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I GIORNALISTI DELLA RAI TV: 

far piena luce sulle cause 
della provocazione fascista 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




IL COMPAGNO NATTA RIBADISCE ALLA CAMERA LA NECESSITÀ DI 
LIQUIDARE IMMEDIATAMENTE LE CENTRALI DELLA PROVOCAZIONE 


Il pericolo di destra si combatte 
con una profonda svolta politica 


I fatti di Reggio e dell'Aquila hanno messo a nudo quei legami clientelai della DC che Restivo vuol salvare - Di fronte alla incapacità della DC di 
recidere i legami con i gruppi capitalisti, si pone al PSI e alle stesse sinistre cattoliche il problema della permanenza nel governo - Per un confronto 
e un incontro con tutte le forze di progresso - Gli interventi di Mancini e di Vecchietti - Ferri parla di inconciliabilità con le posizioni del PSI 


Vietnam 

Più gravi 
le minacce 
d’invasione 
del Nord 

0 I regimi fantoccio di Saigon e Phnom Penh 
' chiedono con maggiore insistenza questa 
nuova avventura, mentre l'aviazione ame¬ 
ricana intensifica le sue missioni di guerra 
su tutta l'Indocina 

0 Nel mese di febbraio gli invasori del Laos 
hanno lasciato sul terreno 4.000 uomini 
Nuovi rinforzi mandati dai saigoniani nella 
zona invasa - Chiesto più impegno alle 
forze di destra laotiane 
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Mezzogiorno 
e grande padronato 


D unque, noi — e tutte 
le forze antifasciste — 
staremmo compiendo una 
analisi « facilona » e una 
«strumentalizzazione» dei fat¬ 
ti dei!’Aquila. Ce lo insegna 
il Corriere della Sera . Ma 
non è il solo pulpito da cui 
viene la predica. In prati¬ 
ca, è tutta la stampa del 
padronato. E il foglio della 
D.C. non fa eccezione. 

Per poter svolgere la tesi 
della « strumentalizzazione » 
e delle analisi « facilone » 
si assume, naturalmente, un 
tono obiettivo. Ma l’obietti- 
vità parte da un falso vol¬ 
gare. Ed esso è questo: che 
coloro i quali, come noi, in¬ 
quadrano i fatti dell’Aquila 
nella controffensiva di de¬ 
stra direbbero che all’Aqui¬ 
la hanno partecipato ai tu¬ 
multi solo i fascisti. Questa 
affermazione, condita come 
si vuole, è una grossolana 
bugia. Naturalmente, i let¬ 
tori del Corriere non lo sa¬ 
pranno mai, come non lo sa¬ 
pranno mai i lettori di altri 
fogli consimili. Per un mo¬ 
tivo molto semplice: che tut¬ 
ti questi giornali sopprimo¬ 
no l’analisi fatta dalle forze 
antifasciste e dai comunisti 
in particolare. Ieri c’era il 
Comitato Centrale comuni¬ 
sta. Ma di esso su questi 
obiettivi giornali ci trova¬ 
vate qualche brandello di 
frase e qualche mozzicone 
di parola privo di senso. 

Noi non abbiamo mai det¬ 
to che ai tumulti dell’Aqui¬ 
la — o di Reggio — hanno 
partecipato solo 1 fascisti. 
E’ nostra l’analisi — £i va¬ 
da a rileggere il rapporto 
di Bufalinì e le analisi no¬ 
stre sulla condizione del 
Mezzogiorno e non solo del 
Mezzogiorno — della condi¬ 
zione d’abbandono e dei ma¬ 
li profondi su cui può inne¬ 
starsi la provocazione fasci¬ 
sta. E si veda come questa 
analisi è critica e, anche, 
autocritica. 

O RA, il Corriere scopre 
anch’esso questi mali 
del Mezzogiorno per « spie- 
gare che cosa sia effettiva¬ 
mente successo ». E scopre 
« le radici profonde di una 
storia incompiuta e dram¬ 
matica », scopre « una poli¬ 
tica hasatd sopratutto sul 
clientelismo e sul potere 
personale dei baroni politi¬ 
ci», scopre «il dissangua 
mento dell’emigrazione, la 
mancanza di servizi civili, 
l’assenza di fonti di lavoro 
e di produttività ». Bene, 
staremmo per dire. Ma che 
bravi, finalmente. Meglio 
tardi che mai. Senonché, in¬ 
nanzitutto, in questa tardiva 
denunzia mancano date, no 
mi, cognomi e indirizzi. Ma 
non è questa stampa che 
ci ha spiegato da vent’anni 
che il problema meridiona¬ 
le era già avviato a soluzio¬ 
ne, anzi quasi risolfo ? Non 
è questa stampa di bugie 
che ha spiegato che la de¬ 
nuncia dei comunisti sui ma¬ 
li del sud era « strumenta¬ 
le »? Non è questa stampa 
che ha esaltato e inneggia¬ 
to alla Cassa del Mez/ngior 
no ». ai • poli di sviluppo ». 
oltreché al « miracolo ita¬ 
liano • * Mancano le date, 
dunaue 

E mancano i nomi c t co 
gnomi Queste clientele, que¬ 
ste baronie sono quelle dei 
partiti che questa stampa 
sostiene e sono in primo 
luogo ciientele e baronie del¬ 
la pcggior parte della I)C e 
del PSDI. Ed è puro cinismo, 
venirsene a condannare • ha 
ronie e clientele » come se 
il Corriere, la Stampa e tut¬ 


ta la consorteria dei padro¬ 
ni del Nord avessero le mani 
pulite; come coloro che di¬ 
cono: « ma che schifo, que¬ 
sto Mezzogiorno ». Ala se 
baronie e clientele hanno 
prosperato, se l’emigrazione 
e la disoccupazione sono una 
piaga dolente ciò è perché 
questo faceva comodo ai 
grandi padroni del Nord. 
Avere una riserva di disoc¬ 
cupati è vitale per il mer¬ 
cato capitalistico del lavo¬ 
ro. E, inoltre, è stato ed è 
comodo pareggiare la bilan¬ 
cia dei pagamenti con le ri¬ 
messe degli emigrati mentre 
lorsignori portano i soldi 
in Svizzera. 

E CCO, dunque, la falsità 
dell’analisi. Ma anche se 
l’analisi fosse completata 
con date, nomi, cognomi, 
con l’indicazione — cioè — 
delle responsabilità storiche, 
questo non basterebbe an¬ 
cora. Perchè identificare le 
condizioni reali del Mezzo¬ 
giorno — e non solo del 
Mezzogiorno — identificare 
il malessere, l’ira, la rab- 
bia del Mezzogiorno non 
vuol dire escludere il piano 
eversivo di destra come se 
questi tumulti fossero solo 
spontanei. Innanzitutto, il 
fascismo non fu solo man¬ 
ganello, olio di ricino, squa¬ 
dracela. n fascismo fu que¬ 
sto: ma esso fu, innanzitut¬ 
to, la volontà del grandi pa¬ 
droni di rispondere al moto 
popolare del primo dopo¬ 
guerra soffocandolo. E, oggi, 
si manifesta il medesimo di¬ 
segno di fronte all’avanza- 
re del movimento operaio; 
e la provocatone si innesta 
laddove può, laddove trova 
le condizioni per cercare 
anche una base di massa. 
Ecco perchè è falso incasel¬ 
lare Reggio o L’Aquila in 
fatti meramente campanili¬ 
stici. 

Tra l’altro, l’esplosione 
municipale dura un giorno,' 
non ha i commandos, non 
organizza la caccia all’uomo. 
Il pericolo è che su condi¬ 
zioni di disgregazione crea¬ 
te da una politica antipopo¬ 
lare, si innesti il piano ever¬ 
sivo: ed è questo che va ac¬ 
cadendo. Certo, vi sono re¬ 
sponsabilità pesanti e scan¬ 
dalose dei partiti che dirigo¬ 
no il paese da vent’anni: e 
non ci si potrà accusare di 
non denunciarle. Certo, vi 
sono anche debolezze nostre: 
e le autocritichiamo aperta¬ 
mente. Ala quando ci si vol¬ 
ge contro tutti i partiti de¬ 
mocratici allora è evidente 
che ha agito un’opera di 
agitazione ben precisa di 
cui fa parte — anche — quel¬ 
la campagna reazionaria con 
tro la cosiddetta « partito¬ 
crazia * in cui sì sono spe¬ 
cializzati certi giornali e in 
primo luogo l’organo della 
grande industria lombarda. 

Non ci si può accontenta¬ 
re, dunque, di qualche bri¬ 
ciolo di comprensione o di 
qualche lacrima di coccodril¬ 
lo sulla condizione del Mez¬ 
zogiorno. Al contrario. Il 
problema è quello di portare 
avanti aH’Aqtula, in Abruz¬ 
zo, in tutto il Mezzogiorno 
e in tutto il Settentrione la 
grande lotta democratica e 
meridionalista cb’è la no¬ 
stra. Ed essa sì combatte 
battendo il fascismo, batten 
do le clientele e le baronie, 
battendo l’agraria e il gran¬ 
de padronato meridionale c 
settentrionale. Anche perchè 
i soldi per le squadracce, pri¬ 
ma ancora che dai caporio¬ 
ni di Reggio Calabria o di 
qualche altra città, vengono 
da certi padroni di ^Milano 
o di Torino. 

Aldo Tortoralla 


Nel dibattito sulla fiducia al governo, in corso alla Camera dopo le dimis¬ 
sioni dei rappresentanti del FRI e che si concluderà oggi, sono intervenuti ieri 
tra gli altri il compagno Natta e i segretari del PSI e del PSIUP. Il compagno 
MANCINI, primo oratore della seduta mattutina, ha detto di aver apprezzato, nel discorso 
pronunciato il giorno precedente dal segretario della DC Forlani. la conferma del tipo di go¬ 
verno « aperto » al confronto con tutte le forze politiche, sindacali e sociali per portare avanti 

le riforme, e la conferma della 
necessità dell’articolazione tra 
politica riformatrice nazionale 
e i nuovi istituti regionali. 
Non si può invece indulgere, 
egli ha aggiunto, alla posizio¬ 
ne, espressa dallo stesso For¬ 
lani, secondo cui bisogna an¬ 
dar cauti neU’apertura verso 
le istanze popolari, vista co¬ 
me tentativo di « manovre con¬ 
fuse ed equivoche ». che legit¬ 
timerebbe o comunque favo¬ 
rirebbe vaste e virulente in¬ 
sorgenze della destra. 

Ma lo stesso Mancini, pur 
dichiarando che la difesa del¬ 
la democrazia e la stabilità 
del governo non possono esse¬ 
re garantite dal congelamento 
dell'iniziativa riformatrice e 
dall’immobilismo, ha tuttavia 
inteso fornire il massimo di 
garanzie sul piano politico ge¬ 
nerale di una sostanziale in- 
toccabilità dègli attuali equi¬ 
libri. Sintomatica a questo 
proposito l’assenza di qual¬ 
siasi accenno alla necessità 
di equilibri più avanzati. Sta¬ 
bilità e riforme, secondo Man¬ 
cini. sono anzi elementi inter- 
djpendenti, e il PSI può ras¬ 
sicurare che non vede nell’im 
minente « semestre bianco * 
l’occasione di mutamenti, ma 
solo un periodo utile per rea¬ 
lizzare riforme come quelle 
della casa e della sanità. 

In questo Quadro. Mancini 
ha tratto il massimo vantag¬ 
gio possibile dal «disimpegno» 
del PRI dal governo, limi¬ 
tandosi a dedurne una confer¬ 
ma della posizione socialista, 
che vede nella partecipazione 
al governo un fatto che non 
deve limitare o cond,zumare 
l’autonomia delle forze politi¬ 
che componenti la maggioran¬ 
za. La sua è stata, in altre 
parole, un’indicazione pos*tiv 2 
sul metodo di fare politica da 
parte dei partiti e del go¬ 
verno (contatto con il Paese, 
confronto « aperto » con l’op 
posizione, ricezione deMe istan¬ 
ze che vengono dai sindacati 
dalle Regioni, dalle forze po 
litiche e sociali, funzione vi¬ 
tale del Parlamento, eoe A. ma 
non altrettanto rigorosa sui 
contenuti reali e arretrati del¬ 
le riforme proposte dal gover¬ 
no. e sulla sostanza dello 
scontro politico in atto nel 
Paese. 

Così è potuto sembrare che 
tutto vada bene negli orienta¬ 
menti del governo, che la vo¬ 
lontà dì tutta la maggioran¬ 
za sia davvero quella di at¬ 
tuare effettive riforme, die il 
metodo scelto per realizzarle 
sia quello giusto, e — di con¬ 
seguenza — che te reazioni 
da destra (e gli stessi eo'sodi 
gravi di Reggio. dell'Aquila e 
dello squadrismo fascista) 
siano dirette contro «q'iesia* 
politica del governo, e non 
tanto contro il movitnen 
to reale delle masse popolari, 
che rivendica ben altro e ben 
diversi equilibri politici. 

Mancini ha chiesto con ener¬ 
gia una lotta a fondo 
per stroncare le fonti deFe 
aggressioni eversive, e lo scio¬ 
glimento delle bande parami¬ 
litari fasciste. Ma è mancata 
nel suo discorso l’indicazione 
delle evidenti collusioni o tol¬ 
leranze, che lo squadrismo ha 
trovato negli organi dello 
Stato; e i! segretario socialista 
si è spinto sii questa strada 
fino al rifiuto di sollecitar! 
le dimissioni del ministro Re¬ 
stivo. che è una richiesti, emer¬ 
sa anche alFintemo del PSI. 

Dopo alcune positive valu 
tazioni sullo sviluppo della 
« dialettica interna della DC, 
Mancini si è anche sofferma¬ 
to ampiamente sulle posizio¬ 
ni del PCI. dichiarando di ap 
prezzarne le « più recenti * ela¬ 
borazioni sui problemi della 
democrazia e della politica del¬ 
le riforme. « E' importante, 
egli ha detto, che una forza 
che rappresenta un ampio set¬ 
tore del mondo del lavoro, co¬ 
me il PCI. abbia alfrontato 
questi problemi, con un at¬ 
teggiamento che in molli set¬ 
tori è considerato responsabi¬ 
le e positivo ». L'Italia e la 


(Segua a pagina 2) 


Possente manifestazione unitaria a Roma 



Una grande manifestazione unitaria antifascista promessa da PCI, PSI, PSIUP, sinistra DC, PRI, MPL e ANPI si è svolta ieri sera a Roma. Un forte corteo, che più 
volte ha lancialo il grido « Basta con il fascismo » e « Restivo vattene», partilo da piazza Esedra ha percorso via Nazionale fino a piazza SS. Apostoli. Qui hanno 
parlato il compagno Bufalini, Galloni (DC), Bertoldi (PSI), Cera volo (PSIUP), Gerbino del MPL. Nella foto: il corteo arriva in piazza SS. Apostoli A PAG. 2 


CgilCislUil 
per una vera 
riforma 
tributaria 

I sindacati, è stato dichiarato ieri in una con¬ 
ferenza stampa, sono decisi alla lotta - Le 
tre organizzazioni ripresentano la piattafor¬ 
ma in vista del dibattito al Senato 

Anche nello stadio attuale della discussione 
alla Camera si possono accogliere alcune ri¬ 
chieste di fondo - I risultati degli incontri con 
i gruppi parlamentari - II governo non ha 
mostrato alcuna disponibilità politica al dia¬ 
logo A PAGINA 6 


Mentre la vita cittadina è avviata alla normalità 

1 

I comunisti al lavoro all’Aquila 
per una pronta ripresa democratica 

Diffusa casa per casa una lettera della Federazione del PCI alla popolazione — As- 
. semblee nei paesi della provincia — Il giudizio del segretario provinciale della 
DC Fabiani sulle violenze di sabato — Si prepara la grande manifestazione con Ingrao 


A che punto 
è giunta 
F unità 
sindacale? 

Conversazione con Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio della CGIL, dopo le decisioni adottate a 
Firenze dalle tre segreterie confederali per 
accelerare il processo unitario. I pareri di¬ 
scordi e le differenti interpretazioni 
la diversità di sviluppo del movimento (i set¬ 
tori dell'industria sono più avanti rispetto agli 
altri) non deve - impedire lo sviluppo della 
iniziativa unitaria. Il problema delle incom¬ 
patibilità politiche 
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Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 3 

e Isolare i provocatori. l’A¬ 
quila è antifascista ». Questo 
Io striscione affisso questa 
sera dal Partito comunista in 
tutta la città: e che esprime 
pienamente Io stato d’animo 
di una popolazione che oggi 
ha potuto finalmente riprende 
re tutte le sue normali atti-, 
vità (sono tornate persino le 
bancarelle del mercatino quo¬ 
tidiano di piazza Duomo, epi¬ 
centro ininterrotto della prò 
vocazione dei giorni scorsi). 

Sempre più chiaramente del 
resto emerge e si rafforza la 
convinzione che la violenza 
teppista è stata guidata e or¬ 
ganizzata da gnippi di pro¬ 
vocatori che hanno fatto leva 
su antichi risentimenti e gio¬ 
cato all’equivoco su vecchie 
piaghe di tinto l'Abruzzo. Un 
episodio lo ribadisce con gra¬ 
ve evidenza. Stamane, alla 
Procura generale, mentre ve¬ 
niva annunciata la scarcera¬ 
zione di diciolto delle sessan¬ 
totto persone arrestate nei 
giorni scorsi (fra queste so 
no anche due donne: una stu¬ 
dentessa e una professoressa), 
un sacerdote ha consegnato 
ai magistrati una « memoria » 
nella quale sintetizza le te¬ 
stimonianze di un intero cen 
tro abitato: è don Francesco 
Troiani, parroco di Sant’Elia 
— una frazione a quattro chi 
lometri da l'Aquila sulla sta 
tale 17 che conduce a Pe 
scara — nella quale si affer 
ma che 1 diciassette arrestati 
del piccolo centro sono asso 
Inumante «muMi al fatti. A 


Sant’Elia, infatti, fin dalla pri¬ 
ma mattina di sabato era 
sorto un blocco stradale ri¬ 
mosso la sera dalla polizia- 
Bene: nella memoria si affer¬ 
ma testualmente che c il bloc¬ 
co stradale è stato iniziato la 
mattina del 27 da motociclisti 
arrivati dall’Aquila e tornati 

Dario Natoli 

(Segue in ultima pagina) 


L'annuncio 
da Washington 

Lanciato 
il secondo 
satellite 
cinese 

WASHINGTON. .1. 

La Repubblica popolare ci¬ 
nese ha lanciato oggi il suo se¬ 
condo satellite spaziale. L'an¬ 
nuncio è stato diramato dal Di¬ 
partimento della difesa degli 
Stali Uniti. 

Il satellite — precisa l'agen¬ 
zia AP — è sialo lanciato ver¬ 
so le 13,15 (ora Italiana) dalla 
Cina centrale. La sua orbita, 
rilevala dalle stazioni del co¬ 
mando per la difesa aerea 
USA, ha un apogeo di 1900 
chilometri ed un perigeo di 241 
chilometri. Il satellite compie 
ogni orbita in 106 minuti. 

Il primo satellite cinese era 
stato immesso in orbila lerre- 
stra lo scorso 25 aprilo dal po¬ 
ligono di Shuon-Chong-Tiv, Mi¬ 
la dna contrala. 




rimpasto 


QECONDO le generali pre- 
0 visioni il ministero Co¬ 
lombo dovrebbe ottenere la 
fiducia alla Camera e al 
Senato, una fiducia che da 
parte dei parliti della mag¬ 
gioranza viene espressa co¬ 
si: prima vengono elencate 
tutte le ragioni di sfiducia, 
poi, quando vi aspettere¬ 
ste che seguano quelle di 
fiducia, gli oratori si in¬ 
terrompono, fanno una 
pausa, si guardano intorno 
perentori e minacciosi, e 
gridano: « Cosi noi votiamo 
la fiducia », mentre la gen¬ 
te intimidita mormora: 
« Volevamo ben dire che ci 
dovevano essere dei buoni 
motivi... » e pensa che 
l'on. Colombo in fondo è 
un modesto, perchè se 
avesse invece posto la que¬ 
stione di sfiducia avrebbe 
ottenuto la unanimità. 

Ma al tolo del Parla¬ 
mento dovrà seguire il rim¬ 
pasto, cioè la sostituzione 
del ministro della Giusti¬ 
zia e di due sottosegre¬ 
tari, uno oll'ìndustria e 
uno all’Istruzione. Per il 
sottosegretario all’Industria 
non ci saranno problemi: 
il ministro Gai'a ha già ot¬ 
tenuto che i enga nominato 
un suo figlio che è, come 
lui, un numismatico, nel 
senso che passa la vita a 
raccogliere monete non 
precisamente per collezicr 
ne. e per il sottosegreta- 
nato all'Istruzione verrà 
affidato un interim al mi¬ 
nistro Piccoli, al quale il 
ministro Misasi concederà 


la delega per l’acquisto 
delle matite e per la pu¬ 
lizia delle lavagne. Il pro¬ 
blema grosso, invece, è 
quello rappresentato dalla 
necessità di nominare un 
nuovo guardasigilli e tutti 
abbiamo sentilo che que¬ 
sto è il momento dell’on, 
Lupis, designalo aU’alto in¬ 
carico, prima ancora che 
da ragioni politiche, dalle 
sue benemerenze di studio¬ 
so e di pensatore. 

I socialisti fanno il no¬ 
me di De Martino, e nes¬ 
suno discute le qualità in¬ 
tellettuali e culturali del 
vice presidente del Consi¬ 
glio, ma volete mettere con 
Lupis? Nel ministero che 
fu già di Togliatti, di Go- 
nella, di Moro, si atten¬ 
de questo socialdemocrati¬ 
co, la cui a opera omnia », 
venduta in dischi nelle 
edicole e nelle sedi del 
PSU, va letteralmente a 
ruba. La diplomazia vatica¬ 
na è in allarme: il cardi¬ 
nale Villot prende già le¬ 
zioni di siciliano, mons. 
Casaroh sta esercitandosi a 
firmare con la croce per 
non sfigurare, eventual¬ 
mente, di fronte al nuo¬ 
vo ministro italiano, e tut¬ 
ti di là del Tevere paven¬ 
tano il momento in cui, 
iniziandosi le trattative per 
il Concordalo, qualcuno 
prenderà posto accanto a 
Lupis. sicuri come sono 
che se et sarà qualcuno a 
prendere posto, non potrà 
essere che Italo De Feo. 

Fortofcracclo 
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Il PCI motiva alla Camera la sfiducia al governo 
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Si può uscire dalla crisi 
solo con un nuovo rapporto 
fra le forze di progresso 

Il discorso di Natta — Mancini conferma l’adesione socialista al centro- 
sinistra ma chiede un dialogo con i sindacati e l’opposizione di sinistra 
e una energica lotta alla eversione — Il giudizio del PSI sull’elaborazione 
e l'azione politica dei comunisti — Vecchietti: costruire dal basso una 
nuova unità democratica per risolvere da sinistra i problemi del paese 


(Dalla prima pagina) 

Francia sono del resto due 
paesi, dove non si può pre¬ 
scindere dnlla forte presenza 
comunista per un discorso sul 
rinnovamento democratico e 
socialista 

Il compagno NATTA è par¬ 
tito da una vigorosa denun¬ 
cia dei fatti deU’Aquila. che 
confermano l’esistenza di un 
piano eversivo e reazionario 
sostenuto da ben individuate 
forze nazionali ed anche stra¬ 
niere, per sottolineare la col¬ 
pevole imprevidenza del go¬ 
verno e in particolare del mi¬ 
nistro Restivo e il loro In¬ 
tollerabile difetto di volontà 
e decisione nel compiere il lo¬ 
ro dovere politico e morale. 

Non si può certo parlare 
di sorpresa: nella reazione ve¬ 
rificatasi all’Aquila contro de¬ 
cisioni regionali forse discuti¬ 
bili non c’era solo spontanei¬ 
tà, ma certamente la consape¬ 
vole organizzazione di forze 
che puntano a colpire le isti¬ 
tuzioni democratiche. E del re¬ 
sto mai le forze di polizia agli 
ordini di Restivo si sono fat¬ 
te « sorprendere », quando si 
è trattato di colpire lavorato¬ 
ri In lotta, e addirittura si 
è sparato loro contro, come 
è avvenuto ad Avola. La diver¬ 
sità di questi comportamenti 
deriva dal fatto che mentre 
durante le lotte sindacali ci 
si trova di fronte a lavora¬ 
tori. a Reggio e all’Aquila era¬ 
no gli amici politici di Resti¬ 
vo. i capi clientela della DC 
coloro contro cui si sarebbe 
dovuto agire. Le carenze e le 
debolezze del ministro dellTn- 
terno non possono, dunque, 
non essere sospette, e per 
questo noi comunisti, che non 
possiamo condividere l’ecces¬ 
siva tranquillità manifestata 
in proposito stamane dal 
compagno Mancini, chiediamo 
le dimissioni dell’on. Restivo. 

Sotto questo aspetto, i fatti 
dell’Aquila, intervenuti dopo le 
dimissioni dei rappresentanti 
repubblicani dal governo, con¬ 
fermano che la crisi della po¬ 
litica di centro sinistra esige 
ben altre soluzioni che un 
semplice rimpasto. Sia sul ter¬ 
reno delle riforme (a comin¬ 
ciare da quelle tributaria e 
universitaria oggi davanti al 
Parlamento), sia sui problemi 
dell’ordine pubblico, sia sul¬ 
la politica estera, assistiamo 
a contrasti nella maggioranza, 
ed all’interno stesso dei par¬ 
titi che la compongono, per 
cui spesso non si sa quale sia 
la vera linea politica del go¬ 
verno. o se esso ne abbia una 
qualsiasi. 

L’on. Forlani ha dato ieri 
una sua spiegazione dell’incoe- 
renza e dell’inefficienza della 
azione del governo. In parole 
povere, la posizione del segre¬ 
tario della DC si può tradur¬ 
re cosi: Stiamo buoni, stiamo 
attenti a non toccare certi 
interessi, se non vogliamo pro¬ 
vocare l’insorgere di vaste rea¬ 
zioni di destra. Questa è una 
posizione di disarmo davanti 
all’attacco delle forze reaziona¬ 
rie, che non solo ci costringe 
ad aggravare il nostro sospet¬ 
to sulle vere ragioni della 
tolleranza del ministro Resti¬ 
vo. ma ci induce ad invitare 
i compagni socialisti e quanti, 
nella stessa DC. vedono il nes¬ 
so inscindibile tra la difesa 
della democrazia e la necessi¬ 
tà di portare avanti le rifor¬ 
me. a una riflessione più at¬ 
tenta sulla sostanza del¬ 
lo scontro politico e sociale 
in atto nel nostro paese. 

Di fronte al crescere delle 
lotte popolari, che aggredi¬ 
scono il meccanismo di svi¬ 
luppo capitalistico e le sue in¬ 
crostazioni parassitane, la DC 
si dimostra incapace di rom¬ 
pere i propri collegamenti e 
compromissioni con i gruppi 
privilegiali e di destra, e ten 
de a mantenere in vita una 
aggregazione corporativa di 
forze economiche e sociali, 
che le assicurano un potere 
esclusivo e non contes'abile 
Qui è. nello stesso tenario. la 
radice prima delle resistenze 
conservatrici e il terrete» di 
coltura di imprese reazionarie. 
La DC non vorrebbe pagare 
alcun prezzo, mentre è eviden¬ 
te che il processo di rinnova 
mento dei paese non può an 
dare avanti in modo iranquil 
lo e indolore, senza cioè in 
contrari la resistenza accanita 
delle forze conservatrici e 
senza comportare anche il ri 
scino di tensioni e radicaliz 
nazioni sociali 

Ma la coscienza di un n 
scino che è l'inevitabile prez 
70 delle necessarie riforme, 
non può significare rmunci.i 
•llavanzata democratica del 
paese Del resto è prillino il 
modo come si comjMirtano la 
DC e il governo a rendere 
più gravi le tensioni. E il com¬ 
pagno Natta si è riferito agli 


esempi delle riforme in 
discussione o in gestazione, 
per denunciare i ritardi e gli 
equivoci con cui maggioranza 
e governo portano avanti il 
discorso. SI parla molto di 
queste riforme, ma alle paro¬ 
le non seguono misure reali 
In tal modo, mentre il povero 
contenuto delle riforme non 
sollecita il sostegno delle mos¬ 
se popolari, gli interessi che 
dovrebbero essere colpiti pos 
sono coalizzarsi, riuscendo :«it- 
volta a coinvolgere nel timo¬ 
re strati intermedi, finché si 
giunge, attraverso rinvìi ed in¬ 
certezze. al momento in cui 
sorge il dubbio in una parte 
della maggioranza se non con¬ 
venga rimandare ogni cosa a 
tempi migliori. 

Il fatto è che la DC non è 
capace e non vuole compiere 
le scelte necessarie, perchè fu 
di essa grava il peso di inte¬ 
ressi costituiti, mentre la stes¬ 
sa articolazione regionalista 
pare concepita dalla DC in 
modo da spingere alla esaspe¬ 
razione dei particolarismi e al¬ 
la proliferazione delle guerre 
private e locali, tra capi clien¬ 
tela. cui II governo presta il 
suo aiuto, specie nel Mezzo¬ 
giorno. con il far balenare 
<t pacchetti ». che dovrebbero 
essere spartiti mediante lotte 
accanite tra poveri. 

Natta ha quindi affermato 
che si pone perciò al PSI e 
alle sinistre democristiane il 
problema della loro perma¬ 
nenza in questo governo. E 
se essa, invece di costituire 
la via migliore per rendere 
realistica l’ipotesi, a cui ac¬ 
cennava il compagno Mancini, 
di più aperti rapporti tra le 
forze politiche e sociali per 
una incisiva politica di rifor¬ 
me, non rappresenti invece og¬ 
gi il modo di prolungare una 
crisi, che rischia di condur¬ 
re il paese e quelle stesse 
forze politiche a un logora¬ 
mento pericoloso. 

Per affrontare i dramma¬ 
tici problemi del Mezzogiorno, 
per realizzare le riforme, noi 
comunisti sollecitiamo tutte le 
forze della sinistra, dentro e 
fuori la maggioranza, ad im¬ 
pegnarsi in una battaglia coe¬ 
rente. che favorisca la più 
larga partecipazione popola¬ 
re, e che senza ripiegamenti 
e compromessi vinca le re¬ 
sistenze conservatrici. 

L’on. Forlani sembra voler¬ 
ci invitare ad accontentarci 
di stare all'opposizione. Su 
questo possiamo rassicurarlo: 
non intendiamo affatto con¬ 
fonderci con questo governo. 
Ma il nostro partito non è 
nato soltanto per fare l’oppo¬ 
sizione costituzionale: siamo 
sorti per trasformare l'Italia 
in un paese socialista, e in 
questa lotta cerchiamo il con¬ 
fronto e l'incontro con tutte 
le forze che vogliono rinno 
vare la società italiana, poi¬ 
ché sappiamo che la classe 
operaia ha bisogno di larghe 
alleanze e di estendere al 
massimo lo schieramento del¬ 
le forze interessate a un mu¬ 
tamento di fondo. 

Non proponiamo uno sche¬ 
ma a nessuna forza politica, 
ma indichiamo un processo di 
lotta. E all'interno della stes¬ 
sa DC vediamo il travaglio 
di uomini e correnti, che non 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di oggi gio¬ 
vedì 4 marzo. 


Un esposto 


di giuristi democratici 

Il prefetto 
dell'Aquila 
colpevole come 
il questore 

I gunsti democratici di Roma, 
in un esporto al pretore della 
capitale, hanno chiesto che « si 
facciano accertamenti anche sul 
l’operato de! prefetto dell’Aquila, 
il quale, nonostante la grave si¬ 
tuazione di emergenza, a quanto 
è dato sapere, non è .ntervenulo 
in alcun modo per esercitare i 
suoi poteri doveri a tutela del 
l’ordine pubblico » L'accerta 
mento non dovrebbe avere solo 
carattere disciplinare, cioè con¬ 
durre anche nel caso del rap 
presentante governativo nella 
provincia abruzzese allo stesso 
provvedimento — il collocamento 
a disposizione - che ha colpito 
il questore L’esposto si conclu 
de infatti con l’afTermaz.one che 
< in base all ordinamento pena¬ 
le vigente, colui che non impe 
disce e die ha l’olihligu di impe 
dire (gravi violazioni dell’ordine 
pubblico), oltre ad omettere un 
atto di ulTicio, diviene roncor- 
i rente nel reato ». 


sentono impaccio nel muover¬ 
si con noi per le riforme e 
contro il fascismo, e che co¬ 
minciano ad essere consape¬ 
voli che per trasformare l’Ita- 
lia è necessario l'incontro tra 
le grandi masse popolari, che 
i nostri partiti rappresentano. 

Proprio per liberare queste 
forze e spingere avanti l'azio¬ 
ne delle masse popolari — 
ha concluso il compagno Nat¬ 
ta — noi combattiamo con¬ 
tro « questa » DC e il suo 
modo di essere e di gover¬ 
nare. e conduciamo questa lot¬ 
ta con la classe operaia, con 
tutti i lavoratori, con le popo¬ 
lazioni del Mezzogiorno, con 
i giovani. 

Ultimi oratori della seduta 
del mattino. De Lorenzo del 
PDIUM. contro il cosiddetto 
regime assembleare, e Delfi¬ 
no del MSI. Il neofascista ha 
definito « equilibrato » l’inter¬ 
vento di Forlani per la parte 
riguardante i tentativi di ever¬ 
sione a Reggio e L’Aquila, 
mentre, ovviamente per lui, 

1 comunisti — ha aggiunto 
con impudenza — tenderebbe¬ 
ro a strumentalizzare ai pro¬ 
pri fini la « ribellione popo¬ 
lare » per il capoluogo abruz¬ 
zese. 

Nel pomeriggio, l’intervento 
di Ferri, segretario del PSDI. 
è stato lo specchio dei con¬ 
trasti che minano il centro 
sinistra su alcuni nodi poli¬ 
tici — fra gli altri, i rapporti 
con 1 comunisti e la politica 
estera — sui quali ha pole¬ 
mizzato col segretario del PSI, 
Mancini, ritenendo inconcilia¬ 
bili le posizioni. La chiarifi¬ 
cazione non c'è stata nè in 
Mancini nè nell’intervento di 
Forlani — ha dichiarato — 
e spetta a Colombo compier¬ 
la nella sua replica di oggi. 

Il dibattito, per i socialde¬ 
mocratici. doveva dare « più 
coesione ». « più compattezza 
al centro sinistra »; il che 
non è; anzi, le « distanze non 
si sono accorciate ». Colombo 
dovrà dare « assicurazioni » 
sulla funzione del centro si¬ 
nistra e sulla sua « caratte¬ 
rizzazione » (delimitazione an¬ 
ticomunista). diversamente — 
ha minacciato — viene meno 
la premessa del rifiuto social- 
democratico alla crisi e « si 
imporrebbe un riesame del¬ 
le nostre decisioni ». 

Dopo le sue solite previ¬ 
sioni catastrofiche, l’on. Mala- 
godi (PLI) ha lamentato, ri¬ 
tenendola « grave ». la « disat¬ 
tenzione» del centro sinistra 
verso le idee liberali di « au¬ 
tentico centro democratico ». 

Il compagno Vecchietti, se¬ 
gretario del PSIUP, ha detto 
che la crisi aperta dal riti¬ 
ro dei repubblicani dal go¬ 
verno. non è chiarita, nè ri¬ 
solta con un semplice rimpa¬ 
sto del governo. I repubbli 
cani escono dal governo in 
una situazione di crisi del 
centro sinistra ormai irrever¬ 
sibile. in una condizione nuo¬ 
va del paese che mette tut¬ 
to in discussione: dagli schie¬ 
ramenti politici governativi al¬ 
le scelte di fondo a sostegno 
della politica economica e in¬ 
ternazionale. La stessa onda¬ 
ta squadristica è la prova del 
fatto che c’è un grande mal¬ 
contento popolare che oggi i 
fascisti cercano di sfruttare 
per creare il disordine e co¬ 
stringe! e quindi la DC a supe¬ 
rare le proprie crisi di orien¬ 
tamento con scelte che porti 
no al governo dell’ordine. E’ 
un disegno che è destinato 
a fallire purché si agisca tem¬ 
pestivamente ed erficacemen 
te e si respinga innanzitut¬ 
to la politica degli opposti 
estremismi. 

In parte Forlani. e ancor 
più Mancini, hanno parlato — 
ha detto Vecchietti — di un 
centro sinistra aperto al con¬ 
tributo sindacale e delle stes 
se opposizioni di sinistra. Ma 
ciò non basta. Le riforme 
hanno un senso avanzato se 
sono il risultato di una poli 
tica nuova, generale ed eco 
nomica, se si inferiscono in uno 
sviluppo economico alternati 
vo a quello in atto E’ a 
questa ailernativa che noi 
puntiamo decisamente Ad es 
sa invitiamo le forze cattoli¬ 
che. socialiste e comuniste — 
ha detto Vecchietti conclu 
dendo — e noi chiediamo 
perciò alla sinistra d c. e sa 
pratlutto al PSI. di costruire 
oggi, dal basso, questa unità 
antifascista, questa politica 
nuova per battere qualsiasi 
tentativo di dare uno sbocco 
di destra alla crisi del cen¬ 
tro sinistra, per gettare, as¬ 
sieme. le basi dell’alternativa 
di sinistra su precisi obiettivi 
anticapitalistici e antimperia¬ 
listici. 

Natoli (< Manifesto »), mi¬ 
stificando la posizione del 
PCI. ha sostenuto che questo 
non vuole oggi una crisi nel 
timore che sarebbe una crisi 
aperta da destra. 


Sempre più profondamente radicata nelle masse popolari la volontà di opporsi al disegno eversivo 



Lavoratori, giovani e democratici hanno risposto airappello lanciato dal PCI, dal PSI, dal PSIUP, dalla sinistra DC, dal MPL, dal 
PRI e dall'ANPI - Mobilitazione nelle fabbriche, nel cantieri e nelle scuole - A piazza Santi Apostoli hanno parlato il compagno 
Bufalini, Galloni (DC), Bertoldi (PSI), Ceravolo (PSIUP), Gerbino del MPL - Chiesto lo scioglimento delie squadracce fasciste 



Grisella, Bufalini, Bertoldi e Galloni alla manifestazione unitaria antifascista di Roma 


I movimenti giovanili 
contro i piani della destra 


Il Comitato di lotta con¬ 
tro il fascismo, formato dal¬ 
la FGC1, dalla FGS, dalla 
Federazione giovanile re¬ 
pubblicana, dalla Federa¬ 
zione giovanile del PSIUP, 
dal Movimento giovanile 
DC, dalla Gioventù aclista, 
ha rivolto il seguente ap¬ 
pello sui fatti dell’Aquila e 
sulla situazione del Mezzo¬ 
giorno: 

< (1 Comitato nazionale di 
lotta contro il fascismo e 
la repressione, per lo svi¬ 
luppo della democrazia e 
delle riforme, denuncia il 
rinnovarsi dell'attacco rea¬ 
zionario. il tentativo di stru¬ 
mentalizzare il risentimento 
delle masse meridionali per 
rivolgerlo contro la demo¬ 
crazia e per ostacolare il 
suo collegamento con • le 
lotte popolari. 

« I gravi avvenimenti del¬ 
l'Aquila hanno chiaramente 
dimostrato come la teoria 
degli "opposti estremismi’* 
si traduca in una sostan- ; 
ziale debolezza e in una col¬ 
pevole indecisione del go¬ 
verno. particolarmente del 
ministero dell‘Interno, nei 
confronti dei rigurgiti fa¬ 
scisti e dei tentativi reazio¬ 
nari. 

« L'attacco contro le isti¬ 
tuzioni democratiche e con¬ 
tro i Partiti democratici al¬ 
l’Aquila è stato guidato dai 
caporioni missini locali e 
dalle cricche che sono al 
centro del meccanismo di 
rapina e di sfruttamento, 


di subordinazione quasi co¬ 
loniale che affligge il Mez¬ 
zogiorno e che porta le 
masse meridionali a quella , 
esasperazione, a quella 
mancanza di prospettive sul¬ 
le quali si può fondare il 
tentativo reazionario di le¬ 
garle ad una rivolta muni¬ 
cipalistica. 

« La destra, te forze rea¬ 
zionarie del Mezzogiorno ve¬ 
dono nello sviluppo della de¬ 
mocrazia messa in pericolo 
la loro egemonia e la su¬ 
bordinazione delle masse: 
perciò si contrappongono a 
questo processo in atto con 
ogni mezzo, battendosi con¬ 
tro le Regioni, contro il col¬ 
locamento democratico, con¬ 
tro una crescita originale 
della democrazia nel Sud 
che ponga le basi per una 
sostanziale modifica dello 
sviluppo nel Paese. 

« Tutte le fotte democra¬ 
tiche devono impegnarsi nel¬ 
la difesa e per lo sviluppo 
della democrazia e delle ri- a 
forme, come condizione rea¬ 
le per battere la teoria de¬ 
gli opposti estremismi come 
pratica ed esercizio di go¬ 
verno. 

< In questo quadro com¬ 
plessivo si sta cercando di 
portare avanti un tentativo 
moderato e reazionario per 
far arretrare tutta la situa 
zione politica del Paese, per 
ristabilire le vecchie con¬ 
dizioni di governabilità del¬ 
le fabbriche e di divisione 
delle forze politiche e di 


Impedire l’avvio concreto 
del processo riformatore, 
contro il nuovo processo po¬ 
litico e sociale in atto, con-. 
tro il nuovo ruolo delle ' 
masse e dei sindacati, e 
contro la trasformazione in 
senso unitario e progressi¬ 
vo dei rapporti politici tra 
le forze democratiche. 

c Questo tentativo investe 
anche il governo, nel quale 
le forze moderate stanno 
cercando di imporre un ef¬ 
fettivo spostamento a de¬ 
stra dell'asse politico del 
paese contro le riforme, la 
spinta di rinnovamento e 
l'avanzamento di equilibri 
politici. 

« Nei confronti di questa 
articolata offensiva modera¬ 
ta e reazionaria le nuove 
generazioni democratiche da 
vono battersi per avviare 
.un grande dibattito politico 
che abbia al centro i reali 
interessi delle masse meri¬ 
dionali. dei giovani e dei 
lavoratori italiani, e sia in 
grado di segnare, con una 1 
profonda trasformazione del 
meccanismo di sviluppo, un 
nuovo livello avanzato di 
rapporti politici tra tutte le 
forze democratiche. 

c Lottiamo uniti per la 
avanzata democratica del 
Paese contro ogni tentativo 
reazionario e moderato, per 
la piena occupazione e la 
rinascita del Mezzogiorno, 
per una avanzata comples¬ 
siva sulla via delle riforme 
e della democrazia! ». 


Dissensi nella maggioranza a 4 del governo a 3 



del voto di fiducia 


Incontri di forlani con Mancini, ferri e La Malfa * la destra democristiana chiede 
un allo di dissociazione nei confronti dei dirigenti che hanno partecipalo a mani- 
feslazioni antifasciste - Pressione del!'«Hera!d Tribune » sul centro - sinistra 


Il dibattito parlamentare 
sulle sorti del governo si con 
eluderà oggi alla Camera con 
la replica di ‘ Colombo, per 
riprendere. immediatamente 
dopo il voto, a Palazzo Ma 
dama Domani sera anche il 
Senato dovrebbe essere giun 
to al termine della discussio 
ne. Tra i leaders dei partiti 
governativi sono cominciati 
frattanto contatti più intensi 
per il rimpasto, e cioè per la 
sostituzione dell’on. Reale al 
la Giustizia: ieri il segretario 
della DC Forlani si è incon 
trato con Mancini, con Ferri 
e con La Malfa. Prima di ar¬ 
rivare alle decisioni sul rim 
pasto, se tali decisioni ci sa 
ranno, molti dissensi debbono 
essere affrontati Sono previ 
ste. tra l’altro, nuove riunioni 
delle Direzioni del PSI (che 
ha rinviato in pratica ogni 
decisione alla fine del dibat¬ 
tito sulla fiducia) e del PSDI 
(che ieri ha cercato di dare 
alle sue ultime decisioni un 
analogo caraltere di sospen 
sione d: giudizio) II testo dei 
l’ordine del giorno per la fi 
ducia al governo, a quanto si 
dice, sarà molto scarno e for 
male e sarà sottoscritto da 
tutti e quattro i leaders par 
lamentar! della coalizione, 
quindi anche da La Malfa (il 
socialdemocratico Orlandi ha 
detto che la mancanza della 
firma del segretario del PRI 
costituirebbe una condizione 
per la crisi di governo). 

I socialdemocratici attacca¬ 
no i socialisti per il documen¬ 
to approvato daH’ultima riu¬ 
nione di Direzione e per la ri¬ 
chiesta della « maggioranza 
aperta ». Su questo punto so¬ 
no periino scontenti del pur 
conservatore discorso di For¬ 
lani, il quale — essi dicono 


I Coalition ( 
In Italy Is / 
InDanger ) 

Socialista Demand ì 
Place for Reda l 

ROME. Marcii 2 CUPI) —Tta I 
SodtUxt party *iW PtmCer / 
EraIBo Colombo today to accept I 
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i parBamentary conDdntcc vote. / 
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eoaliUoa, mada thetr aanacnca» I 
mect abortly beton thè Chimber, I 
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Un titolo allarmistico sul- 
l'« Herald Tribune »: c In pe 
ricolo la coalizione di gover¬ 
no in Italia. I socialisti chie¬ 
dono spazio per i rossi ». 

« avrebbe potuto essere più 
chiaro ». Il PSI. di Forlani. 
critica invece la riedizione del¬ 
la tesi sugli c opposti estremi¬ 
smi ». « Si tratta — scrive 
1 Aranti! — di un'interpreta¬ 
zione equivoca e distorta del¬ 
la situazione che rasenta il li¬ 
mite del giustificazionismo ri¬ 
spetto all'ondata reazionaria 
in atto ». 

II segretario della DC è sta¬ 
to criticato anche dalla cor¬ 
rente della sinistra di « Forze 
nuove » (Donai Cattin), che 
giudica e fattore di scarsissi¬ 
ma chiarificazione » il discor¬ 
so parlamentare di Forlani. 
Da destra, frattanto, un grup¬ 
po di parlamentari dorotei, 
scelbiani, f anfani ani e colom¬ 


biani (Speranza. Barbi. Elkan. 
ecc.) ha rivolto una lettera a 
Forlani per chiedere una dis¬ 
sociazione della segreteria del¬ 
lo c Scudo crociato » nei con¬ 
fronti dell'operato di Galloni, 
che ieri ha preso parte alla 
manifestazione unitaria anti¬ 
fascista. Alcuni deputati della 
destra de hanno chiesto la 
convocazione del gruppo pri¬ 
ma del voto di fiducia. Altri 
parlamentari (Gui. Sullo) han¬ 
no lamentato il fatto che non 
si sia sentita la necessità di 
un’assemblea dei deputati pri¬ 
ma di dare inizio a! dibattito 
sul disimpegno repubblicano. 

La pressione della destra 
sulla situazione politica italia¬ 
na continua intanto ad eserci¬ 
tarsi. secondo un metodo mol¬ 
to usato negli ultimi mesi, an¬ 
che attraverso il canale dei 
servizi allarmistici e maccar- 
tisti dei giornali americani (ri¬ 
calcando il modulo, per inten¬ 
derci. degli * Spaghetti con 
salsa cilena *). Sotto il titolo 
«In perìcolo la coalizione di 
governo in Italia — I socialisti 
chiedono spazio per i rossi », 
Vllcrald Tribune pubblica in 
prima pagina un3 notizia sulla 
riunione della Direzione socia¬ 
lista. commentando che c il 
PSI ha posto Colombo dinanzi 
all’altemalira di un certo gra¬ 
do di collaborazione con i co¬ 
munisti o della sconfina nel 
voto di fiducia ». Il riferimen¬ 
to riguarda, ancora una volta, 
il concetto della * maggioran¬ 
za aperta » e del corretto svol¬ 
gimento dei lavori parlamen¬ 
tari. concetto che è alla base, 
in questi giorni, delle impen¬ 
nate polemiche di Ferri e Ta- 
nassi, fedeli caudatari nixo- 
niani. 

C. f. 


Un’altra prova di quanto sia 
radicata fra le masse popolari 
romane, fra i laboratori, fra 1 
giovani la coscienza antifasci¬ 
sta. Un’altra risjiosta decisa a 
quanti tentano di bloccare la 
avanzata del lavoratori, facen¬ 
do perno sulla violenza delle 
squadracce. Lo schieramento 
unitario delle forze antifasciste 
si allarga. Decine di migliaia 
di persone hanno gridato lungo 
via Nazionale che le bombe di 
Milano, quelle di Catanzaio, ì 
lutti di Reggio Calabria, gli as¬ 
salti criminali dell'Aquila non 
devono più ripetersi. II gover¬ 
no deve uscire daU’oquivoco, 
(leve colpire i responsabili, deve 
individuare 1 mandanti dentro e 
fuori d’Italia. 

La risposta all’appello lan¬ 
cialo dal PCI. dal PSI, dal 
PSIUP. dalla sinistra DC. dal 
MPL, dal PRI e dall’ANPI è 
stata ancora una volta entusia¬ 
sta. La mobilitazione è comin¬ 
ciata fin dalle prime ore della 
mattina: con i giornali parlati 
fuori le fabbriche, con il vo¬ 
lantinaggio, con le riunioni sta¬ 
bilite tini comitati antifascisti 
unitari. 

A piazza della Repubblica — 
l'appuntamento era stato fissato 
per le 18 — si è vista massic¬ 
cia la presenza dei lavoratori. 
Le segreterie camerali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
avevano invitntò tutti a parteci¬ 
pare a quest’altra giornata di 
lotta antifascista e per l'avan¬ 
zala dei lavoratori. Poi i gio¬ 
vani. operai e studenti. Nelle 
scuole, nel corso della matti¬ 
nata, si erano svolte numerose 
assemblee antifasciste su invi¬ 
to della CGIL scuola. E ancora 
una volta si è ripetuto lo spet¬ 
tacolo presentato nel corso del¬ 
la grandiosa manifestazione uni¬ 
taria dei movimenti giovanili: 
le bandiere rosse mischiate a 
quelle bianche della DC. quelle 
dei compagni socialisti insieme 
alle altre dei compagni social¬ 
proletari. 

Quando il corteo si è mosso 
per via Nazionale, da folti grup¬ 
pi di manifestanti si è levato il 
grido: « Restivo vattene ». Le 
dimissioni del ministro degli In¬ 
terni venivano chieste dagli edi¬ 
li — sempre in prima fila e 
che ieri hanno abbandonato i 
cantieri con mezz'ora di anti¬ 
cipo per essere presenti (come 
avevano stabilito i sindacati di 
categoria) aH‘appuntamento con 
i partiti democratici — dai me¬ 
talmeccanici della OMI. della 
FAT.ME. delle fabbriche di Po- 
mezia. dai tranvieri, dai tassi¬ 
sti. dagli impiegati capitolini, 
dagli statali... Anche durante il 
comizio a piazza Santi Apostoli 
più volte le dimissioni di Re¬ 
stivo sono state richieste a gran 
voce. 

Il corteo era aperto da que¬ 
sta scritta: «Unità delle forze 
democratiche per stroncare il 
fascismo ». Dietro numerosi par¬ 
lamentari dei partiti promotori, 
esponenti delle federazioni pro¬ 
vinciali. sindacalisti. Alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito 
FARCI. l’UDl provinciale, l’as¬ 
sociazione dei giuristi ebrei. Un 
preciso e attento servizio d’or¬ 
dine ha scoraggiato qualsiasi 
tentativo di provocazione. I pas¬ 
santi applaudivano gridando: 

« Ricordatevi piazzale Loreto ». 

« La canaglia fascista non pas¬ 
serà ». Poi i canti partigiani, 
l’eco fortissima della Resi¬ 
stenza. 

Una manifestazione di massa, 
profondamente popolare e uni¬ 
taria, che ha trovato il suo 
momento più specificamente po¬ 
litico nel momento in cui gli 
oratori sono saliti sul palco a 
piazza Santi Apostoli per 1 di 
scorsi ufficiali. La piazza si è 
riempita. I giovani si sono fatti 
sotto ■ il palco sventolando le 
bandiere delle organizzazioni 
giovaniii, gridando ancora una 
volta che il governo deve deci¬ 
dersi ad applicare la legge e 
sciogliere quindi tutte le squa¬ 
dracce fasciste, compreso il 
MSI. 

Sul palco sono saliti i depu 
tati Galloni e Granelli della di¬ 
rezione DC. il compagno Paolo 
Bufalini della direzione del no¬ 
stro partilo. Bertoldi della di¬ 
rezione del PSI. Ceravolo ca¬ 
pogruppo del PSIUP alla Ca¬ 
mera. Gerbino dell’esecutivo del 
MPL. Poi il compagno Luigi 
Petroselli. segretario della fe¬ 
derazione romana del PCI: 
Otello Crescenzi e Parola, ri¬ 
spettivamente segretari romani 
del PSI e del PSIUP. Al corteo 
e poi fra la folla a piazza 
Santi Apostoli erano presenti nu¬ 
merosi consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali e regionali dei partiti 
promotori. 

Quindi i comizi. Per primo ha 
parlato Gerbino. A nome del 
MPL ha detto che oggi è più 
che mai necessario rafforzare 
la vigilanza contro le squadrac¬ 
ce fasciste. IjC forze eversive, 
che tentano di bloccare lo svi¬ 
luppo democratico del Paese, 
vanno smascherate e isolate. A 
questo proposito il governo de¬ 
ve assumersi impegni precisi, 
senza continuare a portare 
avanti tesi assurde quale quella 
dogli « opporti estremismi *. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Ceravolo. « La mobi¬ 
litazione antifascista di questi 
giorni — ha detto tra l’altro — 
è senza precedenti I piani over 
s vi saranno bloccati ». E’ ne 
cessano, tuttavia, che i lavo 
ratori continuino a portare 
avanti, nelle fabbriche e negli 
uffici, la battaglia delle rifor¬ 
me « E’ su questo terreno — ha 
detto ancora — che può essere 
organizzata la risposta più elli 
enee contro le forze reazionarie 
che trovano i loro punti di ap¬ 
poggio in Italia come all’estero'. 

E' stata poi la volta del- 
Fon. Galloni. * La mia presenza 
e quella della DC in questa 
grande assemblea di popolo — 
ha detto — vuole significare un 
atto consapevole e meditato di 
scelta politica che si ricollega 
a quella che. nel 194.1. avvenne 
dopo una sconfitta voluta dalla 
follia del fascismo. E’ da quel- 
la scelta che sono nate le col¬ 
laborazioni dei partiti, tutti uni¬ 
ti per sconfiggere il fascismo: 
con quella unità articolata noi 
abbiamo costruito la libertà io 


uno Stato democratico ». Gal¬ 
loni ha quindi affermato con 
forza che oggi non vogliamo 
assolutamente che ci venga im¬ 
pasto nuovamente il bavagl.o 
dalle squadracce fasciste. « Ah 
binino un patrimonio da salva¬ 
guardare — ha concluso l'espo¬ 
nente de — e lo faremo in un 
rapporto dialettico tra maggio¬ 
ranza e opposizione ». 

Il compagno Bertoldi ha col¬ 
to il momento fondamentale del¬ 
la manifestazione di ieri nella 
profonda unità opeiaia e pu¬ 
llulare, mica barriera invali¬ 
cabile contro il fascismo « Noi 
stumo sereni — ha detto — 
perché siamo certi che il fa¬ 
scismo in Italia non ritornei à ». 
Bertoldi ha poi affermato che 
oggi stesso chiederà alla Ca¬ 
mera che venga applicata la 
legge del 1952 e soprattutto Far 
tieolo 3 di questa legge elle 
prevede la facoltà del governo 
di scioglici e le organizzazioni 
squadristiche. paramilitari e fa¬ 
sciste die minano le isti¬ 
tuzioni democratiche ». Il rap¬ 
presentante del PSI ha con¬ 
cluso sottolineando l’importan¬ 
za dello schieramento politico 
sceso per le vie di Roma ieri 
sera a denunciare la vile cana¬ 
gliata perpetrata all’Aquila dai 
fascisti. 

Per ultimo ha preso la pa¬ 
rola il compagno Paolo Bufa- 
lini. « La manifestazione di og¬ 
gi — ha detto — è soprattutto 
una reazione ai fatti gravassi- 

Scioperi 
Pistoia i 


mi dell’Aquila. Non possiamo 
non ossei vare, infatti, che In 
questa città sono state assal¬ 
tate tutte le sodi dei partiti ad 
eccezione di quella del MSI. 
Sul terreno della democrazia 
repubbhcann noi ribatteremo il 
fascismo e imporremo che il 
fascismo venga stroncato. Il 
profondo movimento popolare, 
imitano che si è creato in que¬ 
sti giorni di fronte agli attacchi 
delle squadracce sta a testimo¬ 
niarlo ». Bufalini. dopo aver 
‘oltolmeato l’inerzia grave del¬ 
le forze di polizia di fronte alle 
canagliate fasciste (la stessa 
polizia che ad Avola sparò su 
una manifestazione di braccian¬ 
ti causando la morte di due 
lavoratoli), ha affermato che 
di fronte al ripetersi di epi¬ 
sodi tipo Reggio Calabria. Ca¬ 
tanzaro e L'Aquila, non si può 
più nascondere che nelFappa- 
ruto dello Stalo, a tutti i livel¬ 
li. esistono personaggi che in¬ 
tendono portare avanti piani 
eversivi, per bloccare lo «vi¬ 
luppo della legalità repubbli¬ 
cana e frenare l'avanzata dei 
lavoratori. Queste forze, che 
hanno evidenti collegamenti con 
l’estero, devono essere indivi¬ 
duate e isolate. Bufalini ha 
concluso con un appello a ren¬ 
dere sempre più forte l’unità 
antifascista, baluardo e garan¬ 
zia vera contro ogni piano ever¬ 
sivo della destra. 

Aladino Ginori 

a Terni 
! Trento 


Appello della Lega delle cooperative 


A PISTOIA grande manife¬ 
stazione unitnria ieri mattina 
in concomitanza con lo sciope¬ 
ro indetto dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali, che si è svolto 
dalle 10 alle 12. Un lungo cor¬ 
teo. aperto dai gonfaloni dei co¬ 
muni c della provincia, dai diri 
genti politici e sindacali ha per¬ 
corso le vie della città. La di¬ 
mostrazione si è conclusa con 
un comizio. 

A VOLTERRA altre due ore 
di astensione dal lavoro, cui 
hanno aderito tutte le catego¬ 
rie. Gridando slogar» antifasci¬ 
sti lavoratori e studenti si so¬ 
no diretti in piazza dei Priori, 
dove ha parlato il sindaco sen. 
Giustarini. 

A TERNI i dipendenti dei 
trasporti, i parastatali, le mae¬ 
stranze delle industrie chimi¬ 
che della provincia. Pohmer. 
Elettrocarbonio. Linoleum. Pa- 
pigno. Nera Montoro e delle 
altre fabbriche hanno sciope¬ 
rato due ore. per ogni turno 
di lavoro, per sollecitare dal 
governo una effettiva politica 
di riforme e per protestare 
contro le vfolenze fasciste. Si 
sono svolte numerase assem¬ 
blee di fabbrica. Oggi sciope¬ 
reranno i metalmeccanici, gli 
edili e gli elettrici. Anche i 
comitati di base di_ tutti gli 
istituti superiori di terni han¬ 
no deciso per oggi lo sciopero 
degli studenti. 

A NAPOLI il Consiglio regio¬ 
nale della Campania ha appro¬ 
vato un ordine del giorno fir¬ 
mato dai partiti democratici e 
antifascisti (PCI. DÒ. PSI. 
PSIUP. PSDI e PRI). 

A TRENTO i lavoratori han¬ 
no risposto con uno sciopero 
generale all’appello unitario dei 
sindacati e del comitato anti¬ 
fascista. Dai maggiori comples¬ 
si cittadini (Michelin. Ignis. 
Slot. Laverda) alle fabbriche 
minori, dal nucleo industriale 
di Rovereto (Grundig. Coppo. 
Colfer. Pirelli), dai tessili Mar- 
zotto di Cles e Mezzolombar¬ 
do. alla Monted'*nn di Moz 
zocorooa a decine di altre 
aziende, gli operai si sono aste¬ 
nuti in massa dal lavoro. Sooo 
scesi in lotta anche gli impie¬ 
gati della Regione, i dipenden¬ 
ti comunali, gli insegnanti, gli 
studenti medi. len non è usci¬ 
to « L’Adige » (il quotidiano 
dell’on. Piccoli) per lo scio¬ 
pero de) tipografi. Un grande 
corteo ha attraversato la città. 

A PESCARA e nella prova» 
eia fervono i preparativi per 
una massiccia partecipazione 
alla manifestazione di domeni¬ 
ca prossima all'Aquila, nel cor¬ 
so della quale parlerà d compa¬ 
gno Pietro Ingrao. 

Affollate assemblee si sono 
svolte a Loreto e a S, Angelo. 
Le maestranze della fabbrica di 
confezioni Marty, riunite in as¬ 
semblea hanno votato all’unani¬ 
mità un documento di condan¬ 
na degli « atti teppistici, com¬ 
piuti da forze eversive e rea¬ 
zionarie contro le sedi dei par¬ 
titi antifascisti ». 

Il congresso provinciale dei 
ferrovieri (SFI CGIL) ha stig¬ 
matizzato l'operato del governo 
che ha reso possibili gli in 
qualificabili atti di squadrismo 

A BOLOGNA prese di posi 
zione contro le violenze fasci 
ste continuano a pervenire da 
Comuni, consigli di quartiere, 
cooperative e consigli di fab 
bnca La conferenza provincia¬ 
le unitaria dei metalmeccanici 
ha invitato tutte le forze de- 


Tutti i senatori comuni¬ 
sti sono impegnati ad es¬ 
sere presenti SENZA EC 
CEZIONE alle sedute po 
meridiana di oggi e anti¬ 
meridiana di domani. 

La presenza è obbligato 
ria SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per la seduta po 
meridiana di domani S 
marzo. 

• 9 » 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata oggi alle ore 16 . 


mocratiche a intervenire e ma¬ 
nifestare la più ferma oppo¬ 
sizione a qualsiasi rigurgito rea¬ 
zionario. I consigli di fabbrica 
della Weber e della Donini han¬ 
no espresso una dura condan¬ 
na verso gli autori delle ag¬ 
gressioni aquilane. 

A PESARO il Consiglio pro¬ 
vinciale. con ii voto di tutti i 
gruppi democratici ha appro¬ 
vato un ordine del giorno in 
cui fra l’altro si chiede che « il 
Parlamento e il governo, con 
decisione attuino le misure vol¬ 
te a spezzare definitivamente il 
tentativo reazionario ». 

A VENEZIA, i partiti comu¬ 
nista. socialista, de, socialpro¬ 
letario. repubblicano e socialde¬ 
mocratico hanno indetto per do¬ 
menica prossima ai Lido una 
manifestazione unitaria contro 
un provocatorio raduno annun¬ 
ciato dal MSI. presente Almi- 
rante. I sei partiti organizzato- 
ri delia manifestazione hanno 
chiesto al prefetto di vietare 
il provocatorio raduno. Un te¬ 
legramma è stato inviato al- 
I’on. Colombo. II segretario pro¬ 
vinciale della DC si è recato 
a Roma per ribadire la richie¬ 
sta dei sei partiti al ministro 
delITnlerno. 

A FERRARA coi voti di PCI, 
DC. PSI. PSIUP e PRI (aste¬ 
nuti i socialdemocratici e ) li¬ 
berali), il Consiglio comunale 
h3 approvato un documento di 
condanna « dei fatti eversivi 
dell’Aquila ». Nella provincia 
manifestazioni sono in program¬ 
ma per domani, a Filo d’Argen- 
ta e a Pontegradella. per do¬ 
menica a [.agosanto e a Ser¬ 
ra valle. Scioperi si sono avuti 
ieri in diverse fabbriche e cen¬ 
tri. altri ne sono indetti per 

oggi. 

A RAVENNA un O.d.g. uni¬ 
tario per lo scioglimento di tut¬ 
te le organizzazioni fasciata e 
per una politica di riforme, è 
stato approvato da PCI. DC. 
PSI. PSIUP e PRI ai Consi¬ 
glio provinciale. 

La presidenza delta Lega na¬ 
zionale delie cooperative ha ri¬ 
volto un appello a tutti i coope¬ 
ratori « contro la sovversione 
fascista, per la difesa delle li¬ 
bertà democratiche e per le ri¬ 
forme ». La Lega rinnova al 
governo la richiesta di « decisi¬ 
ve misure per difendere Fardi¬ 
ne democratico » e ripropone la 
esigenza « che si proceda sen¬ 
za indugi, provvedendo all’arre- 
sto dei capi fascisti, alio scio¬ 
glimento dei raggruppamenti 
paramilitari e delle formazio¬ 
ni politiche, che come il MSI si 
richiamano al fascismo». 

L’esecutivo della Confedera¬ 
zione nazionale dell artigianato 
in un comunicato afferma che 
« i gravi disordini dell'Aquila, 
come quelli di Reggio Calabria, 
sono il risultato dei ritardi del¬ 
la politica delie riforme. B cui 
obiettivo più urgente è Io svi¬ 
luppo economico del Mezzo¬ 
giorno ». 

La segreteria nazionale del 
sindacato CGIL delFlspettorato 
del lavoro ha condannato « l’in¬ 
capacità de! governo a contra¬ 
stare il chiaro disegno eversi¬ 
vo. sostenuto della destra eco¬ 
nomica » ed ha invitato « gli 
iscritti e le sezioni sindacali a 
mobilitarsi sul terreno delFanti- 
fascismo e della lotta contro i 
piani reazionari ». 

Il comitato nazionale unitario 
antifasciste, prendendo atto del¬ 
l'ampia mobilitazione a tutti i 
livelli in difesa della legalità 
repubblicana contro ogni av¬ 
venturiamo squadrista ha ri¬ 
chiamato « l'attenzione degli 
organi istituzionali sulla neces¬ 
sità di una rigorosa applicazio¬ 
ne dei principi costituzionali e 
della legge contro le insorgen¬ 
ze fasciste che hanno trovato 
nei drammatici e deplorevoli 
episodi dell'Aquila un’uìteriore 
conferma ». e ha ribadito « la 
propria volontà di difendere at- 
trnverso un largo schieramento 
di forze democratiche e popo¬ 
lari. al di là delle naturali di¬ 
versità di ordine politico, il pa¬ 
trimonio di valori della Resi¬ 
stenza che rappresenta la base 
della Costituzione e delio Stato 
democratico ». 
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<• Le Masche », il nuovo 
romanzo di Franco Corderò 

Da reprobo 
accusato 
a ribelle 
accusatore 


Due anni fa Franco Cor¬ 
derà presentava nel suo ro¬ 
manzo Gcnus (ed. De Do¬ 
nato) un quadro fra sati¬ 
rico e drammatico che ave¬ 
va come teatro la vita in¬ 
terna di un organismo cul¬ 
turale retto da norme cat¬ 
toliche. Il nome dello scrit¬ 
tore è poi venuto alla ribal¬ 
ta per motivi che si colle- 
gano alle regole descritte 
nel suo libro, come se si 
trattasse di un nuovo capi¬ 
tolo. Docente presso l’Uni¬ 
versità Cattolica di Milano, 
egli è stato allontanato dal¬ 
l’insegnamento con un atto 
arbitrario e colpito succes¬ 
sivamente dai fulmini delle 
autorità vaticane. Nella di¬ 
fesa della propria libertà di 
pensiero e di insegnamen¬ 
to, Corderò ha seguito una 
linea di dignità e di corag¬ 
gio polemico che gli fa ono¬ 
re e che si ritrova nel suo 
romanzo Le Masche (ed. 
Rizzoli, pp. 160, L. 2.000) 
apparso proprio in questi 
giorni. 

Di che si tratta esatta¬ 
mente? I riferimenti alla 
realtà offrono, anche qui, 
non poche analogie con la 
situazione personale dell’au¬ 
tore. Il protagonista è un 
intellettuale che da quin¬ 
dici anni vive a « Metropo- 
lis », città moderna e dina¬ 
mica nella quale è ricono¬ 
scibile Milano. Egli ha stu¬ 
diato e lavorato molto, si è 
affermato, ha alle spalle 
una bella carriera, quando 
improvvisamente si trova in 
conflitto con i colleghi del¬ 
la sua « corporazione ». Do¬ 
po una seduta agitata, il 
personaggio è costretto a 
prendere il treno per recar¬ 
si a « Tuie », sua città di 
origine. Non è un « ritor¬ 
no a casa » provocato da in¬ 
teressi o da nostalgie. Una 
specie di cartolina-precetto 
gli ha imposto di presentar¬ 
si a un misterioso tribuna¬ 
le. Come dire, in termini 
espliciti, che i colleghi del¬ 
la * Corporazione » (o uni¬ 
versità), non volendo pro¬ 
vocare subito una rottura 
violenta e chiassosa, affida¬ 
no forse alla curia vesco¬ 
vile il compito di interroga¬ 
re e condannare il ribelle 
o, più semplicemente, di co¬ 
stringerlo a ricredersi. 

L’uomo è ormai staccato 
da « Tuie » come da un luo¬ 
go posto al limite estremo 
del proprio orizzonte perso¬ 
nale (la Tuie dell’antica 
tradizione). Nella città pro¬ 
vinciale egli passa così al¬ 
cuni giorni angosciati, fra 
ricordi e esperienze stra¬ 
ne. Alla fine la persecuzio¬ 
ne si conclude con un nul¬ 
la di fatto. Da Metropoli 
arriva un altrettanto miste¬ 
rioso messaggio e sospende 
il * processo ». Ovviamente 
si tratta del primo atto: al¬ 
l’accusato si voleva dare un 
monito solenne prometten¬ 
dogli di peggio. 

Questi dati di fatto ben 
precisi (che si verificano 
in circostanze analoghe) 
sono stati usati da Corde¬ 
rò con estrema discrezio¬ 
ne come cornice o punto di 
origine della storia vera del 
libro. Questa è data anzi¬ 
tutto dall’esperienza del 
personaggio: quel suo sen¬ 
tirsi improvvisamente se¬ 
gnato a dito in veste di re¬ 
probo, in un’atmosfera sem¬ 
pre più kafkiana, fra ne¬ 
mici dichiarati, ex-amici e 
amici prudenti, che lo avvi¬ 
cinano con sorrisi e discor¬ 
si ambigui, come se voles¬ 
sero sottrarsi o fare buon 
viso a un contagio. Tuie si 
trasforma così nel luogo di 
verifica di un’intera esi¬ 
stenza. Fra ricordi che ag¬ 
grediscono l’uomo e contat¬ 
ti nuovi con la medesima 
realtà, assistiamo a un 
dramma — un processo pa¬ 
rallelo — che si sviluppa 
nella sua coscienza. Il « ri¬ 
torno a casa * si libera da 
ogni nostalgia. A quel pun¬ 
to la lettura del passato of¬ 
fre ad un'analisi sempre 
p:ù rigorosa e spieiata i 
risvolti assurdi del sistema 
che ha stimolato la forma¬ 
zione dell’uomo. Questi af¬ 
fronta l’immagine giovani¬ 
le di se stesso e, fra gli 
slanci, le ambizioni, gli en¬ 
tusiasmi e altri rivestimen¬ 
ti ingenui di quella visione 
passata, scopre intorno la 
stessa dinamica. 

Tutto, in quel passato, lo 
sollecitava al successo. Lo 
hanno convinto di essere 
« en’anl prodige ». superuo¬ 
mo Lo hanno convinto che 
« per fui ci voleva la cura 
c la politica » Gli nanno 
preparato un • posto nella 
« gerarchia ». Sentimenti, 
piaceri, gusti, inclinazioni, 
lutto si è sbiadito c falsato 
in quella rincorsa di un se 
stesso fabbricato dagli altri 
e divenuto, a sua volta, 
strumento di assurdo. Sal¬ 


vo a ritrovarsi ora in un 
ambiente che è lo stesso ed 
è. insieme, coperto da una 
maschera di ostilità. Il ri¬ 
sveglio si produce fra lar¬ 
ve o « masche », come i 
t contadini del luogo chiama- 
, no gli spettri lividi ch’essi 
pensano di incontrare nel¬ 
le luci del primo mattino. 

Questa difficile operazio¬ 
ne narrativa è stata af¬ 
frontata da Corderò median¬ 
te un susseguirsi di imma¬ 
gini contrastate, fra memo¬ 
ria ed esperienza diretta, 
fra ritorni ai sentimenti 
giovanili e rigorosi giudizi 
del presente. E’ un libro che, 
nelle immagini e nella com¬ 
posizione della sua storia, 
riflette gli aspetti crudeli 
della realtà d’oggi, i mali 
che vengono avvertiti e sof¬ 
ferti dalle coscienze più vi¬ 
gili e pronte alla lotta o 
alla necessità di cambiare 
le cose, di rivoluzionarle. Il 
processo cui è sottoposto il 
personaggio può cadere nel 
vuoto o può produrre una 
metamorfosi violenta: da 
reprobo accusato a ribelle 
accusatore. 

Michele Rago 



Mostra a Roma dello scultore sovietico Ernst Neizvestny 

L’energia e il costo 
umano della storia 


Ernst Neizvestny: « Caduta » 


La galleria « Il gabbiano » (via della 
Frezza 51) espone a Roma 46 dise¬ 
gni di Ernst Neizvestny datati ’65-’66 
e presentati dal critico inglese John 
Berger e da Renato Guttuso. Neizve¬ 
stny, che è scultore di immaginazione 
monumentale e « corale » anche quan¬ 
do lavora su un foglio di cm. 35x50, 
è un forte artista creatore, da un pun¬ 
to di vista rivoluzionario, nella situa¬ 
zione artistica sovietica. E’ anche una 
di quelle rare personalità Intellettuali 
che hanno l’energia necessaria per pro¬ 
vocare i discorsi più arditi e anche le 
polemiche più violente — le ha pro¬ 
vocate — sull'arte socialista di oggi 
— forme e contenuti — e sulla rela¬ 
zione non pacifica, non illustrativa, non 
abitudinaria tra tale arte e la com- 

B lessa costruzione della società sovie- 
ca. 

Per quanto Neizvestny sia scultore 
di immaginazione e di libertà poetiche 
che si impongono all'occhio e alla men¬ 
te di chi guarda anche con un dise¬ 
gno soltanto, e per quanto la sua espe¬ 
rienza sovietica rifletta problemi più 
globali dell’uomo contemporaneo, la 
visione e la comprensione di questi 
disegni restano difficili. 

Cultura sovietica 
e cultura borghese 

Purtroppo sono così rare le mostre 
di artisti sovietici in Italia e in Europa 
che, anche quando l’artista ha l'ener¬ 
gia di un Neizvestny, resta oscuro tut¬ 
to il tessuto sociale e culturale dal 
quale si è liberata l’energia poetica 
vuoi armoniosa vuoi critica. Il padi¬ 
glione sovietico alla Biennale informa 
poco e male. Ne risulta così una grave 
separazione dell’esperienza artistica so¬ 
vietica da quella della cultura artistica 
marxista in Occidente. Ne nasce una 
grossa difficoltà a fare un discorso 
unitario e internazionalista sulla cul¬ 
tura artistica marxista nel suo insie¬ 
me, nella sua difficile egemonia inter¬ 
nazionale e nella sua reale capacità di 
offrire alternative alla cultura artistica 


borghese che è ben viva e aggressiva. 

I disegni qui esposti fanno parte di 
ricche serie disegnate fino all’esauri- 
mento del motivo letterario o plastico: 
« L’Inferno » di Dante, le « Nascite stra¬ 
ne » descritte da Rabelais e da Ero¬ 
doto, un uomo che urla. Recentemen¬ 
te è stata pubblicata, in URSS, una 
edizione di « Delitto e Castigo » con di¬ 
segni dello scultore. Nel saggio in ca¬ 
talogo, John Berger sottolinea alcuni 
caratteri che sarebbero tipici di Neiz¬ 
vestny: 1) appartiene alla tradizione 
più illustre dell’arte russa che sarebbe 
fondata sul significato filosofico della 
esperienza umana; 2) « In tutta l’opera 
di Neizvestny, quale che sia il sogget¬ 
to proposto o la fonte d’ispirazione, 
c'è un tempo ininterrotto. Egli ha spes¬ 
so detto che tutto quel che ha fatto, 
è una specie di studio per un immen¬ 
so insieme scultoreo, che ha sognato 
di realizzare; un po’ come Rodin sognò 
- le ” Porte dell'Inferno ”, e che Neiz¬ 
vestny avrebbe chiamato "Gigantoma- 
chia ”. Il tema che unirebbe questa 
opera sarebbe quello della sopporta¬ 
zione. Il suo punto di vista però, su 
di essa, è moderno. Non la vede come 
una qualità positiva e stoica: la vede 
come una forma di resistenza. Ed è 
in questo che la sua visione corrispon¬ 
de strettamente all’esperienza russa ». 

In verità, da una visione non sche¬ 
matica dei disegni in relazione alla 
« tradizione russa », pure molto sensi¬ 
bile al costo umano della storia e del¬ 
la lotta, Neizvestny risulta assai più 
plastico e costruttore che « filosofo »: 
un artista che rompe da socialista una 
tradizione e che è più internaziona¬ 
lista che russo (senza nulla togliere di 
. ciò che è russo nella sua scultura e 
nel suo segno). A parte l’ossessione 
dantesca e anatomica simbolista — c’è 
più di un’affinità con Dorè, con Blake, 
con Fiissli —, nella costruzione pla¬ 
stica di ima geometria del mondo con¬ 
tinuamente infranta e riprogettata e 
rimessa in cantiere, Neizvestny stabi¬ 
lisce un fitto dialogo con esperienze 
costruttive non russe e non sovietiche. 

Ora parla con la plastica greca elle¬ 
nistica; ora con Michelangelo e i Ma¬ 


nieristi fiorentini; ora con Rodin e 
Bourdelle. Mi sembra poi che Neizve¬ 
stny sia l’unico caso poetico tipico di 
uno scultore che abbia piegato le for¬ 
me surrealiste di Picasso e quelle or¬ 
ganiche di Moore a significare il dram¬ 
ma moderno e socialista dell’edifica¬ 
zione industriale, scientifica, tecnolo¬ 
gica. Dietro questi disegni c'è una 
grande cultura dei materiali moderni 
(cemento, acciaio, vetro): tale che la 
forma umana sembra spesso un pro¬ 
getto di architetto, comunque sempre 
subordinata a un’idea e a un’esperien¬ 
za della città (certo la città sovietica 
ma anche i progetti di Le Corbusier 
e degli architetti « organici »). 

Senso del tragico 
e sopportazione 

Questo senso del tragico della città 
socialista, industriale e tecnologica, così 
come il senso umano della figura uma¬ 
na contemporanea che risulta plasma¬ 
ta dai conflitti e occupa e tiene lo 
spazio come organismo vitale ed ener¬ 
gico, non bello o brutto e nemmeno 
filosofico, è quel che si ama subito 
nei disegni di Neizvestny. Non com¬ 
prendo come il senso tragico della 
costruzione e del perseguimento di 
una geometria umana socialista che è 
continua « battaglia » possa essere ri¬ 
condotta filosoficamente alla soppor¬ 
tazione. 

C’è da augurarsi che il discorso 
possa essere continuato in occasione 
di una grande mostra di sculture di 
Neizvestny in Italia dove la sua pla¬ 
stica violenta, ambiziosa — la sua de¬ 
bolezza sta, forse, nel titanismo ad ogni 
costo anche quando servirebbe uno 
sguardo analitico e freddo — sarà 
certo amata come una grande offici¬ 
na poetica e di materiali dove si dice 
subito e chiaramente che la costruzio¬ 
ne della città socialista, pure l’unica 
umana, è impresa molto tragica e tan¬ 
tomeno per l’arte pacifica. 

Dario Micacchi 


Dopò la sospensione d’autorità dell’assemblea costituente che doveva riunirsi a Dacca 

Pakistan: la democrazia deve ancora attendere 

Per protesta, la regione orientale ha indetto lo sciopero generale - A Dacca due morti negli scontri con le truppe che presidiano la città - Una con¬ 
ferma della frattura politica tra i due territori pakistani - Il regime militare e le vane promesse di democrazia fatte prima delle elezioni - Un partito 
parla di «guerra dei mille anni » da condurre contro l’India - Settanta milioni di abitanti costretti a vivere con il reddito più basso del mondo 



Gli abitanti del Pakistan orientale, colpiti anche dal terribile cataclisma nel novembre scorso, hanno il reddito più basso del mondo 


L’INSERTO DEL 1971 DEL « CALENDARIO DEL POPOLO » 

I COMUNISTI RACCONTANO 

Cinquantanni di storia del Partito comunista italiano attraverso le testimonianze dei protagonisti - Una 
iniziativa che vuole soddisfare soprattutto le esigenze dei giovani — I fascicoli di prossima pubblicazione 


Con il numero del gennaio *71 
« Il Calendario del Popolo » è 
entrato nel ventisettesimo an¬ 
no di vita. Si tratta, in un’epo 
ca di rapide mutazioni come 
la nostra, di un primato diffi¬ 
cilmente riscontrabile tra le 
pubblicazioni culturali italiane. 

Fondato nel 1945 da Giulio 
Trevisani, quale organo della 
Sezione stampa e propaganda 
de! partito comunista, per sor 
vire soprattutto a quanti, ope 
ra*. e contadini in primo luogo, 
uscivano dal ventennio fasci¬ 
sta con una gran sete di sa 
pere. * Il Calendario del Popo 
lo » ha saputo assolvere la 
sua funzione. In tutti questi an¬ 
ni. naturalmente, mode cose 
sono cambiate, e perciò il « ti¬ 
ro » del « Calendario » si è ve 
r.uto via via precisando, fino 
a la formula attuale che è di¬ 
retta soprattutto a soddisfare 
in mudo creativo le esigenze 
oc: giovani Cosi < Il Calenda 
rie » rappresenta oggi un utile 
complemento per tutti quei gio¬ 
vani che hanno bisogno di in¬ 


tegrare l'insegnamento scolasti¬ 
co su fonti non tradizionali. 

Il carattere culturalmente ; m 
pegnato del « Calendario del 
Popolo » viene ribadito dalla 
scelta dell’iaserto della rivista, 
che quest'anno è dedicato al 
cnquantesimo anniversario del 
PCI. Ormai da anni, il « Ca 
lendano * pubblica nelle pro¬ 
prie pagine interne un inserto 
mensile cne alla fine di cia¬ 
scuna annata, raccolto e rile¬ 
gato. costituisce un hbro di 
notevole interesse. I lettori e 
gli abbonati del « Calendario » 
hanno così potuto raccogl.ere 
la prima edizione dell’Encicfo- 
pedia Nuovissima, Italiani per 
la libertà. Il libro della salute. 
Socialismo e democrazia. Sto¬ 
na del mondo. 

L’inserto del 1971, del quale 
pel numero di gennaio è uscito 
il primo fascicolo, si ■ intitola 
t comunisti raccontano. Cin 
quant'anni di storia del PCI at¬ 
traverso testimonianze di mili¬ 
tanti. L'opera è articolata in 12 


capitoli, ognuno dei quali è in 
trodolto da una presentazione 
storica dei compagno Carlo Sa 
linari. che del « Calendario del 
Popolo » è il direttore. Seguono 
testimonianze su van aspetti 
della storia del partito, dovute 
a compagni che xi tale storia 
hanno svolto o svolgono un ruo 
lo di rilievo. D primo inserto, 
che è dedicato alla Formazione 
del Partito comunista d'Italia, 
contiene testimonianze di Al¬ 
fonso Leonetti (« Gramsci, i 
consigli di fabbrica e il con¬ 
grèsso di Livorno >), Luigi Po 
la no (< Il contributo dei gio¬ 
vani alla nascita del partito 
comunista »), Umberto Terraci 
ni (« Brindisi per la nascita del 
partito »). Arturo Colombi (« La 
nascita del partito a Bologna >), 
Dante Gorren (« Gli arditi del 
popoto e la difesa di Parma »). 
Palmiro Togliatti (c Novembre 
1922: esce ” L'Ordine Nuovo ” 
clandestino »). 

Rivive cosi, attraverso testi¬ 
monianze per molti aspetti ine¬ 


dite. il periodo cruciale che va 
dalla fine della prima guerra 
mondiale alla conquista fasci 
sta del potere. Salinari nella 
sua introduzione e i diversi te 
stimoni nei loro contributi, pur 
non nascondendo le critiche a 
determinati orientamenti del pri 
mo periodo di vita del partito, 
rivendicano la piena legittimi 
là politica e la enorme portata 
storica della creazione del par 
tito comunista che, per la pri 
ma volta nella storia d'Italia, 
forniva alle masse lavoratrici 
k> strumento politico di classe 
per la propria emancipazione 
Quel che emerge da questo pri 
mo inserto è che ormai era 
impassibile, per chiunque vo 
lesse dare un contributo non 
verbale ma sostanziale alla k>t 
ta delle masse popolari, con 
tinuare a vivere e ad operare 
nelle file del partito socialista 
I<a scissione di Livorno (che. 
come viene sottolineato nell’in¬ 
serto, non fu scissione dei co 
munisti dalla maggioranza mas¬ 


simalista del partito, ma scis¬ 
sione della maggioranza ser- 
ratiana di II’Internazionale co¬ 
munista) avveniva su un'tpote 
si rivoluzionaria errata in quel 
momento: essa però rappresen 
lava una scelta storica di enor¬ 
me importanza, che avrebbe fat¬ 
to sentire le sue conseguenze 
ben al di là di quegli anni c di 
ferro e di fuoco». 

Per t prossimi fascicoli sono 
annunziate testimonianze di Lui¬ 
gi Longo. Giorgio Amendola. En¬ 
rico Berlinguer. Arrigo Boldri- 
ni. Paolo Bufalim. Arturo Co¬ 
lombi. Armando Cossutta. Car 
Io Farini. Giuseppe Gaddì. Cel¬ 
so Chini. Dante Gorre ri. Rena¬ 
to Guttuso. Pietro Ingrao. Lu 
ciano Lama. Alfonso Leonetti. 
Giorgio Nanoiitano. Alessandro 
Natta. Teresa Noce. Gian Car¬ 
lo Pajetta. Mauro Scoccimarro. 
Pietro Secchia, Umberto Terra¬ 
cini. Carlo Venegoni, Vittorio 
Vidali. Enzo Santarelli. Stefa¬ 
no Santarelli. Lino Zecchi e di 
decine di altri dirigenti e mi¬ 
litanti del partito. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 marzo. 

Il Pakistan è ancora una 
volta sull’orlo della frattura. 
Due o più morti a Dacca. e più 
di cinquanta feriti sono il bilan¬ 
cio di oggi, negli scontri tra le 
truppe e la popolazione che 
sciopera contro il mancato av¬ 
vio del nuovo corso politico. 
La legge marziale domina co¬ 
me sempre il paese sotto il 
regime militare del presidente 
Yahia Khan. Il governo cen¬ 
trale (che ha sede a Rawal- 
pindi nella provincia orienta¬ 
le) ha infatti sospeso l’assem¬ 
blea costituente che avrebbe 
dovuto riunirsi oggi per la pri¬ 
ma volta proprio a Dacca. 

La costituente doveva esse¬ 
re l'inizio di un difficile pro¬ 
cesso ili costruzione democra¬ 
tica che deve trovare il suo 
tondamente nella nuova car¬ 
ta costituzionale dei Pakistan. 
E’ stata invece la conterma 
delia pressoché insanabile 
trattura ira i due territori se- 
parau fra di loro da oltre 
indie miglia di frontiera in¬ 
diana. La democrazia deve an¬ 
cora attendere. Dopo piu di 
dieci anni di dittatura fprima 
Auyb Khan e poi Yahia Khan, 

10 bla Lo musulmano nato 
dalla spartizione con l’India 
non ha saputo trovare una 
via d'uscita ai suoi problemi 
di sviluppo, nè è riusato a 
tare evolvere una situazione di 
compromesso che faccia da 
ponte fra Est e Ovest. 

Tre mesi fa si erano tenu¬ 
te le prime elezioni generali 
da quando — venti anni or- 
sono — il Pakistan è diventa¬ 
to una nazione indipendente. 

11 risultato era stato assai net¬ 
to ma, in pratica, le sue con¬ 
seguenze non avrebbero po¬ 
tuto essere più confuse. A 
Òvest aveva trionfato il co¬ 
siddetto Partito del popolo di 
Zulfikar Bhutto, a oriente 
aveva riportato la maggioran¬ 
za assoluta la Lega Awami. 
guidata da Sheikh Mujibur 
Rahman. entrambi fortemen¬ 
te orientati verso un « pn> 
gramma sociale ». 

I due partiti — per le loro 
ostinate convinzioni naziona 
listiche — interpretano tali pa 
role d’ordine in modo radicai 
mente opposto. Bhutto con la 
sua piattaforma « socialista * e 
con i suoi accenni al < non 
allineamento » intemaziona 
le, ha la sua base elettora 
le del Punjab e insiste soprat 
tutto su una politica antindia- 
na. E’ Bhutto infatti che nei 
suoi comizi parla di una 
« guerra di mille anni » con 
tro l’India per la questione 
del Kashmir e naturalmente 
teme le aperture commerciali 
e le proposte di coesistenza 
politica che vengono invece 
avanzate dalla Lega Awami 
nell’est. Il capo di questa. 
Sheikh Rahman. è al contra¬ 
rio portavoce delle pluridecen- 


nali rivendicazioni di autono¬ 
mia delle regioni orientali usci¬ 
te formalmente dall’assogget¬ 
tamento imperialista (colonia¬ 
lismo inglese) per cadere nel¬ 
lo strangolamento economico 
dei centri della finanza, del 
potere amministrativo e del¬ 
la forza militare insediati nel¬ 
l’occidente. 

Rifiuto del 
revanscismo 

A Dacca quindi le recenti 
elezioni avevano finalmente 
sgomberato il terreno per la 
scalata all’autogoverno che, 
nelle circostanze, vuol dire fi¬ 
ne del rapporto giugulatorio 
del cneocolonialismo interno» 
instaurato da Rawalpindi. II 
rapporto con • l’India è fon¬ 
damentale. Il Bengala è una 
sola immensa entità geografi¬ 
ca. Solo una convenzione po¬ 
litica e una distinzione lungo 
linee religiose (musulmana e 
indù) la spacca in due por¬ 
zioni, l’una indiana e l’altra 
pakistana. Ma il Pakistan 
orientale sa quale è l’inte¬ 
resse effettivo della zona sul 
piano della cooperazione, de¬ 
gli scambi e dell’intesa con 
l’India, nè potrebbe mai ac¬ 
cettare il revanscismo a ol¬ 
tranza del Pakistan occidenta¬ 
le su una questione cosi re¬ 
mota come quella del Kashmir. 

Sheikh Mujibur ha da tem¬ 
po redatto un programma in 
sei punti che finalmente da¬ 
rebbe all’est il controllo dei 
propri destini sul terreno eco¬ 
nomico e sociale lasciando al¬ 
le autorità centrali, in occi¬ 
dente, solo la supervisione e 
il legittimo controllo in poli¬ 
tica estera, difesa e valuta. 
Non si dimentichi che il Pa¬ 
kistan orientale, più piccolo 
e « povero », è di gran lunga 
la più popolosa delle due re¬ 
gioni. Per questo, all'atto del 
voto, esso dispone di una mag¬ 
gioranza precostituita che — 
ad esempio — dà a Mujibur 
un’inattaccabile superiorità 
nell'assemblea (167 seggi su 
313). Bhutto, invece, per 
quanto dominatore in occi¬ 
dente, ha solo 86 seggi nella 
Costituente. Per questo, fin 
dalPinizio, ne ha boicottato i 
lavori. 

I neoeletti, secondo l’iter ri¬ 
gidamente predisposto dal ge¬ 
nerale Yahia Khan, avevano 
quattro mesi di tempo per 
mettersi d’accordo sulla nuo¬ 
va costituzione. In caso con¬ 
trario. l'autorità militare (co¬ 
me ha fatto in questi giorni) 
rivendicava a sè il diritto au¬ 
tomatico di continuare a diri 
gere il paese con la legge mar 
ziale. Bhutto non accetta le 
proposte di Mujibur e accusa 
questi di separatismo. La fac 
cenda in realtà è un'altra: il 
fatto che, in qualunque siste¬ 
mazione fra le due regioni, il 


prelievo di fondi (a Dacca si 
parla senz’altro di cestorrio 
ne fiscale») a vantaggio di 
Rawalpindi verrebbe a cessa¬ 
re. Diventerebbe anche più dif¬ 
ficile quindi sostenere una fol¬ 
le corsa al riarmo che i cir¬ 
coli al potere nell’occidente in¬ 
tendono imporre per sostene¬ 
re la loro politica nazionali¬ 
sta e antindiana. 

Negli ultimi tempi i rap¬ 
porti fra Pakistan e India so¬ 
no sensibilmente peggiora¬ 
ti. Vi sono stati vari episo¬ 
di (fra l’altro il pirataggio di 
un aereo) che hanno fatto 
temere una svolta al peggio. 
Tale tendenza potrebbe aggra¬ 
varsi di qui a poco e l’abroga¬ 
zione della nascitura assem¬ 
blea costituente è probabil¬ 
mente anch’essa un passo in 
questa direzione. Bhutto. in 
risposta al forsennato appel¬ 
lo dei suoi € grandi elettori » 
di Punjab. non si sarebbe co¬ 
munque potuto recare a Cac¬ 
ca per prendere parte ai lavo¬ 
ri dell’assemblea. Vi sarebbe 
andato allora il solo Mujibur 
con la sua maggioranza sicu¬ 
ra. Yahia Khan ha temuto 
che il capo della Lega Awami. 

' forte della sua posizione e del 
suo buon diritto costituzio¬ 
nale, proclamasse la sovrani¬ 
tà assoluta dell’assemblea e 
rovesciasse di fatto l’assetto 
di potere che si è fino a oggi 
perpetuato nel Pakistan. 

Situazione 

delicata 

Allo scioglimento d’autorità 
della Costituente, il popolo 
di Dacca ha risposto con le 
dimostrazioni in tutta la re¬ 
gione. Le truppe, armi in pu¬ 
gno, pattugliano le strade del¬ 
la capitale orientale che è in 
stato di grande fermento. Ieri 
e oggi la vita economica del 
paese è stata paralizzata dal¬ 
lo sciopero generale. Uhartal 
ha portato alla chiusura del¬ 
le fabbriche, dei negozi, degli 
uffici, delle ferrovie e degli 
aeroporti. Gli scontri e i mor¬ 
ti hanno acceso gli animi. La 
minima mossa sbagliata del re¬ 
gime militare potrebbe far pre¬ 
cipitare le cose. 

Non da oggi vi è chi scri¬ 
ve che il Pakistan orienta¬ 
le è « maturo » per un rivol¬ 
gimento che proprio gli even¬ 
ti di questi giorni dimostra¬ 
no quanto sia difficile conte¬ 
nere entro i canali del gioco 
politico tradizionale. Sheikh 
Rahman non rinuncia al suo 
programma in sei punti. Una 
popolazione di 70 milioni, il 
cui reddito prò capite è il più 
basso del mondo, non è più 
disposta a sottostare all’ege¬ 
monia delle regioni occiden¬ 
tali nè a sottoscrivere le cre¬ 
scenti spese militari volute da 
Rawalpindi 

Antonio Branda 
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Conversazione con Rinaldo Scheda, segretario confederale della CGIL 


Per l’aumento degli organici 


A che punto é l'unità sindacale? 


4 I 

L'accordo raggiunto a Firenze dalla CGIL, CISL e UIL favorisce oggettivamente lo sviluppo delle iniziative unitarie anche nelle 
province e nelle categorie dove finora si sono registrate le maggiori difficoltà — Diversità di interpretazioni su alcuni pro¬ 
blemi — La questione delle incompatibilità politiche — La spinta dei lavoratori — Impegno unitario nella lotta antifascista 


A che punto è l'unità sindacale ? La do¬ 
manda può sembrare retorica dopo le deci¬ 
sioni delle tre Segreterie confederali di Fi¬ 
renze (elaborazione di un documento unitario 
da sottoporre ai Consigli generali e successi¬ 
va convocazione dei congressi straordinari per 


decidere). Ma non si può negare che. pro¬ 
prio dopo quelle decisioni operative, si è de¬ 
lineata una diversa interpretazione, nei vari 
ambienti sindacali, delle decisioni stesse. Ne 
parliamo col segretario della CGIL. Rinaldo 
Scheda, ponendogli alcune domande 


c E’ vero — risponde Sche¬ 
da — che ci sono squilibri ri¬ 
levanti tra le categorie e su 
scala territoriale tra provin¬ 
cia e provincia nello sviluppo 
del processo unitario. E' vero 
che vi sono anche comporta¬ 
menti e posizioni diverse fra 
esponenti sindacali sul modo 
di portare avanti le esperien* 
ze unitarie e sui tempi del 
processo. Le cause di questi 
squilibri sono molteplici e 
complesso è l'arco delle mo¬ 
tivazioni reali che sono alla 
base dei diversi atteggiamen¬ 
ti di organizzatori sindacali, i 
quali però presentano le loro 
posizioni nel quadro di una 
comune, dichiarata disponibili¬ 
tà verso l'obiettivo Anale della 


unità sindacale. Ritengo co¬ 
munque che le intese concor¬ 
date dalle tre Segreterie con¬ 
federali nell’incontro avvenuto 
a Firenze nei primi due gior¬ 
ni di febbraio, rappresentino 
una scelta politica importante 
perchè obiettivamente liquida¬ 
no il pericolo di un isolamen¬ 
to delle esperienze unitarie più 
avanzate e nello stesso tempo 
favoriscono, sollecitano pro¬ 
gressi reali della unità nei 
settori e zone dove il proces¬ 
so unitario ha registrato fi¬ 
nora maggiori difficolta 
Dobbiamo tenere presente 
che prima delle recenti inte¬ 
se fiorentine aveva preso una 
certa consistenza il pericolo 
di vedere relegato su posizioni 


moderate il ruolo delle Con¬ 
federazioni nella politica uni¬ 
taria. Con quelle intese, in¬ 
vece, tutte e tre le Confede¬ 
razioni assumono una funzione 
propulsiva nello spingere 
avanti la iniziativa unitaria 
proprio perchè esse segnano 
il passaggio dalla pratica del¬ 
l'unità d’azione a una con¬ 
creta operante azione per 
creare le condizioni dell'uni¬ 
tà sindacale organica. 

Questa nuova fase aperta 
dalle Confederazioni rilancia 
e fornisce nuovo vigore alle 
spinte unitarie e mette obiet¬ 
tivamente in difficoltà quelle 
forze che si ostinano a giudi¬ 
care non matura la situazione 
per fare l’unità ». 


<11 modo di intendere e di 
realizzare l’autonomia del sin¬ 
dacato, è un punto scottante 
— precisa il segretario della 
CGIL —, uno dei cosi chiama¬ 
ti "nodi da sciogliere” negli 
incontri tra le segreterie con¬ 
federali già indetti per il me¬ 
se di marzo per elaborare il 
documento programmatico che 
dovrà costituire la piattafor¬ 
ma di un dibattito da aprire 
in tutto il movimento sulla 
prospettiva della unità organi¬ 
ca e sul tipo di sindacato 
unitario a cui si deve tendere. 

Ritenere che le riunioni uni¬ 
tarie e le scadenze indicate 
dalle intese di Firenze sono 
soltanto una occasione per un 
chiarimento sui problemi della 
autonomia e su altre questio¬ 


ni, è a mio giudizio un al¬ 
lontanarsi sensibilmente dal 
significato e dal contenuto di 
quelle intese le quali solleci¬ 
tano. certo, anche dei chiari¬ 
menti su una serie di proble¬ 
mi ma esprimono in primo 
luogo una comune disponibi¬ 
lità, accertata a Firenze, di 
andare alla realizzazione della 
unità organica. Sulla base di 
quella disponibilità unitaria di¬ 
venta passibile giungere a so¬ 
luzioni positive nei confronti di 
tutti i problemi aperti. Le ga¬ 
ranzie fondamentali nella vita 
del nuovo sindacato unitario 
saranno costituite dalla volon¬ 
tà politica di tutte le forze 
che vogliono e costruiscono la 
unità sindacale, da una elabo¬ 
razione unitaria dell'orienta- 


mento e del programma della 
nuova organizzazione e dalla 
fissazione di un metodo di vi¬ 
ta democratica, a tutti i li¬ 
velli, del nuovo sindacato. In 
sostanza è dai contenuti che 
unitariamente dovranno defi¬ 
nire la natura, il ruolo e lo 
indirizzo del nuovo sindacato e 
la sua vita democratica che si 
esprimerà la sostanziale auto¬ 
nomia del sindacato. La con¬ 
cezione della autonomia del 
nuovo sindacato riceverà dun¬ 
que una sistemazione non tan¬ 
to costruita da regole di com¬ 
portamento, ma soprattutto 
realizzata, conquistata e via 
via arricchita da una ope¬ 
rante comune esperienza uni¬ 
taria ». 


« L'enfasi che viene messa 
soprattutto da amici esponen¬ 
ti della CISL nel richiedere 
di attuare misure di incompa¬ 
tibilità tra attivismo sindaca¬ 
le e attivismo di partito — af¬ 
ferma — costituisce una dif¬ 
ficoltà che può diventare un 
ostacolo allo sviluppo del pro¬ 
cesso unitario. 

Sono però personalmente 
convinto che una volta defi¬ 
nita unitariamente una linea e 
un metodo sui punti citati, i 
fautori di nuove incompatibi¬ 
lità, oltre quelle già attuate, 
constateranno che le loro pro¬ 


poste non arricchiscono in nul¬ 
la l’autonomia del sindacato 
mentre rischiano di indebolire 
l'attività e la milizia politica 
della classe lavoratrice nei 
partiti democratici che è una 
delle condizioni essenziali per 
un consolidamento e uno svi¬ 
luppo della vita democratica 
del Paese. 

So bene — prosegue il se¬ 
gretario della CGIL — che al 
fondo di certe richieste di "ga¬ 
ranzie” c’è la preoccupazione 
che la democrazia nel sinda¬ 
cato unitario, cioè il rapporto 
sindacato-lavoratori non è suf¬ 
ficiente da solo per garanti¬ 


re l’unitarietà del nuovo sin¬ 
dacato. Ma al fondo si tratta 
di una preoccupazione che non 
ha basi perchè la coscienza 
della necessità di armonizza¬ 
re il rapporto tra vita demo¬ 
cratica e concezione unitaria 
nella nuova organizzazione è 
un problema che è posto ai 
dirigenti delle diverse orga¬ 
nizzazioni sindacali che si uni¬ 
scono, ma del quale possono, 
debbono farsene portatori e 
garanti in prima persona i la¬ 
voratori, i militanti di tutto il 
movimento sindacale. Ed essi 
hanno la maturità per farlo ». 


«Ancora una domanda: Il fatto che la UIL sia divisa (I socialdemocratici continuano 
ad affermare che non è ancora II momento di fare l'unità perché mancherebbero le con¬ 
dizioni) non rappresenta una remora al procedere dell'Iniziativa? ». 


Anche a questo riguardo 
Scheda è del tutto esplicito. 
« Il travaglio della UIL — dice 
— rappresenta di per sè una 
difficoltà allo sviluppo del pro¬ 
cesso unitario. E’ vero che i 
socialdemocratici hanno avan¬ 
zato riserve nei confronti del¬ 
le intese di Firenze. C’è pe¬ 


rò il fatto che l’idea dell’uni¬ 
tà ha compiuto molta strada 
tra i lavoratori. In questi ulti¬ 
mi anni anche i lavoratori di 
orientamento moderato hanno 
conosciuto i vantaggi dell’azio¬ 
ne unitaria attraverso i risul¬ 
tati conseguiti. In una orga¬ 
nizzazione unitaria c’è biso¬ 
gno dell’apporto di tutti, an¬ 


che di quelli che avanzano cri¬ 
tiche, riserve nei confronti 
del processo unitario. 

L’importante è compiere 
tutti insieme le scelte di fon¬ 
do. Credo che si debba lavo¬ 
rare perché a fare queste 
scelte partecipi il più largo 
schieramento possibile di la¬ 
voratori e di forze sindacali ». 


« Bene notiamo a questo punto, ma concretamente, come si procede or» — dopo 
Firenze —' all'attuazione dell'unità nelle organizzazioni di base, nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro, nelle provincia » nelle categorie? ». 


Scheda ricorda, anzitutto, 1 
che per quanto riguarda la 
creazione di nuove strutture 
di base « la CGIL con il Di¬ 
rettivo del 21-22 dicembre 
scorso ha fatto la sua scelta. 
Quelle decisioni — prosegue 
— ci impegnano a consolida¬ 
re e generalizzare l’esperienza 
dei delegati e dei comitati 
unitari nei luoghi di lavoro. 

« Con le altre organizzazioni, 

• livello confederale, abbia¬ 
mo iniziato nei giorni scorsi 
un confronto e una ricerca 
comune per andare verso una 
soluzione unitaria sulle strut¬ 
ture aziendali. E’ importan¬ 
te il fatto che questo esame 
Io si è volutamente intreccia¬ 
to con una messa a punto 
delle lotte rivendicative azien¬ 
dali in atto o previste per i 
prossimi mesi, tenendo conto 


della necessità di una loro 
qualificazione ed estensione. 

«Per le esperienze unitarie 
fuori dei luoghi di lavoro, ab¬ 
biamo deciso dì studiare in¬ 
sieme l’applicazione delle mi¬ 
sure concordate nella riunione 
congiunta dei tre Consigli Ge¬ 
nerali dell’ottobre scorso, che 
pongono tra l’altro, l’esigenza 
di andare a un metodo di riu¬ 
nioni unitarie più sistemati¬ 
che delle istanze dirigenti del¬ 
le tre organizzazioni a tutti i 
livelli per assicurare all’azio¬ 
ne rivendicativa, alla lotta 
per le riforme e ad altre ini¬ 
ziative una direzione tempe¬ 
stiva ed unitaria. 

« La realizzazione di nuove 
misure unitarie nelle aziende, 
nelle categorie, nelle provin- 
cie è richiesta dalla crescente 


estensione in atto delle espe¬ 
rienze unitarie in migliaia di 
luoghi di lavoro fra grandi ca¬ 
tegorie e in un numero sem¬ 
pre crescente di località. Que¬ 
ste misure inoltre si realizza¬ 
no nel quadro delle lotte in 
corso sul terreno rivendicati¬ 
vo, per la occupazione e le 
riforme. E ciò mi pare assai 
importante. Dobbiamo essere 
tutti consapevoli che i tempi 
per la costruzione deH’uniià 
sindacale in Italia e il modo 
di essere del nuovo sindaca¬ 
to sarà in buona misura de¬ 
terminato dalla crescita che 
avranno le lotte e le espe¬ 
rienze unitarie dei lavoratori 
e dei sindacati nel Paese nel 
periodo sindacalmente e poli¬ 
ticamente non facile che ci sta 
davanti ». 


«La mobilitazione in atto 
dei lavoratori contro le prò 
vocazioni fasciste, la lotta per 
alcuni obiettivi di riforma e 
l’azione rivendicativa nei luo¬ 
ghi dì lavoro — precisa Sche¬ 
da — è l’elemento determi¬ 
nante per assicurare un corso 
positivo alle cose. Importan¬ 
te è l’arricchirsi costante del¬ 
le intese unitarie fra i sinda¬ 
cati per assicurare una dire- 
xkme efficace alle lotte. 

«H tentativo della destra e- 


conomica e politica di riporta¬ 
re indietro tutta la situazio¬ 
ne trova il governo incerto sia 
nello stroncare le provocazio¬ 
ni fasciste che nel dare cor¬ 
so agli impegni per avviare 
alcune riforme. 

« E’ necessario che tutto 11 
movimento sindacale e milio¬ 
ni di lavoratori prendano co¬ 
scienza della natura reale del¬ 
l’attacco reazionario, non per 
chiudersi in un atteggiamento 
difensivo, ma per portare 
avanti una grande azione di 


massa contro il fascismo e per 
le riforme. Come sai — con¬ 
clude il segretario della CGIL 
— le tre Confederazioni hanno 
già preso l’impegno di mobi¬ 
litare tutti i lavoratori per 
"mettere al bando tutte le for¬ 
ze fasciste e le organizzazioni 
paramilitari che ad esse si 
collegano” e per difendere 1 
valori della democrazia insie¬ 
me con i diritti operai con¬ 
tro l’attacco padronale ». 

Sirio Sobastianelli 
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Pieno successo 
delle confezioniste 

alla Marzotto 

/ 

Aumenti salariali - Aperto il problema degli orari - Il 
processo verso Punita sindacale incontra difficoltà 


c Sulla via dell'unità organica — osserviamo anzilulto — vi sono settori molto avan¬ 
zali, come quelli dei metallurgici, degli edili, degli alimentaristi e dei ferrovieri; settori 
più arretrali, come quello degli statali e del pubblico Impiego In generale; settori che 
sembrano addirittura registrare qualche battuta Involutiva (ceri! dirigenti del sindacato 
braccianti-CISL non perdono occasione per dichiarare che la situazione non è matura). 
Come sarà possibile andare avanti, tenuto conio della necessità di far procedere, non 
In parallelo ma comunque verso l'unità sindacale, l'Intero movimento sindacale ? ». 




/ / 
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« Alcuni esponenti della CISL — chiediamo a questo punto — hanno dichiarato in 
questi giorni che " I tempi brevi " decisi dalle tre segreterie a Firenze nelle loro riunioni 
dell' 1 e 2 febbraio scorso, "sono soprattutto per II chiarimento e non per la realizzazione 
dell'unità sindacate, che si realizzerà solo quando II chiarimento stesso darà la garanzia 
che l'autonomia sostanziale è e sarà il pilastro su cui sarà costrutto II sindacato unitario". 
Non slamo, ancora una volta, di fronte ad una specie di richiesta di " garanzie agli altri ", 
fase questa che sembrava definitivamente superata ? ». 





Parastatali: 
si conclude 
domani 
lo sciopero 

Nuove astensioni ii 10, 
i'11 e il 12 marzo 


E* in corso da ieri lo scio¬ 
pero nazionale di tre giorni 
dei dipendenti degli enti pa¬ 
rastatali aderenti alla CGIL, 
alla CISL ed alla UIL. 

La manifestazione, che 
proseguirà oggi e domani, è 
stata indetta per sollecitare 
il riassetto economico e giu¬ 
ridico della categoria. 

Un secondo sciopero è sta¬ 
to già preannunciato dai sin¬ 
dacati di categoria per i gior¬ 
ni 10. 11 e 12 marzo. 

Gli scioperi dei parastata¬ 
li interessano, tra l'altro, i 
servizi dell’INAM. INPS. 
INAIL, ENPAS e quelli del¬ 
la Croce Rossa. 

I dipendenti degli enti pa¬ 
rastatali chiedono « un rias¬ 
setto autonomo e funzionale 
da attuarsi attraverso una 
apposita legge quadro che, 
superando gli attuali vincoli, 
consenta la libera contratta¬ 
zione sindacale ». 

I sindacati chiedono inoltre 
« il rispetto integrale degli ac¬ 
cordi raggiunti con il gover¬ 
no il 21 giugno 1969 ed il 26 
maggio 1970. 


Importante iniziativa a Milano 


« A questo proposito — osserviamo — c'è ancora una questione da chiarire. Oggi si 
riparla, soprattutto negli ambienti della CISL, di Incompatibilità politiche a tutti i livelli. 
A cosa mirano. In sostanza, coloro che ripropongono con Insistenza questo problema? ». La 
risposta del compagno Scheda al riguardo è motto netta: 


Incontro sindacati - medici 
sulla riforma sanitaria 

Una diversa funzione del professionista — Occorre isolare le posizioni della FN00M 


«Questo tuo accenno — gli chiediamo Infine — alla "non facile" situazione politico-sin¬ 
dacale si riferisce evidentemente alle ribellioni fascistiche. Intendevi forse dire che il 
movimento sindacale può e deve dare alla lotta per la difesa della democrazia un contri¬ 
buto decisivo? ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

I sindacati milanesi sono di¬ 
sponibili per un incontro con 
i medici mutualisti sui pro¬ 
blemi della riforma sanitaria; 
questa responsabile, costrut¬ 
tiva posizione è stata ribadi¬ 
ta ieri mattina, nel corso di 
un incontro con i giornalisti, 
da Cavazzan della CGIL, Can- 
diolo della CISL e Raimoidi 
della UIL, presenti rappre¬ 
sentanti dei medici de) gruppo 
di « Iniziativa ». L’occasione 
per questa messa a punto è 
stata fornita dall’annuncio del¬ 
ia FNOOM, Federazione de¬ 
gli ordini dei medici, di una 
serie di gravi agitazioni di¬ 
rette, in sostanza, contro la 
riforma sanitaria. 

I sindacati, sono ovviamente 
d’accordo che ì medici siano 
chiamati a partecipare alle 
decisioni che riguardano la sa¬ 
nità e sono altresì d’accordo 
che essi abbiano una rappre¬ 
sentanza. proporzionale al lo¬ 
ro numero, nelle unità sani¬ 
tarie locali. Quello su cui le 
organizzazioni sindacali non 
concordano è sulle proteste 
della FNOOM per « la esclu¬ 
sione della assistenza indiret¬ 
ta » (dato che quello sanita¬ 
rio deve essere un servizio 
pubblico) e di « qualsiasi for¬ 
ma di compartecipazione del- 
l’assistito » (e cioè la vecchia 
logora tesi di far pagare agli 
assistiti un contributo sul 
prezzo dei medicinali). A que¬ 
sto proposito, i sindacati ri¬ 
levano che la federazione de¬ 
gli ordini dei medici si è ben 
guardata dal denunciare due 
piaghe dell’attuale sistema sa¬ 
nitario. e cioè gli sperperi che 
sì verificano in misura im¬ 
pressionante e l’eccessivo con- 


Incontri 

ACII-CGIL, 

CISL e UIL 

Il 12 marzo avrà luogo un 
nuovo Incontro tra le segre¬ 
terie confederali della CGIL, 
CISL e UIL e la presidenza 
nazionale del e ACLI. 

Ne dà notizia un comunicato 
sindacale emesso a seguito 
della riunione svoltasi Ieri tra 
le tre Confederazioni e gli e- 
sponentl aclisti precisando che 
« si è convenuto di rendere 
più stabile e continuo il rap¬ 
porto tra le Confederazioni e 
le ACLI attraverso un più 
frequente contatto che per¬ 
metta un esame dei problemi 
di comune interesse anche nel¬ 
la prospettiva dell’unità sinda¬ 
cale ». 


sumo di medicinali, imposto 
dalle aziende produttrici. 

Per quanto riguarda, invece, 
un'altra delle questioni solle¬ 
vate dalla FNOOM e cioè che 
sarebbe previsto un rapporto 
esclusivamente di impiego per 
il personale medico nelle unità 
sanitarie locali, è stato preci¬ 
sato che i tipi di rapporto pre¬ 
visti sono due; uno di impiego, 
per certi tipi di prestazione 
(ad esempio: dovrà cessare 
lo scandalo dei medici di fab¬ 
brica pagati dal padrone; essi 
saranno pagati dallo stato; io 
stesso vale per i medici sco¬ 
lastici); uno basato sulla con¬ 
venzione tra i medici generici 
e le unità sanitarie locali. 

La riforma sanitaria, que¬ 
sta in sintesi, la posizione dei 
sindacati, non deve essere fat¬ 
ta né per i medici, né contro 
i medici, ma con i medici. 

Questa impostazione ha già 
trovato riscontro a Milano con 
una positiva esperienza: gli in¬ 
contri tra i sindacati, i me¬ 
dici del gruppo di « Iniziati¬ 
va » e quelli della associazio¬ 
ne mutualisti milanesi (prima 
della crisi al vertice di Questa 
associazione) in vista del con¬ 
tratto integrativo provinciale. 
Dagli incontri è uscita una 
serie di propaste per miglio¬ 
rare l’assistenza sanitaria e 
qualificare maggiormente i 
medici, proposte che sono: la 
realizzazione del servizio di 
guardia medica festiva, un 
problema molto sentito, basti 
pensare che. secondo i risul 
tati di una inchiesta condotta 
dai sindacati due anni fa (e 
nel frattempo la situazione, 
non è affatto migliorata) cir¬ 
ca il 40 per cento dei mutua¬ 
ti dell’INAM non trovava il 
medico il sabato pomeriggio e 
nei giorni festivi, una più ra 
zinnale dislocazione temtona 
le del medico: orari ambula¬ 
toriali in rapporto al numero 
degli assistiti; applicazione ri¬ 
gorosa dei massimali e della 
incompatibilità degli incarichi. 

Gli interventi dei medici del 
gruppo di « Iniziativa » hanno 
permesso di rilevare un so¬ 
stanziale accordo sulle linee 
generali e sulle soluzioni prò 
spettate. D’altra parte si sa 
che molti medici mutualistici 
non condividono le posizioni 
della FNOOM e di certi ol 
tranzisti locali. 

Vista la disponibilità dei 
sindacati al colloquio sareb 
be incomprensibile che la 
FNOOM desse inizio alle agi¬ 
tazioni programmate. Ci sono 
le premesse per un’azione co¬ 
mune: la parola, ora è ai di¬ 
rigenti dei mutualisti per evi¬ 
tare fratture 


Nascono 
i consorzi 
olivicoltori 
calabresi 


Due Convegni di zona in¬ 
detti dal Consorzio Nazionale 
Olivicoltori si sono svolti in 
Calabria, uno nei crotonese. a 
Peti Ila Pohcastro e l’aitro a 
Girifalco, con la partecipazio 
ne di centinaia di contadini, 
e delegazioni dei vari Comu¬ 
ni interessati, guidate dai 
sindaci. Sono stati dibattuti 
i problemi deU’ovicottura, in 
primo luogo quelli delia tra¬ 
sformazione dett’oliveto, della 
difesa antiparassitaria, della 
integrazione. Nella sua rela¬ 
zione nei due Convegni sui 
problemi del settore, il Presi¬ 
dente del Consorzio naziona 
le. Vitale ha osservato che la 
ampiezza e Punito che si ma¬ 
nifestano oggi intorno al te¬ 
mi concreti dello sviluppo 
agricolo calabrese, e la spin¬ 
ta associativa costituiscono la 
risposta contadina, democrati¬ 
ca e progressiva, ai moti ever¬ 
sivi con i quali gli agran e 
gli speculatori hanno ten¬ 
tato di bloccare il funziona¬ 
mento della Regione. Vitale 
ha annunciato anche che sa¬ 
rà richiesta alla Regione la 
convocazione di una conferen 
za sui problemi di questo set¬ 
tore che oggi costituisce la 
principale fonte di lavoro e di 
reddito m Calabria. 

Ai primi di marzo, come ha 
annunciato il consigliere re¬ 
gionale Guarasc:o. sarà costi¬ 
tuito il Consorzio Volontario 
degli Olivicoltori della pro¬ 
vincia di Catanzaro che ver¬ 
rà ad affiancarsi a quello re¬ 
centemente costituito con lar¬ 
ghe adesioni nella Piana di Ro- 
samo, e che è già all’opera 
con la raccolto delle doman¬ 
de per la difesa antiparassita¬ 
ria e la formulazione di un 
piano zonale sul quale chiede¬ 
re i finanziamenti del FEOGA. 

Questo rilancio dell’iniztati 
va contadina, oltre a raccug.»e 
re fra i produttori una larga 
adesione, trova il consenso e 
l’aiuto nelle organizzazioni di 
massa — Alleanza Contadini, 
ACLI ed UCI — che ranno 
parte del comitato promotore 
del Consorzio Olivicoltori di 
Catanzaro, e degli stessi par¬ 
titi politici. Oltre al PCI, a) 
PSI e ai PSIUP, anche la Se- 
gretcria delia Federazione Re¬ 
gionale del PRI ha fatto per¬ 
venire la sua adesione e la sua 
volontà di Impegno. 


Riunione 
dei consigli 
generali degli 
alimentaristi 


Si sono conclusi ieri 1 la¬ 
vori dei Consigli nazionali uni¬ 
tari della Filziat-CGIL, Ful- 
pia-CISL e Uilia UIL per di¬ 
scutere: Io sviluppo dell’azio¬ 
ne dei sindacati alimentari¬ 
sti per le riforme e la con¬ 
trattazione al vari livelli; le 
nuove strutture sindacali e le 
nuove forme di rappresentan¬ 
za dei lavoratori; le iniziative 
per lo sviluppo del processo 
unitario e per il rafforzamen¬ 
to organizzativo del sindaca¬ 
to. Andrea Glanfagna, segre¬ 
tario generale delia Filziat - 
CGIL, nella sua relazione in¬ 
troduttiva, tenuta a nome dei 
tre sindacati si è soffermato 
in particolare su: le lotte dei 
lavoratori alimentaristi per I 
contratti, la contrattazione in¬ 
tegrativa e le riforme sotto¬ 
lineando la necessità di una 
maggiore qualificazione delle 
rivendicazioni affrontando i 
problemi connessi all’organiz¬ 
zazione del lavoro (ambiente, 
ritmi, orari, classificazioni) e 
un diverso sviluppo dell’in- 
dustna alimentare in stretto 
collegamento con gli obietti¬ 
vi di riforma delle campa¬ 
gne, le rivendicazioni conta¬ 
dine e per una nuova poli 
tica di sviluppo del mezzo¬ 
giorno; sulla unita delle tre 
organizzazioni sindacali riferi¬ 
ta anche alla esigenza delia 
eiezione dei delegati di repar¬ 
to e delia costituzione dei 
consigli di fabbrica nei quali 
dovranno cuniluire le attimo 
strutture di base (sezioni sin¬ 
dacali, commissioni interne) 
finalizzati agii obiettivi riven- 
aicauvi e ai ruorma, di svi¬ 
luppo dei processo unitario. 
Gianfagna ha altresì indi 
calo una sene di iniziative 
unitane che si nfensconu al 
convegno unitario suli'ambien 
te di lavoro, atte consuitazio 
ni unitane per le piattalor- 
me nvendicative dei prossi¬ 
mi contratti, atta stampa di 
un giornale unitario, oltre ad 
alcune iniziative a livello eu¬ 
ropeo come 1 convegni dei 
dolciari e del pastai e mugnai 
con la partecipazione di la 
voratori e attivisti della diver 
se fabbriche europee, e i con 
vegni a livello dei gruppi che 
operano nel diversi paesi e 
settori dell’industria alimen¬ 
tare. 


Nostro servizio 

VICENZA. :ì 

Valdagno vuol dire Maizot- 
to. Se ne accorsero tutti, nel 
'68, anche gli inviati delia 
grande stampa padronale. Ca¬ 
pirono che, per lo meno, esi¬ 
steva un problema operaio in 
un centro in cui è raggruppa¬ 
to il lavoro di circa settemila 
persone, in cui tutti gli aspet¬ 
ti della vita civile, non solo 
nella fabbrica, sono a condu¬ 
zione familiare, della famiglia 
Marzotto. I negozi, le case, 
persino la scuola, con l'abitu¬ 
dine fino a pochi anni fa del¬ 
le prebende natalizie per gli 
insegnanti, portano il marchio 
della Marzotto. 

In fabbrica II salarlo e fuo¬ 
ri il prelievo, ad opera del 
padrone, in maniera diretta, 
sull’affitto, sulla spesa, sui di¬ 
vertimenti. Uno scrollone, è 
vero, fu dato a tutto questo 
con le lotte del '68, molte 
cose furono messe in discus¬ 
sione. Da allora, per esemplo, 
il Comune non è più esclusi- 
vnmente proprietà privata di 
alcune persone, la stessa DC 
ha cercato di trovare una col¬ 
locazione autonoma, si è aper¬ 
ta una dialettica politica. Tut¬ 
to ciò è avvenuto, con e dopo 
la mobilitazione operaia dei 
’68, ma non si può certo dire 
che sia bastato. 

Oggi la condizione operala 
ed umana — di questo la 
stampa borghese sembra non 
essersi più accorta — rima¬ 
ne drammatica. Ricordiamo 
subito un esempio: solo in 
questi giorni, con un accordo 
strappato alla Marzotto dai 
lavoratori delle confezioni, è 
§tato possibile eliminare la 
cosiddetta paga di pezzo. Gli 
operai di questo settore erano 
costretti cioè, dal momento in 
cui, la mattina, entravano in 
fabbrica a costruirsi il sala¬ 
rio letteralmente pezzo su pez¬ 
zo. Non una parte della re¬ 
tribuzione era garantita al la¬ 
voratore. Con queste conse¬ 
guenze: 1) che chi riusciva 
ammazzandosi per la fatica a 
fare più pezzi se la cavava 
con una paga relativamente 
soddisfacente, chi lavorava di 
meno, chi non riusciva a man¬ 
tenere il ritmo tenuto dai più 
veloci, doveva contentarsi; 2) 
che la tensione del lavoro era 
insostenibile; 3) che ogni ope¬ 
raio a fine mese riceveva una 
somma diversa da quella de¬ 
gli altri; 4) che i lavoratori 
erano oggettivamente Istigati 
gli uni contro gli altri. 

Bene, questo sistema schia¬ 
vistico, coloniale di retribu¬ 
zione è stato In vigore fino 
a meno di una settimana fa. 
E solo in questi giorni è sta¬ 
to eliminato, affermando il 
principio che non si può ar¬ 
retrare rispetto a ciò che è 
garantito dal contratto nazio¬ 
nale di lavoro, ma solo an¬ 
dar oltre. Un importante ri¬ 
sultato è stato quindi ottenuto; 
e sono bastate solo tre ore di 
scioperi, perchè era chiaro a 
tutti che gli operai e le ope¬ 
rale — che sono il 90% del 
2000 confezionisti — non ce la 
facevano più, che erano dispo¬ 
sti anche a lotte lunghe per 
affermare questi principi, co¬ 
sa questa, che fa paura alla 
Marzotto più dei costi dell'ac¬ 
cordo raggiunto. 

« Per esempio nel reparto 
" punti a mano " — ci dice 
ima operaia, nel corso di un 
colloquio che abbiamo avuto 
con un gruppo di lavoratori 
— metà delle donne, su 90, 
andavano oltre la normalità, 
oltre quella che sarà adesso 
la quantità-base di lavoro. 
Adesso lavoreranno relativa 
mente più adagio. Prima i ca¬ 
pi si lamentavano delle assen¬ 
ze. Ma la gente sta a casa 
perchè si fatica troppo, i tem¬ 
pi sono troppo strettì. Non so¬ 
lo ci si ammala per la stan¬ 
chezza, ma è anche più faci¬ 
le infortunarsi con quei ritmi 
di lavoro». 

Ma il colloquio con questi 
operai ci conferma anche 
un’altra realtà, che va oltre 
1 problemi delle confezioni. 
Ad un confronto fra i carichi 
di lavoro, i tempi di una de¬ 
cina di anni fa, risulta im¬ 
pressionante l’aumento della 
produttività, senza che nel 
frattempo ci siano stati so¬ 
stanziali cambiamenti tecno¬ 
logici. Un operaio ci dice che 
nei '62 gli toccavano 90 pezzi 
per lo stesso lavoro per il 
quale fino a pochi giorni fa 
doveva fame 150 per guada¬ 
gnare un salano equivalente. 
Un altro, che è entrato alla 
Marzotto nel "64 è passato da 
800 a 1200. « Intanto — dice 
un’altra — gli organici sono 
aumentati di un po’, ma mol¬ 
to di più sono aumentate le 
assenze, a causa dei ritmi ». 

Da queste testimonianze e 
da altre notizie vengono fa¬ 
cendosi sempre più nitidi i 
caratteri della ristrutturazio¬ 
ne in atto nel complesso in¬ 
dustriale. Non si tratta di una 
manovra scoperta, come av¬ 
venne nel *68, appunto, ma di 
un disegno a scadenza più 
lunga, ma non per questo me¬ 
no grave. Sembra insomma 
che, da parte dei proprietari, 
si tenda, con cautela, allo 
smantellamento del settore 
tessile mantenendone solo 
quella parte che basti a co- 
pr re U faobisugno delle sue 
confezioni ed a garantire la 
completezza del ciclo produi 
tivo. A questo proposito si è 
parlato tempo fa di contatti 
con l’ENI. anche se sono sta 
ti poi smentiti Lentamente, 
comunque i propositi di ri 
strutturazione, cioè di intensi 
ficAZtone dello sminamento, 
si vengono conrreiando E ciò 
è permesso dalla elevata età 
media dei 7.000 dipendenti. 

A questa situazione i lavo¬ 


ratori hanno risposto, predi¬ 
sponendo, anche qui, come 
per la Lanerossi, una piatta¬ 
forma rivendleativa adeguata, 
che ponesse al centro degli 
obiettivi la garanzia dei livelli 
globali di occupazione, il man¬ 
tenimento ed il potenziamento 
delle strutture produttive la¬ 
niere, oltre a miglioramenti 
nelle qualifiche, l’istituzione di 
una fascia fissa di cottimo, 
l’intervento di medici nella 
fabbrica e libretti statistici 
sull’ambiente. Le proposte so¬ 
no state presentate tre mesi 
fa. dopo che l’elaborazione 
delle richieste era avvenuta In 
un convegno dei quadri sinda¬ 
cali di tutto 11 gruppo, che 
comprende anche gli stabili¬ 
menti di Mortara e Manerblo 
(Brescia), ed era stata discus¬ 
sa tra i comitati di reparto 
p d 1 membri di Commissione 
interna, sempre sotto la spin¬ 
ta unitaria dei lavoratori. 
Marzotto ha risposto negativa- 
mente su tutta la linea ed in 
questi giorni si va preparando 
la risposta unitaria dei lavo¬ 
ratori. 

Un freno alla mobilitazione 
è costituito, però, dalla diffi¬ 
coltà che Incontra il processo 
sindacale verso l’unità. La si¬ 
tuazione è difficile, anche se 
la strada dell’Incontro è sem¬ 
pre aperta e possibile. La 
FILTEA-CGIL conta circa 
mille Iscritti, tremila la 
FILTA-CISL e un migliaio la 
UILTA-UIL. Le difficoltà sono 
di natura diversa. Molti sono 
gli uomini, tra i quadri sin¬ 
dacali di fabbrica, ancora le¬ 
gati in qualche modo, anche 
se sempre di meno, ad un 
passato di divisioni in bianchi 
e rossi, che continua a pesare 
n a rallentare lo sviluppo del¬ 
le esperienze di democrazia 
operaia e di unità. Le lotte 
dell’autunno del ’69 non hanno, 
qui a differenza di altrove, 
portato a quella trasformazio¬ 
ne dei rapporti tra le organiz¬ 
zazioni sindacali che è stata 
caratteristica, invece di quel 
periodo. 

Pesa, poi, su questa già 
difficile situazione, la minac¬ 
cia. sia pure velata, della 
smobilitazione da parte di 
Marzotto. D’altra parte, se è 
vero, come è vero, che gli 
investimenti di tre miliardi, 
programmati da Marzotto per 
I prossimi 5 anni, sono appe¬ 
na sufficienti a dare una luci- 
data alle macchine e non cer¬ 
to a tener dietro adeguata- 
mente ai processi di rinnova¬ 
mento tecnologico, va detto 
che le prospettive di questo 
complesso e quindi della val¬ 
lata non sono felici. Rimane, 
tuttavia, il fatto che l’Incapa¬ 
cità industriale dei Marzotto 
deve vedere una pronta ri¬ 
sposta operala, perchè solo 
qui può venire un sicuro Im¬ 
pegno per il futuro della fab¬ 
brica. 

Da qui Io sforzo in atto 
per ritrovare rapidamente lo 
orientamento unitario, per una 
ripresa del movimento, per 
portare I lavoratori alla lotta, 
per ricreare l’unità tra 1 sin¬ 
dacati, tra i lavoratori e tra 
gli uni e gli altri. La via più 
adatta sembra quella degli or¬ 
ganismi eletti nella fabbrica 
ed è In questa direzione che, 
infatti, si sta lavorando. 

Giancarlo Bosetti 


Nel mondo 
del lavoro 


CERAMICA. Da domani, fino 
a domenica, si svolge a Mo¬ 
dena il terzo congresso nazio¬ 
nale del sindacato ceramisti 
(SILCA-FILCEA) aderente alla 
CGIL. AI centro del dibattito 
saranno i temi della « ripresa 
del movimento su obiettivi di 
attacco all'organizzazione capi¬ 
talistica del lavoro, dopo i ri¬ 
sultati positivi acquisiti con il 
recente rinnovo contrattuale, as¬ 
sieme alla costruzione, con i 
delegati e i consigli di fabbri¬ 
ca. del nuovo sindacato uni¬ 
tario ». 

Relatore al congresso sarà 
Corrado Pema. Per la segrete¬ 
ria confederale è presente Elio 
Giovannini. 

STAZIONI. I lavoratori dei 
buffets delle stazioni effettue¬ 
ranno uno sciopero nazionale 
di 24 ore il 13 marzo per una 
serie di rivendicazioni econo¬ 
miche e normative. 

METALMECCANICI. Si è 
svolto nei giorni scorsi a Roma 
un incontro tra i sindacati dei 
metalmeccanici francesi e quel¬ 
li italiani. E’ stata ravvisata 
la necessità di elaborare un do¬ 
cumento comune con precise 
piattaforme unitarie di lotta. 

TREVIGLIO. Uno sciopero ge¬ 
nerale di 2 ore si è svolto ieri 
a Treviglio in segno di solida¬ 
rietà con i lavoratori dello sta¬ 
bilimento « Bianchi velo * oc¬ 
cupato dai lavoratori per scon¬ 
giurarne la chiusura. Allo scio¬ 
pero ha aderito tutta la popola¬ 
zione. 

SANITÀ'. Si è concluso ieri 
Io sciopero dei dipendenti cen¬ 
trali e periferia del ministero 
della Sanità L’astensione dal 
lavoro era stata attuata per 
chiedere il pagamento di una 
speciale indennità, già concessa 
a dipendenti di altri ministeri. 

SCUOLA. Domani il ministro 
della Pubblica Istruzione. Mi 
sasi, riceverà i silicati della 
scuola - S\’SM. SVIA e sin 
da cali scuola delle Ire Confo 
clorazioni - che hanno recen¬ 
temente definito un documento 
intersindacale di lavoro in vista 
dclPattuazione di una piattafor¬ 
ma comune nvcndicativa sulla 
quale basare le loro suoni per 
la riforma della scuoia. 













l’Unità / giovedì 4 marzo 197T 


— " “ -- -----' --- '■ 

1 mitra rubati 1 

Carabinieri seviziatori 

«Forse è una beffa 
di contrabbandieri 
stanchi di pagare» < 

Questa la semplicistica ipotesi del comando 
della Finanza - Nessuno risponde direttamente 
alla domanda: a chi sono andate le armi? 

« Informai il p. m. 

ma mi rispose 
die non era grave» 

La testimonianza di una amica del procuratore 
che diresse le indagini • Secondo il magistrato 
le sevizie consistevano in qualche schiaffo 


LA NEVE A RAPALLO DOPO 37 ANNI 



Gelo ancora per pochi giorni 
Comuni bloccati in Sicilia 


L'offensiva del freddo — l’ultima, pri¬ 
ma della primavera, prevedono i meteo- 
rologhi — prosegue su tutta l'Italia, spe¬ 
cialmente nelle regioni centro-meridiona¬ 
li dove la temperatura oscilla tra i meno 
5 gradi registrati ieri a Roma e i meno 
8 registrati a Potenza (tanto per indi¬ 
care i livelli del termometro segnati 
nelle città). 

In Sicilia, l'ondata di gelo e l'altezza 
raggiunta dalla coltre nevosa hanno iso¬ 
lato numerosi comuni. I 1.500 abitanti 
di Floresta, un comune montano dei Ne- 
brodi, sono rimasti isolati; bloccate le 
comunicazioni stradali anche coi comuni 
di Mistretta. Capizzi e Motta (in pro¬ 
vincia di Palermo) e coi centri di Longi 
e Galati Mamertino (Messina). Alcuni 
automobilisti, bloccati dalla neve sul pas¬ 
so Miraglia. sono stati tratti in salvo da 
una pattuglia di carabinieri. Il traffico 
è ovunque difficilissimo. A Caltanissetta 
strade e case sono coperte di neve; le 
scuole sono rimaste chiuse c il traffico 
sulla statale per Enna si svolge a rilen¬ 
to. Sul litorale trapanese il mare è molto 
agitato e i collegamenti con le isole sono 
stati ridotti. 

A Caserta la temperatura rimane ri¬ 


gida. Le alture che circondano la città 
sono ancora coperte di neve e centinaia 
di uccelli sono stati trovati morti assi¬ 
derati in una pineta del bosco della reg¬ 
gia di Caserta. Branchi di .lupi affamati, 
la scarsa notte, hanno assalito l'abitato 
di Letino, costringendo i contadini a di¬ 
fendersi a colpi di fucile. Nell'alta Ir- 
pinia le strade sono completamente ri¬ 
coperte dal manto nevoso; i mezzi del- 
l'Anas sono al lavoro per ripristinare il 
traffico ancora interrotto in molti punti. 

Anche in Puglia è proseguito a ne¬ 
vicare in numerosi centri della provin¬ 
cia di Bari e Foggia. Nel capoluogo pu¬ 
gliese la coltre nevosa ha raggiunto al¬ 
cuni centimetri di altezza. 

A Napoli, l'eccezionale ondata di fred¬ 
do che ha investito la città ha provocato 
una vittima; è il sessantaduenne Salva¬ 
tore Ardizzone. deceduto per infarto a 
causa del freddo subito dopo esser uscito 
di casa. 

Freddo intenso su tutto il Lazio. A Ro¬ 
ma la temperatura record (per quest'an¬ 
no) di 5 sotto Io zero ha ricoperto di 
ghiaccio, nelle prime ore della giornata, 
le celebri fontane della capitale. Anche 
sulla pianura di Latina l'abbassamento 


della temperatura è stato notevole, e 
l'eccezionale gelata ha messo in serio 
pericolo lo colture. - . 

Neve e gelo su tutta l'Italia del nord. 
Da stamane ha ripreso a nevicare a 
Milano, a Genova e su tutta la riviera 
ligure. Il passo del Bracco. sull'Aurelia. 
è bloccato a causa della neve; alcuni 
autotreni sono finiti di traverso sulla 
strada, ma non si lamentano Tenti. Tem 
perature artiche registrate sull’arco do 
iomitico: meno 20 al Falzarego, meno 18 
a Misurina. Nel fondo valle la tempe 
ratura è di meno 17 a Santo Stefano di 
Cadore e meno 14 a Cortina d’Ampezzo 

Nevica su tutta la provincia spezzina, 
dove una violenta bufera di neve rende 
la visibilità sulle strade quasi nulla. 

D'altra parte, anche se con qualche 
locale attenuazione, seguiterà a far fred 
do — dicono i meteorologhi — per al¬ 
meno i prossimi 4 o 5 giorni. 

NELLA FOTO: una visione del litorale 
di Rapallo coperto dalla neve. A Rapallo 
(particolare che rende la misura dell'ec- 
cezionalità dell'ondata di freeddo) non 
nevicava da ben 37 anni. 


Giorgio e Paolo Pisano rimarranno a Regina Coeli 

A giudizio il direttore di Candido: 
sono valide le prove dell'estorsione 

Contestata anche la tentata estorsione - Fra 2 mesi il processo • De Laurentiis parte civile • L’affare 
di Dinocittà - Cosa convinse il produttore a denunciare i due fratelli? - Le registrazioni telefoniche 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Cavandosi con bella disin¬ 
voltura dall’imbarazzante im¬ 
piccio in cui è stato cacciato 
dai militari dell’allegra ca¬ 
serma di Torre del Corsaro, 
il comando delle guardie di 
Finanza ha trovato — in via 
d’ipotesi, per ora — una spie¬ 
gazione per la sparizione di 
quattordici mitra MAB e delle 
cassette di munizioni. 

Stabilito anche (a quanto 
sembra per le ammissioni de¬ 
gli stessi finanzieri arrestati) 
che il personale militare nella 
stazione navale aveva rag¬ 
giunto un accordo con i con¬ 
trabbandieri — in base al 
quale per ogni operazione di 
sbarco di sigarette andata a 
buon fine nella zona assegna¬ 
ta alla sorveglianza della ca¬ 
serma, i trafficanti dovevano 
premiare, e premiavano, il 
silenzio delle guardie con un 
gettone di duecentomila lire 
a testa e per volta — è facile 
intuire, dicono al comando, 
quel che è successo dopo. 

Un po’ per l'aumentato co¬ 
sto della vita, e un po’ per 
la crescente pericolosità del 
silenzio, i finanzieri di Torre 
del Corsaro, dopo quattro anni 
di perfetta intesa, avrebbero 
chiesto insomma ai contrab¬ 
bandieri un aumento del com¬ 
penso. E forse il ricatto ha 
funzionato, almeno all’inizio. 
Poi, gli organizzatori della 
« via del tabacco » si sareb¬ 
bero vendicati: il furto dei 
mitra sarebbe cioè il beffardo 
benservito dei contrabbandie¬ 
ri (il capo dei quali sfugge 
per ora a un mandato di cat¬ 
tura per corruzione), alle 
guardie cacciate nei guai 
dalla loro stessa sfrontatezza. 

Formalmente, la ricostru¬ 
zione non fa una grinza. Anzi, 
se un difetto sembra avere 
(sì da sollecitare gli ironici 
dubbi di molti cronisti) è che 
appare troppo perfetta. In 
sostanza, una volta costretta 
a una dolorosa operazione 
sulla sua stessa pelle — pri¬ 
ma il saccheggio di una ca¬ 
serma, poi l’arresto di alcuni 
militari con pesantissime ac¬ 
cuse non sono cose che pos¬ 
sono passare sotto silenzio — 
la Guardia di Finanza si tro¬ 
va ad un bivio. O imboccare 
la pista che fa della corru¬ 
zione del personale di una 
stazione solo il risvolto quasi 
casuale di una vicenda che 
con la delinquenza comune 
può non avere nulla a che 
fare; o andare avanti sulla 
strada che fa della complici¬ 
tà coi contrabbandieri e del 
furto delle armi gli anelli più 
vistosi e conseguenti di una 
unica catena. 

Questa seconda strada è 
insieme la più semplice, la 
più indolore (almeno nel sen¬ 
so che r.on sposta, se non ag¬ 
gravandone la portata, la so¬ 
stanza della vicenda) la meno 
imbarazzante e, al limite, 
quella che può fare più colpo 
su una opinione pubblica sug¬ 
gestionabile con l’idea che 
un pugno di finanzieri corrotti 
possa fame o indirettamente 
provocarne di tutti i colori. 

Che poi tale strada blocchi 
un'altra e più inquietante ipo¬ 
tesi, ancora ben presente agli 
nomini del controspionaggio 
(se non altro come copertu¬ 
ra degli imprevedìbili svilup¬ 
pi che il caso può avere 
dal momento che dei 14 mi¬ 
tra non si trova ancora trac¬ 
cia) è conseguenza forse non 
casuale, ma che certamente 
finisce oggettivamente per 
defilare le uniche organizza¬ 
zioni — quelle neofasciste — 
che non solo sono alla ricer¬ 
ca di armi ma che hanno di¬ 
mostrato. anche proprio qui 
Palermo, di possederne e di 
saperle usare. 

Due fatti non possono non 
essere richiamati daccapo. Il 
primo è che nella storia cri¬ 
minale siciliana (una storia 
certo lunga e drammatica) 
non c’è. a parte un assalto 
della banda Giuliano ad una 
caserma del Palermitano nel- 
l’ormai lontano e tormenta- 
tissimo 1946. un solo prece¬ 
dente dì armi sottratte a cor¬ 
pi militari dalla delinquenza 
organizzata. I banditi e i ma¬ 
fiosi le armi sanno come pro¬ 
curarsele con maggiore di¬ 
screzione. - 

Il secondo è recente: riguar¬ 
da i fascisti che. in un polì¬ 
gono « militare * alle spalle 
di Palermo si allenavano con 
armi tulle in dotazione ai 
corpi miluari 

Le ipotesi suggestive con 
|pno poco Gli inquirenti de 
▼ono ancora rispondere in mo 
do netto e con prove a una 
domanda fondamentale; nelle 
mani di chi sono finiti i 14 
mitra?. 


Giorgio e Paolo Pisanò a giu¬ 
dizio accusati del reato di estor 
sione di quattro milioni e di 
tentativo di estorsione di altri 
sei milioni ai danni del produt¬ 
tore De Laurentiis. La decisio 
ne è stata presa ieri dal sosti 
luto procuratore Franco Plotino, 
che ha condotto l'inchiesta, a! 
termine di un ennesimo inter¬ 
rogatorio del direttore di «Can¬ 
dido» e di suo fratello 

I due compariranno entro due 
mesi davanti al tribunale. Non 
sarà la giuria popolare di una 
corte d’Assise ad occuparsi del¬ 
la vicenda perché non è stata 
contestata agli accusati raggra¬ 
vante del danno patrimoniale di 
eccezionale rilevanza. Ora il 
rappresentante della pubblica 
accusa invierà gli atti al presi¬ 
dente del tribunale Angelo Jan- 
nuzzi. chiedendogli l’emissione 
del decreto di citazione a giudi¬ 
zio. 

II provvedi mento sarà preso 
non appena sarà stata scelta la 
sezione del tribunale davanti al 
la quale i due imputati compa 
Tiranno I fratelli Pisanò si pre 
senteranno in stato di arresto 
davanti ai giudici perchè a loro 
è stata contestata anche la re¬ 
cidiva generica (rischiano 1S 
anni di carcere) e di conseguen¬ 
za l'ordine di cattura è obbliga¬ 
torio 1 difensori del direttore 
di « Candido > hanno detto di 
voler rinunciare alla presenta¬ 
zione di istanza di libertà prov¬ 


visoria per accelerare i tempi. 

Frattanto è avvenuta la co¬ 
stituzione di parte avile. Dino 
De Laurentiis. accompagnato dal 
suo legale, si è recalo nella ran 
celleria del tribunale per costi¬ 
tuirsi contro i fratelli Pisanò. 
Una ultima notizia: il dottor 
Plotino ha restituito ieri al pro¬ 
duttore i sei milioni che furono 
sequestrati a Paolo Pisanò al 
momento del suo arresto 
Dopo la decisione del magi 
strato vediamo di riepilogare 
questa vicenda che presenta an 
cora molti lati oscuri non per i 
reati contestati ai due fratelli, 
per i quali le prove sembrano 
schiaccianti, quanto per tutto 
quello che c'è dietro al fatto: 
i rapporti tra certi uomini po¬ 
litici e De Laurentiis. i traffici 
per la vendita di Dinocittà. le 
speculazioni edilizie e altre co¬ 
se di questo genere 
Si sa che Giorgio Pisanò. in¬ 
terrogato per un'ultima volta ie¬ 
ri in carcere, ha parzialmente 
modificato certe affermazioni e 
avrebbe dalo una versione di 
versa dei rapporti che intercor 
revano tra lui e il produttore 
Per ora bisogna attenersi a 
quanto emerge dagli spezzoni di 
interrogatorio pubblicati su al¬ 
cuni quotidiani e diffusi dalle 
agenzie. Certo non c’è molto da 
fidarsi, perché come si rileva 
negli stessi ambienti della Pro¬ 
cura della Repubblica sono stati 
divulgati solo passi che sem¬ 


brano favorevoli agli imputati. 

Allora quale sarebbe l'essenza 
della vicenda? 

Alla base a sarebbe il discor 
so giallo, quello di Dinocittà 
che De laurentiis avrebbe volu 
to vendere alla Italnoleggio e 
comunque ad un ente statale 
Pisano dice di sapere o fa finta 
di sapere molte cose su questo 
affare e si sarebbe servito (co 
me?) del ministro Vighanesi per 
far conoscere a De Laurentiis. 
avvertito nel frattempo della 
prossima uscita di un pezzo con 
violento attacco all’ente anema. 
la sua disponibilità a « soprasse 
dere ». Questo ripensamento a 
vrebbe dovuto « costare » dei 
soldi. 

Il produttore avrebbe offerto 
quattro milioni, Pisanò avrebbe 
replicato per venti. In una delle 
registrazioni di conversazioni 
telefoniche tra De Laurentiis e 
Pisanò. quest'ultimo dice « Ma se 
l’affare di Dino-città non è spor 
co cosa teme? ». I milioni a 
vrebbero dovuti essere con se 
gnati sotto forma di abbona 
menti al settimanale Pare che 
a un certo punto un accordo fu 
raggiunto per il versamento ìm 
mediato di 3 milioni e un con 
guagho di sette. Subentrò, non 
si sa bene con quale funzione 
(se ne fa solo menzione in una 
telefonata) il produttore Moris 
Ergas, il quale avrebbe riferito 
che le notizie che «Candido» 
doveva pubblicare erano di do¬ 


minio pubblico. Poi Pisanò in 
un'altra telefonata avverte Di¬ 
no De Laurentiis che l’articolo 
avrebbe dovuto riguardare i’ac 
quisto di terreni e i rapporti 
con la Cassa del Mezzogiorno 
Qua Irosa a questo punto convin 
se il, produttore a denunciare il 
direttore del settimanale di de¬ 
stra. 


Delitto comune 
il rapimento 
del . piccolo Luhmer 

ri 

MONACO DI BAVIERA, 3. 

Dopo gli arresti di un te¬ 
desco e di un turco, avve¬ 
nuti ieri sera, la polizia di 
Monaco ha stabilito che non 
vi sono state ragioni politi¬ 
che nel rapimento del bambi¬ 
no Michael Luhmer, rilascia¬ 
to dai suol rapitori venerdì 
scorso SI è trattato di un ab 
to di'criminali comuni, che 
hanno avuto un riscatto di cir¬ 
ca 30 milioni di lire, ma che 
sono stati arrestati. 

Insieme ai due, Hagen Joerg 
Roll di 32 anni e Attila Ikba- 
liye di 17, -sono stati fermati 
altri due giovani, uno studen¬ 
te iraniano • la sua amica 
norvegese. 


Quando accadono, purtroppo 
molto spesso, vicende come 
quella dei carabinieri-tortura¬ 
tori di Bergamo, da più parti 
si cerca di restringere le re¬ 
sponsabilità a poche persone, 
esecutori materiali che si sa¬ 
rebbero sottratti ad ogni con¬ 
trollo. In fondo, si dice, se 
vi sono delle responsabilità 
queste devono essere fatte ri¬ 
salire solo ai singoli: il siste¬ 
ma resta valido. Certo, perchè 
11 carabinieri hanno picchia¬ 
to, seviziato cittadini onesti 
per far loro confessare rapi¬ 
ne mai commesse, non dire¬ 
mo che tutti i carabinieri so¬ 
no come le SS. 

- Ma questo processo che si 
svolge davanti alla seconda 
sezione del tribunale di Ro¬ 
ma ha confermato i sospetti 
che sempre sorgono quando si 
verificano simili episodi: 
quanta parte delle responsabi¬ 
lità, e non poche, deve rica¬ 
dere su chi, sapendo, evitò 
di intervenire, benché fosse 
suo preciso dovere? 

Nei giorni scorsi durante lo 
interrogatorio delle parti lese 
molti hanno riferito di aver 
avvertito a suo tempo il ma¬ 
gistrato inquirente delle sevi 
zie, ma di aver ricevuto sem 
pre risposte evasive. In qual¬ 
che caso, addirittura, dopo la 
denuncia delle percosse il fer¬ 
mato era stato rimandato in 
caserma alla mercé dei per¬ 
secutori. , ,, 

Nell’udienza di ieri è venu¬ 
to fuori un elemento ancora 
più grave e sconcertante. Un 
magistrato avrebbe detto ad 
una amica, che gli racconta¬ 
va quello che accadeva nella 
caserma dei carabinieri: 

«Che vuoi che facciano? 
Avranno dato qualche schiaf¬ 
fo! ». - 

Sentiamola questa testimo¬ 
nianza. Giovanna Tresoldi ha 
raccontato di essere riuscita 
ad ottenere il permesso di col¬ 
loquio per potere accompagna¬ 
re in carcere la sorella di 
uno degli arrestati. Purissima 
Lanzi. « Non mi fu concesso 
però — ha spiegato — di po¬ 
ter parlare con il detenuto. 
Perciò rimasi nel corridoio. 
Mentre ero in attesa, sentii 
grida e voci concitate. Una 
volta uscita dal carcere la so¬ 
rella del Lanzi, spaventata, 
disse che il fratello era dispe¬ 
rato e che le aveva chiesto 
dei veleno per farla finita. 
Siccome ero buona amica del 
pubblico ministero Scopelliti, 
mi recai da lui per sollecitare 
il suo intervento. Mi rispose 
che non dovevo preoccuparmi. 
Ricordo le sue precise paro¬ 
le: ’’ Che vuoi che sia succes¬ 
so. gli avranno dato qualche 
schiaffo ” ». 

Non crediamo ci sia bisogno 
di sottolineare la gravità di 
questa testimonianza. Abbia¬ 
mo già una volta chiesto che 
il Consiglio superiore della 
magistratura si occupi di que¬ 
sta vicenda e accerti la veri¬ 
dicità delle accuse. 

E veniamo alle altre testi¬ 
monianze raccolte ieri dal tri¬ 
bunale. Rossana Vitali, sorel¬ 
la di un altro sospettato, si 
recò a trovare il congiunto a 
Torino. « Durante il colloquio 

— ha detto la donna — Gio¬ 
vanni mi fece vedere che per 
i pugni e le continue violenze 
alle quali era stato sottoposto 
gli era caduto anche un den¬ 
te. Era in condizioni disa¬ 
strose ». 

E’ stato poi sentito il briga¬ 
diere Costantino Morisi. co¬ 
mandante delia stazione dei 
carabinieri di via Masone. a 
Bergamo. Costui ha riferito 
di aver avuto in una sola oc¬ 
casione il compito di fare la 
guardia ad uno degli arrestati 
e di non essere quindi in gra¬ 
do di precisare particolari. Di 
una certa importanza, se non 
altro perchè conferma il mo¬ 
do indiscriminato in cui fura 
no eseguiti i fermi, è stata 
la deposizione del brigadiere 
dei carabinieri Luciano Co¬ 
lombo. il quale ha detto di 
aver partecipato ad alcuni 
fermi ed interrogatori e di 
avere accompagnato m car¬ 
cere. a Bergamo, un dete 
nuto. « Mi meravigliai moltis 
simo — ha detto — quando, 
parlando di Paolo Grassi, che 
a Romanengo era conosciuto 
con il nomignolo di t Paura ». 
mi sentii dire che aveva par¬ 
tecipato ad alcune delle ra¬ 
pine ». 

Ultimo teste è stato Rocco 
Guerrini. Anche lui fu fer¬ 
mato e accusato di rapina 
« Erano le 4 del mattino quan 
do alcuni carabinieri vennero 
a prendermi a casa. Mi por 
tarano prima a Crema e poi 
a Bergamo. Io ed altri arre 
stati, ha detto, fummo costret¬ 
ti a restare a lungo in piedi: 
non mi fu concesso neppure 
di andare nel bagno». 

Il processo riprenderà mar¬ 
tedì prossimo 

p. g. 
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Questo dipinto, « Uomo che gioca con un cane », è uno dei dodici quadri rubati la 
scorsa notte nello studio di Ennio Calabria. 



Il furto durante la notte nello studio del pittore - « Un anno di lavoro in¬ 
tenso, insostituibile...» - Rubato un disegno di Guttuso e altri tre dipinti 


Clamoroso furto di quadri nello studio 
del pittore Ennio Calabria, a Roma, nostro 
compagno, membro del Comitato Fede¬ 
rale. che tanto contributo dà quotidiana¬ 
mente alle attività culturali nella capitale 
e, in modo particolare, alle feste de 
«l'Unità ». Tutte le opere dipinte dal gio- 
vane artista in quest’ultimo anno e che 
dovevano essere presentate il 15 marzo 
alla galleria « La Nuova Pesa ». comples¬ 
sivamente 12 tele, sono state trafugate 
la scorsa notte da alcuni sconosciuti, pe¬ 
netrati nello studio, un vecchio casolare 
isolato di Forte Boccea, dopo aver di¬ 
velto l’inferriata di una delle finestre. 

Insieme a questi quadri sono stati ru¬ 
bati anche un disegno di Guttuso. che 
era stato dedicato a Calabria alcuni anni 
fa. altri tre dipinti sempre di Calabria e 
alcuni preziosi volumi di disegni e inci¬ 
sioni su « Dante e gli artisti italiani ». 

E’ stato lo stesso pittore a scoprire il 
furto, quando ieri mattina si è recato 
nel suo studio, un vecchio casolare su un 
poggio, alla fine di via della Palmarola 
Vecchia, una stradina subito dopo largo 
Boccea. Delle tele rubate come abbiamo 
già detto. 12 erano state dipinte in que¬ 
sto ultimo anno e costituivano il nucleo 
della mostra in programma. Si tratta di 
tele molto grandi, con una base che va 
dal metro e mezzo ai due metri: tutte 
hanno come soggetto il mondo operaio. 
Quanto al loro valore commerciale si può 
calcolare una cifra tra i 25 e i 30 milioni: 
ma per il compagno Ennio Calabria si 
tratta di una perdita che va ben più al 


di là del danno puramente finanziario. 
« E’ un lavoro insostituibile — ha com¬ 
mentato il pittore. — Un anno di studi, 
di fatica... Comunque di tutte le opere 
rubate ho delle fotografie e ai ladri sarà 
molto difficile, per non dire impossibile, 
venderle». Infatti nei giorni scorsi erano 
state fatte delle foto a tutti i quadri, da 
inserire nel catalogo della «personale». 

Tra i quadri rubati c’è un ritratto di 
Einstein; altri — come si è detto — 
hanno come soggetto il mondo operaio, 
specialmente quello degli edili: « edile 
che fuma sotto la luna », « edile sui tetti 
fra le antenne della televisione», «ope¬ 
raio su un traliccio », « operaio nella cit¬ 
tà », « ricatto atomico », queste alcune 
delle opere sparite la scorsa notte. I la¬ 
dri hanno lasciato ai muri dello studio 
altri dipinti di Calabria, che l’artista te¬ 
neva con sè da anni, come un pregevole 
ritratto di Di Vittorio e un grande pan¬ 
nello intitolato « Catena di montaggio », 
che, evidentemente, date le sue dimen¬ 
sioni. i ladri hanno preferito lasciare al 
suo posto. 

Ora delle indagini se ne occupa il nu¬ 
cleo investigativo dei carabinieri, subito 
informati dal pittore. 

Ennio Calabria ieri appariva in preda 
a notevole abbattimento: senza i quadri 
non potrà tenere la sua esposizione fra 
meno di due settimane: «Farei qualun¬ 
que cosa pur di riavere quelle tele — ha 
detto —. Sono perfino disposto a dare in 
cambio altri quadri, quelli che i miei 
"visitatori” preferiscono ». 


Miliardario 
sequestrato: 
pausa nelle 
ricerche 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

L’appello dei familiari di An¬ 
tonino Caruso — « consentite ai 
rapitori di farsi vivi » — è stato 
raccolto. Dall’alba di stamane 
carabinieri e polizia hanno infat 
ti sospeso le ricerche del figlio 
del miliardario trapanese Già 
corto Caruso, .scomparso una 
settimana fa e di certo vittima 
di sequestro o a scopo di estor 
sione o per vendetta. 

D'accordo sulla momentanea 
pausa alla gigantesca caccia al 
l’uomo che si sviluppa per mez 
za Sicilia, gli inquirenti sono di 
visi giusto sul movente del se¬ 
questro I carabinieri sono tut¬ 
tora convinti che ci si trovi d: 
fronte ad un « normale » caso 
di estorsione, e giustificano il si¬ 
lenzio dei rapitori con la man 
canza — per essi — di sufficienti 
garanzie circa l'assenza di con¬ 
trolli su eventuali contatti con 
i familiari. 

La polizia, invece, considera 
assai più attendibile l’ipotesi del 
la vendetta di marca maliosa 
Concorrerebbero a rafforzare 
questa opinione l’eccezionale di 
mensione della fortuna dei Ca 
raso (una carriera troppo liscia 
si osserva, perché non sia stata 
in qualche modo agevolata), gli 
accertati legami familiari tra i 
Caruso e un criminale del ca¬ 
libro di c don * Pietro Tor¬ 
retta, ecc. 

Se vera questa ipotesi, di ri¬ 
trovare vivo Antonino Caruso 
non c'è praticamente più spe¬ 
nsi*. 


Rapiscono 
due sorelle 
che erano 
d'accordo 


GENOVA, 3. 

Un oscuro episodio, che ha 
avuto per protagonisti tre uo¬ 
mini che avrebbero rapito 
due sorelle dopo aver stor¬ 
dito con una pistola-giocatto¬ 
lo il loro fratello, è avvenu¬ 
to la scorsa notte a Rapallo 
I tre uomini (Rosario Vin¬ 
ci di 40 anni. Cristoforo Fer¬ 
rante, 24, e Antonio Albane¬ 
se. 30) avrebbero avvicinato 
le due sorelle Annamaria e 
Maria Ca laidi mentre queste, 
col fratello, stavano rientran¬ 
do a casa, nei pressi del ca 
sello autostradale di Rapallo. 
Uno degli uomini era cono¬ 
sciuto da Maria Cataldl. I tre 
hanno invitato le ragazze a 
salire a bordo della loro Giu¬ 
lia. il fratello si è opposto 
e sarebbe stato colpito al ca¬ 
po con una pistola finta, men¬ 
tre le due ragazze venivano 
prelevate e portate via. 

Più tardi però — quando 
scattava l’operazione di ricer¬ 
ca da parte della polizia, av 
risata ' dalla madre delie ra¬ 
gazze — Anna Maria Cataldl 
veniva trovata In un bar, con 
un suo amico, come se nul 
la rosse. Maria, invece, se ne 
era andata coi suoi « rapito 
ri », sembra di sua volontà 
I tre uomini sono più tardi 
stati arrestati, e Annamaria 
è stala rimandata a casa Ora 
la polizia cerca di accredita ; 
re la tesi del rapimento, ma i 
molte sono le circostanze plut ! 
tosto strane, dalla pistola-gio I 
cattolo al tatto che le due I 
ragazze hanno seguito I co < 
stridetti rapitori senza far mol¬ 
te storie. Una vicenda oscu- ! 
ra, come si ò detto, sulla 
quale occorre far luce com¬ 
plete. I 


Il satellite 
Cosmos 399 
lanciato 
dairURSS 


MOSCA, 3. 

(C.5.) L’URSS è alla vigilia 
di un nuovo e grande successo 
spaziale, quello del lancio del 
400° satellite della serie Co¬ 
smos iniziata nel 1962. Oggi, 
infatti, è stato lanciato il Co¬ 
smos 399 che, come precisa 
la TASS. è entrato in un’orbita 
circumterrestre con un’inclina¬ 
zione di 65 gradi. 

I parametri del nuovo satel¬ 
lite sono i seguenti: periodo 
iniziale di rivoluzione 89.5 mi¬ 
nuti. apogeo 310 km., perigeo 
209 km. 

Come è noto, sotto la deno¬ 
minazione Cosmos sono compre¬ 
si satelliti artificiali di diffe¬ 
renti dimensioni e caratteristi¬ 
che secondo una divisione di 
compiti che investe tutto l'arco 
delle indagini spaziali. Parti¬ 
colare rilievo hanno le ricer¬ 
che di carattere pratico-econo¬ 
mico: comunicazioni radiotele¬ 
visive, rilevazioni geografiche, 
geofisiche e geochimiche, con¬ 
trollo delle condizioni atmosfe¬ 
riche e delle correnti marine, 
determinazione dei caratteri fi¬ 
sici della glaceazìone, indivi¬ 
duazione delle risorse di mine¬ 
rali utili, e così via. 

Ai successi spaziali sovietici 
ha fatto riferimento oggi a Mo¬ 
sca l’accademico Msiislav Kel- 
disc. presidente dell’Accademia 
delle Scienze dell'URSS. il qua¬ 
le ha affermato che l’Unione 
Sov.etica ha compiuto notevoli 
passi in avanti sulla via della 
costruzione delle stazioni orbi¬ 
tali pilotate e a lungo termine 
di funzionamento. Keldisc ha 
poi valutato positivamente la 
collaborazione spaziale con la 
Francia e quella, da poco ini¬ 
ziata, con gli Stati Uniti d’A¬ 
merica. 
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Le tre organizzazioni ripresentano la piattaforma in vista del dibattito al Senato 

I sindacati decisi alla lotta 

per una vera riforma tributaria 

™ \ 

i * * * ' * • ' ' 

La conferenza stampa presso la CISL - Anche nello stadio attuale della discussione alla 
Camera si possono accogliere alcune richieste di fondo - Il governo non ha mostrato alcuna 
disponibilità politica al dialogo - I risultati degli incontri con i gruppi parlamentari 


Le tre Confederazioni hanno 
confermato, nel corso della 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina nella sede della CISL 
a Roma, la ferma volontà di 
sviluppare le Iniziative per 
una vera e democratica rifor¬ 
ma tributaria. « I sindacati — 
ha affermato 11 segretario con¬ 
federale della UIL, Slmonci- 
ni che ha tenuto la relazione 
introduttiva a nome della 
CGIL, CISL e UIL — riman¬ 
gono convìnti della validità 
delle proposte nel complesso 
e, sulla base di una comuni¬ 
cazione costante e di un inten¬ 
so rapporto democratico col 
lavoratori, intendono ripresen¬ 
tare integralmente la loro 
piattaforma rivendicativa in 
vista del prossimo dibattito 
al Senato ». 

La relazione di Simoncinl 
e poi gli interventi che, ri¬ 
spondendo alle domande del 
giornalisti, hanno fatto Storti, 
Bonaccini, Macario sono ser¬ 
viti a puntualizzare il quadro 
della situazione, mettendo a 
nudo le gravi responsabilità 
del governo che non ha mo¬ 
strato « alcuna disponibilità 
politica al dialogo, al punto 
che gli stessi impegni assunti 
per la discussione sono stati 
disattesi ». Simoncini ha ricor¬ 
dato a questo proposito che, 
nonostante le ripetute dichia¬ 
razioni di intangibilità del pro¬ 
getto, il governo non ha man¬ 
cato d'accettare, a volte ad¬ 
dirittura di promuovere, mo¬ 
dificazioni non marginali, nè 
ha mancato di ascoltare e di¬ 
scutere direttamente le richie¬ 
ste settoriali di categoria, co¬ 
me è avvenuto per i profes¬ 
sionisti. « Se non altro — ha 
proseguito — il lungo inter¬ 
vallo fra la discussione gene¬ 
rale, che non aveva potuto 
ignorare le rivendicazioni dei 
sindacati, e la discussione su¬ 
gli articoli avrebbe largamen¬ 
te consentito un serio confron¬ 
to con i sindacati ». 

Il segretario confederale 
della UIL, dopo un minuzioso 
esame dello svolgimento e dei 
risultati degli incontri con il 
governo e dei successivi incon¬ 
tri con la commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera 
e con le presidenze dei gruppi 
parlamentari ha riproposto la 
piattaforma dei sindacati an¬ 
che alla luce del dibattito che 
già si è svolto alla Camera 

la relazione ha premesso 
che « anche nello stadio at¬ 
tuale del dibattito parlamen¬ 
tare si potrebbe operare per 
recepire non solo le proposte 
relative ai punti non ancora 
decisi, ma anche alami indi¬ 
rizzi di fondo quanto meno in 
sede programmatica». Essen¬ 
do stato per esempio accan¬ 
tonato l’art. 1 c’è la possi¬ 
bilità di impegnare il governo 
con precise norme program¬ 
matiche su tre temi di fondo: 
il rapporto fra imposizione di¬ 
retta ed indiretta, la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali e la 
imposta patrimoniale. 

In questo quadro i tre sin¬ 
dacati hanno ribadito la va¬ 
lidità di alcune scelte che pos¬ 
sono così essere riassunte: ra¬ 
dicale mutamento dei rapporti 
fra imposizione indiretta e di¬ 
retta; fiscalizzazione gradua¬ 
le degli oneri sociali median¬ 
te la fissazione di meccani¬ 
smi operativi e la indicazione 
della data di avvio; impegno 
ad istituire una imposizione 
ordinaria sul patrimonio im¬ 
mobiliare con la esclusione 
dei piccoli patrimoni e di quel¬ 
li che abbiano funzione diret¬ 
tamente strumentale rispetto 
agli investimenti produttivi; 
alleggerimento della pressione 
fiscale sui redditi di lavoro 
dipendente mediante aumento 
della detrazione di imposta 
per ogni figlio a carico; ridu¬ 
zione dell’aliquota fino a due 
milioni di lire, elevazione a 
cinque milioni del limite mini¬ 
mo per il cumulo dei redditi 
familiari, delega al governo 
per rivalutare nel tempo la 
detrazione di imposta dei la¬ 
voratori dipendenti fino al red¬ 
dito mensile di 115.000 lire 
anche nel quadro della revi¬ 
sione periodica in connessio¬ 
ne con il valore della moneta 
e dei livelli salariali; riduzio¬ 
ne verso zero dell’imposta sul 
valore aggiunto (IVA) di al¬ 
cuni beni di consumo di pri¬ 
ma necessità e l’abolizione 
della imposta di fabbricazio¬ 
ne su alcuni consumi di si¬ 
cura natura popolare; demo¬ 
cratizzazione del sistema fi¬ 
scale ed istituzione di consul¬ 
te tributarie tenendo conto del 
grande contributo che posso¬ 
no dare gli enti locali anche 
nella fase dell’accertamento; 
inasprimento delle sanzioni 
contro gli evasori che nel 
1969 hanno sottratto alle cas¬ 
se dello Stato ben 1800 mi¬ 
liardi. 

Come ha rilevato Bonaccini, 
segretario confederale della 
CGIL, tali scelte di fondo non 
tendono solo alla applicazione 
della giustizia fiscale: mentre 
oggi per esempio gran parte 
delle tasse sono pagate dai 
lavoratori attraverso l’imposi¬ 
zione Indiretta che rappresen¬ 
ta più del 70®* del gettito to¬ 
tale, soltanto 2970 cittadini, se¬ 
condo le dichiarazioni, godreb¬ 
bero di un reddito annuo su¬ 
periore a 10 milioni, da sot¬ 
toporre ad imposizione diret¬ 
ta. La riforma tributaria de¬ 
ve infatti rappresentare uno 
strumento capace di interveni¬ 
re nella politica economica, di 
orientare i consumi, gli inve¬ 
stimenti, di consentire l’au¬ 
mento della occupazione. 

Larga parte della conferen¬ 
za stampa è stata dedicata 
ai risultati degli incontri avuti 
dal dirigenti dei sindacati con 
1 gruppi parlamentari. 

L’affermazione fatta nella 
relazione — « non abbiamo in¬ 
contrato obiezioni di fondo su¬ 


gli obiettivi da noi indicati 
da parte del gruppi parlamen¬ 
tari » — è infatti di notevole 
interesse. 

I dirigenti sindacali, pur non 
entrando nel merito delle po¬ 
sizioni sostenute dal vari grup¬ 
pi « per )a delicatezza del con¬ 
fronto in atto », anche in se¬ 
guito a nostre precise doman¬ 
de, hanno ribadito che la 
« pressione dei sindacati e del 
lavoratori ha creato un nuo¬ 
vo clima ed una crescente di¬ 
sponibilità dell’ambiente par¬ 
lamentare » e che la situa¬ 
zione « sarebbe di per sé ma¬ 
tura, perchè, anche in tempi 
tecnici e politici abbastanza 
brevi, la riforma possa com¬ 
piere un deciso salto di quali¬ 
tà verso obiettivi di civiltà 
e di progresso ». 

Di fronte a questa « dispo¬ 
nibilità » che i gruppi parla¬ 
mentari avrebbero mostrato 
appaiono ancor più gravi cer¬ 
ti diktat che uomini come La 
Malfa e Preti hanno posto, 
certe posizioni della DC che 
di fatto tendono a limitare il 
ruolo del Parlamento, a smi¬ 
nuire il significato del con¬ 
fronto e del dibattito fra mag¬ 
gioranza ed opposizione, ren¬ 
dendo intoccabile ciò che que¬ 
sta maggioranza partorisce. A 
meno che le « disponibilità » 
della DC, del PSDI, del PRI 
non siano solo un fatto for¬ 
male, un tentativo di sfuggire 
ad un serio confronto con 1 
sindacati per varare una « ri¬ 
forma » che non disturbi i ric¬ 
chi e i grandi evasori e che 
non colpisca i profitti, la ren¬ 
dita e la speculazione. 

In ambedue ì casi, comun¬ 
que si rende necessario il raf¬ 
forzamento e lo sviluppo della 
lotta e delle iniziative del la¬ 
voratori, delle loro organizza¬ 
zioni. di tutte le forze demo¬ 
cratiche 

Alessandro Cardulli 


Contro lo smobilitazione 


Bloccate dallo sciopero 
le Cotoniere di Napoli 

Corteo per le vie della città - Si prevede ii licen¬ 
ziamento di 760 operai . . 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3 

Sciopero oggi nei quattro stabilimenti delle Cotoniere Meri¬ 
dionali in risposta al processo di ristrutturazione dell’ENI 
che prevede, entro la fine di quest'anno, lo smantellamento 
della fabbrica di Napoli e il licenziamento di tutti i 760 dipen¬ 
denti. Le maestranze di Napoli hanno partecipato ad un com¬ 
battivo corteo die, partito dalia stazione centrale, ha per¬ 
corso il centro della città, paralizzando il traffico per quat¬ 
tro ore. Il corteo si è sciolto dinanzi alla sede della Regione, 
dopo un incontro tra una delegazione ed un rappresentante 
della Giunta. Un’altra delegazione operaia si è recata al 
centro RAI-TV di Fuorigrotta. per sollecitare una puntuale 
e obiettiva informazione all’opinione pubblica sulla dramma¬ 
tica situazione del complesso cotoniero campano e la grave 
minaccia che incombe sui livelli di occupazione, in una regione 
in cui particolarmente acuto è lo stato di tensione nei vari 
settori (metalmeccanico, chimico, edile, confezioni, campagne) 
per i continui attacchi che il padronato sferra ai diritti dei 
lavoratori e all’occupazione. 

Per dare una risposta generalizzala a questa pesante situa¬ 
zione. contro la quale si stanno battendo da diverse settimane, 
con scioperi e manifestazioni di strada, diecine di migliaia 
di lavoratori napoletani, la Camera del lavoro, la CISL e la 
UIL hanno indetto per 1*11 marzo uno sciopero generale di 
tutte le categorie. Ancora una volta le masse lavoratrici napo¬ 
letane daranno una risposta di massa ai tentennamenti delle 
autorità governative e locali sull’avvio di una concreta poli¬ 
tica di riforme che affronti alla radice il problema dello 
sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno. 


I giornalisti della RAI-TV 
per la libertà d’informazione 

# Dire lo verità sulle cause politiche ed economiche 
che sono dietro l'ondata di provocazioni fasciste 


I comitati di redazione del 
telegiornale e del giornale 
radio di Roma si sono riu¬ 
niti congiuntamente per esa¬ 
minare il modo in cui la 
radiotelevisione ha affron¬ 
tato i recenti fatti dello 
squadrismo fascista, le ma¬ 
nifestazioni democratiche e 
antifasciste e gli ultimi gra¬ 
vi episodi avvenuti all'Aaui- 
la. I comitati di redazione 
hanno infine emesso su que 
sti problemi il seguente co¬ 
municato: 

« Le ultime vicende della 
vita civile e politica, in un 
momento difficile e delicato 
per la democrazia italiana, 
pongono ancora una volta il 
problema del rilievo e dello 
soazio — qualitativo e quan¬ 
titativo — e quindi della 
funzione che l’informazinne 
radiotelevisiva riesce ad as¬ 
solvere. 

« La sensazione di quanu 
operano all'interno della RAI- 
TV è che si sia troppo spes¬ 
so insufficienti o reticenti 
nell'informare compiutamen¬ 
te l'opinione pubblica, per 
cause che talora travalica¬ 
no la volontà stessa dei re¬ 
sponsabili di questo settore 
e che vanno ricercare nei 
bmiti entro cui l'attuale 
struttura radiotelevisiva co¬ 
stringe l’informazione, con¬ 
dizionata direttamente dal 
pctere esecutivo e sottopo¬ 
sta a una serie di pressioni 
che obiettivamente limitano 
la libertà di scelta e di 
espressione dei giornalisti o 
quanto meno costituiscono 
un alihl dietro cui è possi¬ 
bile trincerarsi. 

« Il risultato è che l'infor¬ 
mazione radiotelevisiva fl- 
msce quasi sempre per Tar 
prevalere elementi ’* uffi¬ 
ciali ". " addomesticati ”, in 
ultima analisi poco credibili 
e parziali. 

« li problema è generale e 
d: fondo, ma più direttamen¬ 
te avvertibile — nei suoi li¬ 
miti e nelle sue conseguen¬ 
ze per la vita democratica 
(di cui l’opinione pubblica 


compiutamente informata è 
elemento determinante) — in 
occasione di avvenimenti 
drammatici che chiamano 
direttamente in causa i va¬ 
lor: basilari della nostra con¬ 
vivenza democratica, fonda¬ 
ta sulla Costituzione repub¬ 
blicana. gli elementi stori¬ 
camente più unitari e unifi¬ 
canti della società italiana, 
nata dalla lotta antifascista 
e dalla liberazione dei paese. 

« In questi mesi (di fronte 
alle violenze squadristiche a 
Milano. Reggio Calabria. Ca 
tanzaro e altre città italia¬ 
ne; le manifestazioni de¬ 
mocratiche antifasciste; gli 
ultimi gravi fatti dell'Aqui¬ 
la i, i giornalisti radiotele¬ 
visivi hanno avvertito m 
modo acuto i limiti della lo¬ 
ri condizione e si sono posti 
interrogativi del perche — al 
di là della scarna cronaca — 
non è stato possibile risalire 
alle cause, alle responsabi¬ 
lità. al contesto sociale, e- 
conomteo e politico dal qua¬ 
le quei fatti, gravi e peri¬ 
colosi. sono scaturiti. 

«Si tratta, in sostanza, di 
poter esprimere con pienez¬ 
za la responsabilità di una 
funzione professionale la cui 
m.sura si fonda sul com¬ 
plesso di principi democra¬ 
tici e sul sistema di liberta 
affermato nella Costitu¬ 
zione. 

« Le conseguenze non pos¬ 
sono che essere rilevanti, 
utili, per la stessa indivi¬ 
duazione di strumenti nuo¬ 
vi. a cominciare dall'autono¬ 
mia effettiva e concreta del¬ 
le testale, sino alla respon¬ 
sabilità dei corpi redaziona¬ 
li e dei singoli giornalisti, 
tutti positivamente impe¬ 
gnati — tanto piu m un ser¬ 
vizio pubblico gestito in re¬ 
gime di monopolio — nella 
continua ricerca per rea¬ 
lizzare un'informazione sem¬ 
pre più completa e aderente 
ai fatti, ai problemi, a tutto 
quello che di significativo 
accade m Italia e nel mon¬ 
do. con un riferimento co¬ 


stante ai valori e ai prin¬ 
cipi della Costituzione. 

« E' in sostanza necessaria 
una maggiore libertà per 
consentire il pieno eserci¬ 
zio di una funzione profes¬ 
sionale da svolgere non in 
termini di superbia corpo¬ 
rativa, o di personali op¬ 
zioni ideologiche e partiti¬ 
che. ma per l’esercizio pie¬ 
no di una responsabilità al 
servizio della democrazia, 
dello sviluppo culturale e 
civile di tutta la società ita¬ 
liana. 

« Certo, c'è un problema 
urgente e indilazionabile di 
riforma democratica della 
RAI-TV. ma già da oggi, su¬ 
bito. • è indispensabile co¬ 
minciare a dare risposta al 
problemi che abbiamo posto, 
risposta che solo il Parla¬ 
mento pud esprimere. Sia¬ 
mo convinti del resto che 
questo è anche ii modo giu¬ 
sto per muoversi verso la 
riforma democratica di tutta 
la RAI-TV. 

« in questa prospettiva, i 
comitati di redazione impe¬ 
gnano gli organi nazionali 
dell'AGlRT (Associazione 
giornalisti italiani radiote¬ 
levisivi) a prendere posizio¬ 
ne sui problemi posti e a 
costituire una delegazione, 
comprendente 1 componenti 
de comitati di redazione del 
GB e del TG, che sia sen¬ 
tita dalia commisisone par¬ 
lamentare di vigilanza. 

< i comitati di redazione 
chiedono inoltre che i ser¬ 
vizi giornalistici realizzino 
tempestivamente trasmissioni 
che affrontino, con la par¬ 
tecipazione delle forze poli¬ 
tiche e sociali, i temi poli¬ 
tici, economici e civib posti 
in luce dai gravi fatti di 
Reggio Calabria e del¬ 
l'Aquila ». 

Il documento è stato fir¬ 
malo da tutti i componenti 
dei due comitati di reda¬ 
zione e cioè da Nuccio Fava, 
Giuseppe Lugato. Michele 
Lubrano. Roberto Morrione, 
Vittorio Roidi, Ruggero Ta¬ 
gliavini. 


Organici e ritmi 

- - .... j. _ i - 

Prosegue 
la lotta 
all'ANIC 
di Gela 

Sciopero dei minatori 
neil'Ennese 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Un aperto tentativo di man¬ 
dare ancora una volta a mon¬ 
te le trattative per la soluzio¬ 
ne dell’ormai lunga vertenza 
in atto al Petrolchimico Anic 
a Gela viene compiuto in que¬ 
ste ore dai dirigenti dell’ASAP 
il sindacato dell'ENI. 

Il tentativo — che si mani¬ 
festa con l'inammissibile at¬ 
teggiamento nei confronti dei 
dirigenti della CGIL e con 
scoperte quanto inutili mano¬ 
vre tese a dividere il fronte 
operaio — è stato energica¬ 
mente denunciato dai tre sin¬ 
dacati chimici che ieri, presen¬ 
ti i rappresentanti dell’ANIC 
e dell'ASAP, si sono impe¬ 
gnati (e oggi hanno confer¬ 
mato questa decisione) ad ac¬ 
cogliere l'invito dell’Ufficio 
provinciale del lavoro di un 
nuovo incontro per discutere 
le due questioni fondamenta¬ 
li — contrattazione globale 
delle qualifiche e aumento de¬ 
gli organici — su cui da due 
mesi è aperta la vertenza. 

E' appunto in vista di que¬ 
sto incontro che si intensifica¬ 
no le manovre padronali per 
far saltare la contrattazione 
aziendale ed inasprire ulte¬ 
riormente lo scontro. Come si 
sa, nel quadro della lotta por¬ 
tata avanti dai tremila lavora¬ 
tori del Petrolchimico sfidan¬ 
do ricatti e rappresaglie di 
ogni genere, nello stabilimen¬ 
to dell’ANIC non si effettuano 
più gii straordinari e la set¬ 
timana scorsa si è svolto uno 
sciopero generale di 32 ore 
che ha'Completamente blocca¬ 
to gli impianti 

Un compatto sciopero arti¬ 
colato. intanto, (due ore gior¬ 
naliere per turno) blocca par¬ 
zialmente da otto giorni gli 
impianti di estrazione e di 
lavorazione dei sali potassici 
di Pasquasia, 

La vertenza, che interessa 
anche intermedi e impiegati 
per un complesso di 500 la¬ 
voratori, è stata aperta dai 
tre sindacati in seguito al ri¬ 
fiuto padronale di discutere 
un pacchetto di richieste che 
comprende le 40 ore settima¬ 
nali. qualifiche e organici (un 
accordo rimasto lettera mor¬ 
ta prevede da tempo l'assun¬ 
zione di altri 300 operai), pre¬ 
mi di produzione, le condizio¬ 
ni ambientali di lavoro. 


Terni: 
amnistia 
per trenta 
studenti 

TERNI. 3. 

Il tribunale di Terni ha pro¬ 
sciolto per amnistia trenta stu 
denti che, il 26 novembre 1969. 
occuparono l'istituto tecnico in¬ 
dustriale statale « Benedetto 
Brin » per ottenere il diritto di 
assemblea. 

Gli studenti erano stati rin¬ 
viati a giudizio sotto le accuse 
di violenza privata, invasione di 
edificio pubblico e danneggia¬ 
mento. 


Intimidatorio annuncio della grande azienda di elettrodomestici 


sospesi centinaia di operai? 


Zanussi : 

Mentre i lavoratori occupati 
nelle aziende del gruppo sono 
in lotta per la piattaforma ri- 
vendicativa. la direzione della 
Zanussi ha annunciato che 
intende sospendere centinaia 
di lavoratori di alcuni stabi¬ 
limenti. L’azienda afferma che 
sarebbe costretta a prendere 
tale provvedimento per il 
mancato rifornimento di alcu¬ 
ni particolari da parte di 
aziende fornitrici. Che ciò non 
corrisponda alla realtà e che 
in sostanza si tratti di un gra¬ 


ve pretesto padronale, è di¬ 
mostrato, tra l’altro, dal fat¬ 
to che nessun'altra azienda 
italiana di elettrodomestici ha 
lamentato, in questi giorni, 
situazioni analoghe e lavo¬ 
rano normalmente. 

Le tre federazioni nazionali 
dei metalmeccanici respingo 
no decisamente i gravi pro¬ 
positi di disposizione annun¬ 
ciati dalla Zanussi c nc sot¬ 
tolineano il chiaro carattere 
intimidatorio nei confronti del¬ 
la lotta in corso. A questo at¬ 


tacco padronale, che è simi¬ 
le a quello attuato in altre 
aziende, i lavoratori della Za 
nussi risponderanno intensifì 
cando la lotta in corso, arti¬ 
colandola maggiormente per 
renderla ancora più incisiva, 
realizzando tutta una serie di 
iniziative anche esterne alla 
fabbrica per investire l'opi¬ 
nione pubblica. 

In tale contesto, tra le altre 
iniziative — informa il comu¬ 
nicato dei sindacati — ai è 
deciso di attuare nai pros¬ 


simi giorni una manifestazio¬ 
ne nei centro di Pordenone, 
alla quale parteciperanno la¬ 
voratori degli altri stabili- 
menti del gruppo e dirigenti 
delle organizzazioni nazionali. 
E’ inoltre convocato per i 
primi giorni della prossima 
settimana il coordinamento del 
gruppo, per prendere ulterio¬ 
ri decisioni in ordine alle for¬ 
me di lotta da adottare e alle 
iniziative esterne da realiz- 
un. 


Una lettera di assistenti di polizia 


alle donne 
vengono pagati 

; f 

salari inferiori 

* • !» . ' 

Indennità speciali ridotte, nessuna indennità 

di alloggio - Debbono comprare a loro spese 
la divisa - La legge all'esame della Camera 


Da un gruppo di assistenti di polizia femminile 
abbiamo ricevuto questa lettera, che pubblichiamo, 
con la risposta del compagno D'Alessio. 

Caro Direttore, 

sottoponiamo all’opinione pubblica — attraverso il suo gior¬ 
nale — alcune rivendicazioni di carattere economico che hanno 
un peso non trascurabile e delle quali oggi le principali sono: 

— Perequazione delle indennità speciali con gli apparte¬ 
nenti alle altre forze di polizia. Se all’inizio poteva essere 
giustificato — il che è sempre opinabile — il criterio attri¬ 
buire alla polizia femminile indennità in misura ridotta per 
i suoi compiti limitati, oggi tale giustificazione non ha più 
ragion d’essere in considerazione delle aumentate mansioni 
che vedono le assistenti e le ispettrici di polizia presenti in 
tutti i servizi. 

— Indennità di alloggio, concesso ai funzionari di P.S. e 
non alle donne come se il personale della polizia femminile 
fruisse di alloggio di servizio od altro. A questo proposito 
va detto che il 4 agosto ’70. dagli onorevoli Amalia Miotti Carli 
e Boldrini, è stata presentata una proposta di legge per la 
estensione della legge 22-12-1969, n. 965 anche al corpo di po¬ 
lizia femminile. Di questa proposta di legge, già discussa 
(e forse approvata) dalla Camera dei deputati per il momento 
non si è saputo più nulla. Ma perchè, chiediamo, vi è biso¬ 
gno di una legge speciale per estendere alla polizia femminile 
dei diritti di cui dovrebbero usufruire in quanto apparte¬ 
nenti già alla polizia? Siamo o non siamo polizia anche noi? 

— Indennità di vestiario. La polizia femminile ha una di¬ 
visa e le appartenenti hanno l’obbligo di indossarla in servizio. 
A suo tempo venne eccepito che agli ufficiali dell’esercito 
(ma perché ci paragonano agli ufliciali dell’esercito se ci con¬ 
siderano per legge agenti?) non viene corrisposta alcuna in¬ 
dennità di vestiario, dimenticando che lo stipendio degli uffi¬ 
ciali è ben lontano da quello che percepiamo noi. 

Il trattamento usato nei confronti della polizia femminile 
è purtroppo, quello in atto verso tutti gli altri dipendenti delle 
forze di polizia sia civili che militari, giocando sul fatto che 
tuttora manca una organizzazione sindacale che tuteli questi 
dipendenti. Gli onorevoli Servadei ed Abbiati hanno presentato 
una proposta di legge per far uscire questo personale dallo 
stato di inferiorità in cui si trova, concedendo ad esso la pos¬ 
sibilità di organizzarsi e tutelarsi come tutti gli altri citta¬ 
dini d’Italia. 

Grati per la pubblicazione di questa lettera le chiediamo, 
se è possibile, una risposta di qualche parlamentare che sta 
interessandosi delle questioni che abbiamo sottoposto alla sua 
attenzione. 


Una giusta rivendicazione 


E' opportuno ricordare che 
la posizione generale del PCI 
sui problemi degli apparte¬ 
nenti ai servizi di pubblica 
sicurezza si ispira innanzitut¬ 
to all’obiettivo della smilita¬ 
rizzazione. Nella nostra pro¬ 
posta di legge (primo firma¬ 
tario l’on. Boldrini) sono chia¬ 
ramente indicate le motivazio¬ 
ni costituzionali, politiche e 
sociali di questa richiesta che 
ora ci limitiamo a riassume¬ 
re. Ricordiamo solo che il de¬ 
creto di Badoglio 31 luglio 
1943, n. 687, con il quale si 
disponeva la completa milita¬ 
rizzazione del corpo degli a- 
genti di P.S. suscitò, al mo¬ 
mento delia conversione e 
cioè nell’aprile del 1949 , am¬ 
pie perplessità tra le forze 
politiche dei due rami del Par¬ 
lamento e che la conversione 
passò solo per la testarda 
pressione del governo che di 
ciò fece un principio di scel¬ 
ta politica. A nostro avviso 
sono oggi maturi i tempi per 
il riesame di questo proble¬ 
ma restituendo alla polizia la 
caratteristica di corpo civile. 

Sulle questioni che hanno 
formato e formano l'oggetto 
di rivendicazioni di caratte¬ 
re finanziario, ovvero di rico¬ 
noscimenti di diritti e di giu¬ 
ste esigenze umane ci siamo 
mossi nel Parlamento , anche 
di recente . con senso di lar¬ 
ga comprensione rifiutando 
un giudizio indifferenziato e 
cercando invece di colpire 
quella tradizionale politica 
del governo e della direzio¬ 
ne della pubblica sicurezza 
volta a isolare questi corpi 
dal paese e soprattutto a 
strutturarli in funzione anti¬ 
popolare nel quadro di una 
concezione dell’ordine pubbli¬ 
co nettamente contrastante con 
quella che scaturisce dai no¬ 
stro ordinamento costituzio¬ 
nale. 

Perciò sosteniamo quelle 
richieste che, partendo dal ri¬ 
conoscimento di specifiche si¬ 
tuazioni di disagio, tendono 
anche a superare assurde e 
inammissibili sperequazioni, 
conseguenza di strutture in¬ 
trodotte nei corpi di sicurez¬ 
za pubblica per mezzo e a 
causa della ricordata politica. 

Pubblichiamo quindi volen¬ 
tieri la lettera indirizzataci da 
un gruppo di assistenti del 
corpo di polizia femminile 
che, come si ricorderà, è sta¬ 
to istituito con una legge del 
1959 ed è ordinato su due 
carriere, quella delie ispettri¬ 
ci e quella delle assistenti di 
polizia. 

I compiti istituzionali del 
servizio riguardano la preven¬ 
zione e l'accertamento dei rea¬ 
ti contro la moralità pubbli¬ 
ca e la famiglia, nonché le 
indagini di polizia giudiziaria 
in merito ai reati commessi 
da donne e dai minori. A 
quanto pare tali compiti so¬ 
no stati ampiamente travisa¬ 
ti — come osservano le no¬ 
stre lettrici — « al punto da 
farci fare tutti i servizi (esclu¬ 
so per fortuna finn ad oggi 
quello dell’ordine pubblico nel- 
ù mani Jt stazioni di piazza a 


non escluso quello delle pattu¬ 
glie della volante...) ». 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni concrete che vengono 
sollevate confermiamo di esse¬ 
re favorevoli in particolare al¬ 
la proposta di estensione del¬ 
ia indennità di alloggio alle 
appartenenti al corpo femmi¬ 
nile di polizia. Questa propo¬ 
sta. dopo aver conseguito il 
parere favorevole della com¬ 
missione bilancio, è ora asse¬ 
gnata. in sede legislativa, alla 
seconda commissione parla¬ 
mentare. Ciò fa ritenere che 
potrà essere approvata in 
tempi piuttosto brevi. 

Aldo D'Alessio 


Dopo 10 anni 


Sciopero 
alla Cementir 
di P. Torres 


PORTO TORRES. 3 

Gli operai della Cementi Al¬ 
ba (Cementir) di Porto Torres 
sono scesi in sciopero inde 
terminalo a partire dal 1. 
marzo alle ore 6. Gli operai 
della Cementi Alba non scio¬ 
peravano da circa dieci anni 
in quanto i padroni avevano 
instaurato all’intemc dell'a 
zienda un clima antisindacale 
e di persecuzione. I • motivi 
dello sciopero sono ! seguen¬ 
ti: estensione del supermini¬ 
mo a tutti gli operai; pas¬ 
saggio di categoria dalla se¬ 
conda alla prima e aumento 
degli organici. 

La Cementi Alba era una 
delle poche aziende della za 
na industriale che era rima 
sta da molto tempo tagliata 
fuori dalle varie lotte che 
hanno sostenuto gli operai 
della zona industriale. Lo scio 
pero, riuscito al IOOTo. ha di 
mostrata finora la ferma va 
lontà degli operai di impor¬ 
re il rispetto dei loro di¬ 
ruti e di respingere l'attacco 
padronale e l’atteggiamento di 
prepotenza dei padroni che 
rifiutano di accogliere le ri 
chieste della classe operaia 

Nel corso delle assemblee 
che si svolgono durante Io 
sciopero. I lavoratori hanno 
espresso fermamente la loro 
volontà di continuare la lot 
ta finché non saranno accol 
te le giuste richieste che han 
no avanzato attraverso le or 
ganizzazioni sindacali. 


Domani 
conferenza 
delle forme 
associative 

Si apre domani a Roma, nei 
la sala Borromin:. la cono 
rt-nza nazionale delle forme 
associative e cooperative in a 
gncoltura 1 cui lavori si con 
eluderanno s bato. Relatore sa 
rà l’on. Renato Ognibene; con 
eluderà Luciano Bernardini 
presidente del centro. 


Lettere — 
all’ Unita' 



Colpire il fascismo 
alle radici e denun¬ 
ciare l’ambiguità 
della DC 

Caro direttore, 

sui gravissimi fatti dell’A¬ 
quila leggo che sono state as¬ 
saltate e incendiate le sedi dei 
partiti antifascisti. Quella del 
nostro partito è stata comple¬ 
tamente distrutta. Danneggia¬ 
te quelle del PSIUP e della 
DC. Inoltre è stata distrutta 
la casa di un consigliere re¬ 
gionale d.c. 1 democristiani 
stanno pagando di tasca pro¬ 
pria la loro politica ambigua 
deglt « opposti estremismi ». 

Ma su un altro punto vorrei 
soffermarmi. Non risulta che 
i teppisti fascisti de l'Aquila 
abbiano anche assalito la Ca¬ 
mera di commercio, l’Unione 
degli industriali, le banche, le 
ville degli industriali, dei ric¬ 
chi e straricchi, degli specula¬ 
tori ecc.. Rimane pertanto an¬ 
cora valido il contenuto della 
circolare che il ministro del¬ 
l'Interno inviò il 14 settem¬ 
bre 1922 a tutti i «Prefetti 
del Regno ». Dice: « Massima 
parte dei mezzi finanziari di 
cui dispongono i fascisti pro¬ 
vengono da contributi volon¬ 
tari o coatti di industriali e 
agrari. La S.V. che ha certa¬ 
mente frequenti contatti con 
dirigenti associazioni dette 
classi dovrebbe con ogni cau¬ 
tela far comprendere quale 
grave danno morale e mate¬ 
riale per il Paese rappresenti 
il perdurare di gravi agita¬ 
zioni che conducono spesso 
ad azioni delittuose e come 
coloro medesimi che ora li a- 
limentano finiranno per sof¬ 
frirne le conseguenze..., per il 
prolungarsi perturbamento sa 
ciale che viene causato dal 
crescere degli individui disa¬ 
bituati dal lavoro e interessa¬ 
ti continuare sfruttamento lo¬ 
ro sovventori che debbono in¬ 
vece desiderare condizioni piti 
normali di vita Paese. Azione 
della S.V. in tal senso deve 
essere spiegata accortamente 
e personalmente soltanto con 
persone della cui riservatezza 
abbia fiducia e che siano in 
grado di valutare serenamen¬ 
te propri interessi. Ministro 
Taddel ». 

A dar man forte at fascisti, 
a differenza del 1922, si è ag¬ 
giunta ora anche la CIA. Per¬ 
tanto il nostro Partito deve 
vigilare più che mai e impe¬ 
dire con ogni mezzo, dalla 
mobilitazione di massa, alla 
vigilanza attiva, ogni pericolo 
di involuzione totalitaria. Col¬ 
pire il fascismo alle radici e 
denunciare con fermezza la 
ambiguità della DC e l’inetti¬ 
tudine del governo. 

Fraterni saluti. 

W. BONARDI 
(Parma) 

★ 

Cara Unità, 

le manifestazioni antifasci¬ 
ste registrano sempre l’ade¬ 
sione delle masse popolari: 
ciò prova quanto sia forte tra 
gl’italiani la volontà di far 
fallire il disegno neofascista 
di distruggere lo Stato nato 
dalla Resistenza. Ma ormai 
si fa strada la convinzione 
che cortei e manifestazioni 
non siano sufficienti a batte¬ 
re un nemico che può contare 
sui finanziamenti della parte 
più retriva della borghesia, 
su targhe connivenze tra le 
forze di polizia e perfino sul¬ 
la complicità di membri in¬ 
fluenti di alcuni partiti anti¬ 
fascisti. E di ciò se ne è avu¬ 
ta l’ennesima prova all’Aqui¬ 
la, quando la canaglia fasci¬ 
sta con alla testa alcuni mem¬ 
bri di destra di partiti anti¬ 
fascisti ha incendiato le se¬ 
di dei partiti democratici sen¬ 
za che la polizia, pur presen¬ 
te. intervenisse. 

Solo mediante l’applicazio¬ 
ne della legge n. 645 del 1952 
è possibile fermare la • scala¬ 
ta » della violenza neofasci¬ 
sta. E' perciò necessario che 
i parlamentari veramente an¬ 
tifascisti documentino le vio¬ 
lenze neofasciste, onde dimo¬ 
strare la inconsistenza della 
teorìa e degli opposti estremi¬ 
smi » e costringere così il go¬ 
verno ad applicare la citata 
legge. 

Occorre inoltre mettere al¬ 
la gogna non solo i fascisti di 
ieri, ma anche quelli di oggi, 
pubblicando i loro curriculum, 
con in neretto i precedenti 
penali. Perchè pochi sanno 
che l'attuale vicesegretario del 
MSI Pino Romualdi fu vice- 
segretario del PFR, quindi pri¬ 
mo collaboratore del crimi¬ 
nale Alessandro Pavolini, se¬ 
gretario del PFR, responsabi¬ 
le di stragi di patrioti, di de¬ 
portazioni di operai e reniten¬ 
ti alla leva in Germania, ecc.; 
che il missino Giorgio Pisa- 
nò. direttore di Candido, re¬ 
centemente arrestato per rea¬ 
to comune, è stato un * bra¬ 
vo» rastrellatore di partigia¬ 
ni ed ha la fedina penale de¬ 
gna d’un galeotto: che Varruf- 
fapopoli Amedeo Matacena, 
pure in galera, perchè impli¬ 
cato nella ritolta di Reggio 
C., fece la sua fortuna di ar¬ 
matore negli anni in cui era 
segretario del ministro Luigi 
Preti,: ora è repubblicano 

Grazie per l'ospitalità e fra¬ 
terni saluti. 

P. B. 

(Milano) 


Su questi stessi temi ci han 
no scritto i lettori A. MOCAI 
di Bologna, S. BANDI NI di 
Sant’Arcangelo di Romagna 
A. CATAOLI di Zola Predosa 
V. TORRI di Persiceto, G. Q 
di Milano, G. F. di S. Marghe 
rita Ligure, P. FRONGIA di 
Varese, Alido BERSELLI di 
Temi, Un gruppo di giovani 
di Osteria Nuova, L. SILVANI 
di Napoli. 


Gli enti per la 
« protezione » 
degli uomini 

Cara Unità, 

ho seguito la trasmissione 
televisiva del 24 febbraio nel¬ 
la quale alcuni studiosi han¬ 
no esposto i risultati di espe¬ 
rimenti eseguiti su animali. 
Da quanto e stato presentato 
ed evidenziato con riprese 
filmate risulta che le reazio¬ 
ni, la volontà ed il compor¬ 
tamento degli scimpanzè e 
del roditori sottoposti atta 
prova possono essere modifi¬ 
cati mediante impulsi elet¬ 
trici inviati netta corrispon¬ 
dente zona cerebrale dell'ani¬ 
male. 

Nel corso del dibattito è 
stato ascoltato e discusso an¬ 
che un intervento registrato 
nel quale una telespettatrice, 
vedendo lo scimpanzè con i 
relativi elettrodi applicati al 
cranio ha manifestato la sua 
apprensione per le possibili 
sofferenze dell'animale. 

A questo punto è utile ri¬ 
cordare che ogni giorno nei 
centri neuropsichiatrici un 
cosiddetto atto terapeutico, 
l'elettroshoc, è largamente in 
uso; un po’ meno in auge 
ma ugualmente terrificante è 
un’operazione al diencefalo, 
la lobotomia frontale, utile, 
a quanto si dice, ai soggetti 
schizofrenici. 

La classe al potere si ado¬ 
pera per rendere l'individuo 
il più possibile funzionale a 
se stessa e mette in evidenza 
a questo punto tutta l'effe¬ 
ratezza di cui è capace. 

Se la televisione non fosse 
uno strumento di classe da¬ 
rebbe un'eco ben più vasta a 
questi fenomeni disumani do¬ 
podiché, molti enti per la pro¬ 
tezione degli animali si tra¬ 
sformerebbero probabilmente 
in enti per la protezione de¬ 
gli uomini. 

Distinti saluti. 

G. F. L. 

(Verona) 


Le vittime del 
periodo scelbiano 

Caro direttore. 

leggo su l'Unità alcune con¬ 
siderazioni del lettore Giaco¬ 
mo Tosi in riferimento alla 
legge n. 1248 approvata dalla 
IV commissione del Senato, 
legge che, se va incontro ai 
licenziati dalla Difesa, ignora 
completamente gli altri dipen¬ 
denti dello Stato che furono 
vittime del periodo scelbiano. 

Vorrei fare una proposta 
concreta. Quanto prima detta 
legge dovrà essere discussa 
anche dalla Camera (e se sarà 
approvata, come spero, diven¬ 
terà operante). Ma proprio 
alla Camera giace dal primo 
maggio 1969 un altro progetto 
di legge che investe il pro¬ 
blema in senso generale; esso 
porta le firme dei deputati 
Fasoli, Boldrini, Luzzatto e 
D’Ippolito e, se approvato, ren¬ 
derebbe giustizia a tutti gli 
ex dipendenti dello Stato li¬ 
cenziati per motivi politici e 
sindacali. 

Quindi è lì che dobbiamo 
agire se vogliamo ottenere giu¬ 
stizia. Io propongo: che le 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria intervengano presso la 
commissione giudicante della 
Camera; che i partiti di cui 
fanno parte i firmatari del 
progetto di legge s’impegnino 
decisamente sulla questione; 
che tutti i discriminati che 
subirono quelle ingiustizie si 
rechino in commissione per 
far sentire la loro voce. 

Cordiali saluti. 

F. EVANGELISTI 
(Roma) 


I concorsi negli 
enti pubblici a 
base di «quiz» 

Caro direttore, 

ritengo necessario richiama¬ 
re l'attenzione del governo 
presieduto dall'on. Colombo, 
nato sotto l’insegna di una 
pseudo pianificazione econo¬ 
mica per la efficienza del si¬ 
stema, di come viene frustra¬ 
ta ogni giorno la preparato¬ 
ne culturale dei giovani can¬ 
didati ai concorsi pubblici. 

Uno dei casi clamorosi che, 
ovviamente, non è stato il 
primo e non sarà l’ultimo, è 
quello delle vere turlupinatu¬ 
re orchestrate dall’INPS nei 
confronti del concorrenti del 
concorso in atto. Infatti, la 
prova scritta del concorso 
menzionato, anziché essere in¬ 
dirizzata sulla preparazione 
culturale e scolastica dei can¬ 
didati, è stata approntata sul¬ 
la falsariga dei •comuni ana¬ 
grammi », tutto mascherato 
dal nuovo sistema delle do¬ 
mande e delle risposte a 
• quiz ». Si potrebbe pertan¬ 
to concludere in linea di mas¬ 
sima che per entrare nello 
INPS basta essere dei pro¬ 
vetti • anagrammisti ». 

Da qui — a mio avviso — 
il dilemma di sempre: se la 
nostra scuola si debba anco¬ 
ra solo preoccupare di sfor¬ 
nare dei laureati ben prepa¬ 
rati sulla legislazione del di¬ 
ritto pubblico e privato, ma 
che. ovviamente, possono an¬ 
che non saper risolvere degli 
anagrammi: oppure di prepa¬ 
rare dei tecnici dai riflessi 
pronti, che sappiano manovra¬ 
re bene delle macchine calco¬ 
latrici elettroniche, (ma che 
non siano dei robot) per I 
quali, ovviamente, non è ne¬ 
cessaria una preparazione a 
livello universitario ma ben¬ 
sì una preparazione tecnica 
commerciale a livello mecca¬ 
nografico negli istituti tecni¬ 
ci. che, attualmente, non esi¬ 
ste. 

Ancora una volta, se ce ne 
fosse bisogno, il concorso del- 
l’INPS (avallato anche dal 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione) ha messo in evidenza 
il grande divario esistente fra 
la preparazione scolastica e 
la collocazione nella produzio¬ 
ne dei giovani diplomati e 
laureati. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 
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Di nuovo al Parlamentc 

1'«affare» SIFAR 
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Nei giorni scorsi è stata 
presentata dai parlamentari 
comunisti, del PSIUP e della 
Sinistra indipendente, una mo¬ 
zione con la quale si sottopo¬ 
ne alla attenzione delle Ca¬ 
mere quanto è emerso dai la¬ 
vori della commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare sul S.I. 
F.A.R. Altra mozione sullo 
stesso argomento era stata 
presentata qualche giorno pri¬ 
ma dal gruppo socialista. In¬ 
terrogazioni su aspetti parti¬ 
colari del problema sono sta¬ 
te presentate al Senato. I due 
rami del Parlamento saranno 
pertanto nuovamente investiti 
della questione SIFAR e de¬ 
gli avvenimenti della primave¬ 
ra-estate 1964, che tanto inte¬ 
resse e preoccupazione hanno 
suscitato e continuano a su¬ 
scitare nella pubblica opi¬ 
nione. 

Dalle relazioni di maggio¬ 
ranza e di minoranza — so¬ 
pratutto da quella della mi¬ 
noranza di sinistra — è emer¬ 
so che tali avvenimenti rive¬ 
stirono aspetti di particolare 
gravità e che in tale occa¬ 
sione furono assunte iniziati¬ 
ve gravi ed illegali, che ave¬ 
vano Io scopo di annullare 
le libertà costituzionali e di 
modificare sostanzialmente i 
rapporti politici determinati 
dalla consultazione popolare. 
Se il dibattito parlamentare 
prossimo vuole essere profi¬ 
cuo, non può partire che da 
queste premesse per accerta¬ 
re fino in fondo le cause po¬ 
litiche e strutturali che hanno 
consentito il verificarsi di ta¬ 
li avvenimenti, che hanno per¬ 
messo che in gangli importan¬ 
ti dell’apparato dello Stato 
si determinasse la formazio¬ 
ne di gruppi di potere capa¬ 
ci di attentare alle libertà co- 
situzionali, per accertare fino 
in fondo tutte le responsabi¬ 
lità, per indicare con chiarez¬ 
za e fermezza l’attuazione di 
quelle misure che sono ne¬ 
cessarie per impedire il ripe¬ 
tersi di fatti come quelli ac¬ 
certati. 

Chi c’era dietro 
De Lorenzo ? 

Certo, non si può non con¬ 
cordare con la esigenza espres¬ 
sa dalla mozione socialista di 
esaminare le gravissime ille¬ 
gittimità che emergono dal¬ 
l’operato del gen. De Loren¬ 
zo e dei suoi collaboratori; 
ma ci si può limitare a que¬ 
sto? C’è mai stato qualcuno 
che ha potuto pensare che il 
terremoto messo in cantiere 
nel 1964 sia stato soltanto ope¬ 
ra del De Lorenzo e dei col- 
laboratori di costui nel SIFAR 
e neH’Arma dei carabinieri? 
Ma c’è sopratutto qualcuno 
che possa pensarlo oggi, dopo 
quanto è emerso dai lavori 
della commissione d’in¬ 
chiesta? 

Per essere chiari fino in 
fondo, i compagni socialisti 
si sono già assunti la seria 
responsabilità di aderire ad 
una relazione nella quale non 
sono presi in considerazione 
alcuna fatti gravi emersi dai 
lavori della commissione, fat¬ 
ti dai quali si evince con chia¬ 
rezza lo stato di degenerazio¬ 
ne che si era prodotto in alcu¬ 
ni settori dell’apparato stata¬ 
le e la parte che in questo 
campo hanno avuto uomini 
politici della Democrazia Cri¬ 


stiana e del governo. Ed è da 
tale degenerazione che hanno 
tratto origine i pericoli per 
le libertà costituzionali rico¬ 
nosciuti nella stessa relazio¬ 
ne di maggioranza. Pertanto 
ben più grave responsabilità 
si assumerebbero i compagni 
socialisti se mantenessero la 
loro posizione nei limiti pre¬ 
senti nella mozione, tanto più 
che viviamo un momento po¬ 
litico nel quale l’estirpazione 
di ogni fattore degenerativo 
dagli organismi dello Stato è 
condizione necessaria perchè 
tali organismi possano assol¬ 
vere alla funzione costituzio¬ 
nale della liquidazione degli 
attuali rigurgiti di fascismo. 


Voltare 
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Ed allora si esaminino pu¬ 
re e sino in fondo le respon¬ 
sabilità del De Lorenzo. Ma 
si esaminino contemporanea¬ 
mente le responsabilità del 
caDO di stato maggiore della 
difesa, della marina e della 
aeronautica, di dirigenti di 
rilievo della Democrazia Cri¬ 
stiana. si esaminino le re¬ 
sponsabilità emerse a carico 
di uomini di governo e di 
altri altissimi organi dello 
Stato, sia per le iniziative di¬ 
rettamente assunte, sia per la 
incapacità di controllo dimo¬ 
strata nei confronti dell’azio¬ 
ne illegale dei servizi di si¬ 
curezza, di alcuni ufficiali del¬ 
l’arma dei carabinieri e di al¬ 
tre forze armate. 

Ma sopratutto, partendo dal¬ 
la constatazione degli avveni¬ 
menti passati, indicata la esi¬ 
genza di promuovere le a- 
zioni di giusta sanzione nei 
confronti di tutti i responsa¬ 
bili. il Parlamento deve ave¬ 
re la capacità di impegnare 
il governo a voltare pagina: 
non può rimanere in vita la 
circolare Vicari del 1961 sul¬ 
l’ordine pubblico, non posso¬ 
no continuare ad esistere i 
fascicoli illegalmente costi¬ 
tuiti dal SIFAR, non può 
continuare ad esistere l’uffi¬ 
cio sicurezza patto atlantico 
(USPA) con l’Arma dei cara¬ 
binieri divenuta per tale aspet¬ 
to strumento di un potere 
extranazionale, non si può 
mantenere in vigore la attua¬ 
le legislazione sul segreto di 
Stato, politico e militare, co¬ 
me non è possibile non pren¬ 
dere le misure necessarie per 
ricondurre i servizi segreti 
ai loro compiti istituzionali, 
definendone con precisione la 
strutturazione, i compiti, le 
funzioni, le dipendenze, le re¬ 
sponsabilità ed ì controlli. 

Si tratta in definitiva di 
compiere una azione seria per 
democratizzare una parte im¬ 
portante della struttura dello 
Stato, di adeguarla ai princi¬ 
pi della nostra Costituzione, 
nata dalla lotta antifascista e 
dalla guerra di liberazione: 
anche per riaffermare con 
forza questi principi nei con¬ 
fronti di coloro che, nell’am¬ 
bito di diversi settori dello 
apparato dello Stato, a questa 
realtà antifascista del Paese 
non si adeguano facilmente, 
come gli avvenimenti anche 
tragici di questi ultimi me¬ 
si purtroppo ampiamente di¬ 
mostrano. 

Nino D'Ippolito 



Omicidio bianco a Napoli 


Muore un operaio 
sotto la frana 
che si abbatte 
nella galleria 

Altri due lavoratori rimasti gravemente feriti 
Nello stesso cantiere si era verificato un inci¬ 
dente analogo appena qualche giorno fa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 3. 

Un operaio di 44 anni, Giu¬ 
seppe Ruggiero, di Sessa Au- 
runca, è morto questa matti¬ 
na schiacciato dai pesanti mas¬ 
si staccatisi da una volta tu¬ 
facea in una delle gallerie 
che sono state scavate allo 
Seudillo di Capodimonte per 
la costruzione della strada 
tangenziale. Un altro operaio, 
Lorenzo Ardente, di 36 anni, 
di San Cipriano di Aversa, 
coinvolto nello stesso tragico 


NAPOLI — Si rimuovono I macigni che hanno sepolto 1 tre operai nel tunnel della « tangenziale ». Uno dei lavoratori è morto * coinvolto nello stesso tragici 


Una delle sorprese trovate dal pretore durante le ispezioni 


Caserma al posto deir Istituto ONMI 

CGIL e UDÌ chiedono: abolire l’Opera 

Le giustificazioni dell'ente - Smentita la notizia di voci non vere nel bilancio - Il magistrato è tornato a Roma - La storia delle 
convenzioni - li comunicato della segreteria del comitato regionale del Lazio del sindacato e del comitato romano deN’UDI 


Riunione unitaria sulla riforma dell'ente 

I lavoratori RAI 
chiedono strutture 
e metodi nuovi 

Nella recente riunione unitaria degli attivi sindacali FILS - 2 
CGIL. FULS - CISL e UIL Spettacolo al Centro produzione TV • 
si è presa in esame l’iniziativa aziendale di procedere alla Z 
assunzione di un certo numero di giornalisti e funzionari. • 
I lavoratori del Centro Produzione TV. ritengono che Z 
portare avanti oggi quel tipo di assunzioni rappresenta una ™ 
ulteriore saturazione delle strutture dirigenziali in contrasto - 
con la riforma democratica nelle prospettive del decentra- ™ 
mento regionale. Si vuole arrestare la riforma fuori dei — 
cancelli della RAI, perché rimmissione di quadri politici di Z 
diretta emanazione dall’alta direzione aziendale, senza alcuna ™ 
possibilità di controllo da parte delle forze politiche e sin- ~ 
dacali di fatto rappresenta il rafforzamento di quel potere ^ 
che ha portato all’attuale gravissima situazione dell’Ente. - 
Gli attivi sindacali chiedono perciò con forza che la di- Z 
rezione aziendale non proceda in alcun modo a ulteriori aliar- 2 
gamenti delle strutture dirigenziali e giornalistiche che. nel- - 
l’attuale situazione di crisi produttiva e finanziaria, andreb- “ 
bero a prefigurare un’azienda sostanzialmente gestita da caste - 
privilegiate e legate a interessi politici e di potere. Z 

Gli attivi del CPTV. riaffermano che soltanto un radicale 2 
cambiamento delle strutture produttive e dei metodi di ge- 
stione dell’azienda consentirà a tutti i lavoratori (compresi i “ 
giornalisti) di partecipare ad ogni livello con il proprio lavoro - 
alla ideazione, realizzazione e programmazione radio-televi- Z 
siva. in collegamento con tutte le istanze sociali e culturali 2 
del Paese, senza posizioni né categorie privilegiate che rifor- «• 
merebbero divisioni corporative e un distacco reale dal Paese. 2 
Gli attivi del CPTV, affermano pertanto l’esigenza e Pur- • 
genza di dibattere in assemblea con tutti i lavoratori questa Z 
situazione, per costituire una piattaforma di lotta immediata 2 
nei confronti di qualsiasi tentativo in atto di Controriforma. • 


H dott. Luciano Infelisi è 
tornato ieri dal suo giro di 
ispezione al Nord, durante il 
quale ha avuto contatti con i 
dirigenti di numerose associa¬ 
zioni che si occupano dell’as¬ 
sistenza ai minori. In partico¬ 
lare ha avuto un lungo scam¬ 
bio d’idee con Francesco San- 
tanera, segretario dell’Unione 
per la promozione dei diritti 
del minore a Torino. 

Ieri per tutto il pomeriggio 
il magistrato è restato al nu¬ 
cleo investigativo dei carabi¬ 
nieri per esaminare il mate¬ 
riale raccolto durante questi 
giorni dagli investigatori. Ed 
ha ripreso anche gli interro¬ 
gatori di testi e indiziati di 
reati, che come è noto sono 
ormai una quarantina. 

Ha iniziato anche l’esame 
della posizione dei dirigenti 
dell’ONMI per i mancati con¬ 
trolli. Negli ambienti vicini 
alla Pretura si smentisce la 
voce riportata da noi ieri se¬ 
condo la quale nei bilanci 


tuto relativamente alla retta 
da corrispondere per l’even¬ 
tuale ricovero del minore. Il 
pagamento, si dice, avviene 
sempre a posteriori su pre¬ 
sentazione di elenchi nomina¬ 
tivi con le corrispondenti gior¬ 
nate effettivamente « consu¬ 
mate ». A prescindere dalla 
considerazione che in effetti 
queste rette, eccetto che in 
pochi casi di istituti racco¬ 
mandati. non sono state pa¬ 
gate. possiamo solo dire che 
della cosa si occupa la ma¬ 
gistratura. la quale dirà la 
parola definitiva su questo co¬ 
me su altri sconcertanti e 
gravi aspetti dell’amministra- 
zione ONMI. 

Sul problema dell’ ONMI 
hanno preso posizione anche 
la CGIL e LUDI. Questo è il 
comunicato: c Le segreterie 
del comitato regionale del La¬ 
zio della CGIL e del comita¬ 
to romano dell’Unione donne 
italiano hanno esaminato con¬ 
giuntamente la grave situa- 


Z dell’ente vi sarebbe una « vo-’ z j one del settore dell'assi sten- 


ne è dimostrata dall’esistenza 
di soli 22 asili-nido a Roma, 
una città di tre milioni di abi¬ 
tanti, dalla pratica inesisten¬ 
za di tali strutture nel resto 
della regione, dalla generaliz¬ 
zata evasione della legge 860 
da parte dei datori di lavoro 
dei comuni dello Stato. 

c Le segreterie chiedono che 
il governo emani il decreto 
di scioglimento dell’ONMI e 
il trasferimento dei compiti, 
così come sancito dalla Co¬ 
stituzione, alla Regione che 
dovrà gestire democraticamen¬ 
te tale fondamentale servizio 
associando gli enti locali ed 
i più decentrati consigli di 
circoscrizione. Esse chiedono 
inoltre che il Parlamento di¬ 
scuta e traduca in legge la 
proposta della CGIL. CISL ed 
UIL per l’istituzione di 3-800 
nidi residenziali. 

c Le segreterie impegnano 
altresì le loro organizzazioni 
a sviluppare ed intensificare 
le iniziative per portare avan- 


fatto, è stato immediatamen¬ 
te operato all’ospedale Carda¬ 
relli: gli hanno amputato tut¬ 
te e due le gambe. Un ter¬ 
zo operaio, Almerino Marroc- 
co. di 48 anni, di Rocca D’E- 
vandro, è stato ricoverato nel¬ 
lo stesso ospedale in gravissi¬ 
me condizioni per ferite alla 
testa, al torace e multiple per 
il corpo, con sospetta lesione 
degli organi interni. 

Il crollo è avvenuto questa 
mattina poco dopo le ore 8. 
Poco dopo, cioè, che gli ope¬ 
rai di uno dei cantieri SCAI 
(Società costruttrice auto¬ 
strade italiane), facenti capo 
all’Infrasud, la società sov¬ 
venzionata dallTRI che sta 
eseguendo i lavori di costru¬ 
zione della cosiddetta « tan¬ 
genziale », di una delle galle¬ 
rie già scavate che congiun¬ 
gono lo Seudillo di Capodi¬ 
monte con le pendici dei Ca- 
maldoli. 

Si è trattato di una disgra¬ 
zia? E’ difficile sostenere que¬ 
sta tesi. Si è trattato piutto¬ 
sto di una gravissima impre¬ 
videnza. Durante i lavori di 
scavo della galleria, difatti, e- 
rano sorte delle difficoltà ad 
800-900 metri dal punto di ini¬ 
zio dei lavori. -Era stato ac¬ 
certato un pericolo di crollo. 
Tanto è vero che, per conti¬ 
nuare l’opera, quella parte del¬ 
la galleria era stata aggirata, 
rinviando ad un secondo mo¬ 
mento la soluzione di un pro¬ 
blema che si era presentato 
difficile, anche se non pro¬ 
prio imprevedibile. 

Ma c’è di più. Abbiamo 
raccolto una testimonianza il¬ 
luminante, quella di Antonio 
Daniele, scampato per puro 
caso alla terribile sorte che è 
toccata ai tre operai travolti 
stamattina dal crollo. Antonio 
Daniele, un giovane che è an¬ 
cora sotto choc, si era inol¬ 
trato in quella stessa galleria 
col suo camion per il tra¬ 
sporto di materiale: d’un trat¬ 
to si staccarono dalla volta 
tufacea grossi massi e inve¬ 
stirono l’automezzo. Antonio 
Daniele rimase imprigionato 
nella cabina di guida. Accor¬ 
sero gli operai del cantiere 
e lo trassero in salvo. Il ca¬ 
mion fu riportato fuori dalla 
galleria dopo una giornata 
di lavoro. 

Questo accadeva alle ore 
11,30 di lunedi primo marzo. 
Cioè due giorni fa. Antonio 


Mentre le forze eversive puntano su nuove provocazioni 

RIPRESA DI LOTTE DEMOCRATICHE 

nella provincia di Reggio Calabria 

Iniziative di amministrazioni locali per i problemi dell'occupazione • Lotte di catego¬ 
ria e di fabbrica - Il 22 si riunisce il Consiglio regionale per discutere lo statuto 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 3 

Nella città di Reggio la ri¬ 
presa delle attività produttive 
è ormai generale. C’è, Derò, 
ancora chi soffia sul fuooo; 
si effettuano sondaggi, si pio¬ 
va la reazione dei cittadini 
diffondendo voci su una pro¬ 
babile imminente ripresa del¬ 
le agitazioni. 

La presidenza del consiglio 
regionale ha deciso di convo¬ 
care per 11 22 marzo l’assem¬ 
blea per l’Inizio della discus 
sione sullo statuto che, nel 
frattempo, dovrà essere sotto, 
posto all’esame dei consigli 
comunali calabresi e delle for¬ 
ze politiche e sindacali. 

Il dibattito sullo statuto co 
stitulrà il vero banco di prova 
delle forze regionahste e de¬ 
mocratiche per dare alla C« 
iahna unti strumento moderno 
ed unitario di stimolo e di 
programmazione li un armo 
nico ed equilibralo sviluppo 
econniii »•« e sociale in rotta 
la regione 

Gli oltranzisti puntano a 
provocare prima di quella da 
la, nuovi disordini s- appro 
fitta di tale artificioso clima 
di incertezza per tenere an 
con paralizzata l’Azienda mu¬ 
nicipale autobus. Centinaia di 


lavoratori, di studenti, di mas- r garantire il lavoro e la occu- 


saie, sono perciò costretti a 
sottoporsi a duri sacrifici nel 
loro collegamenti dalla perife¬ 
ria aì centro cittadino. E’ una 
situazione assurda a cui pre¬ 
fetto, sindaco e direzione del 
FAMA debbono porre fine al 
più presto facendo riprendere 
il servizio alla azienda o pre¬ 
disponendo, comunque, servi¬ 
zi sostitutivi Giova infatti ri¬ 
levare che corriere di autoli- 


pazione in Calabria, per otte 
nere una immediata realizza- 
zinne degl! impegni assunti 
dal governo verso Reggio per 
la sua provincia e verso l’in¬ 
tera regione calabrese. 

Numerose iniziative vedono 
impegnati 1 sindaci della Pia¬ 
na di Gioia Tauro, dell’Aspro- 
monte e della fascia ionica 
della provincia A Polistena, 
In un incontro fra ammini 


nee private hanno regolarmen- siraton di Cinquefrondi, Santa 


te ripreso servizio da oltre una 
settimana. 

In complesso tuttavia, gior¬ 
no per giorno si riducono le 
speranze dì poter ancora con¬ 
fondere gli animi, di trasci¬ 
nare centinaia di giovani sul¬ 
le barricate e poi in galera. 
Gli arrestati sono ancora 92 
Da alcune sezioni de giungo- 
no notizie di dimissioni, come 
quelle di c massa » del grup 
petto di Cardeto e di qualche 
personaggio m nore della vec 
chia clientela de. 

Mentre aumenta la consape¬ 
volezza dell’alto costo pagato 
dalla città per una battaglia 
che aveva falsi obiettivi che 
era stata strumentalizzata dal¬ 
la destra eversiva ed anitre 
gionallsta, ritornano, con pre¬ 
potenza 1 temi di lotta per 


Eufemia d’Aspromonte, Git¬ 
tone è stato deciso di convo¬ 
care un grande convegno di 
tutu gli eletti per redigere un 
piano di sviluppo del com 
prensorio 1 cui cardini essen 


Polistena e promosso dalla 
Federbracciantl, di indire en¬ 
tro il mese in corso, due gior¬ 
nate dì sciopero generale per 
il rispetto del contratto nelle 
larghe fasce In cui non è an 
cora rispettato, per la elabo 
razione dei plani zonai; col¬ 
turali. per la trasformazione e 
l’ammodernamento dei vecchi 
uliveti. 

Ieri, alle Officine Meccani¬ 
che Calabresi, è ripresa la lot¬ 
ta contro la repressione pa¬ 
dronale. due ore di sciopero 
sono state effettuate dai per¬ 
sonale contro le lettere minac¬ 
ciose, le multe che piovono in 
questi giorni contro 1 lavora 
tori dai quali si vuole una 




Il rinnovamento dell’agrlcoltu 
ra. il turismo e la attrezza¬ 
ture civili. 

Una precisa richiesta sarà 
avanzata da una delegazione 
di sindaei a Roma ed al pre 
sidente della giunta regiona¬ 
le perchè vengano subito ini¬ 
ziati i relativi studi per lo 
Insediamento del quinto cen¬ 
tro siderurgico, l’istituzione di 
scuole per la formazione prò 
fessionale della mano d’opera 


duttlvi per recuperare il tem 
po perduto e le giornate In cui 
è stato imposto agl! operai di 
scioperare per « Reggio capo¬ 
luogo ». 

Numerose assemblee vengo 
no promosse dai giovani co¬ 
munisti a Reggio ed in pro¬ 
vincia per la piena ripresa 
delle attività scolastiche, per 
là occupazione giovanile per 
la trasformazione, ■ la più lar¬ 
ga possibile, di schieramenti 


da impiegare nel siderurgico. 11 n7f a H a r,V r«^i. > . ' 

Anche i braccianti e le ree- un,tarl * ntif ® s cistl. 
coglitrlci di olive hanno deci- g ■ • 

so, in un convegno tenuto a Crii© LiCiril 


ce ». del tipo compensi a 
ispettori sanitari , che invece 
non sarebbero mai stati no¬ 
minati dai dirigenti- 

Comunque non è certamen¬ 
te questo il punto: il mara¬ 
sma è tale in questo settore 
che accuse del genere pos¬ 
sono essere comprensibilissi¬ 
me. Ma vi è un’altra accusa 
che, con un comunicato stam¬ 
pa, l’ONMI ha cercato di con¬ 
testare. Abbiamo scritto e con 
noi altri hanno scritto: più 
della metà degli istituti visi¬ 
tati dagli inquirenti e che 
avrebbero dovuto essere con¬ 
venzionati con l’ONMI sono 
invece inesistenti. Cioè al lo¬ 
ro posto sono stati trovati 
scuole, centri ricreativi e in 
un caso, sembra in via XXIV 
Maggio, addirittura la caser¬ 
ma dei carabinieri della le¬ 
gione Roma- 

Da dieci anni almeno l’isti¬ 
tuto non esiste più a quel¬ 
l’indirizzo. ma continuava ad 
essere riportato negli elenchi 
ONMI. Una prova indubbia 
di grande efficienza! Ma è uti¬ 
le sentire cosa ha da dire 
l’Opera, le sue giustificazioni. 

Dice il comunicato stampa, 
il quale si richiama alla leg¬ 
ge sulla stampa per chiedere 
la pubblicazione della preci¬ 
sazione (mai il richiamo ai 
sensi della legge sulla stam¬ 
pa fu più imitile e inoppor¬ 
tuno). che « negli archivi del- 
TONMJ rimane naturalmente 
traccia anche di istituti che 
non funzionano più: l’ONMI 
non ha il compito di redigere 
l’atto di morte dei medesimi. 
Naturale quindi che nei lun¬ 
ghi elenchi sequestrati nei no 
stri uffici in questi giorni sia¬ 
no compresi istituti non fun¬ 
zionanti ». 

Sarà comprensibile per i di¬ 
rigenti dell’ente, ma a noi e 
forse anche al magistrato la 
cosa non appare cosi sempli¬ 
ce. Gli elenchi consegnali ri 
guardano istituti convenziona¬ 
ti e non che hanno avuto, in 
passato, contatti con l’Ope¬ 
ra. L’elenco di questi ultimi 
avrebbe dovuto essere ormai 
in cantina. Anche a proposito 
delle convenzioni l’ONMI ha 
tenuto a precisare che con 
questa parola si intende l’ac¬ 
cordo intervenuto con l’iati- 


za all’infanzia determinata 
dalla fallimentare gestione del- 
PONMI che gli ultimi avve¬ 
nimenti hanno riportato alla 
ribalta delle cronache e pro¬ 
fondamente indignato l’opi¬ 
nione pubblica. 

« La gravità della situazio- 


ti questi problemi nei luoghi. Daniele fu ricoverato in ista- 


di lavoro, nei quartieri e nei 
comuni ed in particolare si 
impegnano a fare dell’8 mar¬ 
zo. giornata internazionale 
delle donne, un momento di 
questa battaglia ». 


Verso la soluzione della crisi 


Decisa a Nuoro 
giunta DC-PSI 

In un documento del PCI, del PSI e della DC, l'im¬ 
pegno comune di respingere gli attacchi della 
destra • Forse un bicolore anche a Cagliari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3. 

La crisi delle amministrazioni comunali di Cagliari e Nuoro 
si avvia verso una conclusione che tende a superare la for¬ 
mula del centro sinistra. Per Nuoro la decisione è ormai uf¬ 
ficiale: sarà costituita una Giunta bicolore DC-PSI con il 
compito principale di avviare un colloquio diretto con l’op¬ 
posizione comunista, in modo da risolvere i più pressanti 
problemi cittadini nella prospettiva di una concreta alter¬ 
nativa di governo non solo a livello comunale. 

I punti di questo « confronto dialettico aperto » sono con¬ 
tenuti in un documento approvato al termine di un incontro 
congiunto tra le segreterie provinciali del PCI, PSI e DC. I 
tre partiti sono rimasti concordi nel sostenere che « la crisi 
non può essere risolta con i mezzi ordinari del Comune »; 
occorre, invece, « un massiccio impegno da parte di tutte le 
forze autonomistiche e sinceramente democratiche presenti 
nel Consiglio comunale, dei sindaci e delle forze vive della 
comunità per condurre una battaglia unitaria e rivendica¬ 
tiva nei confronti della Regione, dello Stato, degli enti pub¬ 
blici ed economici ». 

Ovviamente, la decisione non comporta, da parte della 
DC e del PSI, di andare oltre il bicolore deciso al livello 
comunale; d’altra parte. Il PCI non rinuncia alla propria 
« posizione autonoma rispetto a tale formula ». Insomma, i 
comunisti non passano affatto alla maggioranza — come vanno 
sostenendo t due giornali dei petrolieri — ma si impegnano a 
portare avanti la lotta unitaria per aprire una svolta reale 
nel Comune di Nuoro e nella intera regione. 

A questo fine, il primo impegno del PCI, del PSI e della 
DC è quello di respingere l’attacco da destra ed i disegni 
delle forze eversive raccolte attorno al grande capitale In¬ 
dustriale ed agrario. 

Le organizzazioni politiche e paramilitari fasciste vengono 
denunciate dai tre partiti per il loro « scoperto tentativo di 
minare le istituzioni democratiche repubblicane scaturite 
dalla Resistenza ». 

Anche a Cagliari la DC e il PSI si muovono, sia pure 
partendo da posizioni diverse, entro una linea che tende al 
superamento del centro sinistra. I primi contattt tra 1 due 
partiti sono avvenuti con la dichiarata esclusione dei socialde¬ 
mocratici e con un invito rivolto ai sardisti di appoggiare 
dall’esterno una eventuale maggioranza. 


to di choc. Dovrebbe essere 
ancora in ospedale; ha prefe¬ 
rito tornarsene a casa, in se¬ 
no alla famiglia. Ma il suo 
sguardo non è sereno. Oggi 
era sul cantiere a piangere 
con gli altri operai, a ricor¬ 
dare la sua brutta avventura, 
a maledire la triste sorte 
della gente che lavora per far 
campare la famiglia e che vie¬ 
ne esposta con inconcepibile 
leggerezza a tutti i rischi, 
anche a quello di poter per¬ 
dere la vita. 

Nel cantiere Scai gli ope¬ 
rai stamattina avevano co¬ 
minciato di buon’ora. Una 
squadra si era inoltrata nel¬ 
la galleria. D’un trotto il 
rumore cupo e profondo del 
crollo, le grida la immedia¬ 
ta percezione della sciagu¬ 
ra. E operai che correvano a 
perdifiato fuori dalia galleria, 
gli occhi allucinati dal terro¬ 
re. Poi 1 feriti subito avviati 
all’ospedale Cardarelli. E in¬ 
fine i vigili del fuoco che rie¬ 
scono ad aprirsi un varco in 
quelle tonnellate di immen¬ 
si massi, ad estrarre il cor¬ 
po senza vita di Giuseppe Rug¬ 
giero. Senza tuttavia poterlo 
portare alla luce, alla vista 
dei compagni che hanno 
smesso il lavoro e sostano 
senza parola, senza poterlo si¬ 
stemare nel carro funebre che 
è già pronto. 

Si aspetta il giudice. 

E nessuno può entrare nel¬ 
la galleria: c’è pericolo di 
crollo. Quello che c’era an¬ 
che prima:. ma li sotto si 
continuava a lavorare. Ora 
c’è scappato il morto, e due 
importantissime strade di ac 
cesso alla zona ospedaliera, 
via Pietro Castellini e via Do 
menico Fontana, sono stale 
chiuse al traffico, per pericu 
lo di crollo 

Sotto c’è il vuoto. Si vuole 
evitare il peggio, visto che c’è 
stata la disgrazia Ma è stala 
una disgrazia? Lasciamo alla 
magistratura la definizione di 
quest'altro gravissimo episo¬ 
dio. 

Mietale Muro 
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«REGIONE: il compagno Ciofi sulle dichiarazioni programmatiche della giunta 


Una svolta politica per un 
diverso sviluppo del Lazio 

Il centro-sinistra in difficoltà: il PSI si è riservato di rinnovare o meno la fiducia — Denunciata 
la vergognosa situazione alla provincia di Viterbo — Nel programma del centrosinistra una 
scelta per Roma a favore della speculazione e del capitale monopolistico — La compagna 
Marcialis denuncia l'abbandono dell'assetto territoriale proposto dal CRPE 


E’ proseguito ieri al Consi¬ 
glio regionale il dibattito sul¬ 
le dichiarazioni programmatiche 
esposte dal presidente Mechelli 
a nome della Giunta di centro- 
fi.nistra. Nelle sedute tenute la 
mattina e il pomeriggio due so¬ 
no i fatti di rilievo: un forte 
discorso del compagno Paolo 
Ctofl, segretario regionale del 
PCI, che ha indicato a nome 
dei comunisti una nuova linea 
di sviluppo del Lazio e una di¬ 
chiarazione del capogruppo del 
PSI Dell'Unto, il quale, ripren¬ 
dendo il documento approvato la 
notte scorsa dal Comitato re¬ 
gionale socialista, ha affermato 
che il PSI è ancora indeciso se 
confermare o meno la fiducia 
alla giunta Mechelli. Dell'Unto 
ha annunciato la nuova posizio¬ 
ne del PSI al termine di un 
discorso apparso debole e an¬ 
che contraddittorio rispetto alle 
precise argomentazioni dei co¬ 
munisti sulla situazione esisten¬ 
te all’interno del centro-sinistra. 
Fra l’altro Dell'Unto ha detto 
che Mechelli deve accettare la 
impostazione data dal CRPE al¬ 
l'assetto territoriale del Lazio 
e che è assurdo pretendere di 
alzare uno steccato a sinistra. 
Nelle sue dichiarazioni il presi¬ 
dente della Giunta aveva fatto 
esplicito riferimento a una « de¬ 
limitazione della maggioranza ». 

Ciofi. nel suo lungo intervento, 
ha affermato che un program¬ 
ma per il Lazio, nelle dichiara¬ 
zioni della Giunta, in realtà non 
esiste, ma vi è solo una vec¬ 
chia idea, anche se confezio¬ 
nata con etichette nuove. « II 
male di Roma — ha dichiarato 
Mechelli — non è quello di es¬ 
sere una grande città ma di 
non essere una metropoli ». In 
sostanza, con queste concezioni, 
si vuole affossare il piano di 
assetto territoriale predisposto 
dal Provveditorato alle opere 
pubbliche, con la conseguenza 
di provocare un ulteriore accre¬ 
scimento di Roma, un'ulteriore 
fuga dalle campagne e l’impo¬ 
verimento di intere zone della 
Regione, soprattutto dell’alto 
Lazio. Resta difficile compren¬ 
dere come abbiano potuto ac¬ 
cettare i socialisti e i rappre¬ 
sentanti delle altre forze poli¬ 
tiche che siedono in Giunta tale 
concezione, che è lesiva degli 
interessi fondamentali delle po¬ 
polazioni di Roma e del Lazio. 

La scelta di Roma metropoli 
è in sostanza una scelta in fa¬ 
sore della speculazione e della 
rendita parassitaria. Ma è an¬ 
che una scelta volta a fare di 
Roma, in modo organico e or¬ 
ganizzato. la capitale più ade¬ 
guata all'espansione monopoli¬ 
stica. alle forze del capitale 
monopolistico. In questo quadro 
completamente ignorati sono i 
gravi problemi dell’occupazione 
e dello sviluppo economico, in 
particolare deH'agricoltura e 
delfindustrializzazione. 

Mechelli parla di una capitale 
di «servizi rari » e non di ser¬ 
vizi utili al Paese, alle classi 
lavoratrici, alle nuove forze che 
si battono per l’unificazione rea¬ 
le del Paese. Ecco qui un con¬ 
servatorismo deila più bell’ac¬ 
qua — ha affermato il compa¬ 
gno Ciofi — un conservatorismo 
forse dinamico — e tuttavia dif¬ 
fìcile da conciliare non solo con 
le esigenze di rinnovamento del¬ 
le classi lavoratrici ma anche 
con le posizioni più volte espres¬ 
se dal PSI. La verità è che 
occorre cambiare il carattere di 
Roma capitale. Occorre partire 
dalla grande portata innovatrice 
che per Roma capitale e per il 
Lazio ha la creazione dell’istitu¬ 
to regionale. Ciò significa, a Ro¬ 
ma. liquidare gli Enti pubblici 
burocratici e inutili. liquidare 
gli sperperi del danaro pubbli¬ 
co. dimensionare secondo le ne¬ 
cessità effettive i ministeri, al¬ 
cuni dei quali devono vedere 
ridotte le proprie attività a fun¬ 
zioni di coordinamento. Ridi¬ 
mensionato il carattere buro¬ 
cratico e terziario di Roma ca¬ 
pitale attraverso la riforma del¬ 
lo Stato e della pubblica am¬ 
ministrazione, occorre porsi il 
problema di come dare lavoro 
alle migliaia di disoccupati e 
sottoccupati, ai giovani studenti, 
a coloro che trovano instabili 
e precari mestieri negli innu¬ 
merevoli interstizi di una città 
capitale del consumismo che 
condanna ai sottoconsumo la 
maggioranza dei cittadini. 

Perciò la questione agraria e 
la questione del Mezzogiorno di¬ 
ventano questioni centrali per 
imprimere a Roma e al Lazio 
un diverso tipo di sviluppo. 
Su questa base va posto il pro¬ 
blema deU’industrializzazione, 
col duplice obiettivo della pie¬ 
na occupazione e dell’ammo¬ 
dernamento e qualificazione 
dell'apparato produttivo. 

II presidente della Giunta — 
ha continuato Ciofi — ha evi¬ 
talo di parlare di riforme, men¬ 
tre questo è il tema centrale 
rispetto al quale occorre defi¬ 
nire il ruolo dell’istituto regiona¬ 
le. Invece dì affrontare il gran¬ 
de problema della democrazia 
e di un nuovo modo di essere 
degli Enti locali. Mechelli ci 
ha proposto una concezione del¬ 
la Regione come centro di po¬ 
tere, che rivendica una diver¬ 
sa distribuzione del potere tra 
Questo Stato e la Regione, per 
mantenere intera, sia pure in 
modo nuovo, la capacità di pre¬ 
sa e di direzione delle vecchie 
classi dirigenti sulla società e 
sullo Stato. Questo orientamen¬ 
to è grave e pericoloso, soprat¬ 
tutto nel momento in cui nel 
Paese si tenta di ostacolare con 
tutti i mezzi l'avanzata delle 
classi lavoratrici sulla via del¬ 
le riforme sociali e della de¬ 
mocrazia. utilizzando a questo 
scopo l'azione squadnstica e fa¬ 
scistica delle forze eversive di 
destra Proprio per ciò non è 

S uesto temilo di equidistanze o 
i indifferen/e. Ma mentre il 
Consiglio Regionale del Lazio 
ha saputo esprimere una si 
chiara posizione politica contro 
il fascismo e lo squadrismo, il 
Presidente Mechelli ni» ha tro¬ 


vato la forza di pronunciare 
nelle sue ripetute dichiarazio¬ 
ni la parola fascismo e antifa¬ 
scismo. 

La verità è che all’interno 
della DC non sono stati ancora 
recisi tutti i legami con gli am¬ 
bienti della destra. La verità 
è che mentre è stato approva¬ 
to un ordine del giorno anti¬ 
fascista con il voto anche della 
DC. la stessa DC. insieme al 
PSDI e al PRI, mantiene in 
piedi all’amministrazione pro¬ 
vinciale di Viterbo una giunta 
sorretta con l'appoggio deter¬ 
minante dei fascisti. 

Questa è una vergogna per¬ 
chè in tal modo si è stabilita 
una collusione con i provoca¬ 
tori di Reggio Calabria e del¬ 
l'Aquila e con i mandanti del¬ 
l’eccidio di Catanzaro. Questa 
vergogna deve essere cancel¬ 
lata! ». 

In definitiva — ha prosegui¬ 
to Ciofi — noi ci troviamo di 
fronte ad una impostazione ar¬ 
retrata, a un centro sinistra 
moderato che oggi è ben visto 
perfino dai liberali. Questa li¬ 
nea moderata e conservatrice 
tenta di fare acquistare a un 
centro-sinistra profondamente 
diviso e immobile sul piano pro¬ 
grammatico il carattere di un 
blocco coatto. Questa situazio¬ 
ne, che si vuole imporre alla 
assemblea da una maggioranza 
apparente, rischia di isterilire 
e di degradare la funzione 
stessa del Consiglio Regionale. 

Il prò Sindaco di Roma Di 
Segni ha affermato di recente 
che « occorre cointeressare le 
forze di sinistra in tutto il Pae¬ 
se per attuare una politica di 
vero rinnovamento» ed ha ag¬ 
giunto che coloro che fanno 
finta di spaventarsi per certe 
convergenze facendo dell’anti* 
comuniSmo « un alibi per ri¬ 
tardare insieme con le riforme 
l’eliminazione stessa dello sfrut¬ 
tamento e della speculazione do¬ 
vranno rassegnarsi a subirne 
parecchie di queste convergen- 
ge, di qui in avanti ». Questa 
dichiarazione, come altre di cui 
si è avuta notizia dalla riunio¬ 
ne recente del Comitato regio¬ 
nale socialista, sono apprezza¬ 
bili ma tardive, perchè nel Con¬ 
siglio regionale vi era la pos¬ 
sibilità di sperimentare una po¬ 
litica nuova, un nuovo rappor¬ 
to politico fondato su contenu¬ 
ti programmatici avanzati. Tut¬ 
tavia i compagni socialisti — 
ha detto inoltre Ciofi — per 
questo obiettivo non si sono 
coerentemente battuti, soprat¬ 
tutto se si tiene presente che 
tutto ciò che di positivo vi è 
stato nel Consiglio Regionale 
si è potuto fare al di fuori del¬ 
la formula di centro-sinistra. 

Da tutto ciò noi comunisti 
traiamo la conclusione che. con 
queste dichiarazioni program¬ 
matiche. si apre una fase nuova 
nella lotta per la liquidazione 
del centro-sinistra, per il rag¬ 
giungimento di equilibri più 
avanzati, cioè di una nuova 
maggioranza, di cui in questo 
Consiglio si sono più volte av¬ 
vertiti segni evidenti e premoni¬ 
tori. Perciò la nostra opposi¬ 
zione sarà ferma e coerente, e 
ai tempo stesso concreta, in 
modo che non si possa sfuggire 
alle scelte ormai indilazionabili 
e siano affrontati e risolti i 
problemi reali delle popolazioni 
del Lazio. 

Nelle due sedute di ieri oltre 
a Ciofi e Dell’Unto sono anche 
intervenuti la compagna Giu¬ 
seppina Marcialis, Fabbri fpri). 
Mamiani (de). De Jorio (de) e 
Bruni (de). La compagna Mar- 
cialis ha affermato che nelle 
dichiarazioni programmatiche 
di Mechelli si è cancellata la 
ipotesi di assetto territoriale del 
CRPE — alla quale portarono 
un fondamentale contributo for¬ 
ze oggi interne alla giunta di 
centro-sinistra, come i socia¬ 
listi — per sostituirla con un 
vecchio disegno coloniale-gover¬ 
natoriale di Roma capitale con 
un deserto intorno. Non vi è 
nessun impegno — ha detto 
inoltre la compagna Marcialis 
— di apertura immediata agli 
altri enti locali per avviare una 
seria politica di sviluppo del 
territorio laziale, nè di inter¬ 
vento presso i diversi piani 
settoriali che interessano la re¬ 
gione con l’obiettivo di indiriz¬ 
zarli verso una modificazione 
degli squilibri attualL 


Accolta la richiesta del PCI 

Tariffe Stefer: 
unificate a 50 lire 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della Stefer ha deciso 
ieri di ridurre a 50 lire il 
prezzo del biglietto delle li¬ 
nee tranviarie ed automobi¬ 
listiche della Stefer. La de¬ 
cisione è stata presa aderen¬ 
do alle indicazioni dell’ordi- 
ne del giorno del grappo 
consiliare comunista, appro¬ 
vato dnl consiglio comunale 
di Roma. 

In questo modo si verreb¬ 
bero ad avere le seguenti ri 
duzioni tariffarie: da L. 70 
a L. 50 del prezzo del bi¬ 
glietto a tariffa ordinaria 
per l’intero percorso delle 
linee tramviarie Termini- 
Capannelle e Stazioni lazia- 
li-Grotte Celoni: riduzione 
da L. 60 a L. 50 del prezzo 
del biglietto per l’intero per¬ 
corso delle linee automobi¬ 
listiche urbane CI (rosso e 
nero) e Tl: riduzione da 
L. 90 a L. 50 per l’intero 
percorso e conseguente abo 
iizione delle tratte tariffarie 
sul C2. C3. C4. C5. C6 e C7 
(notturno); T2. T3. T-l. Al 
e A2. 

In merito a tali decisioni. 


il compagno Aldo Properzi, 
consigliere d’amministrazio 
ne della Stefer per il PCI ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « La decisione 
adottata tiene conto della li¬ 
mitata capacità di spesa de¬ 
gli utenti che. soprattutto su 
queste linee, sono per la 
maggior parte lavoratori o 
appartengono a ceti popola¬ 
ri a basso reddito. 

« Essa però assume un 
particolare rilievo perchè 
va inquadrata in una più 
corrotta politica dei traspor¬ 
ti publici. che non può es¬ 
sere perseguita, come è sta¬ 
to tentato fino ad oggi in 
modo cosi fallimentare, nel¬ 
la vana ricerca di un mag¬ 
giore equilibrio fra costi e 
ricavi da realizzarsi attra¬ 
verso l’aumento delle tariffe. 

« Vorrei sottolineare però 
—ha concluso Properzi — 
che il provvedimento per di¬ 
venire operante deve essere 
approvato anche dal mini¬ 
stero dei Trasporti. Occorre 
quindi un serio imoegno da 
parte di tutte le forze po¬ 
litiche ». 
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OSPEDALI: tavola rotonda dei sindacati 

La città con più 


Contro 9 ospedali drammaticamente carenti di posti letto 140 
case di cura - Mancano i cronicari: il 30% dei malati a « lunga 
degenza » - Per la prima volta si battono insieme infermieri, 
malati, medici per una nuova assistenza - Ospedali « aperti » 


Centinaia di taxi hanno invaso nuovamente ieri mattina la piazza del 


Campidoglio, dando vita ad una vivace manifestazione di protesta per re 
clamare una nuova politica del traffico. La protesta ha avuto un primo 
successo bloccando il provvedimento dell'assessore al traffico Rosato, che 
aveva deciso di fare transitare le vetture dei noleggiatori di rimessa (che 
non svolgono un servizio sociale) nelle corsie preferenziali riservate ai bus 


e ai taxi. 


A Roma c'è l'inflazione delle cliniche private, 
il più alto numero rispetto ad ogni altra città 
d'Italia: sono 140, una più una meno, ed hanno 
circa nove-dleclmila posti-letto. « Ovunque è ca¬ 
rente la spedalizzazione pubblica, esistono tante 
case di cura private... », « Sono come una pezza 
ai pantaloni di un uomo, una pezza che bisogna 
eliminare al più presto con un nuovo paio di 
pantaloni »: con queste battute alcuni dei par¬ 
tecipanti alla tavola rotonda indetta dai sinda¬ 
cati degli ospedalieri e dei medici hanno deli¬ 
ncato uno degli aspetti più gravi della situazio¬ 
ne ospedaliera romana: la mancanza di almeno 
11-12 mila posti-letto nei nosocomi e, come con¬ 
seguenze, i letti nei gabinetti e nei corridoi e 
!a proliferazione delle cliniche. Sindacalisti, pri¬ 
mari, direttori d’ospedale, medici hanno messo 
sotto accusa, pur con diversità di linguaggio c 
di sfumature, il drammatico caos attuale: ma 
contemporaneamente, e qui tutti concordi, han¬ 
no ribadito la necessità di una lotta sanitaria 
perchè l’assistenza venga trasformata radical¬ 
mente. « Oggi è davvero una data importante 
per gli ospedali romani — ha sintetizzato Giu¬ 
seppe Sacchetti, segretario del sindacato ade¬ 
rente alla CGIL — per la prima volta siamo 
tutti uniti, personale medico e non medico, nella 
stessa battaglia per una vera assistenza, per 
gli ospedali aperti. Noi vogliamo e dobbiamo 
togliere dall’angoscia della situazione attuale i 
malati e la cittadinanza... ». 

Nel corso della tavola rotonda sono stati af¬ 
frontati praticamente tutti i problemi attuali de¬ 
gli ospedali, sono state presentate le proposte 
di medici e sindacati. Di volta in volta hanno 
risposto ai giornalisti i rappresentanti della CGIL 
(Sacchetti e Jembo). dell’UIL (Bugli e Pan- 
zetti). della C1SL (Mattarella e Centofanti), del¬ 
l’Associazione primari (Alemà ed Uguccioni). 
dell’ANAAO (Simeoni) e dell’Associazione diret¬ 
tori di ospedale (Guzzanti e Massani: quest’ul¬ 
timo è il direttore del San Camillo dove si è 
svolta la tavola rotonda e. come padrone di 
casa, ha tenuto la relazione introduttiva). Ecco, 
in sintesi, alcuni dei problemi trattati. 

POSTI-LETTO — La situazione è quella de¬ 
nunciata quotidianamente dai giornali: dram¬ 
matica. Si è detto delle cliniche private che 
prosperano grazie a queste disfunzioni. Bisogna 
sottolineare che molti letti sono occupati dai 
malati cronici e lungodegenti: non esistono a 


re. Dove finiscono i soldi di 
differenza? Naturalmente le ca¬ 
se di cura guadagnano lesi¬ 
nando su medicinali, assistenza 
vitto. 

NUOVI OSPEDALI — Le re¬ 
sponsabilità del ministero della 
Sanità e deH’Amministrazione 
degli OO.RR. (delle tante ge¬ 
stioni commissariali come del¬ 
l’attuale Consiglio d’amministra¬ 
zione la cui maggioranza è di 
centro-sinistra) sono macrosco¬ 
piche. I due enti hanno fatto 
solo chiacchiere. Un esempio 
per tutti: le aree dei nuovi 
ospedali di Pielralata e Cento- 
celle sono state indicate nel 
1961, nel 1964 sono state « scel¬ 
te » dal Comune ed inserite nel 
PRG. Il progetto di Pietralata 
è pronto e approvato da mesi e 
mesi ma ancora non si parla 
dell’inizio dei lavori. Intanto tut¬ 
ta la zona est della città, sulla 
quale gravita un milione e 
mezzo di abitanti, non ha un 
ospedale. 

• * • 

Si è discusso, naturalmente, 
anche di tanti altri problemi (di 
medicina preventiva e qui il 
prof. Guzzanti ha messo sotto 
accusa rinsensibilità del mini¬ 
stero della Sanità; dei tempi di 
lavoro dei medici; della gravis¬ 
sima situazione dei dipendenti 
delle cliniche private, pagati la 
. metà e per questo in sciopero 
da domani, ecc.). Si sono fatte 
soprattutto delle precise pro¬ 
poste. accolte e sottolineate sia 
dai sindacati che da primari, 
aiuti ed assistenti. Eccole: 
l’ospedale aperto, nel senso di 
nuovi rapporti tra malati, per¬ 
sonale. amministrazione e citta¬ 
dini: un effettivo e reale de¬ 
centramento amministrativo e 
sanitario di ogni ospedale, di 
ogni reparto: il passaggio alla 
Regione di tutte le competenze 


Roma, ed è una vergogna, cronicari ed ospe-1 ospedaliere, come prescrive la 


Dopo una inchiesta condotta da un settimanale tedesco 

Si riparla di Christa 

Un giornalista ha scoperto che durante le indagini per l'assassinio della Wanninger venne fermato 
e sospettato un giovane - Aveva telefonato ad un giornale promettendo rivelazioni sul delitto 
Trovato con un coltello e con un abito blu — fi giudice afferma: « Gii indizi non erano consistenti...» 


il partito 


MANIFESTAZIONI UNITA¬ 
RIE — FRASCATI, 18, Mani¬ 
festazione unitaria antifascista. 

ASSEMBLEE — PALOMBA- 
RA, 19,30, Ranalli; MARCEL- 
LINA, 19,30, Greco-Imperiali; 
B go PRATI, 20,30. Di Stefa¬ 
no; ITALIA, 21, Garbateli», 
ore 20, C. D; N. Alessandrina, 
19,30, CD (Mammncari); MOR- 
LUPO, 20. Comitati Direttivi: 
Capcna. Castel Nuovo, Morlupo. 
Riano, Rignano (Bordini; AU- 
RELIA, 20, C.D - Raparelli; Vil¬ 
la Gordiani, ore 17, assemblea 
femminile (Tnmbosta); SEZIO¬ 
NE UNIVERSITARIA, 18, Celia¬ 
la Fisica; ore 10, Cellula di Let¬ 
tere in facoltà; Zona Roma- 
Nord, 20, Trionfale Segreteria 
Zona e Consiglieri XI-XII Cir¬ 
coscrizione e Consiglieri Comu¬ 
nali; Zona Roma-Est, 18,30, In 
Federazione Comitato di Zona; 
Zona Roma-Snd, 19; TORPI- 
GNATTARA, grappo lavoro si- 
carezza sociale. Freddazzi - Ip- 
politl. 

CORSI — ARDEATINA, 18,30, 
« Le lotte del PCI contro 
il fascismo » (Gerratana); POR- 
TUENSE VILLINI, 18, «Princi¬ 
pi fondamentali del Marxismo» 
(Vellaccio); GENZANO, 18, 
« Dalia fondazione del Partito 
al Congresso di Lione» (Quat- 
trnccl) 



Christa Wanninger 


Altre 7 sezioni Dopo ■ oravi infortuni la lotta dei lavoratori 

ni ioo% Successo alla Feal Sud 

Negli aitimi tre giorni, nei _ ........ n _ 

ti fas* .sta* 1 vi va aìri ‘ Y c q nari Ottenuto il libretto sanitario - Occupato il « Re* 

della provincia, altre sette se- gìna Elena » - Riuscito lo sciopero degli statali 


Negli aitimi tre giorni, nel 
clima dell’Iniziativa politica an¬ 
tifascista viva In tatti i quar¬ 
tieri di Roma e nei comuni 
della provincia, altre sette se¬ 
zioni hanno raggiamo o supe¬ 
rato gli iscritti dei 1970 

All’ordine del giorno per 
aver ottenuto 11 100 % sono I 
compagni di Nnmentano (con 
33 reclutati), Fiano (con 31 re¬ 
clutati), Capena (con 9 reclu¬ 
tati), Nazzano, Casape, Torrita 
Tiberina e Lariano. Continua 
In tutte le sezioni la campagna 
di tesseramento e proselitismo 
al Partito e alla FGCI. 

Assemblee contro 
la legge Preti 

I parlamentari comunisti ter¬ 
ranno In questi giorni una se¬ 
rie di Incontri con professioni¬ 
sti, commercianti, cittadini, 
sulla legge Preti e per una ri¬ 
forma fiscale democratica Og¬ 
gi alle 21 una assemblea dibat¬ 
tilo 0 indetta in via Petro Glan- 
nonr, S (piazzale degli Eroi). 
Introdurrà la discussione il 
compagno on. Leonello Raffaei- 
11, vice presidente della com¬ 
missione Finanze e Tesoro del¬ 
la camera. 


Otto anni dopo la tragedia, 
si torna a parlare di Christa 
Wanninger, la bellissima ra¬ 
gazza tedesca massacrata a 
coltellate in una palazzo di 
via Emilia, a due passi da via 
Veneto: se ne torna a parlare 
perché, nel numero di questa 
settimana, un periodico tede¬ 
sco, « Quick ». pubblica un lun¬ 
go servizio frutto di sei anni 
di lavoro, e di minuziose ricer¬ 
che, di un suo redattore. Vie¬ 
ne rivelato dunque un parti¬ 
colare nuovo, che, ai tempi del 
« giallo ». fu praticamente ta¬ 
ciuto dagli inquirenti; il fermo 
di un giovane. G.P.. che fu a 
lungo sospettato dai carabinie¬ 
ri, ma che poi fu rilasciato 
e denunciato solo per porto 
abusivo di coltello e tentata 
estorsione (aveva tentato di 
farsi dare quattrini da un 
giornale promettendo in cam¬ 
bio il nome dell’autore del fe¬ 
roce delitto). 

Christa fu uccisa nel primo 
pomeriggio del 2 maggio 1963. 
Era a Roma da mesi; la cono¬ 
scevano tutti negli ambienti di 
via Veneto. Le sue ultime ore 
furono ricostruite per filo e per 
segno: passò quasi tutta la not¬ 
te precedente in casa deU’ami- 
co Angelo Galassi. tornò a ca¬ 
sa (una stanzetta in subaffitto 
in via Sicilia) verso le 5. dor¬ 
mi sino alle 14. Usci dicendo 
che sarebbe andata a mangia¬ 
re un boccone; invece si di¬ 
resse verso l’appartamento di 
una sua amica. Gerda Hodapp. 
anch’essa bellissima, in via E- 


Intenso nevicata 
nella notte 
a Monte Mario 


Pieno successo dei lavoratori 
della Feal Sud. la fabbrica me¬ 
talmeccanica di Pomezia dove. 
)a settimana scorsa, due operai 
sono rimasti squarciati da una 
sega elettrica. Dopo l’incidente 
i lavoratori hanno immediata¬ 
mente presentato una piattafor¬ 
ma sull’ambiente di lavoro, che 
avevano già elaborato da tem¬ 
po. L’accordo siglato ieri e ap¬ 
provato dall’assemblea dei di¬ 
pendenti, accoglie praticamente 
per intero la piattaforma e pre¬ 
vede: l’istituzione del libretto 
sanitario individuale, della 
scheda sanitaria di reparto — 
strumenti che permettono un 
controllo diretto degli operai 
sulla loro salute — l'istituzione 
del medico di fabbrica lanche 
se la Feal. avendo meno di 500 
dipendenti, non sarebbe obbli¬ 
gata ad averlo). Le rivendica¬ 
zioni. e qucst’ultlma In partico¬ 
lare, mettono in luce l’insuffi¬ 
cienza tecnica, in primo luogo 
dell’ENPI che ha un medico, un 
Infermiere e un solo ambulato¬ 
rio per I 20 mila operai di Po- 
mczla e mettono in discussione 
U ruolo svolto da quest’ent* 


che di fatto non sì è mai oc¬ 
cupalo di istituire centri di 
medicina preventiva. 
FISIOTERAPICI — ET da ieri 
completamente occupato l'isti¬ 
tuto « Regina Elena ». in cui da 
5 giorni i dipendenti si erano 
asserragliati negli uffici ammi¬ 
nistrativi. L’intensificazione del¬ 
la lotta, perché divengano re¬ 
gionali gli istituti « Regina Ele¬ 
na » e « S Gallicano ». contro il 
mancato pagamento degli sti¬ 
pendi e le manovre per trasfor¬ 
mare gli istituti in centri di ri¬ 
cerca scientifica di Stato, è sta¬ 
ta decisa dai lavoratori visto lo 
atteggiamento di chiusura In¬ 
transigente tenuto dalFammini- 
strazione e dagli organi compe¬ 
tenti Ai malati saranno assi¬ 
curate tutte le cure e la massi¬ 
ma assistenza. 

STATALI — E* stato totale in 
tutti i ministeri lo sciopero del 
personale interessato nll'appli- 
cazlone dell’articolo 25 della 
legge 775. Una manifestazione 
si è svolta sotto la sede del mi¬ 
nistero della Riforma. Una de- 
i legazione è stata ricevuta a 
palazzo Vldonl. 


Nella notte la neve ha im¬ 
biancato le strade della città. 
Specialmente nel quartieri alti, 
come Monte Mario, la Baldui¬ 
na, la Camilluccia. Il manto 
bianco ha raggiunto circa 15 
centimetri di altezza. Notevoli 
difficoltà hanno avuto gli auto¬ 
mobilisti sorpresi senza catene. 
Nel centro, invece, la neve non 
si i consolidata. 


Nozze d'argento 

Il compagno Lucidi Vincenzo, 
commesso del Comune di Roma, 
e Maria Cataldi hanno cele 
brato le loro nozze d’argento 
circondati dai parenti e dagli 
amici. Auguri del nostro gior 

Lutto 

E’ scomparso il compagno 
Livio Monti della sezione Ap 
pio-Latino, iscritto al Partito 
fin dalla fondazione. Al figlio 
compagno Luigi e alla figlia 
signora Vaira giungano le più 
sentite condoglianze della le¬ 
zione e deU’Unità. 


milia 81. La vide entrare la 
portiera dello stabile. France¬ 
sca Fracassi. Christa prese Io 
ascensore: sul pianerottolo del 
quarto piano stava, probabil¬ 
mente. attendendola l’assassino, 
armato di un coltello monola¬ 
ma. Dodici i colpi vibrati alla 
impazzata con la sinistra; un 
fendente squarciò il cuore della 
Wanninger. altri undici le de¬ 
vastarono il petto, il collo, lo 
. stomaco. Un solo grido, ag¬ 
ghiacciante. di dolore: Io sentì 
solo la portiera e tre inquilini 
ohe corsero su per le scale e 
incrociarono un uomo vestito 
di blu che scendeva precipito¬ 
samente. 

Cominciò la caccia all’* uomo 
in blu ». Battute, identi kit, in¬ 
dagini in tutte Italia e in Ger¬ 
mania. il controllo di centinaia 
di uomini e di donne (tanti era¬ 
no i conoscenti di Christa) ma 
nessun risultato. O meglio: fini 
in galera, per qualche mese, 
la sola Gerda Hodapp. che non 
aveva sentito nulle, che non 
aveva visto nulla («ho un son¬ 
no di ferro — disse — e stavo 
dormendo ») e che fu accusata 
di favoreggiamento. Passò qual 
che mese ed ecco, una sera, 
farsi vivo, con una telefonata 
ed un giornale, uno sconosciuto 
« So chi è l’assassino di Chri 
sta — disse — se mi date dei 
quattrini, vi dò il nome. Pre 
sto richiamerò, fatemi sape 
re... ». Tl giornale avverti i ca 
rabinieri: cosi, quando lo sco 
nosciufo si fece vivo, scattò la 
trappola. Tl .telefono era sotto 
controllo e fu facile stabilire 
che la chiamata partiva da piaz 
za San Silvestro. Una « giulia » 
arrivò in tempo per acciuffare 
Guido P.. che aveva allora 28 
anni e dipingeva quadri. 

Secondo il .settimanale tede 
sco il giovane Fu perquisito e gli 
trovarono addosso un coltello 
monolama. Andarono in casa 
sua e rinvennero un diario in 
cui era descritte l’uccisione di 
una ragazza. Rinvennero anche 
un vestito blu. L’uomo disse 
che la telefonata al eioma’e 
l’aveva fatta perché stara seri 
vendo un « giallo » in cui l’as 
sessino si commutava nroprio 
in quella maniera e che lui 
dovendo virare più realistica 
mente possibile ciò che succe 
deva nel suo libro, aveva volli 
to fare quella telefonata. 

Il P. parlò di Dura fantasia 
Tra l’altro i carabinieri notaro 
no che il giovane disegnava, 
tra un interrogatorio e ì’altro. 
con la sinistra: l’assassino ara¬ 
va colpito appunto con la ma 
no mancina... G. P. comunaue 
tenne testa alle contestazioni. Fu 
quindi accusato solo di tentata 
estorsione 

La « bomba » di « Quick » è in 
queste frasi C’è da aggiunge 
re che il giornalista tedesco sì 
è presentato alla Procura del 
la Reoubblica. ha avuto un 
colloquio con il dottor De An 
dreis, il capo deliUffleio. che 
lo ha « passato » al dottor Dorè. 
Quest’ultimo lo ha ascoltato, ha 
anche ricercato ì fascicoli del 
«giallo». Poi irri sera, quan¬ 
do si è sparsa la notizia, è 
stato avvicinato. «Non c’è nul¬ 


la di concreto e di nuovo nella 
stona — ha precisato — allo¬ 
ra le indagini furono particolar¬ 
mente minuziose. Pensate che 
controllammo i passaggi di pro¬ 
prietà di diecimila auto. Se ave¬ 
vamo fondati motivi di sospet¬ 
tare di quel giovane, saremmo 
senz’altro andati a fondo. In¬ 
vece non c’era nulla di con¬ 
creto... ». 


dali specialistici. Circa il 30 per 
cento di questi degenti, ha so¬ 
stenuto il prof. Massani, potreb¬ 
be essere trasferito in centri 
specialistici lasciando i letti ad 
altri malati. C’è poi il proble¬ 
ma delle camere a pagamento: 
c’è divergenza di opinioni tra 
primari e personale. Natural¬ 
mente la loro abolizione non ba¬ 
sterebbe a risolvere la vergo¬ 
gna dei letti nei corridoi ma lo 
stesso prof. Massani ha am¬ 
messo che si tratta anche di 
una questione di costume. E’ 
assurdo che. mentre queste 
stanze sono libere, centinaia di 
malati debbano stare come 
stanno, ed altri debbano atten¬ 
dere giorni e giorni per essere 
ricoverati. Comunque, agli OO. 
RR. alcune camere a pagamen¬ 
to sono state abolite. 

MALATI IN SUBAPPALTO — 
Lo scandalo è grosso. Numero¬ 
se case di cura private, so¬ 
prattutto le periferiche che non 
avrebbero mai tutti i posti oc¬ 
cupati, hanno convenzioni con 
gli OO.RR. e . ne ricoverano i 
malati. E’ certo che l’assisten¬ 
za è di gran lunga meno qua¬ 
lificata. Ma è altrettanto certo 
che gli OO.RR. ritraggono un 
grosso guadagno sulla pelle dei 
malati: per ognuno di essi ri¬ 
cevono la retta normale (più di 
sedicimila lire) ma alle cliniche 
versano dalle 4.500 alle 9.900 li¬ 


riforma sanitaria; la ristruttu¬ 
razione dei servizi tecnici; la 
qualificazione e l’aggiornamen¬ 
to del personale: l’abolizione del 
subappalto dei malati; natural¬ 
mente la costruzione dei nuovi 
ospedali. Ma l’importante è che 
finalmente si sia creata questa 
unità di vedute e di intenti tra 
gli operatori degli ospedali: che 
tutti, medici e non medici. 
« siano finalmente concordi, sia 
pure nella diversità di alcune 
opinioni, per battersi e raggiun¬ 
gere quello che è l’obiettivo pri¬ 
mario: trasformare radicalmen¬ 
te lo stato dell’assistenza», co¬ 
me ha concluso Sacchetti. 

n. e. 


Domani 
il congresso 
del PSIUP 

Inizia domani, al Teatro del¬ 
le Arti, il IH congresso della 
Federazione romana del PSIUP. 
Ai lavori congressuali, che ve¬ 
dranno impegnati circa 300 de¬ 
legati eletti nelle assemblee 
precongressuali di sezione e di 
nucleo, parteciperà il compagno 
Tullio Vecchietti, segretario na¬ 
zionale del PSIUP. 


WALLY MODE 

PIAZZA BENEDETTO CAIR0LI, 9 

GRANDE VENDITA 
I FINE STAGIONE 


SCIARPE lunghe lana L 1.200 
PANTALONI uomo lana » 1.490 

CAMICIA uomo gran moda » 2.390 

GILET uomo lungo lana » 2.400 

PANTALONI donna gran 
moda » 2.900 

GONNA moda donna midi » 2.900 

GONNA donna gaucho 

moda » 2.900 

CAPPOTTO bimbo lana » 3.900 

COMPLETO Pantalone » 3.500 

MAXI gilet pura lana » 6.900 
COMPLETO donna midi * 6.900 
VESTITO donna midi » 7.900 
COMPLETO Pantalone tre- 

vira » 8.900 

CAPPOTTO lane Rossi midi » 9.900 

COMPLETO laminato 3 

pezzi » 12.900 

GIACCA uomo moda slim » 14.900 

MAGLIERIA lana uomo e 
donna L. 690 

OFFERTE SPECIALI 


CAMICETTA donna moda i 
CAMICIA bimbo flanellina i 
COMPLETO bagno ciniglia 
5 pezzi : 

COPERTA pura lana bico> 
lore : 

PANTALONI uomo lana 
terital > 

SCAMICIATE pura lana 
VESTITI donna vari modelli > 
IMPERMEABILI makò 
CAPPOTTO bimbo lana 
vergine > 

CAPPOTTO donna lane 
Rossi 

GIACCONE donna scoz¬ 
zese 

IMPERMEABILE uomo dop¬ 
pio tessuto 

BARRAKANI midi donna 
CAPPOTTO pelle 
CAPPOTTO midi crespo 
lane Rossi 


690 

1.290 

2.900 

2.900 

2.900 

2.900 

2.900 

3.500 

5.900 

6.900 

7.900 

7.900 

9.500 

10.900 

14.900 


Calze Collant 1 scelta 
Sottovesti nylon bimba 
6 paia calze rete I Oro 


OFFERTE LIMITATE 

250 Camicia bimbo terital L. 690 

2S0 Vestito donna lana » 1-200 

490 Vestito donna midi » 3.900 
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l'Unità / giovedì 4 marzo 1971 


E' con Dassin a Roma 


melma ia un rum 

contro i colonnelli 


PAG. 9 / spettacoli 



Comincerà a Firenze il 6 aprile 

Dedicata ai giovani 

" egna le prime ^ 

i 


R \ 

degli Stabili 

Il programma della manifesta¬ 
zione illustrato ieri a Roma 
Nove spettacoli di sette paesi 


Sette paesi, nove spettacoli 
per complessive ventotto rap¬ 
presentazioni alla Rassegna in¬ 
ternazionale dei Teatri Stabili, 
che si svolgerà, come è ormai 
tradizione, a Firenze dal 6 al 30 
aprile per iniziativa del Comu¬ 
ne, della Provincia e dell’Ente 
Turismo 

Il programma della manife¬ 
stazione. giunta alla sua set¬ 
tima edizione, è stato breve¬ 
mente illustrato ieri mattina dal 
suo segretario Vittorio Mariot- 
ti. nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi a Roma Ma- 
riotti ha tenuto a precisare che 
« la Rassegna degli Stabili è 
" faziosa ", in quanto punta di¬ 
chiaratamente sui giovani. E 
per questa particolare categoria 
di pubblico sono stati fatti prez¬ 
zi eccezionali: con mille e cin¬ 
quecento lire in tutto i giovani 
potranno assistere a tutti e no¬ 
ve gli spettacoli. Naturalmente 


Una fra le coppie più famose 
della ribalta cinematografica 
mondiale è di passaggio a Ro¬ 
ma: si tratta del regista sta¬ 
tunitense Jules Dassin e di sua 
moglie, l'attrice greca Melina 
Mercouri, che sono in Italia per 
presentare il loro ultimo film. 
Promessa all'alba. 

Ma, nonostante il bagliore dei 
flashes all'arrivo nei luogo di 
incontro con la stampa. Dassin 
e la Mercouri hanno dimostrato 
più volte di non essere due di¬ 
vi di stampo hollywoodiano: 
lui, con il suo passato di auto¬ 
re realista del primo dopoguer¬ 
ra americano, esiliato in Euro-, 
pa dal maccartismo, e lei per 
l'attività che svolge da anni in . 
favore della Resistenza greca 
contro 11 regime dei colonnelli. 
Dunque, appena oltrepassati i 
noiosi preamboli mondani. Me¬ 
lina Mercouri ha spiegato per¬ 
ché ella e suo marito hanno fat¬ 
to quest’ultimo film, una lacri¬ 
mevole storia romantica che po¬ 
co si connette con i profondi 
interessi politi coart latici su cui 
sono concentrati gli sforzi del 
regista e dell'attrice. « Ho vo¬ 
luto interpretare Promessa al¬ 
l'alba — dice la Mercouri — 
prima di tutto perché conside¬ 
ro la mia parte una grande oc¬ 
casione creativa per un'attrice, 
ma anche per un motivo che 
molti già conoscono: per que¬ 
sto lavoro sono stata retrihu ta 
profumatamente, e ciò mi per¬ 
metterà di realizzare un pro¬ 
getto che mi sta a cuore: potrò 
finalmente finanziare un film 
sulla Resistenza greca, che sa¬ 
rà diretto da un giovane re¬ 
gista ellenico. Robert Manthou- 
lis. e di coi sarò protagonista, 
a tutti gli effetti n film ha due 
titoli provvisori. A dì cture fot 
a greek resislence e Lilu's sto¬ 
ry. e la vicenda è imperniata 
sulla testimonianza di tre pa¬ 
trioti greci che riuscirono a 
fuggire, nel dicembre del 69. 
dai lager in cui i colonnelli li 
avevano rinchiusi, raggiungen¬ 
do clandestinamente Strasbur¬ 
go. ove. in sede di Consìglio 
d'Europa, si stava discutendo 
in quei periodo la proposta di 
espellere la Grecia. I tre fug¬ 
gitivi. un'attrice e due coniug'. 
poterono cosi mostrare ai rap¬ 
presentanti europei le torture 
subite durante la prigionia >. 
Le riprese del film cominceran 
no verso la metà di maggio, 
e Jules Dassin farà da super¬ 
visore al giovane regista Man- 
tnoulis. oltre a co-produrre il 
film. 

A Dassin é stato cnlesto che 
cosa pensasse del giovane cine¬ 
ma americano e quali fossero 
i suoi prwetti futuri 

* D cinema americano susci¬ 
ta oggi — afferma Dassin - 
molte speranze: le colossali 
strutture hollywoodiane stanno 
finendo di ero lare per far posto 
ad un cinema più indipendente 
Ma. purtroppo, come sempre. 
l’America è legata ai miti mo¬ 
mentanei e mentre fino a ieri 
si orientava verso la ooatesta 
zione. dimostrando un sorpren 
dente culto r.cr ìe nuove gene 
razioni assillale da inquiete oro- 
blematiche. oggi esplode con 
Love story. e il successo c'a- 
moroso è una premessa per al 
tn cento film che oen presto 
oe ricalcheranno !e orme Pur¬ 
troppo. il ci.">eina americano e 
afflitto da -ina malattia che si 
riscontra nel su'. sistema, quel¬ 
la di far qu t'U .ni a tutti i co 
Iti e in qua s a si molo. 

« D mio ur-tósinio film — prc 
segue Dassin - sarà quasi si 
curamente la vita i' Rosa Lu 
xemburg. o meglio gli ultim* 
quindici giorni delia sua esi¬ 
stenza E' un progetto mo’to 
imoegnato-o dato il personag 
gir ed il per'n»*». storico in cu 
visse, ma le vicende e le oo 
s.zioni di R-hj. il dialogo c.ne 
nc scaturì a ! «r terno del movi 
mento operaio tedesco e nion 
diale allora trovano nuovi *t 
scontri polemi'u oggi * 


controcanale 


« Obiettori e repressori » — 
Il problema dell'obiezione di co¬ 
scienza è. si può dire, uno dei 
termini di verifica più caratte¬ 
ristici per una società civile mo¬ 
dernamente organizzata. Certo 
in quest'ambito ci sono da fare 
parecchie distinzioni: perché 
non si può pensare a una solu¬ 
zione uguale e indiscriminata 
per tutte le realtà, soprattutto 
per il fatto che in determinate 
circostanze — e ricordiamo, per 
tutte, quella tragica della situa¬ 
zione indocinese — non solo l'o¬ 
biezione di coscienza è una que¬ 
stione oggettivamente seconda¬ 
ria. ma anzi improponibile. Ben 
altrimenti, invece, il problema 
dell'obiezione di coscienza po¬ 
trebbe essere affrontato e risol¬ 
to nel nostro paese dove, sul 
piano puramente teorico, nien¬ 
te e nessuno dovrebbe impedire 
— anche sulla scorta del det¬ 
tato della Carta costituzionale 
che. come è noto, afferma a 
tutte lettere il ripudio della guer¬ 
ra come mezzo per risolvere 
le possibili controversie con al¬ 
tri popoli — che chi non vuole 
impugnare le armi o vestire la 
uniforme (per fondate ragioni 
d'ordine morale o religioso o di 
puro diritto), possa, senza es¬ 
sere perseguito, operare, que¬ 
sta sua scelta. 

I fatti, invece, per molti e 
significativi episodi — esem¬ 
plare fu a suo tempo la « cro¬ 
ciata » degli ambienti più cleri¬ 
cali e reazionari contro don Mi¬ 
lani — stanno a dimostrare che 
nel nostro paese non soltanto 
l’obiezione di coscienza è tutto¬ 
ra un reato il più delle volte 
perseguito con gravissime mi¬ 
sure amministrative, ma anche 
che non c’è stato sino ad oggi 
alcun serio tentativo da parte 
degli istituzionali organi dello 
stato di affrontare e avviare a 
soluzione il problema. Ora. fi¬ 


nalmente. sembra che le cose — 
anche dietro la spinta crescente 
della coscienza democratica del 
paese — stiano perlomeno per 
mettersi in moto: sia attraverso 
molteplici proposte di legge a 
favore dell’istituzione dell'obie¬ 
zione di coscienza, sia attraver¬ 
so tutta una serie di complemen¬ 
tari misure per porre al con¬ 
tempo l’obiettore di coscienza 
non già in una situazione « pri¬ 
vilegiata ». ma correttamente in 
una paritetica posizione di fron¬ 
te al diritti e anche ai doveri 
che le leggi dello stato impon¬ 
gono a ogni cittadino. 

* Sotto processo», ieri sera, 
ha affrontato questo grosso pro¬ 
blema e se pure un merito og¬ 
gettivo sta già in tale scelta, 
quel che vorremmo subito rile¬ 
vare è che ta trasmissione è 
stata viziata, ci pare, nel suo 
insieme, sia per il tono di ge¬ 
nerica lamentazione, sia per lo 
intervento dei soli * addetti ai 
lavori » (giuristi, legislatori, 
ecc.). In questa « gabbia » in 
cui è stata costretta, duque. la 
discussione, sebbene per molti 
versi interessante, i risultati cui 
si poteva approdare erano abba¬ 
stanza scontati e limitati come, 
a parer nostro, sì è verificato 
in effetti. 

Indicativo, comunque, è che 
le parole e i fatti più significa¬ 
tivi (pur nel quadro riduttivo di 
questa dissertazione molto pa¬ 
ludata e piuttosto accademica) 
sul problema dell'obiezione di 
coscienza sono riconducibili, non 
a caso, alla stagione più esal¬ 
tante di maturazione civile e 
democratica del nostro paese: 


— ha aggiunto — non nelle pri¬ 
me file, dove I prezzi sono un 
tantino più alti. Ma con seimila 
lire anche un giovane potrà 
assicurarsi, per nove rappresen 
fazioni, una poltrona di platea ». 
Gli organizzatori del festival 
teatrale fioréntino hanno anche 
annunciato che. a partire da! 
prossimo anno, essi lavoreranno 
d'intesa col Premio Roma, il 
quale, come è noto, si svolge 
aneli'esso in primavera 1971. 
nella Capitale 

Ed ecco, in breve, il calenda 
rio della Rassegna 1971. L'onore 
di aprire, il 6 aprile, è stato con 
ferito all'Italia, con 8 Settem¬ 
bre di Enzo De Bernart. Luigi 
Squarzina e Ruggero Zangrandi. 
presentato dal Teatro Stabile di 
Genova. La regia è dello stesso 
Squarzina. 8 Settembre si re 
plicherà fino airi 1 aprile alla 
Pergola. 

Sempre alla Pergola, il 14 e 
15 aprile, sarà di scena il 
Théàtre Huitième di Lione, di¬ 
retto da Marcel Maréchal, che 
darà, per la regia dello stesso 
Maréchal. La Moscheta di Ru- 
zante. 

Terza rappresentazione in 
programma — dal 15 al 19 apri¬ 
le al Teatro l'Affratellamento — 
è La leyenda de Pedro. ispirata 
al Peer Gynt di Ibsen. E' il 
primo spettacolo che giunge al¬ 
ia manifestazione fiorentina dal¬ 
l’America latina e precisamen¬ 
te dal Teatro Experimental di 
Buenos Aires, nato con Intenti 
appunto di sperimentazione, nel 
1969. per iniziativa di alcuni at¬ 
tori argentini non professionisti. 

U 16 e il 17 aprile il Teatro 
nazionale algerino presenterà 
E' mai esistito Ivan Ivanovic? 
del grande poeta turco e mili¬ 
tante comunista, scomparso da 
qualche anno. Nazim Hikmet. 

Da Cuba arriverà il Teatro 
Estudio dell'Avana, anch'esso 
per la prima volta alla Rasse¬ 
gna. ma non in Italia dove già 
è stato, nel 1967, sla al Festi¬ 
val di Venezia, sia in tournée in 
varie città, portandovi La notte 
degli assassini di José Triana. 
A Firenze la compagnia 'cuba¬ 
na presenta Cuenfos del Deca¬ 
meron (« Racconto del Decame- 
rone ») di Boccaccio, per la re¬ 
gia di Hector Quintero Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato dal 20 al 
23 al Teatro della Società di 
mutuo soccorso Andrea Del 
Sarto 

Il Teatro Contemporaneo di 
Varsavia porterà due spettacoli: 
La madre di Witkiewicz. regìa 
di Erwin Axer (che verrà rap¬ 
presentata il 22 e 23 aprile alla 
Pergola), e Play Strindberg di 
Durrenmatt. la cui regia è sta¬ 
ta curata da Andrzej Wajda 
(dal 24 al 28 aprile al Teatro 
Everest) Il testo di Witkiewicz 
è già noto al pubblico italiano 
per l’edizione datane dalia Cora, 
pagnia del Porcospino. Anche 
Play Strindberg — adattamento 
della Danza di morte di Stnnd 


ta Resistenza. E Parer sottoli- berg realizzato da Durrenmatt — 


neato questo elemento toma sen¬ 
z'altro a favore di « Sotto pro¬ 
cesso ». 

vice 


d. g. 


NEU.A FOTO: Melino Mercnu- 
ri durante ta conieremo stampa 


Sidney Poitier 


regista 


HOU.YWOOD 3 
Sidney Ponici sarà il regi 
Sta del bini Itnrk timi thè i/rea 
cher (» fluii» e il predicatore »). 
Che interprru» attualmente in 
Messico insieme » ilarry Bela 
fonte I due- allori sono anche 
produttori del film li regista 
originariamente scelto era Joe 
Sargent, che però ora ha nnun 
ciato. 


Programmi Rai-TV 

mvT • 1 l liana. Regia di Marii 

TV nazionale ss*- 


12.30 Sapere 

13.00 lo compro, tu corw 
prl 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 

Corso dì franca**. Cor¬ 
to di tedesco 

15.00 Campionati di sci 
17.00 Per i più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Turno C 

Attuali»* a profetami 
dei lavoro, a cura di 
Aido Portile* a Giu¬ 
seppe Momoli 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21.00 Tribuna politica 

Oifeattito DC Pli a ewa 
di Jader J eco Dal II 

21.30 Le morte addosso 

Par la seri* «fori* ita 


Radio l u 

Ora 6: Mattutino musicale; 
6,30: Corte di lingua tran 
casa; 6,54- Almanacco; Gior 
naia radio ore: 1 . S. 12. 13. 
14. 15. 17. 20. 23.15; 7.4S: 
len al Parlamento: 6,30: La 
canzoni dei mattino; 9 -. Oo» 
Orante. 9.15: Voi M « IO: 
Speciale GR; 11.30- Gallarla 
dei melodramma, 12.10: 
Smtslu Dischi a colpe ««curo; 
12.31: Federico eccetera ac¬ 
celera; 13.15- Il giovedì; 
14.15- Buon pomeriggio; 16: 
Programma per i piccoli; 16.20: 
Per voi giovani; 16,15: Novi 
ta discograiictie-, 16.30: I ta 
rocchi; 18,45: Itati» che la 
vora 19.. Primo piano; 19,30: 
divagazioni musicali; 20.15i 
Ascolla si 'a sera. 20.20. Ap¬ 
puntamento :oo Ai 8ano; 21i 
Tribuna politica, dibattito a 
due OC PLI; 21.30- La stai 
iella 21 45- teatro anno 25. 
22.10- Oirettora t nomar 
Scfuppers: 23- Ugg- al Parla 
manto 

Radio 2° 

Urr 6: li mattiniere. Gl or 
naie -adio ora; 6.25 7.30, 

6.30. 9,30 10,30 11,30. 

12.30 13.30 15,30 16.30 

17.30 19.30 22.30 24; 

7,40: Buongiorno con Aurelio 
Pierre e Dino; 8,14; Music» 


liana. Regia di Mario 
Chiari. Protagonisti : 
Luigi Caseilato. Anna 
Priori, Gianni Santue- 
eio 

22.20 lo vieto, tu vieti, 
egli viete 

Spettacolo musicata a 
cura di Giampaolo Go¬ 
dano Uno sptttacolo 

* sperimentai* > come 
lo definisce l'autore 

a eh* cerca di amalga¬ 
mar* Il cartona anima¬ 
to. il disegno dai vivo, 
i# canzoni U pano a 
un testo denso di sa 
tira di costuma a. La 
ragia * di Luigi Co¬ 
stantini 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.30 Rischiatutto 

Gioco a quiz presen¬ 
tato da Mìka flon- 
giorro Ragia di Piavo 
Turchetti 

22.30 Boomerang 

* L'uomo a il lavoro • 


espresso, B.4U. buoni * co 
lori daH'Orchestra; 9.14: I ta 
rocchi; 9.50: T vette; 10.05- 
Cantoni per tutti; 10,35: Chia 
mate Roma 3131; 12.10: Tra 
emissioni ragionali; 12.35: Al 
co gradimento: 13.45: Qua 
drente; 14.09: La canzoni di 
Sanremo 1971; 14,30: Tra 

«missioni regionali; 15,15: La 
rassegna dal disco; 15.40: Clas 
sa unica; 16.05; Pomeridiana. 
16.05: Coma a parche; 18,15-. 
Long Play mg; 18.30: Special* 
s p or t; 18.45: l nostri succas 
Si; 19.02: Quattoidicimila 73. 
19.59: Quadri loglio-, 20.10. 

Braccio di Farro; Sii Musica 
7; 22: Il dissonano; 22.40 
La portatrice di pa n e di X» 
alar de Montepìn; 

Radio 3° 

Ora IO; Lonccrto di aper 
toro; 11,15: Tastiera; 11,30 
Il Novecento storico; 12.20 
Musiche parallele; 13: Intar 
meato. 14; Chitdran's Cornar. 
14,30: Il disco in vetrina, 
19.30: Concarte dai violini 
sta Lhristian Ferra* a dal pia 
nista Pierre Barbiteli 16,15 
M «Siene Italiane d'oggi; 16; 
Notiti* 8*1 Terrò; 18.45: La 
Agli* di torlo Tragedia p» 
fiorala In tra atti di Gaferlair 
O’Annunrlo: 21.30: Giornale 
dai larzoi 22t Giulio Catara. 

di Hiandal 


non è una novità per l'Italia: 
nella messi in scena dello stesso 
DOrrenmaU apri l'edizione 1969 
de! Premio Roma Ultimi due 
spettacoli della Rassegna sono: 
Lorenzaccio di Alfred De Mus- 
set e Ivanov di Cechov. entram¬ 
bi del Divadlo Zabranou (D 
teatro alla Porta) di Praga, con 
la regia di Ofomar Krejka. Le 
scenografie sono di Josef Svo- 
boda D primo spettacolo andrà 
in scena il 27 e il 2H. il secondo 
il 29 e il 30. alla Pergola 
Nel corso della Rassegna si 
svolgerà un interessante conve 
gno intemazionale sui tema 
c Brecht perché Significato e al 
tualità delle rappresentazioni 
brechtiane moderne ». al quale 
parteciperanno studiosi e nomi 
ni di teatro di numerosi oaesi 


Eccezionale concerto a Roma 

Fervore dionisiaco 
del «divo» Bornstein 


La crisi musicale delia Rat- 
Tv. a Roma (riduzione della 
stagione sinfonica pubblica), e 
quella deli'Accademia di Santa 
Cecilia, messe insieme han da 
to vita - eccezione che non con 
ferma la reeoi» - a un note 
vole avvenimento: un concerto 
straordinario all'Auditorio di 
via della Conciliazione, senza 
però la partecipazione né della 
orchestra della Rai. né di quel 
la ceciliana Tra I due liti 
ganti ha goduto l'Orchestra fi 
larmomca di Vienna, in splen¬ 
dida Torma, diretta da un vtr 
tunso dell* bacchetta' Léonard 
Bernstem « divo * quanto si vo 
glia, ma senza dubbio un * mo¬ 
stro ». un fenomeno, che non 
ha oggi chi possa imitarlo 
Sul podio. Bernslein é uno 


scatenato, ugualmente spronato sonorità esasperale - <opraltut 
da una ebbrezza dionisiaca che to si é avvantaggiata dell'ero! 



da un Ter voi ® propriamente 
diabolico 

Qualcosa di demoniaco, infat- 
u. incombe su Bornstein che a 
volte si direbbe un personaggio 
nato dalla fantasia di Hoffmann. 
ma a volte - quando la canea 
diabolica sembra attenuarsi - 
scivola anche in atteggiamenti 
da clown Eccolo allora che 
salta sui podio a piedi pan. ec 
colo che danza ora su un piede, 
ora sull'altro, eccolo avviato in 
una lunga marcia, mimata In 
punta di piedi. 

Nel pieno dell'esUsi, può ca- 


Schermi e ribalte 


Teatro 

* , ’ r 

Vado per vedove 

Edoardo Palumbo (Nino Ta¬ 
ranto) commercia in usato, più 
precisamente in capi di abbiglia¬ 
mento clic sono appartenuti a 
persone defunte. E questo com¬ 
mercio va avanti soprattutto at¬ 
traverso una serie di « sedute 
spiritiche » che Edoardo * rea¬ 
lizza » con le vedove degli ex¬ 
proprietari degli abiti. Queste 
« sedute spiritiche » non sono 
altro elio convegni amorosi, ce¬ 
lebrati su un letto mobile che. 
a comando, fuoriesce dalla pa¬ 
rete per invadere la stanza. E’ 
evidente che Edoardo — tallo¬ 
nato da una vedova rompisca¬ 
tole (Dolores Palumbo) — può 
« consolare * soltanto vedove, e 
senza inopportuni innamoramen¬ 
ti, pena la totale bancarotta, 
anche se questo movimentato 
ménage gii riesce abbastanza 
pesante per evidenti ragioni di 
età. Ed è anche scontato che le 
vedovelle vorrebbero tulte l'e¬ 
sclusiva per la partecipazione 
alle « sedute spiritiche ». 

Questa commedia di Giuseppe 
Marotta e Belisario Randone 
(interpretata, inoltre, da Carlo 
Taranto, Nello Ascoli. Serena 
Bennato. Nino Di Napoli. Adria¬ 
na Cipriani, Anna Fiorelii. Ma¬ 
ria Capparelli. Paolo Falace, 
Franco Javarone. Maily Doria 
e Nicola Di Pioto) si regge sol¬ 
tanto per la simpatica interpre¬ 
tazione di Nino Taranto, che 
riesce a rendere corpose, gags 
le quali non lo sono assoluta¬ 
mente sul plano letterario o su 
quello strettamente teatrale. Va¬ 
do per vedove è un testo che at¬ 
tinge a piene mani dagli stereo¬ 
tipi delia rivista, e si rivelano 
del tutto gratuite alcune battute 
d'attualità. La scena, disegnata 
da Nicola Rubertelli. è sembra¬ 
ta particolarmente inefficace e 
di cattivo gusto. Si replica al 
Parioli, dopo gli applausi di rito. 

vice 


John Mills 
perde un dito 
nello sportello 
di un taxi 

LONDRA. 3 

L’attore John Mills ha per¬ 
duto mezzo anulare la settima¬ 
na scorsa quando il portiere del 
ristorante da cui stava uscen 
do ha chiuso con un colpo sec¬ 
co lo sportello de! taxi 

L'attore ha lasciato ieri l’o- 
snedale di Wimbiedon dove i 
chirurghi eoo un trapianto di 
pelle gii hanno ricostruito il di¬ 
to. Il resto della mano è ri- 
.masti) intatto. Mills ha detto 
che sebbene i chirurghi siano 
soddisfatti dell’operazione è prò 
babiie che se ne renda neces¬ 
saria un’altra, sabato prossimo. 

Mills avrebbe dovuto comin¬ 
ciare fra breve le riprese de) 
nuovo film The opfimist. ma la 
lavorazione dovrà essere rinvia¬ 
ta fino a quando non sarà in 
grado di muovere la mano: la 
parte prevede infatti che l’at¬ 
tore suoni ta fisarmonica ed 
una chitarra. 


L'« Harkness 
Ballet» alla 
Filarmonica 

’< Harkness Ballet » di New 
York terrà per l'Accademia fi¬ 
larmonica romana, una serie di 
spettacoli al Teatro Olimpico. 
La prima si svolgerà questa sera 
alle ore 21.15: le repliche sono 
in programma domani, sabato, 
lunedi e martedì, sempre alle 
21.15. Sabato, inoltre è previsto 
anche uno spettacolo pomeridia¬ 
no alle ore Ì7. 


pitargli (e cosi è successo l’al¬ 
tra sera) che la bacchetta gli 
voli via. disegnando nello spa 
zio un bell'arco il direttore 
continua a scalmanarsi finché 
la bacchetta gh viene, nconse¬ 
gna La. passando da una mano 
all’altra, giusto in tempo per un 
altro bellissimo salto 
Con questa attività sul podio. 
Bernslein sorregge un formida 
bile scatenamento di suoni, to 
nuli poi ad un grado di tempe¬ 
ratura indifferentemente buono 
per Haydn (la Sinfonie n 102 é 
sembrata persino wagneriana 
ante litteram). per Kavei (il 
Concerto in sol. per pianoforte 
e orchestra concedeva troppo a 
un fumoso clima di jazz), non 
ché per Schumann. la cui Quarta 
Sinfonia op 120 — proiettata tn 


co furore di Bem«lein il quale, 
però, seduto al pianoforte per 
suonare lui stesso e dirigere U 
Concerto favellano, è riuscito 
anche a dare nei senso più alto 
il segno del suo temperamento 
interpretando con inedita paca 
tezza e intensità r Magio cen 
trale 

il pubblico na lungamente ac 
clamato il direttore pianista de 
cretando anche alla mirabile or 
chesira viennese un successo 
caldissimo 

e, v. 


Nuova edizione 
del Rigoletto 
al Teatro dell'Opera 

Stasera alle 21. fuori abbona¬ 
mento nuova edizione di « Ri- 
goletto » di G. Verdi (rappr. 
n. 54) diretto dal maestro Da¬ 
nilo Belardinelli e interpretato 
da Walter Monacliesi, Marta 
l.uisa Cloni. Renato Ctoni, Giu¬ 
seppina Dalle Molle, Mario Rl- 
naudo e Giuseppina Forglone. 
Sabato alle 21, ottava recita in 
abbonamento alte quarte serali, 
ultima del « Coccodrillo » di 
Valentino Bucchl. 

Fernando Germani 
alla Sala 
di Via dei Greci 

Domani alle 21,15 alla Sala 
Accademica di Via dei Greci, 
concerto dcU'organlsta Fernan¬ 
do Germani (stagione di musi¬ 
ca da camera dell*Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 16). In programma musiche 
di J.S. Bach. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via Vit¬ 
toria 6 dalle ore 10 alle 17. 

Gianandrea 

Gavazzeni 

all'Auditorio 

Domenica alle 17.30 all’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Gianandrea 
Gavazzeni (stagione sinfonica 
deU'Aecademia di S. Cecilia, In 
abb. tagt. n. 27). In programma: 
Pizzetti: Ifigenia, tragedia mu¬ 
sicale per soli. coro, orchestra 
e recitante (solisti: Rita Tnta- 
rieo. Clara Petrella. Paolo Wa¬ 
shington. Giampaolo Corradi, 
Alessandro Cassis. Ada Zapperi, 
Giorgio Grimaldi. Giampaolo 
Poddtghe); Verdi: Stabat Mater 
per coro e orchestra: Te Deum 
per coro e orchestra. Biglietti 
in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. tn Via della Conci¬ 
liazione 4. domani dalle ore 10 
alle 17 e presso l'American Ex¬ 
press in Piazza di Spagna. 36. 

Da stasera 
al « Puff » nuovo 
spettacolo 

« Vamos a... magnar compa- 
iieros » di Amendola e Corbucci 
è il nuovo spettacolo che il 
Puff presenterà da questa sera. 
Il cast del cabaret trasteverino 
è rimasto invariato. Oltre a Lan¬ 
dò Fiorini ci sono quindi: Rod 
Licary. Gianfranco D’Angelo. 
Maximiliana Ferretto. Erika 
Grassi e Edmondo Giuliani al¬ 
l’organo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21,15 debutto a 
Roma della ramosa compa¬ 
gnia di danza dello a Harkness 
' Ballet » dt New York (tagl 
n. 18). Biglietti in vendita al 
Teatro (302 635). 
A&IMK.IAZIIIM-- MUSICALE 
HUMANA 

Domani alle 19 Oratorio del 
Carovita iP.zza Sant'Ignazio • 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi 
Organista W. Van De Poe. 
IS'I I IUZ.IOMC UNIVERSITA¬ 
RIA OKI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 Auditorio 
S. Leone Magno tVia Bolza¬ 
no 38) Trio ChltarrlsUco Ita¬ 
liano. Musiche De Cali. Smith, 
Brindle. Hindemlth. Gragnani. 
De Falla. 


TEATRI 


ALLA NATI VITA* (v. Galli») 
Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano prea. il Tea¬ 
tro di Quartiere in « D diario 
di Anna Frank • di Goodrich 
e Hackett. DIrez. artistica M. 
Guardabassl. 

AL PANTHEON 
Sabato alle 16 le marionette 
Accettella con « Pelle d’asi¬ 
no » di I e B. Accettella. 

associazione amici oi 

CASTEL S. ANGELO 
Sabato e domenica alle 17 la 
C.la di prosa del Piccolo Tea¬ 
tro di Castel S. Angelo pre¬ 
senta « Il signore va a cac¬ 
cia • commedia In 3 atti dt 
George Fejdeau. 

BEAI 72 |\I3 G Belli 72 
Tel 89.95,95) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia • dalla c Cimice • di 
MajakowsktJ per V. Orfeo 
quadro III parte 1 (è vera¬ 
mente morta Zola Berenzec- 
kina?). Ultimi giorni 
HKItMNl Ilei 47 33.52) 
Domenica alle 17.30 I.oris So- 
lenght dlrett. artistico del 
G A D presenta « Le donne 
brutte* 3 alti di A Saitta, 
Regia P Zardint. 
tiOKfri) S SPIRITO 1 Via Pe 
nltenxleri 11 Fri Mii* 741 
Sabato e domenica alle 16.30 
la Cia D'Origlla-Palml prea 
« Luisa de MarMlac * di Paul 
Lebrun. Prezzi familiari. 
CAH4KKT PER BAMBINI 
Sabato e domenica alle 16.30 
G. Pese ucci, F. Rodolfi, con 
il nuovo spett « Anchine* * 
divertente brillante. 
CENTRALE IVI» 1*1.4») 

Alle 17 fami! l'E.T.I. pres. la 
C.la Orazero in « La verità » 
ricerca di L. Candonl. Regia 
C, De Luca e G. Rebustello. 
CENTUCEM.E (Px*» dei Ge¬ 
rani Tel. W8595 (ore 9-1S 
Tel 2JW9fin (ore 15-2» 
Martedì alle 21 prima di * Ma¬ 
nifesto dal carcere • di Daria 
Marainl Novità a» con Sur- 
rino Mezzanotte Ellsner. Va- 
«illcA. Tot*. Tonlolo Regia 
dell'autore Scene Gottoso 
•*E1 *i4l IKI f 1*1 «RI .tilt 
Alle 21.30 fami!. 3. mese suc¬ 
cesso • Vita d'nfflclo » com¬ 
media di A M Tucci con Lu¬ 
cia Modugno. R Bolognesi. A. 
Nicotra. E Iz» Presto. R. Stur¬ 
no Novità assoluta. 
uEl sKHI I «Via dei Allietare 
n ii ih «un 1.1111 
Alle 18 fami!. 3 sett. successo 
Nuove storie da ridere con 
Spaccesl In • Gli Innamorati • 
di Campanile. * L’aumento » 
di Bu7.zati. • Opere di bene » 
di Gazzetti. Regia Pascuttl 
•*•11 F l»ll 

Alle 17.30 famll. la C.la « Il 
collettivo » pres • Processo di 
Giordano Bruno • di Moretti 
Regia J Quaglio. 

• •- M' tiri IN? 1141 
Alle 21 prima 11 T Stabile 
di Prato pres • Nel fondo ■ 

< L’albergo del poveri! di M 
Oorki Regia di O Strehler 
-•II.MSTI'IHII TU |Vta <trtt 
d’Allberf II rei AMIMI 
Alle 18.30-20 30-22,30 Rassegna 
Cinema e Film • Othon • di 
Straub-lflllet (con sottotitoli 
italiani). 

► •tt tv*i elmi 

Alte 22 Archlc Savngc Happe¬ 
ning con la bosso nova di 
Giovanna e Maurizio, il Ra¬ 
mengo di Crisostomo e altri 
ospiti. 


GOLDONI 

I pupi siciliani di Fortunato 
Pasqualino presentano sabato 
alle 21 « Trionfo, passione e 
morte del Cavalier della Man¬ 
cia ». Domenica alle 17 « Pi¬ 
nocchio alla corte di Carlo 
Magno ». 

IL PUFF (V. dei Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) - 

Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbucci con L Fiorini, R. 
Licary, G. D'Angelo. M. Fer¬ 
retto. E. Grassi. All'organo E 
Giuliani. 

• • *.is « I • A 11 lllvl iEH VI 

Sabato e domenica alle 16 ul¬ 
time due reelte « Fior di loto » 
operetta di Corona con 60 pic¬ 
coli attori, cantanti, balletti e 
coro Dirett. d'orchestra Ca¬ 
tena. Coreografie di Luzio 
Regia Ambrogllnl. 
i* i i v i.i i» Itursl I 

I ri SU'; .Vii» | 

Alle 17,30 famll. N. Taranto 
in « Vado per vedove » com¬ 
media di Marottn e Randone 
con D. Palumbo. C Taranto, 
N. Ascoll. Regia di G. Ma¬ 
gliaio. 

> .(| VII l |cl H75 1851 

Alle 17 prezzi fami). Gino 
Cervi, A. Pagnani. P. Carli. 
G. Granata In « Ogni merco¬ 
ledì » di Resnlk. Vera. Luigi 
Lunari. Regia M. Ferrerò. 
RIliOITO EI.INEO i I «Menino 
465 (195) 

Alle 17,30 famll. « Jacques o 
la sottomissione » di Jonesco. 
ROSSINI te.r.za S Chiara 
Tel «52 7711) 

Alle 17.15 famil « In campo- 
gnu è un'altra cosa » successo 
comico di U Pnlmerlnl pre¬ 
sentato da Checco e Anita 
Durante. Regia di Checco 
Durante. 

Sl<l INA II Pi 185.4811) 

Alle 21.15 Garlnel e Giovan- 
nlni pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel, Proietti- 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Landi. 
l'EAI'RINO I1EI 1 .AN I ASTO 
RIE (Vicolo del PaniPri 57 
Tel 5K5KII5) 

Alle 22.30 • Ballata per on re 
minore» (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Btlottl Casaline Dedola. Ga- 
branl. Oarranl Terzo mese di 
successo. 

TEATRO MARYMAUNT (Via 
Nomentana, 355 . Telefono 
833603) 

Alle 18 « GII studenti provano 
Cecov e realizzano II Gabbia¬ 
no so una scena come oggi ». 
Regia Angelo Zito. 

TEATRO STRUMENTO 
In preparazione «Tribunale 
Russell sol crimini di guerra • 
regia Stefano Mastini con A 
Cohlanehl G M Colarono. M 
Mllazzri R M Mnntesnnll A 
PoUnrrhl 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Aeonicnarta. 16 Te 
lefono 657.206) 

Da lunedi alle 21.30 il Teatro 
Libero nres ■ Iwona. princi¬ 
pessa di Borgogna » di W 
Gnrnbrowiez Regia di A Pu¬ 
gliese 
Vsi I K 

Alle 17 fam. la C.la del « Ma¬ 
linteso » Bax-Bellel-Bussnli- 
no-Rizzoi|-Rossatl nres « Una 
donna di rasa » di Brancate 
Regia di Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINKI.LI (Tele.fo 

no 730.33.IH) 

La moglie più bella e rivista 
Leandris 

JOI.I.A 

Spettacolo teatrale ARCI 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (leL 352J53) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se untelo Imposte, con G Mo- 
schln C ♦ 

or ieri (lei mutai ) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G, Mo- 
schin C ♦ 

AMii/tSMADE 

In fondo alla piscina, con C. 

Baker G ♦ 

AMERICA (Tel 938.16» 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Ma¬ 
schia C ♦ 

ANI AREE (IVI- 6804)47) 

Tom e Jerry in il topo è mio 
e l'ammazzo quando mi pare 
DA 44 

APPIO (lei 77VJE») 

Venga a prendere II caffè da 
noi. con U Tognazz! 

(VM 14) SA Q 
ARCHIMEDE (lei. 675587) 
Waterloo 

Atti.' Hi* (Tel. 153X») 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G ♦ 

AKLEIAIHINO (Tel <5 Ma 54) 
n giardino del Finsi Contini, 
con D Sanda DR ♦♦ 

AVANA (lei SIIJHj88| 

Scacco alla regina, con R. 
Schiaffino (VM 18) S ♦ 
A* EN» IMI (lei »7'C 147 1 
Al soldo di tutte le bandiere 
BAI.Iil INA Ilei HiaDX) 
Ladro di crimini, con J. L. 
Trintignant (VM 14) DR QQ 
KAKHKKIM (lei «7| JU7| 
Comma 22. eoo A Arfctn 

(VM 181 DR ♦♦ 
BOLOGNA (Tel 428 70» 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventa la mossa, con M Vitti 
SA 

uimm dei mati 
L’uomo dalle dne ombre, con 
C. Bronson DR + 

Làl'Hà.MIA ( Tel 072 *65) 
Venga a prendere II caffè da 
noi. con U Tognazzt 

(VM 14) SA ♦ 
GAFKANICHETl A (I «72.405) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stalo, con G Ratti 
(VM 18) DR ♦♦ 
CINESI AH (lei 789X42) 
Vamos a matar compatterò» 
con F Nero A ♦ 

Ilio 111 ttlKNZOII 4511 iM| 
Nln) Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

(3IKM) (lei «70.10Jl) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
Gluffré C ♦ 

me AL! (IH! (Tel 2712») 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

EDEN (lei tuo IH» 

Vamos a matar compatterò» 
con F Nero A ♦ 

KMB 1 S.M del «70X49) 

B gnfo e la gattina, con G 
Segai t VM IR) S ♦ 

EMPIRE (lei 455 622) 

II gatto a 9 code «hi J Fran- 

ciarun tVM Idi G 4 

EUHt INE |narra Italia 0 
EUR lei 491(19 68) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA ♦♦ 

EUROPA (lei 685X76) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
GiufTrè C ♦ 

FIAMMA ( lei <71 URI) 
Oropniit con ) Nero 

«VM IR) SA A4 
M4WWKPI 4 (lei 170 484) 
Dropout. con F Nero 

(VM 18) SA «+ 
GALLERIA (lei 4)3 287) 
la coppie, con M Vitti 

«VM «4: ha 6 
GAKlIEN del 4X2*46) 

Le vergogne drl mondo 
lil ARMINO « lei 6948481 
I diavoli di Dayton, con R 
Calhoun A ♦ 


Le sigle eh* appatoao ac¬ 
canto gl titoli del fila 
corrispondono alla se¬ 
guente elMiiflcazlon» par 
generi) 

A a Avventurane 
C ss Comico 
DA ss Disegno animato 
Do s Documentarle 
DR e DrammatJo* 

G ss Giallo 
M a Musical* 

6 a •entlmental* 

•A s Satirico 

8M a Btorleo-atitologlao 

D nostro giudizio sui film 
viene ezpraas# 8*1 atod* 
•sgueatei 

44444 a eccezionale 

4444 s ottimo 
♦44 s buono 
44 s: discreto 
4 s medioere 
V M ti a* vietato ai mi» 
aorl di 18 anni 


GIOIELLO 

L* prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriali' col comples¬ 
so del giocattolo, cuti L Buz- 
zunca «VM 14) SA 4 

GOLDEN (lei. 755.002) 
Woodslock M 44 

HOI.IDAI (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858X2U) 

La figlia di Hyan, con S Mllts 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano, 37 Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Venga a prendere II caffè da 
noi. con li Tognazrl 

(VM 14) SA 4 
MAESTOSO ( lei. 7KB.0K8) 

Una prostituta al servizio de) 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralll 
(VM 18) DR 44 
MAJKSTTL ( lei 674.9UH) 

Oltre l’Kden. con C Jourdau 
«VM IB> l)l< 44 
MAZZI NI Ilei 351.942) 

Lo specchio della follia, con 

S. Winters (VM 14) DR 4 
VILI UU DRIVE IN I leletu 

no «(19.02.43) 

Spettacoli domani, sàbato e 
domenica 

MEI KOPOt.lTAN (I «89.41111) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no (prima) 

MIGNON I» ESSAI II KK9493) 
Il cameraman, con B. Kealon 

SA 4444 

MODERNO ( lei. 4KUX85) 
Pagine proibite della vita di 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

MODERNO SALETTA (TelefG 
no 4HUXK5) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

NEW YORK (Tel 780X71) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schln C 4 

DI 1111*1(3) ( lèi .402 «35) 
Harkness ballet of New York 
PAI.A//.D ( lei 495.B8XI) 

II rito 

PARI» (Tel. 7542H» 
lo sono la legge, eoo B Lan- 
cas'er A 4 

.'ASOLINO ( lei. 503.822) 
Kelly’s Heroes 

QUA PI HO MINTANE (Tele¬ 
fono 480.11») 

Voyou, con J L. Trintignant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.633) 

La califfo, con U. Tognazz) 

(VM 14) DR ♦♦ 
QUIKINETTA (Tel. IT7yJW.l£) 
Pesta per 11 compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleone alle crociate. :on 
V. Gasaman SA 44 

REALE (Tel. 580X34) 

Io sono ta legge, con B Lan- 
caster A 4 

REA Ilei KK4.I85) 

Una prostituta a) servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Balli 
(VM 18) DR 44 
KIT-Z ( Tei. 637.481) 

10 sono la legge, eoo B lan- 

caster A 4 

RIVOLI (Tel. 460X83) 
Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR 444 
HIIUGK ET NOIH (1. 884 X05) 
Una lucertola dalla peli* di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
KOYAL (Tel. 770.549) 

L'ultima valle, con M Calne 
(VM 14) DR 44 
KDXV (lei 870X04) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
GiufTrè C 4 

SALONE MARGHERITA (le 
lefono 679.14X9) 
n ragazzo selvaggio, con F. 
Truffaut DR 444 

SAVOIA (Tel. 885X23) 

Lo chiamavano Trinità, con 

T. BUI A 4 

SMERALDO (Tel. 551X81) 

Indagine sn un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G 
M Volontà 

(VM 14) DR 4444 
SUPERI :iN KM A (Tèi 485*9» 
Scipione detto anche l'Africa¬ 
no (prima) 

ITFFAN 1 (Via A. De Pretta 
Tel *62X90; 

11 gufo e la gattina, con G. 

Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel 689X19) 

I-a moglie del prete, con S 
Loren S 44 

l'KIOMPIIE ( lei 838 18103) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se officio Imposte, con G- Mo- 
schin C 4 

UNIVKRNAL 

Non stuzzicale I co* boy che 
dormono, con J Stewart 

A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 420X59) 
n falso testimone, con G. 
Kennedy G 44 

VMT1IKIA (Tel 571X97) 

Non stazzicela I cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

Seconde visioni 

ACILIA: La battaglia del deser¬ 
to, con R. Hossein DR 4 
ADKIACl.NE: Riposo 
AFRICA: Ehi Gringo scendi 
dalla croce 

AiKuat. i contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti, con R. Wid- 
mark DR 44 

ALASKA: John and Mary, con 
M. Fa ito w (VM 14) S 44 

ALBA: Spettacolo CUC: L'an¬ 
gelo sterminatore, con S. Fi¬ 
na! (VM 14) DR 4444 
ALCE: Agente 4K2 chiede ala¬ 
to. con D. Janssen G 44 
ALCYONE: 1 due seduttori, con 
M Brando SA 44 

AMBASCIATORI: Oh dolci ba¬ 
ci e languide carezze, con I. 
Bay (VM 14) SA 4 

AMBRA JOVINELLI: La mo¬ 
glie piò bella, con O. Muti e 
rivista Leandris DR 44 
ANIENE: D mantenuto, con U 
Tognazzl (VM 16) SA 4 
APOLLO: I due gladiatori 
AQUILA: Soldato blu. con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ARALDO: Operazione Cros«bow 
con G Peppard A 4 

ARGO; Matrimonio alla fran¬ 
cese. con J Gabin S 44 
ARIEL: la pecora nera, con V 
Gassman SA 4 

ASTOR; Soldato blu, con C 
Bergen (VM 18) DR 4444 
ATLANTIC; Qnando le donne 
avevano la coda, con S Ber- 
ger (VM 141 SA 4 

AI’GURTUS: Lo strano triango¬ 
lo, con P O’Toole 

(VM 18) DR 444 
AURELIO: Contronatura. con 
D Buschero (VM 18) G 4 
AUREO' l contrabbandieri de¬ 
gli anni rnggenll. con R Wtd- 
mnrk DR 44 

AURORA: Non faccio la guerra 
faccio l’amore, con C. Snnnk 

S 4 


AUSONIA: Quando le donne 
. uvevano la coda, con S. Bcr- 
ger (VM 14) SA 4 

AVORIO: L'ultimo colpo lu cali¬ 
mi, con G. Ford A 4 

BKLSITO: La confessione, con 
Y. Montand DR 444 

UOITO: I mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A 4 
BRANCACCIO: L'oro del Mac- 
kenna 

BRASI!,: Fragole e sangue, con 
B Dnvlson (VM 18) DR 444 
BRISTOL: La lunga ombra 
gialla, con G. Peck A 4 
BHOADWAY: 11 gobbo, con O. 

Blaln DIt 44 

CALIFORNIA: Delitto al circolo 
del tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 
CASTELLO: America così nuda 
cosi violenta DO 4 

CLODIO: L'armala «legll eroi, 
con L. Ventura DR 44 

COLORADO: Katang 
COLOSSEO: Colpo di sole 
CORALLO: E1 « Che », con O 
Shnrif I»R 4 

CRISTALLO: Il terrore negli 
occhi del gatto, con M Snrra- 
zin (VM 14) G 4 

DELLE MIMOSE: Colpo di dado 
t-olni «Il pistola 

DELLE RONDINI: La caduta 
dell’Impero romano, con S 
l.orcn SM 4 

DEI. VASCELLO: L'nnlro giuo¬ 
co In città, con E. Tnvlor S 4 
DIAMANTE: La notte del morii 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
DIANA: Delitto ni elrcolo del 
tennis, con A. Gael G 4 
PORTA: Pattuglia Panzer 315 
EDELWEISS: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

ESPERIA: Vnnios a matar com- 
na*ierhs, con F Nero A 4 
ERRERÒ: L’esecutore, con G. 

Pennard DB 4 

FARNESE: Petit d'essai « Da 
Lumiere a Godard »: La mor¬ 
te di Sigfrido, di F. Lang 

DR 444 

F'RO: L’uomo venuto dnl 
Kremliiio. con A. Ouinn DII A 
GIULIO CFSARK: 11 clan deell 
uomini violenti, con J. Gnbln 
(VM 14) G 4 
1IARLKM: I lupi attaccano In 
branco, con R Hudson DR 4 
HOLLYWOOD: Grnndc caldo 
ner *1 racket della droga, coi 
R. Taylor A 

impero: Corri uomo corri 
INDUNO: Vatang nel favolosa 
imnoro del mostri 
JO>.LV; Spettacolo teatrale 
ARCI 

JONTO: Quattro ner Cordoba 
con O Pennard A * 

I.FBT nfi; AVest side story, r»— 
N Wood M 44* 

LUXOR: 40 fucili a nasso An¬ 
che*. con A. Mnrphv A * 

MAm«ON: GM sciacalli del m. 

mandante Strasser. con S 
Whltman A 4 

NF.VADA: Tl cobra, con A. An¬ 
drews (VM 14) G 4 

NI AG ARA: Sei dannati In cerca 
di gloria, con S. Whltman 

A 4 

NUOVO: La ballata della città 
senza nome, con L. Marvin 

A 44 

NUOVO OLIMPIA: Canrlcel, 
con C. Bene (VM 18) DR 44 
PAI.LADIUM: Una storia dt 
amore, con A. MofTo 

(VM 18) 8 4 
PLANETARIO: Le notti dt Ca¬ 
biria, con G. Maslna 

(VM 16) DR 44 
PRENESTE: Pendulum, con G. 

Peppard O 4 

PRINCIPE: Il suo nome gri¬ 
dava vendetta 

RENO: I segreti di Filadelfia. 

con P. Newman 8 44 

RIALTO: II min amico 11 dia¬ 
volo, con P. Cook 

(VM 18) SA 44 
RUBINO: L'Idea fissa, con S. 

Kosclna (VM 18) SA 44 
SALA UMBERTO: Cinque dl- 
sneratl duri a morire, con S 
Baker DR 4 

SPLENDI»: La 18.a spia 
TIRRENO: Dove osano le aqui¬ 
le con R. Burton (VM 14) A 4 
TRIANON: Vagone letto per as¬ 
sassini, con Y. Montand G 44 
ULISSE: DJango 11 bastardo. 

con A. StefTen A 4 

VF.RBANO: 11 naradlso del nu¬ 
disti. con H. Fux (VM 18) S 4 
VOLTURNO: Oliando la morte 
portava l'elmetto 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Quattro per Cor¬ 
doba, con G. Peppard A 4 
NOVOC1NE: E vennero In quat¬ 
tro per uccidere Sartana 
ODEON: Intenabang, con C. 

Pani (VM 18) DR 4 

ORIENTE: Gli occhi del testi¬ 
mone. con S. Me Queen G 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La morte scar¬ 
latta viene dallo spazio, con 
R. Hutton A 4 

BELLE ARTI: Il figlio di God- 
zilla 

COLOMBO: Zorro nella valle 
dei fantasmi 

CRISOGONO: Putiferio va alla 
guerra DA 44 

DELLE PROVINCIE: Franco. 

Ciccio e U pirata Barbanera 
DEGLI SCIPIONI: Doringo. con 
T. Tryon A 44 

ERITREA: Le pistole del ma¬ 
gnifici 7. con G. Kennedy A 4 
EUCLIDE: Addio alle armi, con 
J. Jones DR 4 

GUADALUPE: Odissea sulla 
terra, con F. Grflber A 4 
MONTE OPPIO: R segno di 
Zorro, con T. Power A 4 
MONTE ZEBIO: Un giorno di 
prima mattina, con J An¬ 
drews M 4 

NOMENTANO: II marito è mio 
e l’ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Giallo 
Cesare, con M. Brando 
ORIONE: La rivolta degli schia¬ 
vi, con R. Fleming S3I 4 

PANFILO; L'nrio del giganti. 

con J. Palance DR 4 

RIPOSO: TI libro della giungla 
SALA S. SATURNINO: La not¬ 
te dell’a ggnato. con G. Peck 
SAN FELICE: H ranch degli 
spietati, con R Hom A 4 

SAVERTO: la scala a chiocciola 
con D Me Gulre G 44 

SFIORIANA: Coster eroe d«*l 
West, con R. Shaw DR 44 
TTBUR: Il mostro Invincibile 
TR ASPONTTN A : Brando 
TRASTEVERE: Straziami ma di 
cario saziami DA 4 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio o gabinetto modico por lo ] 
diagnosi * cura dall* ”*c4*" disfun¬ 
zioni * d*feot«rz* Msauall di ©rigin* 
WWW • psichica • Mdocrioo 
( o* or** t *al * »m »*» I 1 , MkiMM 
****a*li, moowIì* n n o* U . essi¬ 
mi nuoto , sterilità, precocità) 
Cura Innocuo, Indolori 
pr*-po*tm*frimoni*II 

, PIETRO dr. MONACO 

Rem*, ri* dri Vlrnlwt* 38, t. 471110 

(di front* T«»fro defi'Op*r* • St»tio- 
M) Or* 8-12| 19-19. Putivi p*r *PP. 
(Non *1 curano v*n*r*«, peli*. *cc.) 
A. Com Rom» 16019 dri 22-11-’S6 


CHIRURGIA PLASTICA 


difetti del rimi e del corpo 
macchie • tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW IRAI Roma, v.le B Buoni *9 
W. UWI Appuntamento L >17365 

, Autori za. Pref 33151 . 39-14-53 
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Conclusa ieri la prima corsa a tappe italiana 13 giornate 

A MERCKX IL «SARDEGNA» al campo 

Il fenomenale belga ha vinto anche l'ultimo traguardo J| QìrO in cifre Qrv 11 Q1S fi ^"1 
(a Nuoro) precedendo per distacco Bitossi e Sercu —-— OU IJ.ClXJ.XXv/Ct XX 


Il fenomenale belga ha vinto anche I 
(a Nuoro) precedendo per distacco 


'ultimo traguardo 
Bitossi e Sercu 


Dal nostro inviato 

NUORO, 3 

I fiocchi bianchi di Nuoro 
sembrano farfalle che svolazza¬ 
no intorno a Merckx; l’uomo di 
ferro del ciclismo sigilla il trion¬ 
fo finale con una breve, fulmi¬ 
nea cavalcata solitaria. E' un 
atto di forza e di orgoglio; gli 
bruciava la sconfitta subita nel¬ 
la cronometro di Porto Torres 
ad opera fii Rider e in nove chi¬ 
lometri stacca di oltre un minuto 
il resto della truppa. Ha fretta 
Eddy: deve recarsi ad Alghero 
e imbarcarsi sull'aereo che lo 
porterà a Bruxelles. Stasera, 
nel tepore familiare dirà a 
Claudine: « Ho vinto facile, un 
giochetto da ragazzi. Sercu e 
Motta sono serviti... *. 

Merckx si era imposto nel Gi¬ 
ro di Sardegna tre anni fa e lo 
rivince oggi, tenendo fede alla 
promessa di voler vincere molto 
nei mesi di marzo e aprile, e 
mettendo in pratica la sua « ven¬ 
detta ». Nel primo giorno ha li¬ 
quidalo Sercu, quello che nel 
1970 lo aveva anticipato sul 
Monte Ortobene approfittando 
di una foratura di Eddy nella 
terza tappa. E in quanto a Mot¬ 
ta era già fuori causa a Saler¬ 
no, complice lo stesso incidente 
(bucatura ammiraglia in ritar¬ 
do), che nel 1968 aveva bloc¬ 
cato il campionissimo. 

C'è una bella differenza tra 
il vantaggio del 1968 (8’01" su 
Zilioli) e il vantaggio odierno 
(2'43" nei riguardi di Costa Pet- 
terson) e comunque Eddy ha do¬ 
minato a piacimento aggiudican¬ 
dosi i traguardi più impegnativi: 
tre su sette, e precisamente Sa¬ 
lerno. Macomer e Nuoro. Inol¬ 
tre il capitano della Molteni ha 
finalmente capito che tirare ec¬ 
cessivamente la corda è perico¬ 




li trionfo di MERCKX 


loso. Merckx ha trascorso un 
inverno tranquillo ; si è riposato 
e svagato, e centrato il primo 
bersaglio stagionale che gli sta¬ 
va a cuore, appunto il « Sarde¬ 
gna*. lo vedrete impegnato a 
fondo nelle prossime competi¬ 
zioni. Perché? 

Perché Eddy pensa a nuove 
conquiste; al primato dell'ora, 
e, anzitutto, ad una brillante 
primavera in maniera da sod¬ 
disfare Ambrogio Molteni e ot¬ 
tenere l'approvazione di diser¬ 
tare il Giro d'Halia per lanciar¬ 
si nel Tour de France. 

Merckx. insomma, è sempre 
Merckx. E gli altri? Gli altri 
devono accontentarsi dei piaz¬ 
zamenti e la classifica spiega 
tutto o quasi: Gosta Petterson 
ha confermato le sue doti di ot¬ 
timo regolarista. Van Springel 
è un luogotenente che. assente 
Merckx dal Gito, potrebbe infa¬ 
stidire parecchio i nostri e a 
proposito degli italiani gli spun¬ 
ti migliori li ha offerti Motta. 

Certo, la foratura della pri¬ 
ma tappa ha affievolito Gianni: 
cominciare con più di due mi¬ 
nuti sul gobbo costituisce un no¬ 
tevole "handicap". 

E va detto che il ragazzo, 
pur sbagliando la volata, non ha 
perso il treno di Merckx sullo 
altipiano di Macomer: insom¬ 
ma, qualcosa Motta ha lasciato 
intravedere e chissà la speran¬ 
za che egli in alcune occasioni 
riesca a contrastare validamen¬ 
te Merckx non è morta. 

Zilioli ha un po' deluso; Gi- 
mondi ha fatto meglio di Bi¬ 
tossi e Dancelli; e anche il non 
accasato Pecchielan, Panizza, 
Simonetti e Aldo Moser hanno 
preceduto i numeri uno della 
Filotex e della Scic. Fra coloro 
che hanno tradito l’aspettativa 
dobbiamo elencare Michelotto..., 
Armoni..., Boifava e Vianelli. 
Quest’ultimo ha concluso alle 
spalle di Meo Venturelli, un « re¬ 
divivo » che non credevamo ca¬ 
pace di finire al trentaduesimo 
posto, ma è presto per giudicare. 
Bitossi, ad esempio, ha comin¬ 
ciato col mal di gola e il catti¬ 
vo tempo è nemico di Dancelli, 
niente, invece, ostacola Merckx. 

L’ultima prova è stata accor¬ 
ciata di 34 chilometri In seguito 
al crollo di un ponte nella parte 
iniziale, sicché da Olbia abbia¬ 
mo puntato subito su P adagia¬ 
no sotto un cielo balordo e il 
profilarsi di una catena di mon¬ 
tagne nevose. I più attivi erano 
gli uomini della G. B. C., in 
particolare Nicoletti e Benvenu¬ 
ti. Intanto l’occhio spaziava sul 
paesaggio povero, disadorno, sui 
casolari, sulla secolare miseria 
dell’Isola. Il colore, o meglio, 
un filo di allegria in mezzo a 
tanto squallore, lo davano gli 
scolaretti che salutavano festo¬ 
si la carovana. 

Notato al seguito della gara 
Giorgio Zanca, il presidente del 
Gruppo Sportivo di Voghera ve¬ 
nuto a complimentarsi coi suoi 
ragazzi, con Bosisio (secondo 
ad Oristano) e Jotti (terzo ieri). 
Non ci vuole molto per accon¬ 
tentare » veri appassionati e 
sappiamo che la Zonca vorreb¬ 
be partecipare — Torrioni per¬ 
mettendo — al Giro di Italia. 

Cielo balordo, dicevamo, e 
infatti piove a Siniscola. La 
corsa? Niente. Procedono in un 
fazzoletto come se volessero ri¬ 
pararsi dall’acqua e dal freddo. 
La strada è viscida, Cheméllo 


MILANO, 3. I 

n nuoto azzurro è in crisi, i 
la FIN non opera certo con 
coerenza e tempismo per ri* 
sollevarlo ai valori internazio¬ 
nali. Non è cosa nuova, ma al 
contrario si trascina da tem¬ 
po. Nuova è invece la confer¬ 
ma della leggerezza e della as¬ 
surdità con cut i dirigenti fe¬ 
derali, a braccetto con il CO¬ 
NI, hanno agito a riguardo di 
una tanto clamorosa quanto 
sacrosanta presa di posizione 
dei dirigenti delle società lom¬ 
barde. 

L’antefatto sta in una assor¬ 
da disposizione federale ri¬ 
guardarne l’uso da parte del¬ 
le società della piscina Bona- 
cossa di via Mecenate a Mi¬ 
lano: la piscina, originaria¬ 
mente scoperta, era stata mu¬ 
nita di una copertura di tipo 
pneumatico onde consentire la 
disponibilità agli allenamenti 
anche nei mesi Invernali, ma¬ 
turata finalmente la decisione 
di abbandonare Taso promiscuo 
(pubblico ed atleti in ambien¬ 
te sotraf follalo) della vecchia 
« Cozzi » di viale Tunisia. Fin 
qui tutto bene, ma una volta 
realizzata la copertura, ecco 
scattare la disposizione della 
FIN che nduceva sensibilmen¬ 
te gli orari di concessione In 
vista di un futnro impiego del 
centro per le scuole CONI, fi¬ 
nora non resosi necessario. 

In una riunione congiunta del¬ 
ie sei sorietà Interessate (N.C. 
Milano, t'inanitaria, R.N. Mila¬ 
no, Nuotatori Milanesi, Delphi- 
nium e Pirelli) visto il perdu¬ 
rare del provvedimento nono¬ 
stante le ripetute richieste, ve¬ 
niva deciso di non far scende¬ 
re In acqua la selezione lom¬ 
barda in occasione dcU’incon- 
tra 41 Campanile Nuoto tra 


Lombardia, Veneto e Piemonte 
in programma il 7 febbraio 
scorso alia Cozzi (e ripreso in 
diretta dalla TV) in segno di 
protesta per l’assurda disposi¬ 
zione. 

L’ordine del giorno veniva 
presentato al momento di ini¬ 
ziare le gare: I dirigenti FIN 
firmavano allora nn impegno 
scritto di risoluzione della ver¬ 
tenza, e la squadra prendeva 
parte alla gara. 

Dopo nn mese (ufficialmente 
In data odierna) la FIN ha man¬ 
tenuto l’Impegno... facendo scat¬ 
tare il proprio apparato re¬ 
pressivo e colpendo ie rivendi¬ 
cazioni con due squalifiche: si¬ 
no al 31 loglio per l’allenatore 
della selezione, Tore Montella, 
e fino al 31 dicembre per il 
dirigente accompagnatore. Ser¬ 
gio Cavenaghl. ambedue (guar¬ 
da caso) dirìgenti deii’UISP. 
L’impegno assunto II 7 febbraio 
pare invece essersi perso nel 
meandri burocratici. 

Ora la presa di posizione ap¬ 
pare chiara e politica, ed oltre 
colpire il buon senso lede an¬ 
che e soprattutto gli interessi 
del nuoto azzurro, che in Lom¬ 
bardia ha un vivaio di oltre 
quattrocento atleti e fnnrìnna 
su criteri d’avanguardia, snes¬ 
so In polemica con le arretra¬ 
te strutture del CONI e della 
FIN. 

D laconico comunicato fede¬ 
rale di squalifica «per il com¬ 
portamento tenuto In occasio¬ 
ne dell’incontro ecc„. » è fre¬ 
sco fresco, e la reazione con¬ 
giunta del dirigenti milanesi 
non tarderà a farsi attendere. 
Chiara risposta a certo malco¬ 
stume senza limili rivolto a 
sacrificare l’incremento di uno 
sport e la sua diffusione dalla 
base, in favore di altri, recon¬ 
diti, Interessi. 


1 / J; * AfmmmXxat* tinelli, Bollilo, Porialupi, Chiap- 

__ orarne a arrivo pano e cnemeiio. 

si ferma: tendinite. Tre volte 1} Eddy Merckx (Mo | tenl) , n 

Grnondi scuote la fila; gli dan- ore 3.05*53" alla media orarla CmSSlflCtl dfillfirflle 

no una mano Panizza e Attilio di chilometri 33,560 (abbuono msw 

Rota, però l’azione svanisce pre- 30 »), tempo agli effetti della 1) Eddy Merckx (Belgio) In 

sto. Terminata la pianura, ecco classifica ore 3.05'23"; 21 Bi- ore 19 17'32"; 2) Petlerson (Sve- 


cade e abbandona, Reybroeck L'ordine d'arrivo 

si ferma: tendinite Tre volte 1} Eddy Merckx (Mo | tenl) , n 

Gimondi scuote la fila; gli dan- ore 3 , 05 * 53 " alla media orarla 
no una mano Panizza e Attilio di chilometri 33,560 (abbuono 


l’arrampicata di Nuoro, ecco | 055 | (piloiex) (abbuono 20") zia) a Z'43"; 3) Van Springel 

che entra in scena, il primo at- a vi3"; 3) Sercu (Dreher) (ab- (Belgio) a 3*57"» 4) Motta a 

tore, ecco Merckx che saluta la buono 10") a 1*14". 4) Peiter- 6'05"; 5) Zilioli a 6'15"; 6 ) De 

compagnia. son (Ferrei!!); 5) \/an Springel Schoenmaekcker a 6*16"; 7) 

Nevica, Eddy guadagna ceti- (Molteni); 6 ) Huysman (Mol- Huysman a 6'45" ; 8 ) Van Vile- 


zia) a 2'43' / ; 3) Van Springel 
(Belgio) a 3'57"; 4) Motta a 


son (Ferrei!!); 5) Van Springel Schoenmaekcker a 6*16"; 7) 
(Molteni); 6 ) Huysman (Mol- Huysman a 6'45" ; 8 ) Van Vlle- 

i\ u„..u_ki /c.i. h.rnhp a A'CA"* 0\ Gtmnrwil a 


to metri, duecento, mezzo mi- leni); 7) Houbrecht (Saivara- berghe a 8'50"; 9) Glmondi a 

nulo e sul piazzale di arrivo, ni); 8) Reyners (Magniflex); 9'11"; 10) RIlier a 10'32"; 11) 

precede Bitossi di V13". Il gì- 9) SoH|n , ( Co sa»fo); 10) Pln- Pecchielen In ore 19.28*09**; 

gante è fradicio di acqua e viti- n\ m„.i. 12) Panizza 19.28'IS"; 13) Slmo- 

rizzito dal gelo, ma gigante ri- ]ens (Magniflex); H) Mori, ne||| 1928 , 38 „ ; 14) Mo ' ser A . 

mane. 1Z ) Moser Aldo; 13) Glmondi; 19 . 29 * 46 "; 15) Sercu 19.29'58"; 

Venerdì si corre la Sassari- M) Favaro; 15) Dancelli; 16) 15 ) Bitossi 19.31*11"; 17) Dan- 

Cagliari in linea, nella quale Panizza; 17) Venturelli; 18) MI- celli 19.31*18"; 18) Beghefto 

Merckx sarà il grande assente. cheloiio; 19) Zlllonl; 20) Cu- 19.31*51"; 19) Houbrechla In 

c~l. diletti, tutti col tempo di Sercu. 19.31*54"; 20) Pffenninger In 

urino saia SI sono ritirati Reybroeck, Fon- 19.32*06". 


berghe a 8*50"; 9) Glmondi a 
9*11"; 10) Riiter a 10*32"; 11) 
Pecchielan In ore 19.28*09"; 
12) Panizza 19.28*15"; 13) Slmo- 
nelii 19.28*38"; 14) Moser A. 
19.29*46"; 15) Sercu 19.29*58"; 


Cereser 
e Fossati 



Un momento degli InctdenH nel corso di Torino-VIcenzs, 
finita, come si ricorderà, con la vittoria del Vicenza per 
3-2. Nella foto si vede Lo Bello che si dirige negli spo¬ 
gliatoi, bersagliato da proiettili vari. L'arbitro, nel corso 
dell'incontro, espulse Cereser e Fossati e venne assediato 
per oltre un'ora negli spogliatoi. Il suo referto i stato 
determinante ai fini delle pesanti punizioni. 


I /4A r | • J J «IGIbU I fi*# f 

14) Favaro; 15) Dancelli; 16) i$) Bitossi 19.31*11"; 17) Dan- 
Panizza; 17) Venturelli; 18) MI- celli 19.31*18"; 18) Beghefto 


Gino Sala 


Al capo dell # ufficio stampa del » Garden » 


che lo aveva presentato come «ex campione» 


Cassius Clay si arral 
«Frazier è un diletta 

lòia: 

mte» 

Niente televisione in Italia 


Pugno duro della Lega nel confronti del Torino; il campo granata è stato squalificato per tre domeniche ed i giocatori 
Cereser e Fossati sono stati squalificati per due giornate ciascuno (il ferzo e ultimo squalificato della serie A è il bolognese 
Rizzo). Queste le sanzioni per i « fattacci » di domenica, nel finale giallo di Torino-Vicenza: come si ricorderà le due 
squadre stavano alla pari (2-2) quando l'arbitro Lo Bello assegnava un rigore ai vicentini che Maraschi trasformava dando 
cosi la vittoria agli ospiti. Fin qui il pubblico aveva poco o nulla da obiettare perché la decisione era apparsa giusta- 
caso mai i torinesi stavano esternando le loro proteste nei confronti dell'allenatore Cadè che da qualche tempo è sul 

banco degli accusati per i suoi ____ v 

«SU ptraS„° n s e B glt I !f™ » <=» ta-Mitl , quattro autovetture; durante 

euuu C JJCl 11 Ultet tu seguili! l_l . mloeoonln ._r_J ,, . . 


nLu, A li T ■ da! massiccio intervento del- 

nella scelta della formazione. „..uui.-„, 1 1 . 

i\Tn nonli nif imi nmmm mi la forz a pubblica; al termine 


Ma negli ultimi cinque mi¬ 
nuti Lo Bello puniva troppo 
rigorosamente due falli di Ce¬ 
reser e Fossati mandando i 


della gara, si ve ri/) cava un 


quattro autovetture; durante 
il tragitto, i conducenti di det¬ 
te autovetture cercavano, ma¬ 
novrando con intendimenti di 


fìtto lancio di sassi e di bot- minaccia, di ostacolare la 


reser e Fossati mandando i ,e j^ ? v , etr ^*. ques . te .*% marcia di quella in cui si tro- 
due giocatori granata anzitem- pic< "?». dl "? ensi °m. m vavano gli ufficiali di gana; 

po negli spogliatoi. Ed allora dire fl 01 ?? dell arbitro e dei due sostenitori locali, da una 
lo nrntncto pninKì ouonn inri;_ I guardalinee; 1 arbitro veniva I autovettura elle nrendeva riar¬ 


si verificava un tentativo di 
invasione non riuscito. 
Comunaue i tifosi non desi- 


Come la Federnuolo « aiuta » i vivai 


Inibite le piscine 
sospesi i dirigenti 


NEW YORK, 3. 

c L’incontro del secolo » è 
entrato nella sua vigilia uffi¬ 
ciale. Il campionato mondiale 
dei pesi massimi tra il deten¬ 
tore Joe Frazier e lo sfidante 
Cassius Clay, in programma lu¬ 
nedì prossimo sul ring del « Ma¬ 
dison Square Garden » di New 
York, è stato siglato oggi dal 
primo atto ufficiale: la visita 
medica dei due pugili. Entram¬ 
bi, naturalmente, sono stati tro¬ 
vati in « ottime condizioni ». 

Frazier e Clay si sono presen¬ 
tati separatamente, per primo 
il campione e un’ora e mezzo 
più tardi Muhammad Ali, nella 
sala del « Madison » per essere 
visitati dal medico della Com¬ 
missione atletica dello Stato di 
New York, Harry Kleiman. 

« Ho esaminato Joe Frazier 
fin da quando ha cominciato 
a combattere — ha dichiarato 
dopo la visita il dott. Kleiman 
— e credo che egli non sia mai 
stato in una magnifica condi¬ 
zione fisica come oggi ». 

Un’ora e mezzo dopo ed al 
grido di « Ecco il campione, 
eccolo qui in tutto il suo splen¬ 
dore » Cassius Clay. imbattuto 
ex campione del mondo dei pesi 
massimi, si è presentato al 
« Madison » per sottoporsi, a 
sua volta, alla visita medica. 

Egli ha subito iniziato in tono 
polemico questo suo rientro in 
anteprima al « Madison » E’ 
stata un’incauta frase pronun¬ 
ciata dal capo ufficio stampa 
del « Garden ». John Condon. 
a scatenare Ali che trinciava 
l'aria simulando alcuni dei suoi 
proverbiali jab. Nel presentare 
Muhammad Ali ai giornalisti. 
Condon commetteva l’errore di 
apostrofarlo come « l’ex cam¬ 
pione del mondo dei massimi ». 
Apriti cielo, non l’avesse mai 
detto! 

c Ex campione del mondo 
dei massimi, ex campione — 
ripeteva con un tono di deri¬ 
sione Clay —. Frazier non è 
campione di niente. E' un di¬ 
lettante. Ecco invece chi è il 
vero campione. Guardatelo in 





kK 



le proteste cambiavano indi- T’ veniva 

rizzo: da Cadè si rivolgevano P to ad una gamba da un 
tutte verso Lo Bello che era sasso, riportando un ematoma 

fatto oggetto ad un lancio di d * P r °P orz,oni . a cau * 

proiettili eterogenei. Lo Bello ^ a ., de , a P re senza all esterno 

usciva dal campo sotto una dello stadio di sostenitori lo- 

vera pioggia di sassi, mentre . 1 ,n . a « e 6g fam ento minac- 
si verificava un tentativo di clo ^°’ J a terna arbitrale era 
invasione non riuscito. costretta a trattenersi negli 

r, ...... , . spogliatoi; trascorsa un’ora e 

Comunaue 1 tifosi non desi- me2zo circa da , termine de] _ 

fte^no e assediavano Lo Bel- , a j’ arbitro ed j guar . 

o negl, spogliato, per circa dal f nee potevano lacia ■ , 0 

re ore. inseguendolo sino al- stadio; f a terna arbitra]e> 

1 aeroporto quando sotto la me ntre si dirigeva in autovet- 

protezione della polizia l arbi- *__ _ _ 

tro siciliano riusciva a lascia- • , , F° t ' - v f niv , a 

rp il nmnn inseguita da sostenitori locali 

— f , che avevano preso posto in 

Le conseguenze di questa ^ ^ 

«giornata d’ira» sono quelle __ 

che abbiamo detto. Ora c'è da 

attendersi una nuova vibrata 

manifestazione di protesta da A Cmn CSm mah I 
parte del Torino, il cui presi- ** JUfl P er I 

dente Pianelli più volte ha -- 

«tuonato» contro gli arbitri, 
tanto che è incorso anche nel- ■ 

la squalifica (insieme al pre- H _ 

sidente della Roma Marchini). I A 

Ma questa volta pensiamo H ■ 
che ci sia poco da protestare 
perché i « fattacci » ci sono 
stati e come: caso mai si po¬ 
trà sottilizzare sul comporta- ^ 

mento troppo autoritario e ri- I ^11 

goroso di Lo Bello, specie in Bll ■ ■ 

raffronto alla « debolezza » mo- vii | 

strata da altri arbitri in oc¬ 
casioni simili. E al massimo 

il Torino potrà sperare in una «L, 

riduzione della squalifica al Z j one tecnica di Inter e Mi- 
campo da tre a due giornate. jan j n vista del big-match di 
ma non di più. domenica prossima a S. Siro? 

Anche perché la Lega a sua Invemizzi è alle prese con una 
volta non potrà usare il siste- 

ma dei due pesi e delle due niann nentilp* Roberto Rnnin- 


autovettura die prendeva par¬ 
te all’inseguimento, ingiuria¬ 
vano l’arbitro a parole ed a 
gesti: anche per l’intervento 
di quattro autovetture della 
polizia, il conducente dell’au¬ 
tomezzo che trasportava gli 
ufficiali di gara riusciva a 
raggiungere l’aeroporto e po¬ 
teva eludere definitivamente 
le manovre degli inseguitori 
solo entrando direttamente sul¬ 
la pista dell’aeroporto mede¬ 
simo; gli inseguitori, giunti al¬ 
l’aeroporto. inscenavano una 
manifestazione di protesta con¬ 
tro l’arbitro, ingiuriandolo 
verbalmente ». 


A San Siro per Inter-Milan 

Incasso record 

di 191 milioni ! 


MILANO, 3. 

Come prosegue la prepara¬ 
zione tecnica di Inter e Mi- 
lan in vista del big-match di 
domenica prossima a S. Siro? 
Invemizzi è alle prese con una 
autentica bomba scoppiatagli 
improvvisa tra le mani ad Ap¬ 
piano Gentile: Roberto Bonin- 


volgere una particolare atten¬ 
zione all’attacco, dissimulando 
quindi una impostazione ag¬ 
gressiva della squadra. 

Nel pomeriggio di oggi i 
rossoneri sono scesi sul prato 
dell'arena per una breve par¬ 
titella; dopo i consueti eser- 


. —- , pianu weiiwie. nuucuu uuruii- -1-5 _ , 

misure, per non suscitare le segna , colpito da una doloro . «alatletiici, tra difensori e at- 

proteste ed il risentimento di sa sciatalgia alla coscia de- mo^LfnllnnS^plr 6 

altre squadre colpite in pre stra, dovrà molto probabilmen- 

cedenza altrettanto pesante- te disertare il derby. L’ultima 


Un momento degli allenamenti sostenuti da CASSIUS CLAY a Miami Beach 


altre squadre colpite in pre¬ 
cedenza altrettanto pesante¬ 
mente. 

Questa una parte del dispo¬ 
sitivo della sentenza: «Negli 


uioLtum/ sa uuiujr, u Ulilllia - _ - __.. .... , ,, 

decisione spetta adesso al dott. 9® 11 * , caso 11 Milan, a detta 
Quarenghi, ma Invemizzi ha Rocco, ha sempre un 


già provveduto, per ogni eve¬ 
nienza, a mettere sotto pres- 


ultimi minuti della gara, so- I sione Achilli, che sostituirebbe 


jolly nel « vecchio » Trapatto- 
ni. Al termine, un buon quar¬ 
to d’ora riservato ai sei del- 


M éi twfin il t 


' —- 
; 


Il GONG 


• Jimmy Eltis, ex-campione del 
mondo dei « massimi > (versio¬ 
ne WBA) e sparrinK-partner di 
Cassins Clay, ha battuto a Mia- 
mi Tony Doyle per K.O. alla 
decima ed nltima ripresa. Nelle 


A Milano per la Coppa delle coppe 

Basket: oggi 
Simm. - Fides 


stenitori locali assumevano un 
atteggiamento minaccioso nei 
confronti dell’arbitro e di un 
guardalinee ed effettuavano 
un fitto lancio di mattonelle, 
di varie dimensioni, contro il 
guardalinee medesimo; que¬ 
st’ultimo veniva colpito da due 
mattonelle ad una spalla ed 
al viso, senza conseguenze; 
nel contempo, numerosi soste¬ 
nitori locali forzavano un can¬ 
cello di ingresso al terreno di 
giuoco e. dopo aver cercato di 
scardinarlo, riuscivano ad 
aprirlo tentando di entrare sul 


domenica l’infortunato qualo- l'attacco (Rivera, Prati, Oom* 
ra non dovesse ricuperare in Rognoni, Benetti e Villa) 

tempo. a bse di staffilate nella porta 

Invemizzi si continua a preoc- difesa ^ da un ottimo Cudici- 


cupare del terzino Bellugi. Il 
« militare » appare Tanti-Prati 
per eccellenza: se ormai certo 
appare il suo rientro ad Ap¬ 
piano in tempo utile dalla ca¬ 


ni. Più potente e preciso è 
apparso proprio Rognoni, che 
secondo le malcelate intenzio¬ 
ni di Rocco, dovrebbe costitui¬ 
re la seconda frazione della 


serma, i dubbi permangono cosiddetta staffetta con Com- 
sempre sul suo stato di sa- bin. 


Iute e quindi sulla sua pos- 


Intanto l’attesa è arrivata al- 


sibilità di utilizzazione. Se il le stelle come dimostra il fatto 


tecnico nerazzurro non ha vo¬ 
luto impostare una prepara¬ 
zione particolare in vista del 
derby, sull’altro fronte Rocco, 
dal canto suo, ha inteso ri¬ 


che i biglietti per domenica 
sono tutti esauriti. L’incasso è 
di 191 milioni e rappresenta 
il nuovo record assoluto per 
gli incontri di campionato. 


tutta la sua bellezza. Ed ho prime riprese Ellis (kg. 89.2) si 
la cintura per documentarlo ». ^ accontentato di accumulare 


Il basket alla ribalta. Dopo 


NIENTE TV 


I telespettatori italiani, che ” ” 1 . k « 

pagano fior di quattrini per il ~?,'„ Con 

canone di abbonamento TV. e nn dir * Uo s,nis,ro al 

hanno diritto che l’Ente di via # A Scralon . Pennsylvania. 

Teniada trasmetta spettacoli Y. _ 

che interessano milioni di uten- c tìiicta P ha P hattntif Hai 

ti, non potranno vedere in « di- ba ""‘° "f 

retta » U match mondiale tra Carroll per K.O. a 2 32 del a 

Frazier e Cassius Clay. Il per- quinta ripresa conservando la 

chi è presto detto: gli ameri- fetta di titolo mondiale dei me¬ 
tani hanno chiesto 100.000 dot- diomassimi che ancora gli rico- 

iari (quasi 65 milioni di lire) nosce il W.RC. I.a WBA, come 

e i soloni di via Teniada ne noto, lo ha detronizzato all’in- 

hanno offerti 8000 (5 milioni domani della sconfitta con Fra- 

circa). Solo alla radio, sul se- . . ,_. ,, 

condo programma, nel corso litr (mondiale del massimi) ac- 

del « Notturno dall’Italia », ver- cusandoio di non avere difeso 


* accontentato di accumulare Tmaxitro di Coppa Europa di 

punti, nella settima ripresa ha sputatosi ieri a Varese tra la 

forzato un po’ l’azione ed ha j gn ; s (detentrice del trofeo) p 

inviato due volte al tappeto lo jj Rea] Madrid, questa sera 

avversario e a 18” dall'ultimo tocca a jj a Coppa delle Coppe 

gong ha messo Dojle K.o. con die è in mano ad un’altra 

un diretto sinistro al mento. squadra italiana, la Fides di 

• A Scraton. Pennsylvania. Napoli. 

Bob Fo^i^r più potente e mi- Su' parquet de! Palando d! 


WilJ.ams dovesse girare a Io- 
vere. per 1 lombardi saranno se 
ri euai. Oltretutto i lunghi cain 
pam saranno spronati dai fatto 
re polemico che s; è registrata 
:kx-'Ii ultimi giorni a causa del 
forcato allontanamento di 7,ìt- 
r* per colpi, s: dice, dei sena¬ 
tori partenopei Desiderio di ri¬ 
valsa. orgog.io e agonismo ba 


Con Unità Vacanze 


gong ha messo Dojle K.o. con die è in mano ad un’altra forcato allontanamento di Z-ir- 

un diretto sinistro al mento. squadra italiana, la Fides di z* per colpi, s: dice, dei ser.a- 

• A Scraton Pennsylvania Napoli- tori partenopei Desiderio di ri 

Bob Fostcr più potente e mi- Su! parquet del Palabda d: ralsa. orgog.x» e agonismo ba 

giior stilista ha battuto Hai Milano, per il retour-matob di .-leranno a battere un Simiren 

Carroll per K.O. a 2’32’ della semifinali, si assisterà ad un in thal più omogeneo, compatto e 

quinta ripresa conservando la contro in famiglia: Simmenthal o'u forte in assoluto? Potr-*bbe 

fetta di titolo mondiale dei me- Fides. L’inconlro di andata fu accadere, 

diomassimi che ancora gli rico- vinto dai milanesi che S :mpo 


PRIMAVERA 


cani hanno chiesto 100.000 doi- diomassimi che ancora gli rico- vinto dai milanesi Che S impo 

lari (quasi 65 milioni di lire) nosce il W.B C. I.a WBA, come sero al Palazzetto partenopw 

e i soloni di via Teniada ne nol0j Jo ha detronizzato all’in- con un margine di otto punti, 

hanno offerti 80 OO (5 milioni domani della sconfitta con Fra- Sulla carta, i milanesi (che 
condo programma?**nel S *corso ricr (mondiale del massimi) ac- oltoettutto sfrutteranno il ven¬ 
dei « Notturno dall'Italia », ver- cusandoio di non avere difeso taggio di giocare tra .e prò 

ranno trasmesse notizie, risul- la corona entro i limiti stahi- Vie mura) vestono 1 panni (tei 

tato e commenti sul combat- liti. Il nuovo campione dei me- favoriti per CUI il risultato sem- 

timento Persino la • differì- diomassimi per la WBA è il ve- brerebbe già deciso. La Fides, 

ta » alla TV*, è In dnbhio; si nezuelano Vincente Rondon nn invece, è di tutt’altro parere e 


tratterebbe solo di una tele¬ 
trasmissione speciale, alle ore 
13,30 di martedì 9 marzo, con 
commenti c interviste dell’In¬ 
viato paolo Rosi 

Per la TV, quindi, la trasmis¬ 
sione costa troppo, eppoi l'altra 
ragione che accampano sarebbe 
che alle 3 di notte, costringe- 


neznelano Vincente Rondon nn invece, è di tutt’altro parere e 
picchiatore mancino salito sul cercherà di confermare quella 
trono battendo il sederano Jim- tradizione che vuole vincitrice 
my Duprec per K.O.T. al sesto la squadra che cambia condu- 


ronnd. 

• A Morbegno il peso leggero 
Ugo Poli ha dovuto cedere per 
ferita all’anziano Felice Becco, 


rehbero milioni di italiani a I C he già contro Meraviglia, tito- 


stare in piedi per vedere il 
match. Qnante sono le trasmis¬ 
sioni per le quali la TV spende 
milioni, e che hanno nn basso 
Indice di gradimento? Parec¬ 
chie. Poi la scusa di togliere il 
sonno agli italiani, non regge 
proprio: sono gli nienti che 
debbono decidere se andarsene 
a letto o restare alzati. 


lo del Nord-Balia in palio, si 
era messo in bella evidenza. 


ziooe tecnica. 

Tonino Zorzi, infatti, tramer 
dei partenopei per Ire anni ti 
’ati. è stato temporaneamente 
messo a riposo ed il sua pasto 
in panchina è stato affidato a 
Gavagnin che d tiene molto ad 


vo, costrettovi forse dalle pro¬ 
teste del telespettatori, ha te¬ 
nuto a precisare che « prose¬ 


guono le trattative con gli or- dora (Col. De Marcellls - Ca- 
ganizzatorl statunitensi per la demartorl) b. Samhusltl (Col. 

. . « a _ ■ al In Ivi* 


trasmissione televisiva ». 


CIA II1C.X.M) 111 UCIIA CtlUCIIM. —-J.-. Jf 

.. ,, . _. .. esordire con una vittoria di pre 

e”»“u ,, rt .7n’J , |r: sUBio quale sarebbe quella on 

su Sambusiti, che circa due an- seguita sulle « scarpette rosse v 
ni fa lo aveva sconfitto prima Per quest’incontro, la squa¬ 
dri limite, battendolo ai punti. dra napoletana potrà fruire d.'»' 
Questi I risultati: pesi LEO- S uo straniero di Coppa, il buon 
GERÌ: Felice Becco (Col. Ago- Aijken che se in giornata buo 
stino Branca-Chlavarl) b. Ugo ^a potrebbe diventare il proto 
Po, i» Dr # gonista numero uno e sjironarc 

!•■»» ffored» William» che 
Bora (Col. ne Marcelli, . Ca- questo torneo non SI 6 fieno- 
demartorl) b. Samhusltl (Col. strato all altezza dei precedenti 
cucci) al punti u 8x3’. campionati. Se U duo Atjkcn- 


A tarda sera l’Ente televHI- *«tno ® r * nc Ì* ch ‘* v * r, > b - 


Poli (Col. De Marccllis-Cade- 
martori) per ferita alla quinta 
ripresa. PESI WELTER: Mon- 


Claccl) al punti la 8x3’, 


ARCARI 
OGGI 
A ROMA 

li campione del mondo dei 
welter junior. Bruno Arcari, 
che sabato difenderà il titolo 
contro il brasiliano Joao Henri- 
que sul ring del Palazzo delio 
Sport, arriverà oggi alle 11,50 
all'Aeroporto di Fiumicino pro¬ 
veniente da Genova. Insieme 
con Arcari giungeranno anche 
il procuratore Rocco Agostino 
e li campione Italiano Baruzzi, 
anch'egli impegnato nella riu¬ 
nione di sabato. 

Nel pomeriggio, alle 15, Ar¬ 
cari completerà la preparazio¬ 
ne con una breve seduta atle¬ 
tica nella palestra dello Stadio 
Flaminio, dopodiché interverrà 
ad una conferenza stampa. 


A 
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DAL 13 AL 29 APRILE 

Viaggio in aereo 

Itinerario: Milano - Habana • Va raderò 
Soroa • Habana * Milano 

Quoti dì partecipazione L, 325.000 


■UH «II* 000 p rr l'«ilqiillM A Hill 
(•oli, iukW* (4 —-, al fiwa.), 


OOCUMENTli 4riM a» m »o lil om fi pw wripn w «erri «mi qi nn li pim p er t» hi npfa non mdvw , émm h e yifl» 
formata Onora o compilar» H wo A do por o m w ar o il «lato cometari crtoileracco. Inoltro H partecipanti fori 
onoro in poamao Ori c a r ri fi co te tntemarionala di ncchaiimi ant i ra i ol o aa chi rimo ritmiate daltUffìcio I si an o dai 
Cornano, Por cM # In pa na no dt tate doco mon to dorrà controllar» le nlidita dolio dote, in orante il doc o moote « 
«elido por ero onte tom i drr a ndi f per i o d o in evi A riaffio ai offattoo 


ISCRIZIONI: Si afftnaano btrfando L SO 000 a mano raylia pollaio o por raccomandato o UNITA* VACANTI . Vieto 
Fvlrio Tatti, 75 ■ 30100-Milano Cfc(vivrà dalle hcriilote IS maral If7t. li taldo dalla «vota doari aitar» oftofte a to 
antro 10 giorni prima drtla partente 
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pag. il / echi e notizie 


Clamorose rivelazioni a Washington 


I Pentagono spia 
un americano su 8 

(controllato anche Nixon) 

Conservate in appositi archivi le schede di 25 milioni 
di persone - Sono militari, « elementi pericolosi alla 
sicurezza nazionale » e personalità del mondo politi¬ 
co, compresi il presidente e i ministri 

WASHINGTON, 3 

Una gigantesca rete di spionaggio che controlla venticinque milioni di per¬ 
sone, un americano su otto, è stata costruita in pochi anni dal Pentagono. Lo 
ha rivelato ieri sera, deponendo di fronte ud una sottocommissioue del Senato, 
il sottosegretario alla difesa, Robert Froehlke, rispondendo alle domande poste¬ 
gli dai parlamentari incaricati di controllare il rispetto dei diritti costituzionali 
dei cittadini. Naturalmente Froehlke ha tenuto a precisare che « opportune 


Intervista al compagno 
Keineman 

Problemi 
e successi 
del governo 
popolare 
di Ceylon 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

Peter Keineman, segretario 
del Partito comunista di Cey¬ 
lon e ministro dell’edilizia nel 
governo uscito dalle elezioni 
del 1970 (che videro la netta 
vittoria del Fronte delle sini¬ 
stre) ha rilasciato una inter¬ 
vista all'organo del sindacati 
sovietici, Trud. 

« In questi nove mesi di at¬ 
tività del governo del Fronte, 
che è composto dal rappresen¬ 
tanti del Partito della libertà, 
del Partito comunista e del 
Partito socialista — rileva Kel- 
neman — siamo riusciti ad 
estendere e rafforzare il cam¬ 
po dei diritti democratici del¬ 
la classe operaia ed abbiamo 
garantito i diritti politici e 
sindacali agli impiegati statali 
che prima non potevano ade¬ 
rire alle organizzazioni. La no¬ 
stra attività non si è però 
limitata all’estensione del di¬ 
ritti: abbiamo sollecitato, in 
varie zone del paese, lo svi¬ 
luppo sindacale tenendo con¬ 
to che molti lavoratori non 
avevano preso mai conoscen¬ 
za delie norme salariali e del¬ 
le poss'bilità di ricorso in ca¬ 
so di licenziamento ». 

Keineman prosegue ricor¬ 
dando che in questi mesi 11 
governo ha attuato « una serie 
di importanti provvedimenti 
sociali » quali la nazionaliz¬ 
zazione di compagnie petroli¬ 
fere straniere e la creazione 
di una compagnia commercia¬ 
le statale 

Esistono, però, grandi pro¬ 
blemi che devono essere an¬ 
cora risolti. Primo fra tutti 
quello della disoccupazione 
che sarà affrontato entro lo 
anno con l’apertura di nuovi 
cantieri ed aziende dove lavo¬ 
reranno duecentomila per¬ 
sone. 

« Le compagnie navali in¬ 
glesi — sottolinea Keineman 
— hanno aumentato In que¬ 
sti ultimi tempi le tariffe di 
bolo del 50% mentre le com¬ 
pagnie australiane hanno tra¬ 
sferito gli scali da Ceylon al 
porti stranieri. Come governo 
siamo intervenuti con misure 
precauzionali limitando tutta 
ima serie di grandi affari ai 
monopoli nazionali e stranie¬ 
ri. Siamo infatti convinti che 
imo del nostri principali obiet¬ 
tivi deve essere quello di esten¬ 
dere 1 settori statali sia nel 
campo del commercio che in 
quello bancario ». 

Keineman ricorda poi che 
« è stata l'Unione Sovietica ad 
aiutare il governo nell’opera 
di creazione del settore stata¬ 
le dell’industria» e prosegue 
ribadendo che il governo at¬ 
tuale «vuole procedere sulla 
via di uno sviluppo non ca¬ 
pitalista» pur con le difficol¬ 
tà obiettive che nascono dalla 
poca esperienza a livello dire- 
«Jonale. 

c. b. 


misure vengono adottate per 
garantire » che questo piano 
di spionaggio non interferisca 
con la vita privata di ogni 
singolo individuo; sono « assi¬ 
curazioni » di cui la sottocom¬ 
missiane senatoriale ha pre¬ 
so atto, ma che non attenua¬ 
no il significato repressivo di 
questa colossale azione che 
Froehlke ha cercato di giu¬ 
stificare definendola « neces¬ 
saria per fronteggiare even¬ 
tuali disordini civili che ri¬ 
chiedano l’intervento di trup¬ 
pe federali ». 

Questo stesso tentativo di 
giustificare con motivazioni di 
politica interna l’attività spio¬ 
nistica del Pentagono è tutta¬ 
via un'ulteriore aggravante: il 
controllo su venticinque milio¬ 
ni di persone si riferisce es¬ 
senzialmente alla loro attivi¬ 
tà interna, rappresenta cioè 
una operazione poliziesca a 
largo raggio per avere l’esat¬ 
to panorama non di ogni dis¬ 
senso, e di ogni protesta, ma 
anche di ogni aspetto della 
vita politica del paese. 

Chi sono infatti gli spiati? 
Il sottosegretario è stato piut¬ 
tosto generico: ha parlato di 
« elementi pericolosi » ma an¬ 
che di militari, di persone 
che « hanno a che fare con 
la difesa » e di esponenti po¬ 
litici e sociali; e fra quelli de¬ 
gli schedati è stato fatto an¬ 
che il nome del presidente, 
dei ministri, di funzionari ed 
impiegati della amministra¬ 
zione. E' il controllo insom¬ 
ma che il Pentagono eserci¬ 
ta su tutta la vita politica del 
paese; ed il Pentagono — co¬ 
me è noto — è il cervello 
della difesa statunitense, con 
le sue gerarchie composte so¬ 
prattutto di militari. 

Su quest’ultimo punto le ri¬ 


operazione il Pentagono ha 
violato la legge e le norme 
costituzionali degli Stati Uni¬ 
ti, dietro la solita giustifica¬ 
zione delle esigenze difensi¬ 
ve. L'operazione quindi, per 
lu stessa ammissione del di¬ 
rigente del Pentagono ha as¬ 
sunto una dinamica che sfug¬ 
ge al controllo degli stessi pro¬ 
motori della iniziativa che, ol¬ 
tre ad essere un grosso stru¬ 
mento repressivo, è una ar¬ 
ma a doppio taglio dato il 
volume delle « informazioni » 
raccolte e date le personalità 
spiate 



COLOMBIA 

Aspri scontri tra 
studenti e polizia 

Tensione in Bolivia per una sommossa 
contadina ispirata dai militari 

BOGOTA’ 3. 

Migliaia di studenti colombiani si sono scontrati oggi con la 
polizia durante una manifestazione di protesta contro la 
morte di 15 persone uccise dagli agenti nella città di Cali, 
venerdì scorso, durante le cariche seguite ad un corteo. 

Le manifestazioni si sono estese in serata alla città indù 
striale di Medellin. dove la polizia è intervenuta in maniera 
particolarmente brutale e spalleggiata da reparti defi’esercito. 


LA PAZ. 3. 

Circa duemila contadini boliviani hanno occupato oggi la / 
città di Santa Cruz, la più importante del paese dopo La 
Paz, ed hanno invaso gli uffici della prefettura imponendo 
con la forza la sostituzione del sindaco con il colonnello 
Torres, cugino del presidente boliviano. 

I contadini, la cui azione è stata chiaramente aiutata ed 
incoraggiata daU’esercito. hanno chiesto anche l’allontana¬ 
mento dal governo boliviano di alcuni elementi « sovversivi 
e comunisti » e dei ministri degli Interni e del Lavoro. 

Secondo notizie non ancora confermate, sembra che all'in¬ 
gresso della città i contadini abbiano avuto degli scontri a 
colpi d'arma da fuoco con gruppi di operai e studenti; alcune 
ore dopo, comunque, una parte dei braccianti ha cercato di 
invadere la sede della «Centrale operaia boliviana » (COB), 
ma sono stati respinti da operai e poliziotti. 

Avuto notizia degli incidenti, il presidente boliviano Juan 
Josè Torres ha convocato una riunione straordinaria del go 
verno ed ha fatto attuare un dispositivo di sicurezza nella 
capitale, dove autoblindo e gruppi di militari sono stati disio 
cati nei punti strategici di La Paz. 

Nella foto, un agente della polizia colombiana « tiene 
a bada » un « dimostrante » (avrà si e no 14 anni), du¬ 
rante I violenti scontri di ieri a Bogotà. 


Per regolare la condizione degli stagionali 


SI ACCORDANO SVIZZERA E SPAGNA 

Per gli emigrati italiani non si tratta 

1 lavoratori spagnoli, al còntrario dei nostri connazionali, potranno farsi raggiungere dai 
familiari — Diminuisce la presenza degli stranieri nella Confederazione 
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impiegati della amministra- Nostro Servìzio 

zione. E' il controllo insom¬ 
ma che il Pentagono esercì- ZURIGO, 3. 

ta su tutta la vita politica del E’ stato comunicato og- 

paese; ed il Pentagono — co- gì a Berna che il governo 

me è noto — è il cervello svizzero ha raggiunto una to- 
della difesa statunitense, con tale intesa con il governo spa¬ 
le sue gerarchie composte so- gnolo sui problemi inerenti la 
prattutto di militari. emigrazione spagnola nella 

Su quest’ultimo punto le ri- Confederazione. Le trattative 

velazioni di Froehlke sono ini- condotte a Madrid dal 22 al 


pressionanti; solo l’esercito 
possiede 7 milioni 890.G30 dos¬ 
sier e proprio fra questi ci 
sono quelli riguardanti il pre¬ 
sidente ed i membri del go¬ 
verno. Il sottosegretario non 
ha spiegato se questi dossier 
sono disponibili anche ai fun¬ 
zionari civili: si sa però che 
tutti i venticinque milioni di 
schede sono inseriti in un cal¬ 
colatore elettronico, che que¬ 
ste schede vengono aggiorna¬ 
te in continuazione, per un 
volume di oltre dodicimila 
operazioni quotidiane riguar¬ 
danti aggiunte, modifiche e 
cancellature: inoltre il nume¬ 
ro degli schedati — ha ag¬ 
giunto il sottosegretario — au¬ 
menta di due milioni e mezzo 
all’anno. Si tratta quindi di un 
sistema gigantesco, ma nello 
stesso tempo scientifico per 
avere a disposizione, in qua¬ 
lunque momento, il quadro 
della situazione interna nel 
paese; tra l’altro oltre ai ven¬ 
ticinque milioni di schede ri¬ 
guardanti persone e perso¬ 
naggi ci sono 760 mila dossier 
relativi a « organizzazioni o 
fatti ». 

E* una rete tale che lo 
stesso Froehlke ha dovuto am¬ 
mettere che si è talmente in¬ 
gigantita con il passar degli 
anni da fare apparire « ormai 
difficile se non impossibile to¬ 
gliere dagli archivi materiali 
erroneamente inseriti o non 
autorizzati ». E’ insomma la 
ammissione che in questa 


Atene 

Nuovo libro contro 
il regime militare 

ATENE, 3. Z 

E' uscito in questi giorni in Grecia un volume di poesie. I 
saggi e racconti brevi di un gruppo di intellettuali contrari • 
al regime dei colonnelli. Z 

Ai « Nuovi testi » hanno collaborato gli stessi autori, tranne ; 
urto, che l’agosto scorso pubblicarono i * Diciotto testi ». da- - 
venuto rapidamente un « best seller » .avendo superato nelle “ 
vendite le diecimila copie, un traguardo notevole per un ” 
paese come la Grecia. Z 

Al nuovo libro non ha collaborato il premio Nobel Georg Z 
Sefens che. nel precedente vo'ume, pubblicò il suo primo “ 
scritto dall’epoca del colpo di stato dei colonnelli, avvenuto ■■ 
il 21 aprile del 1967. Z 

Nei « Nuovi testi » si trovano inoltre cinque nuovi autori - 
tra cui Kostas Varnalis, un anziano poeta di ottant’anni. pre- Z 
mio Lenin per la pace: gli autori del volume rappresentano un 2 
arco politico che va dai comunisti ai liberali. - 

Sei degli scrittori che hanno realizzato il libro hanno fatto “ 
pervenire le loro opere dal carcere o dai villaggi dove scon « 
tano pene di confino, come lo scrittore Pavios Zannas. con- Z 
dannalo ad una pena di dieci anni ed il poeta Yannis Ritsos. 2 
autore del saggio « La rovina di Milo ». attualmente al - 
confino. 2 

Rispondendo alle domande di alcuni giornalisti, uno degli - 
autori ha detto che nuovi libri contro la dittatura usciranno Z 
mi prossimi mesi e che essi saranno sempre più espliciti nella — 
taro condanna, in quanto questa azione vuole essere un • 
« braccio di ferro » col regime dei colonnelli per denunciare la 2 
loro oppressione, • 


27 febbraio concernevano il 
reclutamento, la formazione 
professionale, i contratti di 
lavoro, gli assegni familiari 

Negli ambienti dell’emigra- 
zione italiana in Svizzera ha 
destato stupore l’annuncio del 
raggiungimento di un accor¬ 
do anche per quel che con¬ 
cerne il passaggio dalla condi¬ 
zione di stagionale a quella 
di annuale per quegli emigra¬ 
ti spagnoli che hanno lavorato 
in Svizzera per il periodo di 
quarantacinque mesi nel cor¬ 
so degli ultimi cinque anni- 
Questo accordo permetterà a 
circa duemila spagnoli di usu¬ 
fruire delle condizioni riserva¬ 
te agli annuali, cioè, tra l'al¬ 
tro. di cambiare lavoro, di 
trasferirsi da un Cantone al¬ 
l’altro. farsi raggiungere dai 
familiari, e così via. 

Il fatto, come si è detto, 
ha destato stupore fra gli ita¬ 
liani in quanto è noto a tut¬ 
ti che proprio su questo pun¬ 
to l’accordo di emigrazione 
tra Svizzera e Italia del 1964 
che prevede per gli stagiona¬ 
li italiani le stesse cose oggi 
accordate agli spagnoli, viene 
sistematicamente violato da 
parte svizzera. La parte sviz¬ 
zera, infatti, si rifiuta di far 
passare da stagionali ad an¬ 
nuali gli emigrati italiani che 
hanno raggiunto i quaranta- 
cinque mesi di lavoro in Sviz¬ 
zera nello spazio di cinque 
anni. Non si può non inter¬ 
pretare il nuovo accordo con 
la Spagna se non come una 
manovra da parte del gover¬ 
no svizzero per dividere la 
emigrazione, per far sì che 
gli spagnoli si dissocino nella 
protesta e nell’azione rivendi¬ 
cativa dei lavoratori italiani. 

In un altro comunicato e- 
messo a Berna si informa che 
gli stranieri dimoranti in Sviz¬ 
zera (esclusi stagionali e fron¬ 
talieri) erano a fine dicem¬ 
bre scorso 981.023. cioè 9.228 
in più rispetto aila fine di¬ 
cembre 1969. Il governo suz¬ 
zerò dice di aver raggiunto 
l’obieltivo della stabilizzazio¬ 
ne in quanto nello stesso pe¬ 
riodo di tempo i lavoratori 
stranieri (cioè esclusi i fami- 
lari a carico, gli stagionali 
e i frontalieri) sono scesi da 
602.700 a 592.010. Si tratta pe¬ 
rò di un accorgimento stati¬ 
stico sia perchè è aumentato 
il numero dei familiari, sia 
perchè nel contempo parec¬ 
chie migliaia di stranieri han¬ 
no preso la cittadinanza sviz¬ 
zera. 

Gli italiani costituiscono 
sempre la colonia più forte 
degli stranieri. Essi sono in¬ 
fatti 528.581, cioè il 54%; i te¬ 
deschi sono 115 mila, gli spa¬ 
gnoli 102 mila, i francesi 51 
mila, gli austriaci 43 mila, gli 
jugoslavi 22.970. 
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BELFAST — Ancora incidenti nell'lrlanda del Nord dopo i gravi scontri dei giorni scorsi nei 
ghetti cattolici di Belfast. Questa notte reparti di soldati inglesi hanno caricato ripetutamente 
gruppi dì cattolici al limite del quartiere di Bogside. Sette persone sono state arrestate. Nella 
foto, soldati inglesi pattugliano una strada di Belfast. 

Per appropriazione indebita di 50.000 dollari 

USA: incriminati i dirigenti 
del sindacato dei minatori 

Fra questi Tony Boy!e f il potente presidente della « union », implicato l'anno . 
scorso nell'assassinio del suo avversario Yablonxki * Rischia 45 anni di carcere 


Ettore Spina 


NEW YORK. 3. 

Il « gran giuri » federale ha 
incriminato ieri sera 1 maggiori 
dirigenti de'.i't United Mine W’or- 
kers Union ». il sindacalo dei 
minatori statunitensi. Colpiti dal 
pro\ \ edimento -ono stati il presi 
dente Ton> Bo>le. il segreiar.o 
amnnmstmtivo John Owens ed 
il segretario per ìe attinta po 
litiche James Kmetz. Ix accuse 
— che riguardano appropria 
7 .:one indebita e mahersa/.one 
di fondi appartenenti al sinda¬ 
cato — comportano pene va 
nanti dai quindici ai quaran 
tacmque anni di reclu-ionc. 

Bo>le ed i suoi collaboratori 
sono indiziati per la sottrazione 
di quasi cinquantamila dollari 
dal « fondo pensioni » della 
« un:on » che sono confluiti nella 
cassa per la campagna eletto¬ 
rale di alcuni candidati nel ’68. 
Secondo il « gran giurì » parte di 
quei dollari sarebbe servita a 
sovvenzionare la propaganda del 
candidato democratico alla pre¬ 
sidenza, Hubert Humphrey. 

Poco dopo la notizia dell’in- 
criminazione la presidenza del- 
1UMWU ha diramato un comu¬ 
nicato in cui, escludendo ogni 
violazione della legge, si affer¬ 
ma che contributi in denaro a 
candidati per le elezioni sono 
stati versati solo per « garantire 


l’approvazione Ji leggi sulla sa¬ 
nità. sulla sicurezza o di altro 
genere, utili ai minatori »; in 
nessun caso — conclude il co¬ 
municato — funzionari del sin¬ 
dacato hanno tratto vantaggi 
personali da questi contributi. 

In realtà ce da pensare che 
rincriminazione di Boyle sia la 
conclusione dell'inchiesta che 
sulia « union * venne aperta nel 
gennaio dell’anno scor-o. dopo 
Tassassimo in Pennsylvania di 
Joseph Yablonski. un popolare 
dirigente dei minatori che si op¬ 
poneva alla politica di Boyle al 
quale aveva cercato di strap 
pare la carica di presidente nel¬ 
le elezioni apposite del '69. Ya¬ 
blonski — che aveva accusato 
l’avversario di brogli e di cor¬ 
ruzione — poco prima di essere 
ucciso aveva denunciato il pre¬ 
sidente della « union » al mini¬ 
stero della Giustizia. L'inchie¬ 
sta era stata archiviata; tutta¬ 
via le accuse si tinsero di una 
nuova luce dopo il suo assassi¬ 
nio. I killers infatti vennero 
arrestati ed erano membri di 
una sezione locale del sindacato 
nota per la sua fedeltà a Boyle. 
Ovviamente non fu nemmeno 
pensabile giungere aU'incrimi- 
nazione del boss. 

L'inchiesta che fu aperta In 


seguito all’uccisione di Yablon¬ 
ski, però, riprese in qualche 
modo i termini delle precedenti 
accuse, nonostante die non ri¬ 
guardassero la sottrazione di fon 
di per appoggiare questo o quel 
candidato. E’ evidente, comun¬ 
que. che oggi il ministero della 
(•indizia, da cui il * gran giuri > 
federale dipende, non ha cerca 
to solo di colpire TL'MW'U. che 
nonostante che sia autonomo dal 
!'\FI. CIO cosi'.tu.sce un gros¬ 
so centro di potere politico ed 
economico grazie ad una politica 
di « buoni rapporti » con le com- 
pagn.e minerarie; c’è 1 ! tenta¬ 
tivo di coinvolgere il partito de 
mocratico (tra Taltro l’UMWU 
è stata quasi sempre legata m 
passato ai repubblicani) e nello 
stesso tempo di rivolgere un se¬ 
rio ammonimento agli altri sin¬ 
dacati, nel momento in cui si 
prospetta da parte del governo 
il ricorso ad una politica di bloc¬ 
co dei salari 

D’altra parte, accanto a queste 
implicazioni politiche, non è sta¬ 
to difficile colpire Boyle, un per¬ 
sonaggio screditato che usa me¬ 
todi dispotici nel suo sindacato 
e che — anche se questo non è 
stato provato — viene conside¬ 
rato il mandante degli assassini 
di Yablonski. 


L’on. Moro 
parte per 
Israele 


Il ministro degli esteri, ono¬ 
revole Moro, parte stamane 
con un volo delTAfifa/fa alla 
volta di Israele, dove si trat¬ 
terrà in visita ufficiale fino 
al pomeriggio di lunedi. La 
visita avviene in restituzione 
di quella fatta in Italia dal 
ministro degli esteri israelia¬ 
no, Eban, nello scorso giu¬ 
gno, e fa seguito a una serie 
di contatti della diplomazia 
italiana con esponenti di Tel 
Aviv e della RAU, Siria. Irak 
e Libano. 

Secondo Indicazioni fomi¬ 
te nei giorni scorsi, la Farne¬ 
sina si propone di contribui¬ 
re con una propria « iniziati¬ 
va» ad una soluzione pacifi¬ 
ca del conflitto arabo-israelia¬ 
no. In proposito non sono 
stati fomiti particolari, ma si 
ritiene che l’iniziativa inclu¬ 
da un’offerta a Israele di ul¬ 
teriori « garanzie », in cambio 
della restituzione dei territori 
occupati. La posizione ufficia¬ 
le israeliana, più volte riba¬ 
dita, consiste nel dare 11 ben¬ 
venuto alle « garanzie » ma 
senza abbandonare le pretese 
annessionistiche. 


Dichiarazione 
romena sul 
Medio Oriente 

BUCAREST. 3. 

In una dichiarazione autoriz¬ 
zata. l'agenzia di stampa ro¬ 
mena € Agerpress » ha precisa¬ 
to la posizione del governo di 
Bucarest sulla situazione me¬ 
diorientale, la cui evoluzione 
viene seguita « con particolare 
attenzione e preoccupazione ». 
Dopo aver riaffermato l’esigen¬ 
za di applicare la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del- 
l'ONU del novembre del '67, 
l'agenzia scrive che « partendo 
dai fatto che una soluzione po¬ 
litica sia la sola che porti alla 
regolamentazione positiva dei 
problemi di dissenso di questa 
zona, il popolo romeno non può 
comprendere ia posizione rigida 
del governo d’Israele che pone 
delle condizioni tendenti ad im¬ 
pedire una soluzione negoziata ». 

L’agenzia afferma poi che gli 
interessi della pace e della si¬ 
curezza in Medio Oriente ri¬ 
chiedono il riconoscimento dei 
diritti d’indipendenza, di so¬ 
vranità e d’integntà territoria¬ 
le di tutti gh Stati della zona. 
« quindi anche d’Israele », e 
« la soluzione dei problemi del¬ 
la popolazione palestinese, con¬ 
formemente con il suo diritto 
alTautodeterminazione, con le 
sue aspirazioni ed i propri in¬ 
teressi nazionali legittimi ». 

Com’è noto il governo romeno 
è l’unico fra quelli dei paesi 
socialisti ad avere conservato 
i rapporti diplomatici con Israe¬ 
le, dopo la guerra del giugno 
del «T. 
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«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA »7l 


PROROGATE LE ISCRIZIONI 
FINO AL 6 MARZO 
GIORNO D'INIZIO DEI CORSI 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commercia¬ 
ti, bancarie, statali e parasta¬ 
tali e in tutte le diverse atti¬ 
vità de) mondo del lavoro, de¬ 
terminano una larga richiesta 
di tecnici specializzati nella 
programmazione dei calcolatori 
elettronici, ai quali vengono of¬ 
ferti impieghi di aito presti¬ 
gio, con stipendi remunerati¬ 
vi e vaste possibilità di car¬ 
riera. \ I 


» PROGRAMMATORI 

41 calcolatori «laltronlcl IBM 

— OPERATORI 

meccanoDrailcl feannaiilttl IBM 

— PERFORATORI 

di achada rnoccanoaratlcha IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchina contabili 

1 corsi, della durata di 5 me¬ 
si, al quali tutti $1 possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
Inizio II 4 marzo p.v. • ter¬ 
mineranno alla fina di luglio 
1971. Le Iscrizioni si accetta¬ 
no fino a) 0 mano presso I 
seguenti indirizzi: 


FIRENZE, via de’ Toroabuonl 1 Tel. 260.272 

LIVORNO, via Cairoti 30 » 10.827 

PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 a 22.358 

MODENA, via Cesare Battisti IX a 218.185 

FERRARA, corso della Uiovecca 8 . a 21.988 

R1M1N1, piazza Ferrari 3/A a 54.060 

ROMA, via Barberini 86 a 471.294 

MILANO, via Senato 12 - a 790.055 
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INGHILTERRA : 

LE BRIGLIE AL SINDACATO 

Prefazione di Aldo Bonaccini 
pag. 104 L. 700 

La replica delle Trade Unions al progetto di legge antisin¬ 
dacale e il documento del governo inglese sui criteri 
direttivi della legge. 

L'AMBIENTE DI LAVORO 
NELL’UNIONE SOVIETICA 

pag. 352 L. 2.500 

Dalla viva realtà di una visita compiuta in URSS da 
una Delegazione della CGIL è nato questo volume. Il 
libro comprende dati, osservazioni, interviste; una ricca 
messe di documenti ufficiali, atti legislativi e l'organi¬ 
gramma dell'organizzazione sociale, statale e sindacale 
della sicurezza e dell’igiene del lavoro in URSS. 

PRIMA RASSEGNA DI GIURISPRUDENZA 

SULLO STATUTO 

DEI DIRITTI DEI LAVORATORI 

a cura di Marco Vaìs 
pag. SO L. 900 

La definitiva sanzione legislativa dello Statuto, ha posto 
al sindacato ed ai lavoratori i problemi delTimmèdiata e 
corretta applicazione della nuova legge. Le prime deci¬ 
sioni giurisprudenziali qui pubblicate confermano la por¬ 
tata e il significato della battaglia che il sindacato deve 
saper portare avanti. 


EDITRICE SINDACALE ITALIANA 
Roma, Corso d’Italia, 25 * c.c.p. n. 1/41077 
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Riforma della Scuola 

la rivista completa *ui pronomi gol)'istruitene 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


1* Unità / giovedì 4 marzo 1971 


Di fronte alle pesanti sconfitte e alle durissime perdite subite 


DALLA PRIMA 


Sempre più incalzanti le minacce 
d’invasione del Nord Vietnam 


1.500 nel Sud Vietnam e 3.500 in Cambogia 


\ 

4.000 invasori 
annientati 

— — —- ~ - - in febbraio 

Vengono dai regimi fantocci di Saigon e di Phnom Penh - Nuovi rinforzi di truppe scelte inviati nel Laos mentre l'avia¬ 
zione USA intensifica la sua attività anche sulla RDV • Il terrificante racconto di un soldato sudvietnamita fatto prigio- Silfi C’IgI LaOS 


niero dalle forze popolari: « Gli americani ci buttarono addosso il napalm quando perdemmo una posizione » 


SAIGON. 3 

Altri quattro battaglioni di 
« marines » di Saigon sono sta¬ 
ti inviati nel Laos per dare 
man forte alle battutissime co¬ 
lonne d'invasione. Hanno sosti¬ 
tuito ciò che era rimasto di 
tre battaglioni di truppe scel¬ 
te dell'esercito fantoccio, riti¬ 
rati perché assolutamente non 
più in grado di combattere. 
Contemporaneamente, l'aviazio¬ 
ne americana ha ulteriormen¬ 
te intensificato la sua attività. 
1 suoi elicotteri hanno condot¬ 
to ieri 1.270 c missioni *. 600 
delle quali di combattimento 
e le restanti per il trasporto 
di truppe, circostanza questa 
che rileva come i rinforzi in¬ 
viati siano notevolmente supe¬ 
riori alla cifra utlicialinente 
annunciata. 

Americani e fantocci stanno 
facendo di tutto per evitare 
che la serie di sconfìtte subi¬ 
te nel Laos si tramuti in una 
disfatta di proporzioni colossa¬ 
li. che investirebbe l'intera po¬ 
litica della « vietnamizzazione » 
della guerra. Gli americani in¬ 
tensificano gli attacchi aerei, 
oltre che sul Laos, anche sul 
Nord Vietnam, e preparano il 
terreno per un aumento di que¬ 
ste incursioni. Finora giustiji- 
cavano i loro attacchi sul Nord 
con la c minaccia » rappresen¬ 
tata dai radar nord-vietnamiti. 
Oggi per la prima volta hanno 
annunciato che missili sono sta¬ 
ti realmente lanciati contro i 
loro aerei (i quali, va sottoli¬ 
neato, avevano violato il cielo 
nord-vietnamita). E' ovvio con¬ 
cludere da questo annuncio che 
sono in preparazione nuovi mas¬ 
sicci attacchi contro il Nord. 
H presidente fantoccio Van 
Thieu, dal canto suo, ha riba¬ 
dito la minaccia di aggredire 
il Nord via terra, con una in¬ 
vasione diretta. Van Thieu ha 
detto testualmente che si au¬ 
gura « die il Vietnam del nord 
si svegli presto alla realtà e 
non ci ponga in una situazione 
che ci costringerebbe ad attac¬ 
carli sul loro stesso territorio. 
In altre parole, noi lasciamo 
le autorità di Hanoi libere di 
deridere se vogliono o meno es¬ 
sere attaccate da noi sul loro 
territorio ». 

La logica è gangsteristica, ma 
non c’è da aspettarsi di meglio 
da un fantoccio il cui avvenire 
politico è stato messo oggi in 
forse dall’annuncio del suo vice. 
Nguyen Cao Ky. altro ardente 
fautore dell’invasione del Nord, 
che egli si presenterà candi¬ 
dato alla presidenza nelle «ele¬ 
zioni » del prossimo novembre 
in concorrenza con Van Thieu. 

L’invasione del Nord è stata 
chiesta oggi anche dalla « As¬ 
semblea nazionale » dei fantoc¬ 
ci cambogiani, in una risoluzio¬ 
ne ufficiale. Essa chiede che la 
azione sia condotta dai fantoc¬ 
ci di Saigon e. « se necessario », 
anche dagli americani. 

Intanto, una missione milita¬ 
re di Saigon è giunta a Vientia- 
ne. evidentemente per sollecita¬ 
re un maggiore contributo da 
parte delle forze di destra lao¬ 
tiane alla aggressione in corso 
contro le zone libere. Il com¬ 
portamento dell’esercito di de¬ 
stra laotiano è stato finora, dal 
punto di vista americano, la¬ 
mentevole. Una colonna mista 
laotiano-thailandese, che avreb- 


Hanoi 


Due bombardieri 
americani 
abbattuti 
sulla RDV 

HANOI, 3. 

E’ stato annunciato ufficial¬ 
mente ad Hanoi che due aerei 
a reazione sono stati abbattu¬ 
ti ieri, martedì, nella parte oc¬ 
cidentale della provincia meri¬ 
dionale del Vietnam del nord, 
Quang Binh. Gli aerei, si pre¬ 
cisa, facevano parte di una 
formazione che ha bombarda¬ 
to «zone popolose di questa 
provincia ». 

Dall’inizio di gennaio gli 
americani hanno annunciato 
«tredici reazioni di protezio¬ 
ne» contro postazioni antiae¬ 
ree nordvietnamite mentre i 
bilanci fomiti da Hanoi han¬ 
no segnalato molte migliaia 
di sortite dell’aviazione ameri¬ 
cana, su tutto il territorio 
nord vietnamita. 

«Ogni giorno — sottolinea 
la dichiarazione — aerei ame¬ 
ricani di tipi diversi compio¬ 
no attacchi contro la RDV. I 
bombardamenti a tappeto dei 
B-52 aumentano ogni giorno e 
la loro zona di azione si esten¬ 
de. Aumentano anche — prose- 
pie il comunicato — I bom¬ 
bardamenti dell’artiglieria di¬ 
slocata a sud del 17* paralle¬ 
lo o delFartiglieria navale con¬ 
tro i villaggi e le borgate del¬ 
la zona di Vinh Linh; navi 
americane — precisa il docu¬ 
mento — penetrano nelle ac¬ 
que territoriali delta RDV e 
. aprono 11 fuoco contro le na¬ 
vi e le giunche del popolo 
vietnamita. 

Gli atti di guerra degl: Sta¬ 
ti Uniti, prosegue il comuni¬ 
cato. « minacciano gravemente 
anche i lavori della conferenza 
di Parigi e lanciano una sfida 
insolente ai paesi socialisti, ai 
paesi amanti della pace e del¬ 
la giustizia, al popolo degli 
Stati Uniti e a quelli del mon¬ 
do ». « Nixon — afferma an¬ 
cora il comunicato del mini¬ 
stero di Hanoi — nutre l’illu¬ 
sione di potere intimidire il 
morale del popolo vietnamita 
• di costringerlo ad accettare 
lo condizioni americane; ma si 
sbaglia ». 


be dovuto fare una puntata da 
occidente per incontrare le co¬ 
lonne di Saigon, che sperava¬ 
no di avanzare verso occiden¬ 
te sulla strada numero 9, è 
stata bloccata nelle sue basi 
di partenza dalle forze popo¬ 
lari. 

I rovesci degli aggressori as¬ 
sumono intanto ogni giorno pro¬ 
porzioni sempre più vaste. La 
radio del Fronte patriottico lao 
ha annunciato oggi che un al¬ 
tro battaglione fantoccio è sta 
to messo completamente fuori 
combattimento a quota 619. lun¬ 
go la strada dell’invasione. Sal¬ 
gono casi a otto i battaglioni 
interamente distrutti. Il copiati 
do americano dal canto suo ha 
ammesso che solo oggi sono sta¬ 
ti abbattuti sul I-aos otto elicot¬ 
teri USA (bilancio: un morto, 
sette feriti, otto dispersi). In¬ 
fine, una colonna corazzata è 
stata attaccata oggi dalle for¬ 
ze popolari, una decina di chi¬ 
lometri all’interno del I,aos. 

L’agenzia americana UFI an¬ 
nuncia intanto che la radio del 
FNL sud-vietnamita, radio Giai 
Plion (Liberazione), avrebbe 
chiesto la sospensione dei com¬ 
battimenti in corso nel Laos, 
per permettere la liberazione 
dei soldati americani e fantoc¬ 
ci feriti e catturati nelle ulti¬ 
me settimane. La liberazione 
coiuincerebbe alle 4 di giovedì 
e praseguirebbe fino alle 20 del 
5 marzo. Condizioni: sospensio¬ 
ne di qualsiasi attività milita¬ 
re in un raggio di 10 km. a 
partire dalla quota 952. a tre 
chilometri da Latig Vei. Inoltre 
gii elicotteri che dovranno rac¬ 
cogliere i prigionieri dovranno 
atterrare uno alla volta, e nes¬ 
suno a bordo dovrà essere ar¬ 
mato. La UPI non specifica 
altro. E’ possibile che radio Li¬ 
berazione abbui trasmesso una 
proposta in questo senso avan¬ 
zata dal comando delle forze 
popolari laotiane. 

Un dispaccio della AFP da 
Hanoi getta nuova luce sui me¬ 
todi di guerra americana. Esso 
riferisce la testimonianza di due 
soldati fantoccio arresisi a 
■t quota 500 -> lungo la strada nu¬ 
mero 9. Essi hanno detto che 
gli aerei americani, appena la 
posizione cadde, la bombarda 
lono riversando napalm sui su¬ 
perstiti. Uno di essi. Nguyen 
Van Ilien, di 1K anni, ha detto: 

« Quando partimmo per questa 
0 ]>erazione. i nostri compagni ci 
dissero che stavolta non si sa¬ 
rebbe tornati ». L'altro. Nguyen 
Tir. Minli, di 19 anni, aggiunse: 

« Abbiamo viaggiato tutta la 
notte senza fermarci perché 
gli inficiali temevano che di¬ 
sertassimo. Nel mio plotone un 
uomo si automutilò per essere 
mandato indietro. Il comandan¬ 
te del battaglione Dinh Khang 
dovette picchiare parecchi sol¬ 
dati col morale a terra ». Essi 
erano stati portati a quota 500 
da elicotteri americani. « Gii 
americani — danno detto — 
avevano una sola idea fissa, 
andarsene alla svelta. Ci scin¬ 
sero fuori brutalmente dafi’eli- 
cottero, ci scaraventarono die¬ 
tro la nostra roba e partirono. 
Parecchi uomini si ferirono ca¬ 
dendo a terra... Giorno e notte 
i cannoni sparavano, e i feriti - 
gridavano. Un elicottero atter¬ 
rò nel tentativo di evacuarli, 
ma venne colpito in pieno e si 
incendiò con i suoi tre ame¬ 
ricani a bordo. Altri due segui¬ 
rono, ma anch’essi vennero in¬ 
cendiati ». 

Descrivendo la caduta detta 
base, Minh ha detto: * Erano 
le 11 di sera quando due sen¬ 
tinelle diedero l’allarnie. Sen¬ 
timmo una raffica di M-16 e ci 
mettemmo al coperto. Gli at¬ 
tacchi erano dovunque, spara¬ 
vano raffiche e lanciavano gra¬ 
nate. II mio plotone venne de¬ 
cimato in cinque minuti. Ci 
arrendemmo. Ci diedero riso 
e acqua e i prigionieri raccol¬ 
sero le armi, mentre le infer¬ 
miere curavano i feriti. A que¬ 
sto punto l’aereo americano ar¬ 
rivò e sganciò bombe incendia¬ 
rie sulla posizione. Era ” dac ”, 
un prodotto solido infiammabile. 
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L'elenco del battaglioni sudvietnamiti distrutti 
Elevatissime le perdite dell’aviazione statunitense 
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KHE SANH — Una scena frequente nella base USA, posta nelle immediate retrovie degli inva¬ 
sori del basso Laos: un soldato saigonlano, trasportato a Khe Santi da un elicottero USA viene 
trascinato in barella atl'infermeria da soldati americani. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3 

Ad lin mese dall'invasione 
del Laos — che. come dalle 
previsioni, ha dato risultati 
contrari a quelli sperati dagli 
americani, risvegliando inoltre 
la combattività delle forze di 
liberazione del Vietnam del 
Sud e della Cambogia — è 
possibile fare un bilancio com¬ 
pleto delle operazioni belliche 
svoltesi sui tre fronti, sulla 
base delle notizie dettagliate 
che abbiamo ricevute da fonti 
bene informate. 

LAOS — Sulla strada sta¬ 
tale numero 9 e a nord e sud 
di essa, dal 5 al 2G febbraio 
le forze di liberazione hanno 
messo fuori combattimento 
4.000 soldati nemici, avendo 
annientato complessivamente 
otto battaglioni. Si tratta, in 
particolare, del terzo batta¬ 
glione paracadutisti distrutto 
sulla famosa collina 31, il cui 
stato maggiore è caduto nelle 
mani dei partigiani laotiani: 
del primo battaglione di pa¬ 
racadutisti saigonesi annienta- 


Il presidente della Commissione esteri contesta la politica della Casa Bianca 

FULBRIGHT: NIXON GIOCA D’AZZARDO 
ESCLUDENDO UNA REAZIONE CINESE 

i 

Ricordati i calcoli sbagliati fatti da Truman e da Mac Arthur al tempo della guerra 
di Corea - Manifestazioni contro le tasse a New York: «Neppure un cent per la guerra» 


Tir. Minh, di 19 anni, aggiunse: _ # - __ _ -, 

‘™»“ a ^a vi r«™?ci ,u ^rci!é II cardinale Wyszynski 

gli ufficiali temevano che di- ** 

striassimo. Nel mio plotone un * ■ • • 1 1 

uomo si automutilò oer essere ldTl Qal 

marmato indietro. U comandali- , w W * 

te del battaglione Dinh Khang 1 

Sara SSSr. ■ss? & r rimo, ministro polacco 

erario stati portati a quota 500 

da elicotteri americani. « Gii - VARSAVIA, 3. ■ 

americani — Panno detto — Un laconico annuncio deli'agenzia PAP. ha reso noto questa Z 

avevano una sola idea fissa, sera die il cardinale primate di Polonia Stefano Wys/jski e « 

andarsene alla svelta. Ci spiti- il Presidente del consiglio Jaroszewiez hanno avuto un collo- Z 

sero fuori brutalmente daU’eli- quio durato tre ore e dedicalo a « problemi connessi con la . “ 

cottero, ci scaraventarono die- normalizzazione delle relazioni fra Stato e Chiesa ». - 

Irò la nostra roba e partirono. L*a\ venimento ha suscitato enorme interesse negli am — 

Parecchi uomini si ferirono ca- bienti diplomatici e giornalistici di Varsavia. Da molti anni. ■ 

dendo a terra... Giorno e notte infatti, non era stato registrato un incontro ufficiale del pri- Z 

i cannoni sparavano, e i feriti - mate con esponenti del governo. Wyszynski è stato ricevuto “ 

gridavano. Un elicottero atter- da Jaroszewiez nella sede della Presidenza del consiglio. Dopo — 

rò nel tentativo di evacuarli, fi colloquio, si è poi appreso, il cardinale ha cordialmente " 

ma venne colpito in pieno e si salutato alcuni giornalisti in attesa davanti al palazzo, ma “ 

incendiò con i suoi tre ame- ha evitato le loro domande. Z 

ricani a bordo. Altri due segui- La possibilità della ripresa di contratti ad alto livello era 3 

reno, ma anch essi vennero in- oggetto di voci e di ipotesi da alcune settimane. Si ricorda - 

cendiati ». d'altra parte che già il 23 dicembre scorso, ad appena tre Z 

Descrivendo la caduta detta giorni dalla sua elezione a Primo ministro. Jaroszewiez aveva - 

base. Minh ha detto: * Erano dichiarato in parlamento che il governo era interessato ad Z 

le 11 di sera quando due sen- « assicurare la completa normalizzazione dei rapporti fra Sta- 3 

tinelle diedero l’allarnie. Sen- to e Chiesa » e a\eva aggiunto: « Noi auspichiamo che gli Z 

timmo una raffica di M-16 e ci sforzi intrapresi dal governo incontreranno un'adeguata com- “ 

mettemmo al coperto. Gli at- prensione da parte degli ambienti ecclesiastici e laici catto- - 

tacchi erano dovunque, spara- lici ». Alla fine di gennaio, il governo polacco aveva inoltre Z 

vano raffiche e lanciavano gra- deciso di riconoscere alla Chiesa la piena proprietà dei beni ” 

nate. II mio plotone venne de- 1 ecclesiastici situati nelle province occidentali passate sotto Z 

cimato in cinque minuti. Ci * la sovranità polacca dopo il 1945. ” 

arrendemmo. Ci diedero riso 11 ministro degli esteri cecoslovacco. Jan Aiarko. è giunto - 

e acqua e i prigionieri raccol- oggi a Varsavia per una visita non ufficiale in Polonia. Marko Z 

sero le armi, mentre le infer- .si incontrerà col collega polacco Jedr>cliovvsKy per conversa- “ 
miere curavano i feriti. A que- . zioni sulla cooperazione economica fra i due paesi e scambi Z 

sto punto l’aereo americano ar- di vedute sulla preparazione della conferenza paneuropea. “ 

rivò e sganciò bombe incendia- Per quanto riguarda le questioni interne è da segnalare che Z 

rie sulla posizione. Era " dac ”, l'agenzia PAP comunica che WladysJaw Witkowsici. segretario “ 

un prodotto solido infiammabile. del comitato regionale del POUP di Kielce, incaricato delle * 

Sentimmo le urla dei feriti che - questioni economiche, ha presentato ieri le proprie dimissioni Z 


attendevano di essere evacua¬ 
ti. E poi ci fu silenzio ». 


durante una riunione plenaria del comitato. La PAP precisa 
che egli sarà sostituito da Bronislavv D.inck. 


Provocatorio raduno de nell'ex capitale tedesca 

Rinviate le trattative 
tra RDT e Berlino-ovest 


Nostro servizio 

BERLINO. 3. 

Nuove complicazioni a Ber¬ 
lino rischiano di compromette¬ 
re le trattative tra il governo 
della RDT e il Senato di Ber¬ 
lino ovest il cui avvio era stato 
fissato per domani 4 marzo dal 
Consiglio di Stato della Gtw 
mania democratica. L’arrivo a 
Berlino ovest dei capigruppo 
parlamentari democristiani dei 
governi regionali e di Barzel 
capogruppo de al Parlamento 
di Bonn, ha provocato un’ener¬ 
gica protesta da parte del mi¬ 
nistero degli esteri della RDT 
che ha definito questa seduta 
la cui durata sarà di tre giorni 
«un attacco provocatorio allo 
status giuridico eh Berlino 
ovest ». 

Questa mattina le autorità 
della RDT hanno intensificato 
ì controlli sul traffico delle au¬ 
tostrade che portano a Berlino 
ovest. Il transito ha subito no¬ 
tevoli ritardi. Come si appren¬ 
de dal portavoce .del quarlier 
generale . militare francese di 
stanza a Berlino ovest, l’Unio¬ 
ne Sovietica aveva protestato 


g.orni Ta presso 1 governi delle 
tre potenze occidentali per la 
provocazione inscenata dai ca- 
pigrupjxi democristiani. 

Il Senato di Berlino ovest nel 
tardo pomeriggio ' ha risposto 
negativamente alla proposta 
avanzata ieri dal governo del¬ 
la RDT di avviare per domani 
le tratt -tive. Il borgomastro 
Schùtz in una lettera inviata 
al Consiglio di Stato della RDT 
si è rifiutato di inviare per do¬ 
mani un suo rappresentante a 
prender parte alle trattative 
adducendo come pretesto le mi¬ 
sure di controllo sulle autostra-, 
de adottate questa mattina dal¬ 
le autorità della Germania de¬ 
mocratica. 

Schfitz ha lasciato tuttavia 
aperta la possibilità che le trat¬ 
tative abbiano inizio in futuro. 
Secondo circoli bene informat: 
del Senato la porta aperta la¬ 
sciata da Schfitz sarebbe do¬ 
vute alle preoccupazioni di un 
numero considerevole di uomi¬ 
ni politici di Berlino ovest che 
t temono, con un atteggiamento 
'di chiusura dinanzi alle trat¬ 
tative, di favorire l'avanzala 
del partito socialista unificato 


(V Berlino ove-4 Siamo infatti 
a pochi giorni dalle elezioni 
politiche e molti elettori sono 
irritati dall' atteggiamento in¬ 
transigente assunto dal partito 
socialdemocratico di fronte al¬ 
le costruttive proposte avanza¬ 
te dal governo della RDT sui 
lasciapassare per il periodo -li 
Pasqua. 

I.a risposta di Schùtz al go 
verno della Germania demo 
cratica era stata preceduta 
questo pomeriggio da una feb 
bnle consultazione avvenuta a 
Bonn fra 1 rappresentanti del 
governo federale e delle tre 
potenze occidentali sugli svi¬ 
luppi delle ultime ore. In que¬ 
sta sede è stato deciso che > 
diplomatici delle tre potenze 
occidentali incaricati a prepa¬ 
rare il prossimo incontro dei 
quattro ambasciatori non si in¬ 
contreranno domani come era 
stato originariamente stabilito. 
Non si esclude quindi che rin¬ 
contro dei quattro ambasciato- 
ri previsto per il 9 marzo ven¬ 
ga rinviato a data da desti¬ 
narsi. 

a. s. 


NEW YORK. 3. 

In un discorso pronuncia¬ 
to all'Università di Stato del¬ 
la Florida, il senatore Ful- 
briglit ha invitato il governo 
a non ignorare la possibilità 
che la « scalata » in Indoci¬ 
na provochi una reazione da 
parte della Cina. 

U senatore ha detto che 
Nixon e il suo principale con¬ 
sigliere per la politica estera, 
Kissinger « non possono sa¬ 
pere con certezza se la Cina 
Popolare rimarrà estranea al¬ 
la guerra » e stanno « giocan¬ 
do d’azzardo sull’astensione 
cinese nel quadro del loro 
più ampio gioco sulla vitto¬ 
ria militare ». Fulbright ha ri¬ 
levato gli avvertimenti del 
« Quotidiano del popolo » di 
Pechino e del capo della de¬ 
legazione della RDV a Parigi, 
Xuan Thuy, secondo cui l’in¬ 
vasione del Laos 0 un’incur¬ 
sione sud-vietnamita nel Viet¬ 
nam dei nord potrebbero pro¬ 
vocare un intervento cinese. 
« Queste — ha proseguito 
Fulbright — possono essere 
minacce vane, ma io penso 
che non dovrebbero essere 
ignorate, così come il presi¬ 
dente Truman e il generale 
Mac Arthur ignorarono la mi¬ 
naccia cinese di intervenire 
in Corea, con gravi conseguen¬ 
ze per gli Stati Uniti ». 

Fulbright ha detto che. in 
contrasto con le promesse 
americane di « autodecisio¬ 
ne ». l’ambasciata americana 
a Saigon, col pieno appoggio 
del governo Nixon. « sta fa¬ 
cendo del tutto per aiutare 
Thieu a rimanere al potere », 
attraverso le elezioni addo¬ 
mesticate di settembre. 

Funzionari del dipartimento 
della difesa americano hanno 
ammesso oggi che truppe sud- 
vietnamite effettuarono incur¬ 
sioni * clandestine » nel Laos 
prima che l'invasione avesse 
ufficialmente inizio. Per quan¬ 
to segreta, la faccenda era 
già di dominio pubblico, e il 
Pentagono ha dovuto a denti 
stretti rompere il silenzio. 

Una manifestazione contro 
gli oneri fiscali imposti dal 
governo in nome della guerra 
si è svolta ieri a New York. 
I manifestanti, che hanno 
lanciato la parola d’ordine 
« neppure un tenl per la 
guerra ». si sono riuniti pres 
s.o l’edificio della compagnia 
telefonica di New York per 
protestare in particolare con¬ 
tro l’imposta supplementare 
federale sulle conversazioni te¬ 
lefoniche. 


Rilasciato 
dai « Tupamaros » 
l'agronomo Fly. 

MONTEVIDEO. 3. 

L'agronomo americano Claude 
Fly. rapito il 7 agosto dell’anno 
scorso dai « Tupamaros » (guer¬ 
riglieri urbani) è stato liberato 
questa notte. L’annuncio è sta¬ 
to dato da una stazione radio 
privata di Monte video 


Manifestazioni 
in URSS contro 
l'aggressione 
all'Indocina 


MOSCA. 3. 

(c.b.) — Comizi di prote¬ 
sta e manifestazioni contro la 
aggressione americana all’In¬ 
docina si stanno svolgendo 
in tutta l’Unione Sovietica. A 
Mosca, ad esempio, nella se¬ 
de dell’istituto di geologia, gli 
studenti dopo aver ascoltato 
j discorsi di alcuni colleghi 
vietnamiti hanno approvato 
una risoluzione di appoggio 
alla dichiarazione sull’Indo- 
cina emessa nei giorni scorsi 
dal governo sovietico. Anche 
nelttofficina dove vengono ri¬ 
parate le vetture della me¬ 
tropolitana della capitale, gli 
operai si sono riuniti denun¬ 
ciando il « nuovo, criminoso 
atto della cricca militare a- 
mericana ». Analoghe manife¬ 
stazioni di massa si sono svol¬ 
te nella sede dell'istituto di in¬ 
gegneria dei trasporti ferro¬ 
viari dove hanno preso la pa¬ 
rola studenti sovietici e viet¬ 
namiti e all’accademia agra¬ 
ria « Timirjasev » dove gli 
studenti hanno condannato 
l’aggressione americana e do¬ 
ve un giovane laotiano ha rin¬ 
graziato il popolo sovietico 
« per l’appoggio che dà ai 
paesi in lotta ». 

Manifestazioni dì massa si 
sono svolte anche a Leningra¬ 
do e precisamente nplla zo¬ 
na del porto e in una minie¬ 
ra di carbone. Nell’Usbeki- 
stan si sono riuniti i lavora¬ 
tori della fabbrica di attrez¬ 
zature elettriche di Taskhent 
e i contadini di alcuni col¬ 
cos che hanno chiesto « il ri¬ 
tiro delle truppe americane 
dall’Indocina ». 


Incontro fra 
Ceausescu 
e Husak 

. BUCAREST. 3. 

Il leader dei PC eecuedovuc 
co. Gustav Husak e il «egreta 
rio del partilo Vasii Hilak si 
sono incontrati oggi a Buca¬ 
rest con il compagno N'icolae 
Ceausescu. 1 due dirigenti po 
litici cecoslovacchi si trovano 
da ieri in visita di amicizia, 
non ufficiale, in Romania. 

L’Aperpre.t or oc isa clic nei 
colloqui ira Hic-ak c Ceausosi u 
è stata sottolineata t la neces 
sità di una più stretta collabo 
razione fra i partiti comunisti 
romeno e cecoslovacco. Ne! 
quadro del rafforzamento del¬ 
l'unità e della coesione del mo 
cimento internazionale operaio 
e comunista, nel rispetto della 
indipendenza, dell'uguaglianza, 
del reciproco rispetto e della 
solidarietà tra 1 paesi demo¬ 
cratici». 


to il 2f> febbraio a sud della 
strada statale numero 9; di 
due battaglioni della prima di¬ 
visione di fanteria, distrutti 
nella zona che gli americani 
chiamano « hotel-2 »; di un 
battaglione della stessa prima 
divisione annientato a Tan 
Luang: di una colonna coraz¬ 
zata die si diligeva sulla col¬ 
lina 31 e che, caduta in un’im¬ 
boscata. ha perduto i suoi 
trenta carri armati, tredici dei 
quali sono caduti intatti nelle 
mani delle forze di libera¬ 
zione: e. infine, di un batta¬ 
glione di rangers distrutto a 
Muong Pliin. Nello stesso pe 
riodo sono stati distrutti 217 
aerei ed elicotteri americani e 
107 veicoli militari. Gli ameri¬ 
cani stanno cercando di co¬ 
prile le perdite con l’invio sul 
fronte di un centinaio di eli¬ 
cotteri tipo « cobra », mentre 
la prima divisione di fanteria 
saigonese. duramente provata, 
sta per essere sostituita dai 
marines racimolati a Saigon, 
a Da Nang ed in Cambogia. 

VIETNAM DEL SUD — A 
Khe Shan, nei primi giorni 
dell’invasione del Laos, il 39. 
battaglione di rangers saigo¬ 
nesi è stato annientato. Tra 
il 19 e il 22 febbraio. 1.500 
nemici (tra cui mille ameri¬ 
cani) sono stati messi fuo¬ 
ri combattimento soltanto sul 
fronte di Khe San. G9 aerei ed 
elicotteri sono stati abbattuti, 
210 veicoli distrutti e. tra que¬ 
sti. 80 mezzi corazzati. Nella 
parte centrale del Vietnam del 
Sud le forze di liberazione 
hanno attaccato, nello stesso 
periodo, 200 basi nemiche, met¬ 
tendo fuori combattimento 4500 
uomini. 

Per finire, nell’estremo sud, 
cioè nel delta del Mekong. 
i patrioti vietnamiti hanno in¬ 
flitto gravi perdite alla 21. 
divisione saigonese. eliminan¬ 
do diecine di gruppi di « pa¬ 
cificatori ». 

CAMBOGIA - Dal 4 al 20 
febbraio, tra Snoul e la loca¬ 
lità detta del « becco d’ana¬ 
tra », 3.500 nemici sono stati 
messi fuori combattimento, 
cioè gli effettivi di 8 batta¬ 
glioni e 3 squadre blindate. 
330 veicoli, di cui 140 coraz¬ 
zati. sono stati distrutti dalle 
forze di liberazione cambogia¬ 
ne. Negli ultimi 80 giorni, 
complessivamente, i patrioti 
del FUNK hanno annientato 
l'equivalente di 24 battaglioni 
nemici, abbattuto 22 aerei ed 
elicotteri e distrutto l’aeropor¬ 
to e la raffineria di Sianuk- 
ville. Le perdite maggiori su¬ 
bite dagli invasori si sono 
verificate sulla strada statale 
numero 4 da Phnom Penh al 
sud della Cambogia. 

La discrezione degli ameri¬ 
cani sulle loro perdite e su 
quelle dei loro alleati non im¬ 
pedisce che la verità si fac¬ 
cia strada. Proprio oggi, il 
settimanale Time, rivela alla 
opinione pubblica degli Stati 
Uniti che. nei primi venti gior¬ 
ni di invasione del Laos, le 
forze saigonesi hanno perduto 
sei battaglioni: questa cifra è 
già molto vicina a quella di 
otto battaglioni da noi riferita 
all’inizio, ma assai lontana 
dalle imbarazzate ammissioni 
del Pentagono. Dopo la Cam¬ 
bogia, il Laos è quindi un 
nuovo e durissimo scacco per 
la politica di vietnamizzazione 
nixonian3 fondata sul mante¬ 
nimento a Saigon, a Phnom 
Penh ed a Vientiane di regimi 
fantocci, su una soluzione del¬ 
la guerra vietnamita di tipo 
coreano (con la spartizione de¬ 
finitiva del territorio e la pre¬ 
senza permanente degli Stati 
Uniti nella regione) e quindi 
sul sabotaggio della conferen¬ 
za di Parigi. 

Nixon si è così lanciato in 
un’avventura sempre più am¬ 
pia e pericolosa, dalla quale 
ormai non può uscire se non 
ricorrendo ad altre avventu¬ 
re: e queste avventure posso¬ 
no essere: l’invio nel Laos di 
reparti americani (del resto 
già pronti) per sostenere I 
cosiddetti « groppi di assisten¬ 
za ». incaricati di recuperare 
i piloti degli elicotteri abbat¬ 
tuti: Io sbarco di forze saigo¬ 
nesi nel Vietnam del Nord as¬ 
sieme alla massiccia ripresa 
dei bombardamenti sulla 
*RDV. Tuttavia — Cambogia 
e Laos Io hanno dimostralo 
’ — estendendo i fronti di guer¬ 
ra. gli americani saranno ca 
stretti a sganciarsi da altri 
e ad esporsi a nuove disfatte: 
in questo modo la viefnamiz- 
zazione somiglia sempre più 
ad una tragica (eia di Penelo¬ 
pe sempre cominciata e sem¬ 
pre da rifare, fino a che le 
trattative di Parigi non ri¬ 
prenderanno il loro vero senso 
di negoziato per dare una so¬ 
luzione politica al problema 
vietnamita. 

Augusto Panctldi 


più volte in giornata per ali¬ 
mentare il fuoco. La sera so¬ 
no andati via solo qualche 
momento prima che arrivasse 
la Celere ». 

Sabato mattina, dunque; 
proprio nel momento in cui. 
secondo certe lesi, esplodeva 
la « rivolta spontanea » si ma 
infesta invece la presenza di 
una organizzazione capace di 
« esportare > ta sommossa fa¬ 
scista a notevole distanza dal 
luogo dei primissimi inciden¬ 
ti. Vedremo adesso se polizia 
e magistratura - che ancora 
non hanno voluto dare corso 
pratico alia denuncia comuni¬ 
sta che fin dal primo giorno 
ha indicato i nomi di alcuni 
provocatori della rivolta — 
vorranno tenere conto di que¬ 
sto nuovo elemento. 

Va detto, infatti, che la ri¬ 
presa della normalità si ma¬ 
nifesta dietro la sorridente 
apparenza, lenta e difficile. 
Non a caso il segretario re¬ 
gionale della Democrazia Cri¬ 
stiana, Luciano Fabiani (cui 
è stata bruciata l’abitazione 
nel pomeriggio di sabato), an¬ 
cora oggi si è potuto incon¬ 
trare con la stampa per la 
prima volta soltanto nel pae¬ 
sino a qualche chilometro dal¬ 
l'Aquila dove vive fin dall’ini¬ 
zio delia rivolta nel timore 
che la sua presenza in città 
possa dare esca a nuove pro¬ 
vocazioni. 

Fabiani — che con i suoi 
quaranta anni è uno dei più 
giovani politici della DC abruz¬ 
zese — appare ancora scosso 
dagli avvenimenti che hanno 
colpito la città. E ne forni¬ 
sce una analisi che accomuna 
a cenni critici e autocritici 
uno stato d’animo che sconfi¬ 
na spesso in un evidente sen¬ 
timento di profondo sconfor¬ 
to e di incertezza sulle solu¬ 
zioni politiche da adottarsi a 
breve scadenza. 

Il suo giudizio sulla rivolta 
si dissocia nettamente da quello 
pronunciato da altri esponenti 
d.c. locali, dominati soprat¬ 
tutto dalla assurda preoccu¬ 
pazione di riguadagnare com¬ 
promesse posizioni clientelar!. 
« La rivolta — ha detto testual¬ 
mente — è chiaramente di tipo 
qualunquista, indiscriminata e 
acritica ». Ne ricava le origini 
nella « mancanza di buona vo¬ 
lontà » politica per spingere 
verso una soluzione concreta del 
problema del capoluogo: proble¬ 
ma antico, dice, che è radicato 
nella coscienza della gente. Non 
mancano nemmeno giudizi critici 
verso la Democrazia cristiana 
abruzzese, che riconosce lace¬ 
rata da profondi contrasti. 
Quando qualcuno gli chiede se 
ritiene possibile che questi con¬ 
trasti siano all’origine — come 
molti dicono aH’Aquila — del 
gesto di teppismo che gli ha di¬ 
strutto la casa. Fabiani rispon¬ 
de: «La DC è un partito con 
molte anime, è possibile che 
qualcuna di queste anime si sia 
rivoltata ». 

Un momento positivo, comun¬ 
que. è rintracciato proprio nella 
soluzione politica realizzata in 
Consiglio regionale la sera del 
venerdì. Fabiani spiega che la 
DC e le altre fonie politiche, 
ad eccezione dei comunisti, si 
presentavano divise in due tron¬ 
coni con due soluzioni contrap¬ 
poste. I comunisti si proponeva¬ 
no dunque come arbitri che po¬ 
tevano far scegliere una solu¬ 
zione o l'altra, dandole quella 
maggioranza di uno o due voti 
che avrebbe tuttavia significato 
la perpetuazione del contrasto 
che paralizza tutto l’Abruzzo. La 
DC. tuttavia, ha trovato all’ulti¬ 
mo momento una sintesi presen¬ 
tando una soluzione accettata da 
tutti i suoi consiglieri: è stato 
possibile così realizzare quella 
unanimità finale (ad eccezione 
dei fascisti) che resta l’unico 
punto di riferimento politico po¬ 
sitivo. Dopo questo significativo 
giudizio, il discorso si allarga. 

n segretario democristiano si 
esprime duramente nel confron¬ 
ti del « comitato cittadino d’azio¬ 
ne*. responsabile di avere av¬ 
viato una battaglia senza preve¬ 
derne le possibili conseguenze e 
gli sbocchi disastrosi. Ma dove 
il comitato ha trovato uno spa¬ 
zio per la sua azione? Fabiani 
sposta la sua critica sui partiti, 
su tutti i partiti, che — nel suo 
giudizio — hanno perso i contat¬ 
ti reali con la base, con la po¬ 
polazione. Questo è, anzi, preci¬ 
sa « il punto critico generale di 
una situazione politica prevalen¬ 
temente meridionale ». E’ questo 
rapporto lacerato che. oggi, bi¬ 
sogna ricostruire, e non soltanto 
all'Aquila. Ma come? c Abbiamo 
cavalcato una tigre, dice Fa¬ 
biani. convinti di poterne scen¬ 
dere al momento opportuno ». 

Era un calcolo sbagliato e la 
incertezza per il futuro viene 
espressa eoa queste parole: 
« Oggi c’è il rischio che i partiti 
politici non rappresentino più 


l'Aquilii » (si teligli conto che 
ta DC in città ha In maggio¬ 
ranza assoluta), c « i ratti lo di¬ 
mostrano » Non sarebbe dunque 
tempo di assumere posizioni pre¬ 
costituite. di far sfoggio di peri¬ 
colosa fermezza, bensì impe¬ 
gnarsi in uno sforzo per ricon¬ 
quistare la fiducia della città. 

Ma chi sta lavorando oggi in 
questa direzione? Allo sconforto 
di Fabiani fa effettivamente ri¬ 
scontro aH'Aqmla una situazione 
di crisi politica 

* * * 

II partito comunista è l’uni¬ 
co ad avere riaperto ed a far 
funzionare • nuovamente una 
sede organizzativa. E‘ proprio 
al lavoro di recupero con la 
città che badano oggi, in una 
attività che li sottopone al 
massimo sforzo, i compagni 
dell’Aquila. 1) lavoro capil¬ 
lare, casa per casa, sezione 
per sezione, che già comin¬ 
cia a dare i suoi frutti, con¬ 
tribuendo ad isolare i provo¬ 
catori da una popolazione che 
ha una lunga tradizione di ci¬ 
viltà e di antifascismo. Casa 
per casa i compagni stanno 
oggi rite.ssendo un tessuto di 
rapporti quotidiani distribuen¬ 
do una « lettera * della Fede¬ 
razione aquilana. 

La federazione è meta co¬ 
stante di compagni di tutta 
la provincia: e di qui si muo¬ 
vono i compagni che parteci¬ 
pano ad assemblee in corso 
nei paesi dell’Aquilano. Sol¬ 
tanto ieri e oggi se ne sono 
svolte a Barisciano. Pizzoli, 
Marrugi. Pretura. Civitare- 
tenga. Paganiea, Cagnano, 
Raiano, Pratola. Sulmona, 
Vittorito. Collebrincioni. Gen- 
zano di Sassa, Capistrano. 
Ofena. Castel del Monte. Tem¬ 
pera. Non facciamo questi no¬ 
mi soltanto per esibire un 
elenco: bensì per documen¬ 
tare l’intensità della rispo¬ 
sta democratica di tutta la 
provincia, la decisione con la 
quale si prepara a partecipa¬ 
re. domenica prossima, alla 
manifestazione che si svolge¬ 
rà in Piazza Palazzo dove 
parlerà il compagno Pietro 
Ingrao. 

In questo sforzo, i compa¬ 
gni dell'Aquila sanno di non 
essere soli, ma di avere l’ap¬ 
poggio di tutto l'antifascismo 
italiano, dei lavoratori di tut¬ 
to il paese. Da giorni, decine 
di telegrammi giungono a te¬ 
stimoniare questa realtà na¬ 
zionale: ne sono arrivati da 
tutta l’Italia, da Reggio Cala¬ 
bria come da Carpi, da Cro¬ 
tone come da Pisa, da Roma 
come da Pescara. Sono altri 
comunisti ed altri lavoratori, 
democratici, consigli comuna¬ 
li. sindacati, organizzazioni di 
massa (come LUDI), contadi¬ 
ni (c’è anche la solidarietà 
portata dal congresso della 
Federmezzadri della CGIL in 
corso a Pescara). 

E’ proprio nei locali della 
Federazione provvisoria del 
PCI. vogliamo dire, che si 
vive in questi giorni, con que¬ 
ste esperienze, la testimonian¬ 
za concreta di quello sforzo 
indispensabile per recupera¬ 
re un nuovo più profondo rap¬ 
porto con le masse che molti 
auspicano ma sul quale sol¬ 
tanto i comunisti sono già 

profondamente impegnati. 

• • • 

Continuano a pervenire no¬ 
tizie di sottoscrizioni di soli¬ 
darietà delle organizzazioni di 
partito e di singoli compagni 
a favore della federazione 
dell’Aquila per la costruzione 
di una nuova sede. 

La federazione ferrarese del 
PCI ha sottoscritto 100 mila 
lire, le sezioni comuniste di 
Marina di Ravenna, Porto Cor¬ 
sini e Punta Marina (Raven¬ 
na) hanno sottoscritto 30 mi¬ 
la lire. I comunisti varesini, 
con un telegramma al nostro 
giornale, annunciano di sotto¬ 
scrivere a favore della Fede¬ 
razione dell’Aquila 150 mila li¬ 
re. 

Teramo: corteo 
unitario antifascista 

PESCARA, 3 

Si è svolta questa sera a Te¬ 
ramo una calorosa manifesta- 
rione antifascista organizzata 
dalle Federazioni del PCI. del 
PSI e del PSIUP in risposta ai 
gravi fatti dell’Aquila. Nell’as¬ 
semblea unitaria, tenutasi nel¬ 
l’interno del palazzo Sanità, 
hanno preso la parola i compa¬ 
gni Di Giovanni, consigliere re¬ 
gionale del PCI. Lanciaprima, 
consigliere regionale del PSIUP, 
e Marinaro del comitato diret¬ 
tivo della Federazione del PSI 
e vice sindaco di Montorio al 
Vomano. Al termine si è for¬ 
mato un lungo corteo antifasci¬ 
sta con la partecipazione di di¬ 
verse centinaia di democratici, 
in gran parte giovani. L’Associa¬ 
zione nazionale degli Amici de 
l’Unità ha fatto dono ai com¬ 
pagni dell’Aquila di diverse ba¬ 
cheche e abbonamenti al nostro 
giornale. 
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